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Litri, t Documenti, di cui l'Autore s'è [avito 

deità Boemia. 



LA Defcrizione Stòrica; è Geografica della Boemia 
di Rocbezong di Jfecern. 
La Storia moderna del Regno di Boemia dalla morte 

dell' Iniperator Cariò VL finò al prefente. 
tobuslai Balbini Mifcellànea Hiftorìcà Regni Bohemi». 
Aklcb. Goldafli Comment; de Regni BÒKemia;,' incorerà- 
tarumqué provinciarum Juribus ac privile^iis . Edit. 
Sebminkiii ove ritrovali anche il libro di Paolo Strani- 
to De Rep. Bojema. 
Uh Trattatd dé origine & progreflii Àrchipincernatui 

Bohemicii ftampatò nel 1751: 
€brijt. Àugi teck , Specimen Juris pubi; Auftriaci . 
Defcrizione dò' bagni di Topati di Giovanni francefei 
Xempfen i 

L'Eftratto del Catalogò di tutte le Signorie ài Boemia 
che ritrovafi nella Cancelleria del Governo di Pra- 
ga j pubblicato tra le Notizie" Cofmo'grafiche per l' an- 
no 2748. ■ % - 

per la Contea sovrana di Glatz . 



Memorie della Sovrana Contea di Glatz, di Óiov. Gòtti. 
Kabio. 



Trattato Storico , FiJko , e Medico de' bagni di Land 
Ecke della Contea di Già a ce. ec. 

PER 
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\ +$r la Moravia* 

Tkmtjo. Ptffins de Czcfboroi, & mOhrpfiie Man Mo- 
ravia» . 

Sacra Moravi» Hiftoria di Gio. Giorgio Stredowsky. 
La Stqria di Hauier dette Cartt? Geografiche della Mq- 
favia, . > 

I»BR LA LOJÌAZIA, 

Notizie della Liifazia di Samuellt Groffer , . . . 
Il Tempio Sonore dell'antichità memorabili del Mar, 
graviate dell 1 Alta Lufazia , di Gio. Benjamin Car^ 

Cbrift. Godofir. Hofmann* Scriptorcs rerum Lufaticarum < 
Relazioni Storiche dell'Elettorato diSaffonja, c de'pacfi 

annetti* di Crifi, Gotti. WSfo 
Singularia HiftoricoJLetteraria Lufatica, 
Deftintta Litteraria & fragmenta Lufatica . 
Defcrizione Storica della città, di Sorati, di Gio, Som, 

Magniti. 

la Svezia. 

■» 

Sricb TwuUt Indlcdning til Geographien O' fver Sire 
nges Rike ; cioè Introduzione alla Geografia dd Re- 
gno di Svezia d'Errico TmeU; terza edizione. Stock* 
holm. 1757. > 
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Raccolta numerofa di difpute , e fcritti economici , e 
geografici ufciti alla luce negli ultimi anni in Svezia , 
de' quali dice l'Autore efferfi fervito, ed il di cui Ca- 
talogo farebbe fuperfluo. 

I Viaggi per la Svezia di Hàrlemann, e quelli di Z/«r 
neo. 

La Defcrizione del Regno di Svezia , (lampara in Ratis- 

bona nel 1707. 
Etat préfent de la Suede de Rokin/on . 
Ltccenis anuq. Succo-Goth. 

Difler fazioni dell'Accademia Reale delle Scienze di Sve- 
zia. 

» * - 

Journal d'un Voyage au Nord d'Outhier, 

w * m . 

1 

PER LA LAPPON1A. 

* 

La defcrizione della Lapponia di Pietro Hog-ftroem. .. 

La Lapponia di Schef er . ' 

I Viaggi àìScbcllcr. Finalmente un Letterato infigneSve- 
defc vi ha corretto tutto ciò , che gli pareva merita- 
re qualche correzione, ed ha comunicato all'Autore 

altre notizie confidcrabili nella defcrizione della Sve- 

■ 

zia. 

é 

m 

■ * 

. - « - * 

N«I - 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

A Vendo veduto per la Fede diRevifione, ed approvazione 
X X del P. Fr. Filippo Rofa Lanzi Inauifitor Generale del 
Santo Officio di Venezia nel Libro intitolato : Nuova 
Geografia di Antimio Federico Biìfcbing 5 tradotta dalla lingua 
Tedefca, ec. non v'eflèr cofa alcuna controia Santa Fe- 
de Cattolica , e parimente per Atteftato del Segretario 
Noftro , niente contro Principi , e buoni coftumi , con- 
cediamo Licenza ad Ctonio Zatta Stampator di Ve* 
nezia che pofli eflère ftampato , offervando gli ordi- 
ni in materia di Starile , e prefentando le folife Co- 
, pie alle Pubbliche Librarie di Venezia, c di Padova. 

, ....»«- J » . to' . . « . T 

è • 

Data li 9. Luglio 1772* 



• - • • • ^r*} . » , j 



(Sebaftian Zuftinian ftjìform. 

( Alvife VàHareflò Rifornì. ~ 

( Francefco Morofini 1. Cav. Proc. Riform. 



Regiftrato in Libro a Carte 96. al Num. 794. 



Pavidde Marcbifini Segr. 
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Regiflr* itili Rmi mtenuti in qutfb Tom . 

KuM. XXXVL ptg. 64. 0*5. Arcicoppfere dell* Impero y 
e Cavalieri della Boemia, cioè 
Cavaliere della Croce con la Steftà JLù&« - 

• • • t 

Cavaliere di $. Wenccslao * 

Num. XXXVIII. 19}. Cavalieri di Svezia ut due 
Rami , cioè 
Il Cavaliere della Stella Polare . 
Il Cavaliere dell'Amaranta. 
Il Cavaliere di Santa Brigida • 
Il Cavaliere del Naftro giallo, o della Spada, 
Il Cavaliere del Serafino* 



: • 1 * 



CON- 
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MAI XXXV. / 
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CONTI NU AZIONE 

DBXjXjA SILES13L 

i 

B. La maggior parte della Silefia Alta* 

che comprende 

t. Due Principati d'immediata 

, dipendenza . 

a. IL PRINCIPATO DI OPPELNL 

Paragrafo t , • 

* » 

sjf***^ Uefto Principato da Ponente confina" co* !PrÌn* 
6 & cipati di Neyfle e Brieg, da Settentrione co* 
^ 0 Principati di BresJau , Oels e Brieg, e colla 
^^^f_ Polonia , da Levante parimente colla Polonia , 
^^^»e colla Baronia di Betithen , e da Mezzodì 
co* Principati di Ratibor, Jagerndorf, e Troppau, e con 
tin Diftretto della Moravia . E' il più grande di tutti i 
Principati della Silefia * 

5.2. Quantunque molti de' filo! terreni fiatt arenofi, e 
vi fi ritrovino delle va ite pianure Aerili, e de bofchi gran* 
di, pure la forte del Principato non è tanto mefchina 
quanto molti le l'immaginano. Imperocché chi è buon* 
economo, può trarvi il fuo comodo mantenimento dall' 
agricoltura, dalle mandre di pecore % e dalla vendita de' 
legnami; lo che fi vede dal prezzo, a cui vi fi vendono 
e comprano i beni , regolato fecondo la matTi ma fifla , 
che i medefimi rendano il 6 per cento y i quali an- 
che alle perfone induftriofc talvolta Idanno tra it< io, 
e J2 per cento. Sul fiume Oderà gji abitanti trafporta- 
no moire legne a Bresbvia. I pHci, ed il falvaggiume 

A % iotto 



4 IL DUCATO DI SILESfA • 

fono cote rare nelle città ; Jo che probabilmente deriva 
da' giorni di digiuno de' Cattolici, in cui confumafi gran 
copia di pefei, e dall'altro canto dal gran confumo del 
jal vaggiume , che fa la Nobiltà in campagna • L' Oderà 
vien dal Principatp di Ratibor, traverfa una parte con* 
fiderabile del Principato , e vi riceve parecchi numi quali 
fono il KkdnitZy PrHdnitZy e Afalpana, ed il Neyffe fulle 
frontiere del Principato di Brieg. De' molti Jaghl, epef- 
chiere il più grande è audio, che trovafi nel Circolo d* 
Oppeln nella diftanza di circa f di un miglio Geografi* 
co dalla città d' Oppeln , 

$,3. Il Circolo comprende 23 città. I villaggi fon 
malfatti , e quafi da per tutto i Contadini fon Polacchi, 
fuorché ne' Grcoli di Falkenberg , e Neyftadt , ove ritro* 
vanfi anche de'Tedefchì. Vi fono parecchi Diftretti d* 
un'eflenfione riguardevole, che fon vuoti d'abitanti. 

$.4. Quando i figlj del Duca Ladislao divifero tra lo» 
ro la Silefia Alta, Boleslao I. ebbe il Principato di Op- 
peln , che nel 1313 fu divifo tra' fuoi figlj Boleslao II, 
feokilao III , e Alberto , i quali nel 13x7 fi fottopofero come 
Feudatari alla Corona di Boemia, Tutto il paefe fu devoluto 
pofeia a' Nipoti di Boleslao III, figliuoli di Boleslao IV , de* 
quali fólamcnte il maggiore di nome Boleslao V. lafcìò degli 
Eredi, nel di cui Nipote Giovanni s'eftinfe la ftirpe Pia- 
tta de' Duchi d' Oppeln. Quefto Giovanni nel J5J6 ere* 
dito il Principato di Ratibor, e lo unì a quello di Op- 
peln, morì però nel 1532 fenza erede; perciò il Re di 
Boemia Ferdinando I. prefe il pofleffò d'ambedue i Prin- 
cipati, Quantunque però quefti Principati indi a nonpo* 
co fi deflero in ipoteca a Giorgio Margravio di Bran* 
denbvrgo, dipoi dati in cambio della Tranfilvania nel 
1550, J508, e impegnati nuovamente al Re di Polonia 
Ladislao IV. nel 1645; ciò non ottante fon fempre ri* 
tornati fotto la Corona di Boemia, lo che per l'ultima 
volta accadde nel \66^ 

{. 5. Il Principato h fottopofto al Supremo Governo 
Regio di Brieg , ed alla Camera di guerra , e de* Domi* 
n} R« li di Bresiavia. 

Confitte in iz Circoli, che fono: 

I. Il 
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L // Circo/a di Oppetn, comprende - 

1. Oppiln, iti lingua Polacca Oppoìte y Lat. Oppolia, op- 
pure Oppolwm, città capitale del Circolo e del Principa- 
to, è funata lui l'Oderà, che fi a t traveda ivi per uri 
ponte . Il cartello vecchio , che per mezzo d' un braccio 
dell'Oderà è feparato dalla città, abbruciò nel 1737. V* 
è un Commi fTariato Ve i covi le , a cui fon fottopolte le 
Arcipreturc di Falkenberg , Ober-Glogau , Krappitz , Lands» 
berg, Lublenetz, Grofs-Strelitz , Péfchkitz, Kofènberg ,. v 
SiolkoWitz, Toft, Ujezdl, c Ziilz; un' Arci-Diaconia di 
17 Arcipreture , una Chiefa parrocchiale, ed un'altra 
Collegiata di S. Croce, fondata nel il 60, e fervita da 
un Propofto, e ji Canonici, un Collegio de' Gefuiti > 
un Convento de* Domenicani , con un'altro dell' Ordine 
di S.Francefco* Nel 1744 vi fu eretto il Supremo Go- 
verno Regio dell' Alta Silefia , con un Concidoro Supre- 
mo unito al medefimo, che ambedue nel 1756 furono 
trasferiti a Brieg * Nel 1260 la città fu diftrutta d*' 
Tartari 4 Abbruciò tutta nel 1501 , e nel 1615 per la 
maggior parte, nel 1682 più della metà, e nel 1684 
quali interamente . Nel 16 So il fuoco vi recò nuovamen- 
te gran danno, che fu maggiore nel \*Jig* Fu prefada' 
Pruffiani nel 1741» 

"2. La Balìa Reale della Camera di Oppctn* 

3. Proskan\ Prutha , città piccola , con una Chiefa 
Cattolica parrocchiale, onde deriva il nome de' Conti di 
Proskau ProskoWsky , a cui appartiene» Vi fu ftabilit* 
nel 1765 una fabbrica di majolica. 

4. Krappitz y in lingua Polacca Krzaphowitt , città pic- 
cola murata fui fiume Oderà, che vi fi patta con un 
ponte, e riceve il fiume Prudnitz. V'è una Chiefa par- 
rocchiale Cattolica , come pure una Signoria de' Conti 
di Reder . 

5. Nackel, o Nakhy luogo, a cui tutti i Geografi Si* 
refi ani danno il nome di città con un cartello; ciò non 
ottante nella Carta Geografica è fegnato come villaggio, 
e lo è effettivamente* 

» > * » 
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6, Czarnowans, Convento di donne', dell'Ordine Pre* 
moftratenfe fui fiume Malpana, che di là dal medefimo 
b'unilce ali* Oderà. E* fubordinato a un Propofto mitra- 
to, Fu fondato da principio a Ribnick, d'onde nel 1236 
fu trasferito in nuefto luogo» 

7. Skodny , nella Carta Geograpica Scbodnia , luogo fu! 
fiume Malpana , ove in una fucina Regia di ferro riget- 
tano bombe, le quali, fe non riefcono, fi cangiano in 
vomeri, ed in altri ftromenri. 

II. II Circolo di J^ofenberg , comprende 

1. kofenberg^ in lingua Polacca Olefno , città piccola , 
principale del Circolo , e murata , contiene un caftello , 
ed una Badia de* Canonici Regolari di S. Agoftino pr el- 
fo la Chiefa parrocchiale di S. Michele, di cui il Propo» 
(lo è mitrato. Abbruciò nel 1578. 

La città poilìede lp Tenute di Wacbovvitz , e Wyffoka , 

fc, Landsbergi in lingua Polacca Gorzovv , città aper* 
ta, e piccola fulle frontiere di Polonia, con una Chiefa 
Cattolica parrocchiale ♦ 

3. Bifcbàorf , Bodzanovvitz , ove pagafi la gabella } 
ZimbowitKy e altri villaggi con Chiefe parrocchiali, 

0 

III. // Circolo di JLublinit^ comprende 

I, Lnhiir.it 0 ZhMcnttz , in Polacco Lnbtnski , città 
aperta, la principale del Circolo, con un cartello, e con 
Ulla Chiefa parrocchiale Cattolica . 1" 

% Gntentagi in Polacco Dobrodcin^ città aperta con 
una Chiefa parrocchiale Cattolica, 

Wofcknick) in Polacco W'ozniczky , città aperta, c pic- 
cola, JK*o dittante dalle frontiere di Polonia, con una 
Chiefa parrocchiale Cattolica , >f 

IV* // C/rco/o * Grofs^Smlit^ 

comprende 

», GrotUtrclitz, in Polonia WMo Strzelcze > Lat,«S7r^ 

fai* 
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lieta major, città principale del Circolo, murata, c pic- 
cola, con un caitello, e con una Chiefa Cattolica par- 
rocchiale, appartiene a* Conti di Colonna di Fels. Nel 
1759 abbruciò tutta, fuorché il cartello, e la Chiefa . 
In quella vicinanza i così detti Infortenti Unghereil nel 
1745 ebbero la peggio contro i Pruftìani. 

2. LeffhttZ) o LcfchnitZ) città aperta, e piccola, ap- 
partiene parimente a' Conti di Colonna di Fels . Ve una 
Chiefa parrocchiale Cattolica , e vicino v'è il monte , 
detto S.Mnabtrg, ove ritrovanfi parecchie Cappelle , che 
vengon vifitate da* devoti Pellegrini , con un Convento 
de' Francefcani Riformati : . 

3. I villaggi con Chiefe parrocchiali, Jafchona y Wyffo- 
ka , Rofmirka , e altri . i 

4. HimmelwìtZ) o Gemieìnick, in Polacco Jemelnìka , 
Badìa dell'Ordine Ciftercienfe, con un'Abate mitrato. 

V, li Circo/o di Toft , comprende 

1. To(ì> in Polacco Tefckk, città principale Idei Cir- 
colo, piccola, e aperta, con un cartello, ed una Chiefa 
parrocchiale Cattolica ; appartiene a' Conti di Colonna 
di Fels . 

2. Peifskretfcbam , in lingua Polacca Pyfkowice, città 
aperta e piccola . 

3. PilcbovritZ) città aperta, e piccola, con una Chic- 
fa parrocchiale Cattolica. 

VI. Il Cireo/o di Gteivvif^, tS/avventit^, 

è unito al precedente , e comprende 

I. Gkiwitz, in Polacco GItvvice, città murata e pic- 
cola, la principale del Circolo, con una Chie£a parroc- 
chiale Cattolica* e con un Convento de' Francefcani Scal- 
zi, eh* e nei fobborgo. 

Al Camerlingato delia città appartengono le Fattorie, 
che fi ritrovano ne* villaggi di Tritttck , Rkhtersàorsf y Pt* 
tersdorf, e Gardd . 

A 4 a/7/ 
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2. Il Diflretto di Vjesdl , o Vjeft è del Vefcovado di 
Breslavia , e comprende i luoghi notabili , che feguono 

i) Ujesdl, Ujeft, Vyefli o Viafl y città aperta, e picco* 
la, fui fiume Klodnitz, che dal Duca Cafimiro fu dato 
in dono al Vefcovado nel 1212. 

l) AltVjefi , e Jarifcbau , villaggi con cartelli . 

3. Kaltvvafler, c Kluczow, villaggi con Chiefe paroc- 
chiali Cattoliche. 

4) Poinfibovvitz , villaggio con un cartello. 

5) Mihiltfcbitz, villaggio con un cartello, e con una 
Chiefa . 

6. BifkupitZ) e Zabrzt) villaggi con Chiefe. 

3. SlawentitZy borgo con un cartello. 

4. SoJJhi fc bevvi tz> o Saffinhwitz , città piccola e aper- 
ta , con una Chiefa parrocchiale Cattolica. 

5. I villaggi con Chiefe Cattoliche parrocchiali, Ra- 
ebowitz, e Brzezinka, con cartelli. 

VII. // Circolo di Cofel, comprende 

1. Cofel, o Kofel, in Polacco, Kozle y città Regia pio 
cola , e principale del Circolo , poco dittante dall' Oderà, 
ben fortificata dal Re Federigo II, ha un Governatore, 
e un Comandante, un cartello, una Chiefa parrocchiale 
Cattolica , ed un Convento de' Minori Conventuali . In 
altri tempi infieme con un dirtretto annertbvi, ebbe il ti- 
tolo di Principato. L'Imperator Carlo VI. donò il ca- 
rtello colle fue appartenenze al Principe Menfchikow, e 
dopo la difgrazia del medcfimo lo riprefe , c lo diede a 
uno de* Conti di Plettenberg, che lo poffiede attualmen- 
te. Dalla Giurifdizione di quefto cartello dipendono le 
Fattorie di Reinfcbdorf, Rutfcbnizke , e Dittmorau. Nel 
1745 la città fu prefa d' aflfalto dagli Ungherefi, ma in 
breve la riprefero i PruiSani. Nel 1758 fu bloccata da- 
gli Aulirla ci per qualche tempo, e nel 1760 da'medefi* 
mi vi fu tentato un' aflfalto inutilmente. 

I feguenti villaggi, cnc f° n della Cafa de' Conti di 
Pleuenberg; Czifovva, Pemfowa, Kmionfy, Klodnitz , 

leu- 
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Lenky y Mecbnitz , Hejfelwtz , Pobrifcbau \ Reinfcbdorf , 
Wseckfcbiitz . 

3. I villaggi che appartengono alla Cafa de' Conti di 
Henkel : Potzenkarb , Pittkau , e la metà di Ltnjfetz , di 
cui l'altra metà appartiene a uno de Conti di Trach . 

4. I villaggi della Cafa de' Conti di Gafchin; Blazejo- 
vvitz , Czìfcbeck , Dziergovvitz , Gnievvof, Jaborowitz , 
Lobny , Millowitz , Polnifcb Nenhircb , Niefsnafchin , O/rra- 
iwfx , Podlefcby Przedborowitz , Rofebowitz, Sabati, Stt- 
kovvitz , Warmentbal . 

5. I villaggi della Cafa de' Baroni di Kalkreuter , 
Czienfcbkowitz , Dzielavvy , Grfenzin , Lanietz , Witoslav- 
vitz. 

6. Rojlentbal , villaggio con Chiefa parrocchiale , eh* 
appartiene al Capitolo Cattedrale di Breslavia . 

Vili. 7/ C/rco/o <// Ober-Gloga» 

Unito a quelli di Neuftadt , e Ziilz , comprende 

1. Qbcr-Giogatt % o Klein-GiogaH) città piccola murata , 
la principale del Circolo, chiamata così per diftinguerla 
da GrofoGlogau della Ba(Ta Silefìa , contiene un camel- 
lo, una Collegiata di S. Bartolommeo , fondata nel 1370, 
che confitte in un Decano, xon 9 Canonici, come pu- 
re un monaftero de' Minori Conventuali. Appartiene a' 
Conti di Opperdorsf. Poco lontano dalla città v'è un 
monaftero de'Religiofi di S. Paolo. 

2. Klein-Stretitz , città piccola, t aperta con una Chie- 
fa Cattolica parrocchiale, appartiene «' Conti di Proskau 
Proskowsky . 

3. I villaggi con Chiefe parrocchiali, Scbonau, Diutfcb-, 

e Polnifcb'RaJJelwitz , Friedetsdorf , Walzen re. 

✓ . . 

IX. // C/Vro/o (fi Neuftadt, e Z*/^ 

1. Neuftadt, a cui s'aggiunge anche l'epiteto di Rea- 
le, in Polacco Prudnik , città murata, è la principale 
del Circolo, fituata fui fiume Prudnitz, con una Chiefa 
Cattolica, ed un'altra Luterana, il cui Predicante nell' 

ideilo 
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ideilo tempo è Ifpettore delle Chiefe Luterane dell' Aita 
Silefia , con un cartello antico di nome Wagendrtiffel , e 
con 2 Sobborghi, de* quali l'uno chiamafi Alto, e l'altro 
Baffo, Dopo la città di Oppeln è la migliore del Prin- 
cipato, Abbruciò tutta nel 1474. Accaddero delle fiere 
fcarnmuccie in quelti contorni nel 1745 tra' Pruffiani , e 
Uogherefi • 

Al Omerlingato della città appartengono Jc Fattorie 
Vo&ttyx Kozem , Geiftlmtz y Schwwnsdorf y Riegcrsdorf y co- 
inè pure i villaggi DitUrdorf y Krofckcndorf y e Eicbbasfel , 

2, Schnellew+ldc , c Langcbmcfo y villaggi vaftt con 
Chiefe parrocchiali . Nel primo oltre la Gliela Cattolica 
v'è anco una parrocchiale Luterana. 

3, Ziìlz y o ZìUch) in Polacco Siala , in Latina Cilicia y 
città che dà il nome al Circolo» murata, e piccola, eoa 
una Ghicfa Cattolica, e abitata da molti Ebrei. La Si- 
gnoria di Ziulz m altri tempi fu de* Conti di Proskau . 
Nel 1747 dal Supremo Governo di Oppeln fu offerta ai- 
la vendita per la fomma di 237762. fiorini, 

4, Mt-Zulz y GrofiPramftn y Schmid [eh y e altri villaggi 
con Chiefe parrocchiali , 

j. S(einau y in PoUccq S t zjnawa y borgo fui fiume Stei- 
na % con una Chicù parrocchiale Cattolica , 

X. U Circo/* di F alkjtnbng y comprende 

Fdhmherg y in Polacco Niemodlin , Lat. Falcomon- 
tiam y città, murata y e piccola i la principale 4el Circo- 
lo» fucata fui fiume Steina, contiene un caflelfo, una 
Chiefa parrocchiale Cattolica > ed un' altra Luterana . 
Apparsene a' Conti di Zuerotìn. Ha fofferto 3 incendi » 
degnali V ultima accadde nel 175** 

2. fmdlandy in Polacco y Ferland y città aperta» e pic- 
cola, fui fiume Steina» appartiene a' Conti di Mettich. 

3, Schnrgafiy città aperta x e piccola fui fiume Neyffe. 
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b. IL PRINCIPATO DI RATIBOR.. 

§. i. Il Principato di Ratibor, c Rattibor da Setten- 
trione confina col Principato di Oppcln, da Ponente co' 
Principati di Troppau, e Jagerndorf, da Mezzodì cogli 
Stati minori di Oderberg , e Lofslau, e colla Baronìa di 
Pkfs, che anco dalla parte di Levante ne fa il confi- 
ne, E' il più piccolo de' Principati immediati di Silcfia . 

§.2. Il fuo terreno è migliore, che nel Principato di 
Oppeln, e produce grano gentile, fcgala, e orzo a fuffi- 
cienza. Non vi mancano neppure le praterie, e le frut- 
ta d'alberi. Il fiume Oderà traverfa il tratto Occidenta- 
le del paefe. Il rimanente dell' acque correnti confitte in 
rufcelli . V è però gran ninnerò di viva; , e laghi . 

Non comprende più di 3 città. Tutti i contadini 
fon Polacchi. 

§.4. Nella divifionc de' paefi, che fecero tra loro i fi- 
glj di Ladislao IL nel 1163. Micislao ebbe Tefchen > 
Oppeln, e Ratibor; e quando nel 1288 i fuoi Pronipo- 
ti ne fecero un'altra divifione, il fratello minore Primis- 
lao ebbe Ratibor, a cui fucceflè il fuo figlio Lefco, che 
fottopofe quefto paefe come Feudo alla Corona di Boc- , 
mia . Dopo la fua morte quefto Principato fu devoluto 
al Duca Niccola II. di Troppau , marito d' Anna figlia 
di Lefco, a cui fucceflè il figlio maggiore Giovanni . 
Quefti ebbe per fucceflòre il fuo figlio Giovanni II, a 
cui fucceflè il fuo figlio Niccola V. L'erede di qucfto 
Principe fu il fuo figlio Wenceslao, i di cui Nipoti mo- 
rirono fenza eredi , onde il Principato di Ratibor pafsò 
fotto il Dominio de' Duchi d' Oppeln, ed ebbe l'ifteffa 
forte con quel Principato, rimanendovi fempre unito. 

§.5. E* fuboruinato al Supremo Governo di Brieg, ed 
alla Camera di guerra , e de' Domini Reali di Breslavia . 

§. 6. E(Tcndo piccolo non fa più d' un Circolo . I luo- 
ghi più notabili fono : 

I. Ratibor) o Rattibor, città capitale del Principato , 
fituata fui fiume Oderà, che vi fi parta per un ponte , 
t vi diventa navigabile. Il cartello colla Chiefa di San 

C io 
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Giovanni fon di là dall' Oderà. La Chiefa parrocchiale 
nell' ifteflò tempo è Collegiata , fondata nel 1 287 , eoa 
un Propofto, e 9 Canonici, e oltre a quefta v'è vrnà 
Propofitura de' Canonici Regolari del S. Sepolcro di Gè- 
rufalemme colla doppia croce roffa , come pure un Con- 
vento di Monache, detto dello Spirito Santo, un Con- 
vento de' Domenicani , con un' altro de' Francefcani Seni- 
zi. V'è anco un CommifTariato Vefcovilc, a cuifonfor- 
topofti gli ArcipresbiteriatidiGleiVitz, Roftenthal , Lahn, 
Grofs-Duben , Poyrzebin , e Sohrau - La città abbrucio 
tutta nel 1574, e 1637. Nel J745 i Pruffiani tonerò la 
città agli Ungherefi per affetto, e colla perdita di mol- 
ta gente. 

Al Camcrlingato della città appartengono le Tenute 
di Stadcnna , Berztzìe , Dyhow > c Planye, colle fattorie 
unite. I due ultimi luoghi fi trovano cfpreul nella Car- 
ta Geografica. 

2. Soratt) ia Polacco, Zyoroy, città piccola murata i 
con una Chiefa parrocchiale Cattolica . 

3. R$lmickj città piccola aperta con un cafteHo antico* 
4- Raitden, Badia dell'Ordine Ciftercienfe, fondata ori 

J153 dal Duca Ladislao , che nel 1258 ne confermò 
la fondazione con un formai diploma. 

5. I feguenti villaggi forniti diChiefe, Alteniorf, Ben- 
kowitz y Bogtifcbutz, Polnifeb-KfaWarn , Lubom , Lubowitz , 
Markovritz , Randen y Rudnick % Slavvikan , TvvoyUh , 
Woinowitz ec. 

I PRINCIPATI DI TROPPAU, 
\ E JAGERNDORF. 

Di qua dal fiume Oppa col Diftretto di Katfcher ? 
che tutti infieme formano 

IL DISTRETTO DI LEOBSCHUTZ. 

* ■ * . 

J.i. Il Principato di Jagerndorf giace frammifehiato 
entro il recinto del Principato di Troppau* onde riefee 

diffi- 

» 

N 
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DISTRETTO DI LEOBSCHuTZ . 1 * 

difficile determinar i confini dell'uno, e dell'altro. Am- 
bedue fon circondati da' Principati di Neyfle, Oppeln , 
Ratibor, e Tefchen, dagli Stati minori di Frcudenthal, 
Loslau, e Odcrberf, e dalla Moravia. Nel compleflò d' 
ambedue fi comprende anco il Diftretto di Karfcher , 
che in altri tempi fu una porzione della Moravia. 

§. z. // Principato di Troppau , Princigatut Oppavienfix , 
è fornito d' un terreno fertile di grano , di belle prate- 
rie, e di molti alberi fruttiferi, e contien io città, con 
un borgo . Il Principato di Jàgerndorf, Lat. Principati 
C arnovienfis , ha parimente un fuolo fertile, ed è prov- 
veduto di forgenti d* acqua acidula . Dal larice vi fi ca- 
vii la trementina, e del legno ne fanno tavole per le 
gronde de* tetti. Vi fono 5 città. Ambedue i Principati 
fono attraverfati dal fiume Oppa, che vi riceve la Aio- 
ra, il qual fiume nafee nello Stato minore di Frcuden- 
thal, e va a sboccare neir Oderà. 

§.3. // Principato di Troppau , anticamente fu una por- 
zione della Moravia , ed infieme colla medefima pafsò 
fotto il Dominio di Boemia. Fu dichiarato Principato 
dal Re Primislao Ottocaro II, che lo diede al fuo figlio 
naturale Niccolao, di cui il figlio, e fucceflbre Niccolao 
IL per via della fu a Confort e Anna , Principeflà di Ra- 
tibor, divenne padrone del Principato di Ratibor, e fot- 
topofe il Principato di Troppau come Feudo al Re di 
Boemia. I fuoi figliuoli fi divifero tra loro gli Stati , c 
Giovanni il maggiore ebbe tutto il Principato di Rati- 
bor, ed i tre altri, cioè Niccolao, VPenceslao, e Pre- 
mislao ebbero il Principato di Troppau . I due primi 
morirono fenza erede; perciò Premislao ottenne il pof- 
feflo di tutta il Principato, che lo lafciò a' fuoi 5 figlj 
Wcnceslao , Niccolao , Willelmo , Erneflo , e Premislao, 
de' quali i foli due fratelli Wcnceslao, e Willclmo ebbe- 
ro prole, ma nel 1480 tutta la fi ir pc s'era già cftinta. 
Il Re Giorgio Podiebrad di Boemia , a cui il Duca Er- 
neflo avea venduto il Principato di Troppau, lo diede 
al fuo figlio maggiore Vittorino, il quale però nel 1475 
lo lafciò al Re Mattia in cambio d' alcune terre diSchia- 
vonia, e quefto Re diede il Principato di Troppau al 

fuo 
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Tuo figlio naturale Giovanni Corvino, a cui lo tolfe if 
Re Ladislao, mettendone in pofleHb i Tuoi fratelli Gio- 
vanni Alberto, e Sigifmondo, l'uno dopo l'altro. Nel 
pofieflò del Principato fubentrò poi il Duca Ca fi miro ci 
Tefchen ma vita durante, dopo la cui morte fu riunho 
nel 1518 alla Corona di Boemia. L'Impcrator Mattia 
nel 1614 diede quello Principato a Carlo Principe di 
Lichtenftein, che da principio lo poflede a titolo d'ipo- 
teca. Col fuo Nipote Giovanni Adamo Andrea nel tyiz 
rimafe eftinta la Linea più anziana di Lichtenftein ; per- 
ciò il Principato di Troppau paisò io Antonio Floriano 
della Linea cadetta. 

§. 4. Il Principato di Jàgerndorf da principio fu una por- 
zione del Principato di Troppau, e non divenne Princi- 
pato diltinto prima che il Duca Niccoiao V, Nipote 
del Duca Giovanni I. di Troppau, e Ratibor trasfertfle 
la fua refidcnza a Jàgerndorf. La fua figlia Barbara uo- 
po la morte de'fuói fratelli Giovanni e Wenceslao fu 
crede di quefto Principato, che dopo la morte del Ino 
primo marito Duca Giovanni di Tefchen, fi fposò con 
Giorgio Barone di Schellenberg , a cui portò in dote il 
Principato di Jàgerndorf, il quale ne fu confermato nel 
pofleflo dal Re Wenceslao per mezzo dell' invaftitura ri- 
cevutane nel 1506. Quelli co* fuoi figliuoli nel J524 per 
mezzo di vendita ne trasferì il Dominio, ed il diritto 
ereditario nel Margravio di Brandenburgo di nome Gior- 
gio per la ioni ma di 58909 tìorini d'Ungheria, il quale 
avea già dal Re Lodovico ottenuta la permiifione dì 
comprar quefto Principato, in cui introduflè la Rcligion 
Luterana. Il fuo fucceflore fu Giorgio Federigo fuo fi- 
glio, che non folamente da Ferdinando I, ma anche da 
Malfimiiiano II. ne ricevè Tinveftitura. Egli non aven- 
do prole, con un fuo teftamenro nel 1595 ne fece ere- 
de il Margravio Giovacchino Federigo, poi Elettore di 
Brandenburgo, il quale lo diede come ap^ianaggio al fuo 
tìglio Giovan Giorgio . A quefto, Principe furon tolte per 
fentenza di Giudice le Signorie d'Oderberg e Beuthen , 
che fin da' tempi del Margravio Giorgio erano fiate uni- 
je al Principato di Jàgerndorf j c quando poi prele il 

par- 
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partito dì Federigo V, che da' Boemi fu eletto Re d) 
Boemia, e che ricusò di lafciarlo* fu metto al Bando 
dell'Impero dall'Imperatore Ferdinando II, e nel 1623 
gli ru tolto il Principato dì Jagerndorf> che l'Imperato- 
re diede al Principe Carlo di Lichtenftein ; onde pofto 
rìormcnte ha avuta l'ìftefla fotte coi Principato diTrop- 
pau. Quantunque le prctenfionì di Federigo ^illelmò 
Elettore di Brandcnburgo foflero acquietate nel 1686 per 
via d'accomodamento, ciò non oftantc nel 1740 furon 
rinnovate da Federigo IL Re di Pmffia » 

§.5. Nella pace di Berlino del 1742 Maria Terefa > 
Regina di Ungheria , e di Boemia , cede in perpetuo al 
Re Federigo II , quella parte de* Principati di Troppau* 
e di Jagemdorf , che giace di qua dal fiume Cppa , in* 
fìeme col Diftretto di Katfcher, che prima fu porzione 
della Moravia. Fin da quel tempo il confine tra la par- 
te Prufliana , e Boema incomincia , là ove l' Oppa sboc- 
ca ncil' Oderà, e ftendefi lungo il fiume Oppa hno alla 
città di Jagerndorf, indi pattando a TropploWitz, di là 
ionoitrafi nella parte Orientale della Signoria d'Obelrs» 
dorf, t del Diftretto che ne appartiene alla Moravia s 
ove fi ritrovano Hozenplotz , e altri luoghi ec» 

§. tf. Il Principe di Lichtenftein , che poffiede quelli 
Principati, riconofee due Sovrani d'alto Dominio» Il 
fuo titolo fi è* JV. N. del S. Rvm> Jmp< Prìncipe e Regnaste 
della Cafa di Lickenflein di Nikolsbttrg i Duca dì I toppa u 
t Jaeerniff in Silefi* , Conte di Rittberg re. Le fue Armi 
confi ftono 1) nell'aquila de* Duchi di Si Iella iti campo 
d'oro , %) odio feudo de* Duchi di Saffòttia > 3) in uh 
campo, nella fua lunghezza di vifo in ro£fo ed in argen* 
to, rdativamente al Principato di Troppau, 4) io un' 
aquila nera, con una teda di dònna d'argento, in cam- 
po d'oro, per la Signoria di Schei lchberg , 5) in Un cor- 
no da caccia d'oro, appefo a un naftro d'oro ili cam- 
po appuntato di Color azzurro, per il Principato di Ja- 

ferndorf, e 6) in un feudo di mezzo, di cui Una metà 
d'oro, e l'altra di color rotto * 
$.7. Il Principe tanto in quella parte, eh' è [fubordt- 
nata al Re di Pruflia, quanto in quella, che riconofee 

VaU 
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16 IL DUCATO DI S1LES1A. 

l'alto Dominio di Boemia, coftituifee un Capitanato Pro- 
vinciale > comporto d'un Capitano provinciale, di 2 Al- 
fe (Tori , e d'un Segretario. Non ricava altro da ambe- 
due quefti Principati, fuorché l'ubbidienza de'fudditi, e 
le rendite de' fuoi Beni Camerali. La parte Prufliana e 
fubordinata al Supremo Governo della Silefia Alta, ed 
alia Camera di guerra , e de' Dominj Reali di Breslavia; 
e come s' è accennato di fopra , infieme col Diftretto di 
Katfcher, forma il Circolo di LeobfcbUtz. In quefto luo- 
go non fi deferiverà altro , che la parte Pruffiana . 

a. La Parìe Prujfiana del Principato 
di Troppa** , che comprende 

I. Le Citta. 

1. HiUfcbin, o Hultfcbin, o Holtfcbin, in Boemo Hic- 
cin, città murata, e piccola, con un cartello, e con una 
Chiefa Cattolica, appartiene a uno de' Conti Gianini • 
Nel 1745 gì' Infoienti Ungherefi fi fornirono una per- 
dita confiderabiie de' Pruffiani . 

1. Bcnefcbauy Benifcbau^ città aperta e piccola, con un 
cartello, e con una Chiefa Cattolica, è di uno de' Ba- 
roni di Zuana. Corta da un privilegio, dato alla città 
di Troppau nel 2275 dal Re di Boemia Primislao Ot- 
tocaro II, che in quefti contorni fi fiano ritrovate del- 
le miniere d'argento. 

3. KranowitZy città aperta e piccola» con una Chiefa 
parrocchiale Cattolica . 

4. Ne Hbrc b 9 o fia Qii4tfcb*Ne«kircb , città aperta c pic- 
cola , con una Chieda Cattolica parrocchiale . 

5. Tropplowitz , città aperta e piccola con una Chiefa 
Cattolica parrocchiale, appartiene a uno de' Conti Sed- 
linsky, che pofliede anco il ricino villaggio di Goppers- 
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>. * 

111 Cafielli, Tenute Nobili, e Villaggj. 

1. Baffekf, e Koplau, 2 vilfeggj full' Oderà che appar- 
tengono a^efuiti di Troppau. 

2. Hoflialkomtz , villaggio con Chiefa , e con un ca- 
rtello, poco lontano di là ove l'Oppa sbocca nel V Ode- 
rà, infieme con Peterskowitz , e Ellgoth, appartiene a 
uno de' Conti Gianini . 

3. Hatfcby Pifcbtz, RóberwitZy fon villaggj conOicfe 
parrocchiali . ; 

4. Naffidel , Bolatitz , e Oderfcb , fon villaggi con Chic- 
fe parrocchiali , e con cartelli . 

5. Branitz, cartello, c Sede gentilizia fui fiume Ode- 
rà, a cui appartengono i villaggj di Oter-, e AY«fcr- 
Branitz . 

6. Creutzendorf \ Badewitz, Dinmeran, Leyflhitz, villag- 
gi con Chiefe parrocchiali. 

7. Grobnic^ villaggio con Chiefa parrocchiale, e con 
un cartello, dittante un quarto di miglio da Leobfchutz 
c Commenda dell'Ordine di Malta, che ha avuta lafua 
Sede a Leobichutz fin alla metà del fecolo XVI. 

b. La Parte Prufliana del Principato 
di J*gerndorf, comprende 

1. LeobfcbUtz , e Liibfcbiitz, città murata in una con- 
trada fertile, luogo principale del Diftretto di quefto 
nome, contiene una Chiefa Cattolica parrocchiale, con 
un Convento de* Francefcani Scajzi. Nel 1603 abbruciò 
per la maggior parte, e nel 1616, 27, 34, 42 ha fof- 
ferto molti difaftri in tempo di guerra. 

E' padrona de' villaggj di Konfrdorf, e Trank.au, e 
della fattoria di Pltmsdorf. 

2. Ba«ervvitz J o Panrvvitz, città piccola aperta, con 
una Chiefa Cattolica parrocchiale, appartiene alle Mo- 
nache di Ratibor. 

3. Z**ditz, città aperta e piccola, con una Chiefa Cat- 
tai. XXXV. B toli- 
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tolica parrocchiale. I fuoi contorni fon d'un terreno 
graffo, e fertile. 

4. Deiitfcb-CraWarn , CrofPiltfcb , Zaticbvritz^ ed altri 
villani con Chiefe parrocchiali. Preflò il villaggio Lu- 
terano Rbfnitz nel 1745 accadde un fiero .combattimen- 
to tra' PrufTiani , c gì' Inforgcnti Ungheresi. 

5. I villaggi con Chiefe, Soppau con un caftello, nel- 
la cui vicinanza gli Unghcrefi nel 1745 furon battuti 
con gran perdita <ia' Pruflìani . Dobersdorf con un cartel- 
lo, e Robert, ch'appartengono al Principe. Il villaggio 
Polgersdorf per la metà è Pruftiano, e per l'altra metà 
della Moravia, ch'appartiene ad uno de' Baroni di LòV, 
mentre che l'altra parte è d'un Signore di Blumenkron; 
il tèrmine di divifione di quefte due parti è un fofTo ri- 
pieno d'acqua. 

6. Neftdorf, e Baadewitz, fon villaggi con Chiefe, c 
calìe! li . 

7. SabfcbìitZy K'tttelitZy e Pomerswitz con un caflello , 
villaggi con Chiefe. , 

8. Il Feudo Ubero di Stenbendorf ', che comprende il vil- 
laggio di quefto nome, e Carslberg i appartiene a' Conti 
di Henkel. 

c. // Difìretto di Katfcbcr ; 

* 

Fin da' tempi antichi fu una porzione della Silefìa , 
poflèduta da' Duchi di Tefchen ; ma circa l'anno 1554 
il Vcfcovo di Olmutz infieme con alcuni altri luoghi 
della Silefia fe n'impadronì; onde fu fmembrato dalla 
Silefia, e riguardato come porzione del Margraviato di 
Moravia ; benché i Principi , e gli Stati di Silefìa l' ab- 
biano ftmpre riputato come parte della Silefìa, e richio- 
fto, che vi folle riunito. Nella pace di Berlino il Re 
di PnnTia fubentrò nel Dominio alto di quefto Diftrer- 
to, ed in quefto modo fu riunito alla Silefìa . Del ri- 
manente il Vefcovo di Olmutz n'è ancor in pofTefib . 
Comprende 

1. Katfeber, in Boemo Kettre r , città apertale picco- 
la, con una Chiefa Cattolica parrocchiale. 

1. Krot- 
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DISTRETTO DI LBORSCHuTZ . t<J 
I . Krotfeld, Langenau^ Ebrenberg^ Grofs-Pctrovrìtz , con 
una Chiefa, Stolzmutb, Knifpel> con una Chiefa, Kefs* 
fob> Nekforge, e Paczedlnk, 

3. Due Baronìe. 
a. LA BARONIA DI PLESS. 

§. 1. Si trova fufncientemente delincata nella Carta del 
Principato di Ratibor. Da Levante confina colla Polo- 
nia, da Mezzodì co* Principati di Bilitz e Tefchen, da 



di Ratibor, e da Settentrione colla Baronìa di Beuthcn . 
E' la maggiore delle Baronìe di Silefia . 

$. 2. La maggior parte di quefta Baronìa è comporta 
di pianure rafe , bofehi , laghi , viva; , e murazzi . V è 
abbondanza di pefec. Sulla frontiera di Mezzogiorno, ed 
in parte anco fui confine di Levante feorre la Vi/loia , 
che vi riceve la Brzemfa , dopo che quello fiume ha for- 
mato il confine di Polonia > e ricevuto l'influente Biala , 
c il Prence . 

$.3. Quefta Baronìa contiene 4 città . Gli abitanti 
parlan più Polacco, che Tedefco. La Nobiltà è piutto- 
llo numerofa. 

§. 4. Anticamente era de' Baroni di Turzo , clic proba- 
bilmente fu una famiglia Polacca . Da quefti la comprò 
nel 1542 BaldafTare Nobile Signore di Promnitz, e Vef- 
covo di Breslavia, dopo la cui morte vi fucceflcro per 
ordine Stanislao, e Carlo, figlj di Gafpero fratello del 
defunto, l'ultimo de' quali la lafciò al fuo figlio Abra- 
mo, Barone di Promn itz . Con quefto s'eftinfe la Linea 
di Leflendorf della Cala di Promnitz del 161 3; perciò 
la Baronìa pafsò in Sigefredo Baroa di Promnitz della 
Linea di Weichau , il quale però morì fcapolo . Quindi 
è , che in primo luogo vi iuccefTe Sigefredo nipote di 
Wcichardo fuo fratello minore, infteme col fuo figlio 
VPeichardo, dopo la cui morte, accaduta nel 1650, in 
fecondo luogo vi fubentrò fuccefiore Sigifmondo Sigefre- 
do, figlio del fra tei maggiore Anfelmo , che infieme con 

B 2 IH*- 
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tutti i fuoi pofteri fu dichiarato dall' Imperatore nel i6 5 z 
Conte dell' Impero. Quelli morì nel 1654, c lue , fuccef- 
fore tanto nella Baronìa di Plefs, quanto anche nelle: 
sTenori di Sorau , Triebel, e Naumburg, fa il Conte 
Erdmanno fao figlio maggiore, onde deriva il prefente 
ooffeflore di quella Baronia. 

« Vii fao Titolo fi è: N. N. del S. Rom. Impero Con- 
tediPromnitz, Barone Ai Plefs in Si >Jia, Padrone delle 
Signorie di Sorau, Triebel, e Nattmbutg, di Peter fwaldan , 
Vetkhau , Kreppelbof, Janowitz ec. 

ti lì Governo del Conte di Promn.tt è comporto 
d'un Prefidente, di 2 Configlieri, e d'un Segretario. II 
Conte ha anche la faa Camera , e il fuo Scrittoio delle 
Rendite: la Baronìa è fulminata al Supremo Governo 
Redo di Brieg, ed alla Camera di guerra, e de Domi- 
ni Reali di Breslavia , [ed infieme cogli Stati minor, di 
Lolslau, e Oderberg forma 

// Circolo di P/efs 

, 7 . Contiene ^ ^ 

1. Plefs, in Polacco, Pfzcz>na, città capitale della 
Baronia murata, e fornita d'un caftello, d una Chie- 
fa parrocchiale Cattolica , e d'un' altra Luterana. Nel 
1 670 Abbruciò tutta, fuorché il caftello, e la Chiefa, e 
nel 1748 il fofo «fteUo colla magg.or parte de due fob- 
Z gW fi alvarono dal fuoco. Nel .7 4 5 u à»& Ufler, 
PrSàn furon attaccati gl' Inforgcnt, Ungher£ acquar- 
ìi™ati in quella città , colla perdita confederarle d, 

^Tìferun, in Polacco, Bieron, città piccola aperta fc- 
pra un vado lago, fornita d'una Chiefa parrocchiale Cat- 

Mishmtx , città piccola aperta falle frontiere - di 
Po onia, e fui fiume Brzemla con una Chiefa Cattolica . 

4. MÌhlai, in Polacco Mikolow. citta piccola, eaper- 
ta con una Chiefa Cattolica. ^ J 
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IL 1 Vtllaggj. 

J. BogufcbiitZy Creutda, Czwiklitz , Dzìetzkowitz con 
un cartello , GoUmansdorf con un cartello , Golofovvìtz con 
un cartello, Gottfcbalkowitz con un cartello , Grdzavva, 
Gura , Lendzin con un cartello , Lonkau con un cartello , 
Miedzna, Mokrau con un cartello, Ornnntowitz con un 
cartello, Pauloxritz con 3 cartelli, Pilgramsdorf , Straudc , 
Sufetz con un cartello, Ticbau con un cartello, Timmtn- 
dorf, Warfcbovìtz , Dentfcb e Polnifcb-Weicbfel fenzaChiefa, 
Wofcbtzitz , villaggi . 

i. Tra '1 rimanente de* villaggi fon notabili 

1) Orzefcbe, con 2 cartelli, ov'è una buona cava di 
pietre . 

2) RndoltovvitZy villaggio fui fiume Viftola, che rice- 
ve ivi il fiume Biala. In quefto luogo concorrono i con- 
fini della Baronia di Plefs, del Principato di Bilitz, e 
del Regno di Polonia. 

* 

ANNOTAZIONE. 

Tra le Baronìe di Plefs, c'1 fiume Brzcmfa ritrovano" 
parecchi borghi , e villaggi , come Cbelm , Jemielin , Kop- 
ziowitZy e altri, che in virtù d'una donazione fatta da, 
uno de' Duchi di Tefchen , appartengono al Vefcovo 
di Cracovia , Duca di Severia . Il Vefcovo riguardo a 
quefti borghi, e villaggi, pretende d'eflcr libero dal Do- 
minio Alto del Supremo Duca di Silefia, lo che fi nie- 
ga dalla parte di Pruflia , per la ragione , che non effen- 
do rtato libero dal vaflallaggio il Duca medefimo di Tef- 
chen , egli non poteva conferire laSovranirà a' beni, che 
dava in dono. 

d. LA BARONIA di BEUTHEN. 

§. I. E* fufficien temente rapprefentata nella Carta del 
Principato di Oppeln . Confina dalla parte di Mezzodì 
colla Baronìa di Plefs, da Ponente, e Settentrione col 
Principato di Oppeln, e da Levante colla Polonia , onde 
, B 3 vicn 
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vien feparata per mezzo del fiume Brame , che s'unifee 
Alla Brzemfa- 

$. 2. Anticamente fu un Principato didimo , poflèduto 
da una Linea de' Principi di Tefchen . Era allora di mag- 
gior eftenfione ; ma fu diminuita nel 1 44 3 dal Duca Ca- 
iìmiro di Tefchen, che vendè al Vefcovado di Cracovia 
quella parte riguardevole, che al prefente chiamali Du- 
cato di Sevcria. Martino Corvino, Re d'Ungheria, edi 
Boemia nel 1477 diede il paefe diBeuthcn come Signo- 
ria libera in ipoteca a Giovanni Zierotin, onde neir 
iftefiò modo pafsò fotto il Duca Giovanni d'Oppeln, e 
da quefto nel Margravio Giorgio di Brandenburgo > col 
conlenfo di Lodovico Re d* Ungheria , e di Boemia ; a 
cui vi fuccefle il Margravio Giorgio Federigo fuo fi- 
glio. Quando però quelli nel 1603 morì fenza erede , 
Giovacchino Federigo Elettore di Brandenburgo prefeilpof- 
feffb non folamente del Principato di Jagerndorf, ma an« 
che delle Signorie impegnate di Beuthen, e d'Oderberg. 
Ma T Imperatore non vi acconfentì > volendo rifeattar T 
ipoteca: indi fu* miglioramenti , e CuSV ufufrutto nacque 
un procefTo da deciderfi neh" Adunanza de* Principi , che 
tiel J618 diedero la fentenza favorevole all' Imperatore. 
Queftì da principio diede le mentovate due Signorie lot- 
to il titolo d'ipoteca a Lazzaro I. Conte di Henkei Ba- 
rone di Donnerfmark, e nel 1629 gliele vendè, c que- 
lli ne formò un fideicommiffo . Il i'uo figlio Lazzaro il 
Giovane ebbe prole, e nel 165 1 infieme co' fuoi pofteri 
fu dichiarato dall'Imperatore Conte dell'Impero. I fuoi 
figjj divifero le Signorie lafciate dal padre talmente , che 
il maggiore di nome Elia, ebbe la Signoria d'Oderberg, 
il, Secondogenito Gabriello la Signoria di Beuthen, ed 
il più Giovane Giorgio Federigo la Signoria di Tarnov- 
vitz. Dopo la morte del Secondogenito , che non laido 
credi, la Signoria diBeuthcn fu divifa tra' fuoi due Fra- 
telli. Dal Conte Elia deriva la Linea d'Oderberg di que- 
ftaCafa, la quale fiori (et ancora. I figlj del Conte Gior- 
gio Federigo fecero una tal divifionc, che il maggiore 
Leone Ferdinando ottenne la metà della Signoria diBeu- 
thcn, ed il minore Carlo MafTimiliano la Signoria (dì 

Tar- 
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Tarnovitz. Il primo comprò dal Conte EJìa Andrea 
Henkei di Oderberg V altra metà della Signoria di Beu- 
then, e per confeguenza diventò padrone di tutta quella 
Signoria, che nel 1697 dall' Imperator Leopoldo ili di- 
chiarata Baronìa. Il PoflelTore, dichiarato nel medefimo 
tempo Barone di Silefia , in vece del Seniorato, intro- 
duce nella Tua Cala il Majorafco, cioè la legge, che fe- 
condo l'Ordine della Primogenitura nel Caratteri* di Ba- 
rone, e nel Governo della Baronìa fuccedeflè in primo 
luogo la Linea di Beuthcn, in fecondo luogo la Linea 
di Tarnowitz, ed in terzo luogo quella di Oderberg • 
Nel 1699 gli fuccefle come Barone di Beuthen il fuo fi- 
glio Conte Carjo Giufeppe Erdmanno, che nel 1745 eb- 
be la difgrazia' di veder conhfcata la Tua Signoria dal Re 
Federigo II, che lo dichiarò privo di tutti gli onori, e 
dignità perchè avea preftato foccorfo di danaro alle Trup- 
pe Cingherei! , e Boeme • Il R.e conferì la Baronìa al v 
Conte Leone Maflìmiliano Henkel della Linea di Tar- 
xiowitz, figlio del Copra mentovato Conte Carlo Maffi- 
miliano. 

§.3. Il Titolo del PoflelTore di quefta Baronia fi è : 
N. N. del S.R. Impero Conte Henkel, Barone di Donnerf 
marky Signore in GfàaU , Wefeniorf, Barone in Silefia, Pa- 
drone Ereditario, e Regnante della Baronia di Beuthen , Tar- 
novvitz, e Oderberg. Le Signorie di Gfal, e VPefendorf, 
Amate nella SilefiaAlta, per via di matrimonio fonpaf- 
iàte fotto il Dominio di Giovanni II. Henkel, da cui 
l'ebbe come retaggio il fuo figlio Lazzaro I. Henkel > a 
cui fuccefle il fuo figlio Giorgio. Quelli morì fenza pro- 
le; perciò a cagion di FideicommilTo paterno non han- 
no potuto fuccedervi nè il fuo fratello, nè gli Eredi del 
medefimo; benché ne portino il Titolo. 

$.4. Il Governo Baronefco è comporto d'un Capitan 
provinciale, di due Configlieri, e d'un Segretario. Del 
rimanente la Baronìa è fubordinata al Supremo Gover- 
no Regio di Bricg, ed alla Camera di Guerra, e de* 
Dominj Reali di Breslavia , e forma un Grcolo diftinto . 

$,5.1 luoghi più notabili fono : . 

B 4 1) Ben- 



Digitized by Google 



24 * L DUCATO DI S1LESIA . 

L Le Città. 

1) Leuthen, in Polacco Bìthorn, come pure Ober-Beu- 
tbctiy città capitale di quefta Baronia, murata, e forni- . 
ta d' un caftelk) , d' una Chiefa parrocchiale Cattolica , 

c d'un Convento de' Minori Conventuali. In vicinanza 
vi furon anticamente delle miniere d'argento, che nel 
1366 recavano grand' utile. Abbruciò nel 1760. 

2) Georgcnberg , città piccola, con una Chiefa Cattoli- 
ca parrocchiale. 

3) TarnovvitZ) città aperta, e piccola, con una Chic- 
fa parrocchiale Cattolica , ed un' altra Luterana . Le vi- 
cine miniere d'argento anticamente furono di grand' uti- 
le, vi s'è ritrovato anche dell'oro, ed alprefente anco- 
ra non fon del tutto inutili . Predo quefta città il nuo- 
vo eletto Re di Polonia Augufto II. nel 1697 diede 
Udienza pubblica agli Ambafciadori di Polonia, ch'eran 
venuti ad invitarlo; l'ifterTo fece in quefto luogo nel 
1734 Augurio III. relativamente alla gran Deputazione 
degli Stati di Polonia, che l'invitarono a entrare nel 
Regno. Nel 1746 la città fa molto danneggiata dal 
fuoco. 

2. Kendeck, cartello . 

3. I villaggi Alt-Tarnowitz, Bielczovvitz, Biskttpitz , 
Cborzovv, KocblowitZy MichalkflWttz , Deutfcb-PicKar , con 
un cartello, Radzionk.au, Repttn, e altri. 

ANNOTAZIONE. 

I Cittadini della città di Czelacz, fituata nel Ducato 
Polacco di Severia , di quà dal fiume Brenicc prc(To Sie- 
manomtz pofliedono alcune praterie , campi , e bofehi , 
fottopofti al Dominio Alto di Pruflìa . Il Vefcovo di 
Cracovia Duca di Severia pretende il polTeflò d'una buo- 
na porzione della forefta , fìtuata ne' contorni di San- 
deck, fondandofi full' opinione , che il confine fi ftenda 
da Lubos fino a Silbern-Kopitz , e di là a Czinkow (veggafi 
la Carta Geogr. del Principato diOppeln). Ma dalla parte 
del Re di Pru(Tia fi foftiene , che per appunto quefto mede- 
fimo Diftrctto fia fottopofto al Dominio Alto di Pruflia . 

4 . Dm 
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4. Due Stati minori. 
a. Lo Stato minore di Lofslau. 

Si vede comodamente nella Carta del Principato di Rati- 
bor, che perla maggior panello circonda ; nel rimanente lo 
cingono la Signoria d' Oderberg, ed il Principato di Te- 
fchen . Apparticn di prelente al Conte di Dietrichftein , 
il di cui Titolo fi è: N. M del S, R. Impero Conte di 
DietrickfUìn , Erede dello Stato mino y e di Lofslau nella Sile- 
fia Alta . Qiiefto Conte tiene un fuo Magiftrato provin- 
ciale nella città di Lofslau, comporto d'un Capitano , 
% Afleflòri, ed un Segretario. Del rimanente quefta Si- 
gnoria è fubordinata al Supremo Governo Regio diBrieg, 
ed alla Camera di guerra , e de* Dominj Reali di Bres- 
lavia; ed è comprefa nel Circolo di Piefs. I luoghi no- 
tabili fono: 

1. Lofslau , in Polacco Wodislavv , città aperta, e pic- 
cola, con una Chiefa Cattolica, e con un monaftero di 
Minori Conventuali. 

2. I villaggi di Godauyjajlrzombjaejlreabyjedlovvnic^ 
Mifchanna, Poblom, Ruptau, ed altri. 

b. Una porzione dello Stato minore 

di Oderberg. 

Lo Stato minore d' Oderberg fi trova ben rapprefen- 
tato nella Carta del Principato di Ratibor , ed è circon- 
dato da quello Principato, e da quelli diTroppau eTcf- 
chen, come pure dalla Signoria di Lofslau. Anticamen- 
te fu una porzione de' Principati d' Oppehj , e di Rati- 
bor . La Storia di quefto paefe s' è riportata di fopra nel- 
la descrizione della Baronia di Beuthen, ove fu detto 9 
che appartien a una Linea de' Conti di Henkel. Il Ti- 
tolo del PolTclTore è quefto: N. N. Conte Henkel, Barone- 
di Donnerfmark.) Signore di Gfal e Wefendorf, erede dell* 
Baronia di Beuthen, di Tarnovvitz, Oderberg, e Pòlzig . 
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Quella parte di quella Signoria, che è foggetta al Do- 
minio Alto di Pruflìa , e che dal rimanente è divifa per 
mezzo dell' Oderà, ed Elia, è fubordinata al Supremo 
Governo Regio di Brieg, ed alla Camera di guerra, e 
de' Dominj Reali di Breslavia , ed è una parte del Cir- 
colo di Plefs. Comprende 

I villaggi Grofs-Gorfcitz con una Chiefa , Btlfcbnitp , 
Odrouj Olfa, Rofch^y Raderwald con una Chiefa, e 
Sabclhau . 

■ 

IL LA SILESIA BOEMA, 

che comprende 

A. Una picco/a porzione delia Baffa Silefia > 
cioè una parte del Principato 
di NeyJJe . 

Del Principato di Neyflè fe n'è parlato generalmente 
nella deferizione della Silefia Pruffiana. In quello luogo» 
fi darà un ragguaglio di quella parte, eh' è rimafta lot- 
to il Dominio alto della Boemia, la quale comprende 

i. Le Citta. 

j. Zuc^mantely città Vefcovile , piccola, e aperta, nel- 
la cui vicinanza fi ritrovano delle miniere , che in altri 
tempi eran ricche d'oro, argento, e rame; al prefcnte 
fon in cattivo (tato. 

a. irridenMtiy città piccola, che abbruciò nel 1574, e 
1632. Al Commiffariato , che vi tiene ilVefcovo dì Bres- 
lavia, fon fottopofte le Arciprcture di Edelftadt, e Jo- 
hannisberg . 

3. J anemici, città Vefcovile, piccola, e aperta, nella 
cui vicinanza da una parte giace il cartello Job a nnesbtrgy 
c dall' altra il villaggio Jauernic^ 

4. Fricdberg, città Vefcovile, aperta, e piccola. 

5. Kaltenflein, città aperta, e piccola. 

6. Freywalde, città aperta, e piccola del Vcfcovo di 
Breslavia, fui fiume Billau. 

T T 
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IL / Villaggi. 

t. Nsklasdorf con una Chicù, GroJpKtwzendorf con una 
Chiefa, e cartello, Rotwajfcr con una Chiefa, e cartel- 
lo, Voigtfcrofs) e Weifsbacb con una Gilda, appartengo- 
no al Vcfcovo di Breslavia, c fon filimi ili contini del- 
la parte Prufliana del Principato di Ncyflè . 

2. Wcijfefswafler , villaggio con Gliela e cartello fu* 
confini della parte Prurtiana di Neylìe* appartien al Vel- 
covo d* Olmutz. V'è un Collegio de' Padri delle Scuole 
Pie, che hanno una Madonna vilìtata da molti divoti 
Pellegrini . 

2. I villaggi Barzdorfy Esnfidel, Endertdorf con un ca- 
flello, Gurfcbdorf) Hermbfladt , KrantenwaU , Obergrtmd y 

con un cartello, Wilfcbutz cou un 
cartello. \ , • 

» 

B. Una porzione della Silejìa Alta^ cioè 
1. Quattro Principati* 

* 

a. Una parte del Principato di Troppa» , 

che comprende 

I. Le Citta. 

1. Troppa* , in lingua Boema Oppova, in Lat. Offa» 
via, città capitale della Silefla Alta, e dei Principato 
di quello nome, cinta di mura, e fnuata fui fiume Op- 
pa, in una contrada fertile; comprende un cartello an- 
tico, 3 Chiefe parrocchiali, un Collegio de'fu Gcfuiti , 3 
Conventi d'altri Frati, un Convento di Monache, ed 
una Cafa della Commenda di Malta . E' la Sede del 
Governo della Sileiia Boema. Nel 1758 abbruciò per la 
maggior parte. 

2. Konigsberg, volgarmente KUnsberg, città piccola, e 
aperta , con un cartello . 

3. Waftadt) o ITogftadt, ia Boemo Bihwcs > citta pio 

cola 
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cola murata,. con un cartello ; appartiene a un Contedi 
Pratfchmann. Nel 1628 abbruciò per la maggior parte. 

4. Oder, o Odrau y città piccola murata iuìV Oderà , 
con un cartello, è del Conte di Pratlchmann. 

5. Mgftàdtel, in Boemo Wackjìw y città piccola, e 
aperta, nella cui vicinanza in un monte giace l'antico 
cartello di Rigliein. 

IL 1 Borghi i t Villaggj . 

1. Gr'dtZy in Boemo Hradttz, borgo, e cartello fui 
fiume Mora, ove nel 1741 accadde una fcaramuccia tra' 
Prufìiani, e Àuftriaci, colla peggio degli ultimi. 

2. Radm, villaggio, un miglio dirtante da Troppau, 
ove nel 1745 tra' Prurtiani , e il Corpo di Trenk accad- 
de una fcaramuccia, colla peggio dell'ultimo. 

3. I villaggi, Bielau, Boydensdorf y Broidorf> Dittersdorf^ 
Dobifcbwxlde , Eckersdorf^ Erbersdorf , Grofs-Glochrsdorf , 
Glomnitz, Gottfcbdorf con un cartello, Grofs-Herlitz con 
un cartello , e Klein-Herlitz , Hrabin con un cartello , 
Krcutzbtirg , NeH-I.nblitz con un cartello , Lukau , Man- 
ktndorf, Moravvìtz , MokrolafeZj Khin-Petersdorj , Peter- 
vvitz , Plefna con un cartello , Pobwba con un cartello , 
Grojf) e Wuft-Poblomb , de' quali il primo ha un cartello , 
Priefe , Rattkan , Schwansdorf , S^rzìpau , Standing con 
un cartello , Stiebervvìtz , Stiebnig , Tbafcbcndorf, Tbar- 
nati , Trzebovvitz , Tfchirmb , Wolmcrsdorf , Zattig , Alt- , c \ 
Nen Zecbsdorf. X 

b. Una parte del Principato di Jzgerndorft 

che comprende 

I. Le Città. 

1. Jàgerndorf, in Boemo, Karnow, oKrrum y Lax.Car- 
novia^ CornuvUy città murata, la capitale del Principa- 
to , fituata fui fiume Oppa , che la traverfa ^ in mezzo 
a'monti, contiene un cartello, una Chiefa parrocchiale, 
<d un Convento de' Minori Conventuali, con ima Chie- 
fa. 

■ 
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fa. in un monte vicino *Ua città c'è la Chicfa della 
Madonna . 

In poca diftanza in un monte fu un cartello detto 
ScbelUnbcrg, che fervi di foggiorno a' Signori di Schei- 
Ienbe,rg . 

2. Benfcbe , o Bendfcbin , città piccola , e aperta . 

IL I Caftefti, e Villaggi • 

3 . Lobenflein , cartello amico in un monte , è uno de' 
beni Camerali del Principe di Lichtenftein, poco di/lan- 
te da Jagerndorf. Nella vicinanza v'è una Fattoria del 
Principe, detta Rotbehoj\ e poco lontano di là v' è un 
villaggio di nome Lobettftein. 

2. Camerati, Tenuta Camerale del Principe, e villag- 
gio poco diftantc dal fiume Oppa. 

5. I villaggi , Bransdorf con un cartello full' Oppa , 
Braftnsdorf, Breutben, Cronsdorf, DittersdorJ\Karlflbal , Z/- 
cbtcn, Neplacbovvìtz con un cartello, Raafe , Seyffersdorf, 
Spacbendorf, Taubnitz, WeifjkJrcb , ZoJJen, con un cartello. 

c. IL PRINCIPATO DI TESCHEN. 

§. 1. Il Principato di Tefchen da Settentrione confina 
colla Baronìa di Plefs, e con alcuni Stati minori, da 
Ponente col Principato di Troppa u , colla Moravia , c 
collo Stato minore di Friedeck; da Mezzodì coli' Un- 
gheria, ove il confine è ancor indecifo, come s'è detto 
nell' Introduzione alla SikCisi ; da Levante coli' Ungheria 
Polonia, e col Principato di Bilitz. 

§.2. La maggior parte del Principato è coperta di' 
monti, giacché nella parte Meridionale preiTo Jablunkau 
terminano le montagne Morave , ed incominciano i mon- 
ti Carpazj . Il tratto Settentrionale in parte è molto pa- 
luftre, ed è coperto di laghi, e pantani. Il terreno vi 
è più fertile, di quel che fi crederebbe. V'è abbondan- 
za di legna. La Virola vi ha la fua forgente, come s'è 
detto nell'Introduzione alla Sileiia. Vi nafee anco fulla 
frontiera d'Ungheria ne' Carpazi il fiume Ctyfc, o Elfa , 

che 
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che traverfata !a maggior parte del Principato, entra 
nella Signoria d'Oderberg, e vi s'unifee all'Oderà. II 
fiume Òflravvìce coftituifee il confine della Moravia. 

§.3. Il Principato contiene 5 città. Gli abitanti par- 
lano Tcdefco, e parte Polacco. Le montagne fon abi- 
tate da Vnlachl , che foglion fervire da Aiduchi . Le 
canne da fchioppo, che in quello paefe in gran copia fi 
lavorano, chiamano* Tefchinke, nome, che deriva dalla 
capitale. 

$. 4. Micislao , il primo Duca dell' Alta Silefia , ebbe 
la fua Reficlenza a Tefchen. Cafìmiro II, Nipote diCa- 
fimiro I. Tuo figlio nel 1288 li pofe fotto l'alto Domi- 
nio di Boemia, a cui fuccefle il fuo figlio Cafìmiro III. 
nel Principato di Tcfchen, il quale dal Re Giovanni ot- 
tenne una porzione del Principato di Glogau . Primislao 
figlio di quefto comprò il Ducato di Severia dal Duca 
Bolco di Schweidnitz, e nel 1363 gli fu offerto, e da- 
to anche il Principato di Beuthen . Il fuo figlio Boles- 
lao, Principe regnante in Tcfchen, lafciò 4 figliuoli , 
che nel 1442 fecero una divitìone de'paefi. Wenceslao 
il maggiore, il quale ebbe Tcfchen, Beuthen, e Tarno- 
witz, ne l J 443 vendè il Ducato di Severia al Vescova- 
do di Cracovia . Dopo la morte di Wenceslao, e del 
fuo figlio Primislao nel 1477 tutti i paefi fi riunirono 
in Cafìmiro IV. figlio di Boleslao fuo fratello minore , 
jl quale nel J470 cede al Re Mattia Tarnowitz, ed i 
diritti che avea fopra Grofs-Glogau , in cambio di Co- 
fel . Il fuo fucceffore fu Wenceslao Adamo fuo Nipote , 
il quale impegnò in mano di fuo Suocero Giovanni di 
Bernftein la Signoria di Friedeck ; a cui fuccefle il fuo figlio 
Adamo Wenceslao, fatto Cattolico poco prima di mo- 
rire. Il fucceflorc di quefto Principe fu il fuo figlio Fe- 
derigo Willdmo, allevato nella Religion Cattolica, c 
molto zelante, con il quale però nel 1625 s' cftinfe U 
flirpe mafcolina de' Duchi di Tefchen. Quefto Principa- 
to perciò rimafe unito alla Corona di Boemia fino al 
J722, nel qual'anno Tlmperator Carlo VI. 'ne diede il 
portèllo al Duca di Lorena Leopoldo Giufeppe Carlo , a 
cui fuccefTe nel 1729 il fuo figlio Duca Franccfco Stcfa* 

no 
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no poi Imperator Romano. Nel ijóó il Ducato fu con- 
ferito a Alberto figlio del Re di Polonia , ed Elcttor di 
Saffonia . 

$.5. Il Principato comprende 

I. Le Citth. , 

1. Tefchen, in Polacco Tejjìn , Lat. Tefckens , Taflinum 
città murata, la capitale del Principato, fui fiume Elfa, 
in una contrada fertiliflìma , con una Chiefa parrocchia- 
le , con z Conventi di Frati f e con un Collegio de' Ge- 
suiti. Nel fobborgo i Luterani hanno una Chiefa di gra- 
na, coftruita in virtù del Concordato di Alt-Ranfladt , 
ove fi fa Tefercizio della Religion Luterana in lingua 
Tedefca, e Polacca; v'è annetta una Scuola. Gli Stati 
Luterani per la pcrmiflìone di fabbricar quella Chiefa 
colla Scuola diedero all'Imperatore la fomma di joooo 
fiorini in dono (che fanno la fomma in circa di 2170 
Zecchini di Venezia ) . In un colle vicino vi fon due ca- 
lteli!, de' quali l'uno chiamali Alto, e l'altro Baffo. Al 
Commiflariato , che vi tiene il Vefcovo diBreslavia, fon 
fubordinate le Arcipreture di Bilitz, Freyftadt, Friedeck, 
Lofslau, e Strumicn. 

2. Jailunkau , o Jablnnka , città aperta , e piccola full* 
Elfa, in un fito affai baffo tra le montagne. 

In diftanza d'un buon miglio, verfo l'Ungheria v'è 
un paffaggio , difefo da un forte , detto Jablunkauer 
Scbanze . 

3. Skozovv, o Sl&tfcb JUy città aperta, e piccola con 
un caccilo fui fiume Vi dola , e 

4. Scbvvàrzxjvaffer , in lingua Polacca Strumien , città 
piccola aperta fulla Votola; infìeme con parecchi villag- 
gi formava una volta una Signoria diftinta, poffeduta 
dal Duca Federigo Cafimiro, figlio del Duca Wenceslao 
Adamo. Sch^arzwafTcr è la Sede d'una Giudicatura- 

IL / Villaggj . 

1. Tra' fiumi Elfa, e Olirà vice, e tra la Signoria di 

Fric- 
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Friedek ritrovanfi : Albcrsdorj', Ober- , e Nieder-Blttdovritz 
con un calvello , Gatty , Herzmanìtz , HnoynicK con un ca- 
rtello, Jftebna, Karvrin con un cartello, Polnifcb'OJìrau , 
Peterswald, Ratinow con un cartello, Ropitz con un ca- 
rtello, Rzepitfcb, Ober-> e hiedcr-Scbcbifcbowitz con ca- 
rtelli, Scbombcrg, Scbon/joj con cartello, Strinati , Ctó<rr-, e 
Kitder-Sucba , 0£<r-, e hieder-Ticrliczko , 0£er-, e Nieder- 
Trzanowitz con cartelli, Wirzbitz. 

2. Tra l'Elia, e la Virtola vi fono, Baumgarten , £j- 
/rrz/7z , Gollefcban , Hatziacb , con cartelli , Xohj- 
* j , Klein-Kmzer.dorj Ober-Lifcbna , MfM con un cartel- 
lo , Nierodin , Ogrodzona con un cartello , Punzau , Seibers» 
dorf, UJiron con cartelli, It'eicbfei, Wendrin con un cartel- 
lo, Zamarsk. 

3. Tra la Virtola, e'1 Principato di Bilitz fi ritrova- 
no: Bilovvitzkoy Brenna , Grodietz con un cartello, Grò/}- 
Gwrcc* , Lippowetz , 0c^£ , e Rigersdorf con un cartello . 

d. IL PRINCIPATO di BILITZ. 

Si vede nella Carta del Principato diTcfchen, circon- 
dato dal medefimo, come pure dalla Baronia di Plcfs , 
e dalla Polonia. La Vifiola lo divide dalla detta Baro- 
nìa , ed il fiume Biala , che s' unifee alla Virtola , dalla 
Polonia. Fu anticamente una porzione del Principato di 
Tefchen: ma il Duca Wenceslao Adamo lo diede come 
Signoria diftinta al fuo figlio Federigo Cafimiro; Vifuc- 
ceffero poi per ordine Carlo Barone di Promnitz, Adam 
Schafgotich, i Baroni , e poi Conti di Sonneck, nel 
1730 uno de' Conti di Solms-Wildcnfels , nel 1739 uno 
de* Conti di Haugwitz, e finalmente Aleflandro Giufep- 
j>e del S. R. Impero Principe di Sulkowsky, Conte di 
Lyfla in Polonia, in favor di cui nel 1752 l' Impera tor 
Francesco innalzò quefto paefe al carattere di Principato , 



di quefto Principe n' è ancora neh" attuai poffeflò. 

j. £////*, città murata , e piccola fui fiume Biala , 
nella cui vicinanza in un luogo elevato v'è un cartello. 
Nel J750 abbruciò la Chiefa della citta, accefa da un 

fui- 
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Hrnine, c nel 1753 il fuoco vi confumò 140 delle mi- 
gliori cafe. 

2. I villaggi, Alt'Bilitz, Czecbowitz con un cartello, 
Ernjldorf con un cartello, Heinztndorf, Kamitz, Kurzv- 
valde, Matzdorf. 

* 

2.. Otto Stati minori. 

"S 

; »• # r 

1) i/wif porzione dello Stato minore 

di Oderberg. 

Della Signoria d' Oderberg fe n'è dato un ragguaglio 
generale nella Silefia Prufliana . Quella parte , che è ri- 
marta Jotl© l'alto Dominio della Boemia, giace tra 1* 
Oderà e l'Elfo, e comprende 

1. Oderberg) in Polacco Bogumiri j città piccola e aper- 
ta full' Oderà, luogo capitale della Signoria, fornito d' 
un cartello. 

2. I villaggi, Koppitau, Schónkbel, t Pndlow. 

* 

2) Lo Stato minore di Freudentbal. 

Se ne trova un difegno fuflficientc nella Carta del 
Principato di Troppau. E* circondato da' Principati dì 
Jagerndorf e Neyfie, e dalla Moravia. Fu già una por- 
zione del Principato di Troppau: dipoi fu porteduto da 
certi Baroni, che ne portarono il nome; e da queftipaf- 
sò fotto il Dominio de' Baróni , e poi Conti di Wur- 
ben. L'Impcrator Ferdinando II. ne prefe il poffeflb, a 
cui faccetterò il fuo figlio Leopoldo Willelmo, e poi il 
tuo nipote Carlo Giufeppe , Arci -Duchi d'Auftria, e 
Gran Maeftri dell'Ordine Teutonico. Nel 168 1 dall'lm- 
per ator Leopoldo fu creato Capitan Generale dell' Alta , 
c Batta Sileiia Giovanni Gafpero d' Arapringen, Gran 
.Maertro dell' Ordine Teutonico ; e ficcome coliti , che 
amminirtrava una funil carica , dovea etere uno àt Prin- 
cipi di Silefia, r Imperatpr , gli k diede quefta Signoria col 
titolo di Principato , ed il detto Gran Macrtro usò effet- 
Num. XXXV. C tiva- 

a 
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tivamente il titolo di Principi di Freudenthal , c Settó- 
re di EuJenbcrg. Fin da Quel tempo quello paefe 1è fot- 
topofco al Gran Maeftro Teutonico di Mergentheim ; ha 
.però ^crfo il titolo di Principato , -e contali tra i più ri- 
guardevoli Stati Minori di Silefia . imprende 

1. Freudenthal > in lingua Polacca, e Boema Brunthal, 
città murata , la capitale della Signoria , limata in una 
valle amena ; è la Sede d'un Commendatore. V'è un 
Collegio de' Padri delle Scuole Pie, che vi fanno fcuola. 
Abbruciò quafi tutta nel 170*4. 

2. Engelsberg, città piccola, e aperta , nella cui vici- 
nanza anticamente furono delle miniere . In un monte 
vicino giace una Cappella • 

3. Wirbentbal , o Wiìrbenthd , città *pe*tà 'e -'piccola, 
«nella cui vicinanza anticamente erano delle miniere . 

4. I villaggi^///**//, UcbtenwenUn , Kkin-Mobrau, Setf 
fen x Tbróm, Nieder-WiUgmb , Wockcndorf. 

. Jbwh Qyeft* Signoria è unita * <juelfe d' Eiflehberg 
nella Moravia . 

3) Lo Stato Minore di Olberfdorf. 

Lo Stato minore d' Olberfdorf , che nella Tabella del- 
le contribuzioni di Silefia chiamali Tenuta d> etkrfikrf / 
vedefi nelle Carte de' Principati di TroftJau , x Jitgerh- 
ìdrf. Appartiene a'Gefuki di Neyflè, -e comprende 

i« Olberfdorf) borgo con un cartello . 

Z. Heinzendorf, villaggio ♦ 

3. Ì>ieci altri villaggi. 
• • * , , 

4) Lo Stato minore dì Wriedc*. 

Si *cdc nella Carta del Principato di Tcfchen. fe'cfc- 
condato dai ditto Principato , e dalla Moravia , onde 
yien divifo mediante il fiume OftraVice . Anticamente 
era una porzione del Principato di Tel eh e fi . Il Duca 
WeBceslao Adamo nel 1545 l'impegnò a Jahn di Bern- 
ftein. Dipoi «bbc alsnni totri padroni, e nnalmcntepat 
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*b (otto 8 Dominio de' Conti di Prafchrna ♦ Com« 
prende 

i* fW*M» città murata, e piccola fui fameOftraitfi- 
ce, con un caftcllò. Nd 170Z f« danneggiata da un gran- 
incendio 4 

2. I villaggi Zruzawitz , , Usimitt , , 



i) £0 m/W* di Freyftadt. 

Si trova nella Carta del Principato di Tefchen . Nella 
Tabella delle contribuzioni di Sileiìa chiamafi Tenuta di 
Fteyfiadt . In altri tempi fu una parte del Principato di 
Tefchen ♦ Il Duca Weneeslao Adamo lo diede al fuo fi- 
glio Federigo Cafimiro, che per lo più foggiornò aFrey- 
ftadt. Poi fucceflivamente ne divennero padroni i Baroni 
Czigan di Slupika , i Conti di Gafchin , poi un Signore 
di Wifnsko^sky , c finalmente i Principi di Croy* Com- 
prende 

1. FteyftaJti o Freyfiadtel , città piccola, poco diftam* 
dal fiume Elia, con un caflello « 

1. I Villaggi Altllaàt , KQnkolna, e ZaWada* 

6) Lo Stato minore di Bj>y* 

< 

Giace accanto allo Stato precedente , fui fiume Elfa < 
t nella Tabella delie contribuzioni di Silefia cliiamafi 
Tenuta di Rcy ♦ Il fuo poffcfTore è uno de' Baroni diSch* 
krebensky « Comprende i villaggi ♦ &oy $ Spineto* , Da* 
àovv, e Lucxkà % die volgarmente chiamali Lonky, C04 
una Chiefa. 

7) Lo Stato minore di Dwìfcb-LeutUn* 

£* accanto alio Stato precedente, e nella Tabella iel- 
le contribuzioni di Sifefia gli fi dà U nome di Tenuità* 
Ve*tfcé*Lèi4tèm . li fuo poiftiTor© è il Con» di Tatf 1 
Comprende 

Ci, u 
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i. Dwtfcb-Leutben, villaggio con una Chiefa, c linea- 
ftcllo. 

* 2. Pittmerfdorf villaggio con Chiefa. 

3. I villaggi, Skrzeczon, o Wilmerfdorf full' Elfa . 

• • • 

8) Lo Stato minore di B^ticbenvvaldatt . 

Confina col precedente , e nella Tabella delle contri 
buzioni chiamaG Tenuta di Reicbenwald.ìn . Il fuo poflèf- 
fore è il Conte di VPurben. Comprende 

1. Reicbenwaldau , villaggio con una Chiefa , e ca- 
rtello . 

2. I villaggi, Potnifcb-Leutben , Poremba y e Dombraa. 

. L A 

■ • . - 

SOVRANA CONTEA 

* 

DI G'LATZ. • 

■ 

INTRODUZIONE 

T 

Paragrafo I. 

LA Carta Geografica , che di quella Contea fi trova 
difegnata da Giona Scafato , e pubblicata da JanJJòn, 
, non è perfetta come quella , il cui difegno fu fatto da 
Tobia Mayer> e fu data alla luce nel J747 dall' Officina 
Homanniana di Norimberga . Chi però è provveduto dell' 
Atlante di Boemia del Signor Muiler , o dell' A dar Topo- 
grapbiqtie, ÌX Militane del Signor Julien , vi trova un di- 
fegno di quefta Contea non meno perfetto della Carta 
Homanniana . 

$. 2. La Contea è fiutata tra la Silefia, Boemia , e Mo- 
ravia, c per ogni dove è circondata da alte montagne , 
che fon uua porzione de' monti Sndeti , talmente che' non 
vi è accedo fc non a traverfo di vie afpre , alpeftri , c 
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INTRODUZIONE. 37 

ardue » La fua lunghezza arriva a 3 , c la larghezza a 5 
miglia Geografiche. Sotto il Governo del Conte Critto- 
foro di Hardeck fu fùTato il miglio a 305 funi; una fu- 
ne contien jx braccia; e per confeguenza un miglio è ivi 
circa braccia 15860. 

$. 3. La Contea è coperta di monti. E' deliziofa pe- 
rò la vicendevole alternativa di montagne , e valli, boi- 
chi , e praterie , di campi , e rufcelli , di città , e villag- 
gi. Le biade nelle buone annate vi riefcono in modo , 
che non folo battano al bifogno degli abitanti, ma può 
eftrarfene ancora. Nelle annate fcarfc i paefi vicini ne for- 
nifcono il bifognevole . Non v* è mancanza di frutti d' al- 
bero , e di giardino , che vi vengono anche di Si le ti a , 
Boemia , e Moravia . I pafcoli vi fon buoni , ed il beffa- 
rne vi reca dell' utile . I bofehi fornifeono delle legna in 
abbondanza . Ve buona provvifione di falvaggiumc qua- 
drupede, e volatile, e abbondanza di pefei faporiti, fpe- 
cialmente di trote. Le cave di pietra non folo fornifeo- 
no delle pietre da macine, da lapide fepolcrali, e da fab- 
brica, di cui una buona parte trai portali in altri paefi , 
ma anche del marmo buono , topazi » corniole , e dias- 
pri . Si fcava del carbon follile a Schlegel. PrefTo Hauf- 
dorf ritrovano* delle miniere di rame . Le miniere d' ar- 
gento, che tempo fa erano a \Viilclrnfthal , o fia Neu- 
fladtel, ed a Merzbcrg, fon finite. Tra le forgenri dac- 
qua acidula , le più famofe fon quelle di KpdoW a » Rei- 
nerz, e Altvinfdorf; e nòn minore è la riputazione de' 
bagni caldi vicini a Landeck. Il fiume Kerjfc nafte nel- 
la Signoria di Mittelvpald a Tandorf, a piò del monte 
detto Schneeberg , e dopo" aver bagnato le città di Ha- 
belfchwcrdt, eGIatz èfee dalla Contea, per inoltrarfi nel 
Principato di MunQerberg. Riceve quafi tutti i fiumi mi- 
nori di quello paefè. In didanza d'un mezzo miglio dal* 
la fu a forgente , fu* confini della Moravia , nafee il fiume 
Morti, o fia Morava^ eh' è il fiume principale della Mo- 
ravia . VErlitz nafee in poca diftanza da Reinerz, e do- 
po aver formato per lo fpazio d'alcune miglia il confi- 
ne della Boemia , s' inoltra in quefto Regno: oel.Vjtf? 

• 1 
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38 LA CONTEA 

fu dichiarato termine diviforio tra quella Contea, e la 
Boemia . 

$. 4. La Conte? contiene 9 città, e più di 100 villag- 
gi vafti , e popolati . Gli abitanti parlano Tedcfco . Hi. 
cavano la maggior parte del loro mantenimento dall' a- 
gricoltura, dal beftiame , dal filar il lino , e dal traffico 
di tela . Vi fi ritrovano ftabilitc 5 Cale di Conti , varie 
altre di Baroni, ed un maggior numero di Nobili, del- 
le quali la più antica è quella di Pannewitz, poi quella 
di Glaubitz, di Mofchen, di Tzifch vitz, e di Haugwi* 
tz , Quando la Contea era fortopofta al Dominio Alto 
di Boemia , gli Stati *ran foliti tener la Dieta nella cit* 
tà di Glatz, che ne' tempi antichi ebbe il nome di Die» 
ta de' Principi ( FUrflentng ) ; ma fotto il Governo Pruf- 
fiano quefta Adunanza non fi fa più , non riputando^ 
necefiVia. 

$, 5. Nel feeolo XVI. fotto il Governo del Conte Cri. 
ftotòro di Hardeck in quefta Contea fi dilatò la Dottri» 
na degli Huflìti. Dall'anno 1560 fino al lóz^vìfiman* 
tenne la Dottrina di Lutero, non ottante la perfecuzio. 
ne, Ma dopo Tanno \6%i tutti i Predicanti, e Maeftri 
di Scuola della Religion Luterana , ch'eran più di 129 
furon efpulfi dal pad e, e gli abitanti Luterani o perfor» 
fea, o con promeflè lufinghiere furon ridotti alla Chiefii 
Cattolica ; molti però abbandonarono il paefe . Dopo quel 
tempo non vi fu tollerato altro efercizio pubblico di Re» 
ligione, fuorché quello della Religione Cattolica Roma* 
na. Quando però la Contea pafsò fotto il Dominio Pruf. 
fiano Tu accordata a* Luterani una piena libertà di Reti* 
gione. 

$. 6. Quello paéfe ne' tempi antichi ebbe varj padroni, 
de' quali i più riguardevoli furono i Regi di Boemia. La. 
dtslao Re di Boemia, e d'Ungheria nel i 45 3 acconfen- 
ti , che Giorgio Podiebrad , eh' era allora Governatore 
del Regno di Boemia, e che poi divenne Re, rifeattafle 
la Signoria di Glatz impegnata a Willclmo di Leuchtcn. 
berg, che dall'Imperatore Federigo III. nel J461 fu 4k 
chiarata Contea in fevgre de'*glj del mentovato Re Gioe. 

gio. 
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INTROPUZIONE. 39 
gto • Nella divifione , che tra loro, fecero i luci figlj, En- 
rico il figlio maggiore , Duca di Munfterberg e Franken- 
ftein ebbe quella Contea , della quale egli ottenne anco 
l' inveftitura , e la conferma nel 1472 da Ladislao Redi 
Boemia. I figlj d'Enrico nel 1500 la venderono al loro 
Cognato Conte Alberto di Hardeck per la fomma di 
60000 feudi (eh' è quanto a dire per la fomma di 27270 
Zecchini Veneziani incirca ). Il Conte Criftoforo di Har- 
dek nel 1534 impegnò la Contea a Ferdinando Re di 
Boemia, il quale però la diede nuovamente in ipoteca a 
Giovanni di Bcrnftein . Nel 1 549 col ti colo d' ipoteca paf- 
sò la Contea, in mano del Duca Ernello di Baviera, che 
poi ne diventò pofleflore Proprietario . Nel 1561 efla ri- 
tornò fotto il Dominio del Re Ferdinando ; e fin da quel 
tempo è rimafta fempre unita alla Corona di Boemia, 
fino al 1742, nel qual anno la conquido il Re di Prulììa 
Federigo IL a cui, come pure a'fuoi eredi, e fucccfl&>- 
ri , dalla Corona di Boemia fu ceduta in perpetuo, e 
con tutta la Sovranità , e independenza nella pace di 
Berlino dell' ifteflo anno . Nel 1 700 fe n' impadronirono 
gli Àuftriaci , che però la redimirono nella pace di Hu- 
bertsburg del J763, 

§. 7. Il Re di Prullia inferifee nel fup titolo quefta 
Contea, come uno. Staro Sovrano, dopo la Silefia,Oran- 
ge, Neuchatel, e Vallangin, ed avanti la Gheldria,Mag- 
deburgo, Qeves ce» \J Armi della Contea confiftono in 
tre lifte coronate , che fon roflb , in campo bianco, q. 
bianche in campo roflo. 

§. 8. Mentre la Contea era fottopofla al Dominio di 
Boemia , il Governo aveva la fua Sede nella Capitale , 
di cui fu prefidente il Capitano provinciale , e dajle fen- 
tenze di quefto governo poteva appellarfi a Praga, e d% 
là a Vienna . Sotto il Dominio Prufliano il Governo v' 
è ftato regolato diverfamente . Il Governo Reale diGlatz 
non foprintende folamente alla guarnigione , ma anche ajl 
buon ordine, alla pace,, e ficurrà di tutta la Contea, co- 
me pure alle fabbriche Reali, ed alla Polizia. Riguarda 
alla Giuritìizione in affari Civili a la Contea è foggetta 

C 4 ai 
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al Governo Supremo di Breslavia, ed in cofe Ecclefiarti- 
che al Concifloro della Capitale; dall'uno però, e dall' 
altro può appellarfi al Tribunale di Berlino , e di lì alla 
perfona medefima del Re per modo di fupplica . Le co- 
le di minor importanza decidonfi dal Configgere di pro- 
vincia della Contea , il quale è Giudice delegato , e Af- 
feffore del Supremo Governo, e del Conciftoro di Bres- 
lavia . Gli Uffizj delle Finanze , e della Pofta dipendon 
immediatamente dalla Camera di guerra, e de'Dominj 
Reali di Breslavia. 

§. 9. La Contea non fa più d' un Circolo . Nelle car- 
te mentovate §. 1. ritrovafi divifa in 6 Diftretti , che per 
maggior facilità faranno la divifione del ragguaglio , che 
darò della Contea. 

L 7/ Diflrctto di Glat^ 

comprende 

1. Glatz> in Boemo Kladsko> Poli. Klodzko lat. Già- 
ciurriy e Glocìum, città capitale della Contea, fui fiume 
Neyffe, fortezza con fiderà bile , piantata nel pendìo d'un 
monte, talmentechè gli abitanti quafi tutti dalla lor ca- 
fa godono il profpetto della campagna inferiore : in cima 
poi di erto monte v'è un cartello munito, che chiamafi 
Fortezza Vecchia . La Fortezza Vecchia in altri tempi fu 
divifa in 3 parti, cioè nella parte Inferiore, di Mezzo, 
e Superiore. Gli càìfa) della parte Inferiore fono in un 
fito alquanto più baffo, e più prórtimi alla città , ed in 
certi tempi alcune famiglie ne furon in poffeffo come di 
feudo, onde chiamaronfi Burgravi di Glatz, che vi abi- 
tarono come Capitani di provincia. In quella parte balla 
v' è una piazza affai varta , cinta d' intorno di fabbriche, 
alcune delle quali fono in volta, onde non potendo in 
quelle appiccarvifi il fuoco , fervono per confervarvi le 
cofe di maggior importanza . L* acqua vi fi porta ne' 
condotti per un'alta torre, eh' è accanto a un mulino , 
che chiamafi baffo . Neil' ifteffo cartello baffo v' è una 
Chiefa, ove fin dal 1745 non fi fa più 1' efercizio della 
Rcligion Cattolica. Il cartello baffo comunica col cartel- 
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V I G L À T X. 41 
lo fupcriorc fituato in un dirupo affai più elevato, eh' è 
comporto di 3 Cortili , e fornito d' un pozzo profondiffi- 
rao fcavato nel maflb da capo a fondo , ricco d' acqua 
buona . Querta parte del cartello fu abitata da alcuni de' 
padroni della Contea, ed ora vi rifiede il Comandante. 
Dacché la Contea di Glatz riconofee il Dominio Pruflia- 
no, querta Vecchia fortezza è fiata migliorata, e v' è fla- 
to aggiunto un buon numero di Cafematte, per comodo 
d' un numerofo prefidio . E* tanto elevata querta fortezza, 
che vi fi può vedere tutta la Contea , ed in termine d' 
un quarto d'ora , per mezzo di un tiro di cannone, o 
mediante un fuoco accefovji , Il può dare avvifo a tutta 
la Contea della vicinanza del nemico. La fortezza Nuo- 
va fu piantata fotto il Dominio Pruflìano, dirimpetto al- 
la fortezza Vecchia nel monte , detto Schafcrberg , d? 
m©do che tra quella e querta vi feorre di mezzo il fiu- 
me NeyfTe. Ambedue le fortezze per mezzo d'una trom- 
ba poflòn comunicarfi gli avvitì occorrenti . La fortez- 
za nuova molto conforme alle regole , è piantata in un 
ino affai vantaggiofo, e provveduta d'un pozzo d'acquar 
.buona , fcavato con gran fpefa nel dirupo. Tra la for- 
tezza Vecchia e Nuova s'è cortruita una cateratta, per 
poter metter fott' acqua non folo lo (pazio intermedio, 
.ma anche quello che fi Rende all'intorno più fotto. An- 
che la città al preferite è ben fortificata, e fotto il Do- 
minio Prudano s'è refa generalmente più bella, più pu- 
lita , e meglio regolata di prima . £* comporta di 400 
cafe, oltre i fobborghi, detti Frankenftein , Angel, Rof- 
fmarkt, Neulandel. La Chiefa parrocchiale è nelle mani 
de' Gefuiti , ed ha un' Immagine Miracolofa . Accanto w" 
è il Collegio, ed il Seminario de' Gefuiti. Per il como- 
do della guarnigione, e del rimanente de' Luterani nella 
itrada di Frankenrtein vicino alla Porta di città, fu co- 
rtruita una Chiefa nel 1742 * Fuori della Porta, detta 
Bruckenthor nel fobborgo Roflmarkt ,'v'è un monaftero, 
e una Chiefa de' Minori Conventuali , detta della Ma- 
donna auf dem Sand ; fuori della Porta di Frankenrtein 
x un monaftero , e una Chiefa de' Francefcani Scalzi , ed 
in poca diftanza di là uno fpedale con una Chiefa . L* 

fat- 
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fattorie, che ritrovanti ne' iobborghi appartengono parte 
alla. Nobiltà , parte fpno de Gelimi , e parte fono de' 
Minori Conventuali , Vi fono anche due be' mulini del 
Re j ed in poca diftanza dai Convento de' Francefcani 
due, gran magazzini di grano e farina, con de* forni. La 
città e induftriofa . Glj abitanti fon fottopofH al Magi- 
faato. Anticamente^ in. quefto luogo fu un borgo di no- 
me Luce*. Il IVe Enrico I. nel 936 vi fabbricò la città 
di Giatz; dee pero notarti, che il documento, riportato 
nelle memorie della Contea di Ghtz pag. 105. ha alcu- 
ni caratteri che lafciano in dubbio, le ira genuino. La 
città più volte è fiata incenerita e diftmtta, eilendo Ha- 
ta un continuo oggetto di lite tra' Polacchi e Boemi. Nei 
1015} 1033 fu molto danneggiata dal fuoco. Nel 105 6 
fa preia e incenerita 4*1, (U Corrado. Nel 1463 , 1469, 
e 1524 forti gran danno dal fuoco. L' attedio più duro* 
che la città abbia foffcrto, fu quello dell' Impera tor Fer- 
dinando IL e delip Truppe Alleate nel 1622 . Fu préfa 
per capitolazione da'Prufliani nel 1742; e gli Auftriaci. 
fe n'impadronirono nel J 70*0. La città poffiede il villag- 
gio di Stcinwfay ed alcune fattorie. 

Nella città v'è uno Scrittoio delle Finanze Reali. 

%. jtft-Wiilwfdorf, villaggio di cui Tacque acidule fon 
molto ricercate. 

5. Mi'Hadty villaggio cpn una forgente d* acque aci- 
dula : 

4. Merzdorf, Obcr-Haufdorf, Nemkcbk, Gaberfdorf, Mei- 
' df», e Wiejhbaa , o fia Wieji, villaggi del Conte di Gota 
con altrettante pofleltioni gentilizie. 

j. Nieder-Httifdorf, viaggio de* Conti di Neuhaw con 
due. Tenute gentilizie . 
H HafliKi villaggio del Barone di Piiati. 

7. Idityk* * Poditan y villaggi, e poueOtoni gentilizie 
ÓV Signori di Sebenkendorf . 

8. ScbvraiZy villaggio, con due poSèilbni gentilizie, del- 
le qnali l'una $ detona 4i Bauig> e l'alt» del Baro- 
ne di Hem. 

9. PirMtz* p Pwrgmm , vùllaggip, e Tenuta gentitt- 
»9 d<G9oei 
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10. Korttau, villaggio de'Conti di Hariig. 
u. RofcbwitZy e òtokanan, villaggi de 1 Conti di 
li*. 

iz FifcbwitZi o PifcbhowìtZy villaggio con due Tenute 
de' Signori di Haugwtz, 

ij. Ober-Scbwedeldorf\ villaggio, con due Tenute de 1 
Conti di WaJlis, con una poflèlììone gentilizia de' Signo- 
ri di Tfchifchwitz, ludditi de'Conti di Hartig, e dipen- 
denti dallo Scritto/o delle Finanze Keaìi di Glatz . 

J4. Kied*r*ScbWideldorf , de'Geluiti di Glarz. 

1$. Rengerfdor/y villaggio con due Tenute gentilizie. 

16. Eyferfdorf^ villaggio che parte ède'Geluiii di QU- 
IZ , e parte di alcuni Nobili , 

II. Il Diftretto di Lattice* a 

comprende 

1. Landeck , città Reale, aperta e piccola fui fin micel- 
io Biela ; la quale ritrae il f«o mantenimento dall' agri- 
coltura, dal beftiame, dalla birra e acquavite . Gli abi- 
tanti fon quali tutti delJà Religion Cattolica . E' ftata 
foggetta a molti difaftri in tempi di guerra ; perchè fpef- 
fe volte è (bua incenerita e faccheggiata talmente , eh* 
nel ijzS non v* eran nella citfà più di 40 , e nel fob- 
borgo 3 cafe, Efla è rinnomata per i (noi vicini bagni 
caldi, che le appartengono. 

2. Qbcf'Tbalbtim , la coi eftremità arriva fino alla cit- 
tà di Landeck . Pattato un lungo ponte di legno , che 
conduce in un recinto , detto Herrcnhof , adorno d' un 
caflelletto, a mano manca fi arriva in un colle, abbel- 
lito d'un viale piantato di tiglj, nella cui cima v'è una 
Chiefa; e di lì pattando più oltre fi trovano i Bagni mo* 
frf, o fia della Madonna. Conrtnovando più oltre il cam- 
mino per lo fpazio di z in 300 patti verfo Mezzodì , la* 
feiando il fiume Biele a mano dritta , (i arriva a' Bagni 
veccbjy o fia di S. Giorgio, che fon in un luogo alquan- 
to più elevato de' Bagni nuovi, e nafeono da un terreno 
fattoio , fai un colle limato dalla parte Orientale del £u- 
micello Biele, qualche centinaio di paffi lontano dalbo* 
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fco , che chiamafi Oberfreyheit * L' acqua vi fgorga in 
molti luoghi dalle feflure de* macigni , e di quelle forgi- 
ve in altri tempi ve n' erano più di 70 , fparfe qua e là, 
della groflczza quafi d'un braccio. L' acqua è di ftraor- 
dinaria limpidezza, benché fia d'un odor grave di zolfo; 
ed è tiepida , quafi come il latte munto di frefco . La 
fonte più copiola, eh* è in mezzo, ha l'acqua quafi bol- 
lente ; altre fon tiepide , altre fredde ; quindi è , che ove 
quefte acque tutte Ci adunano , non poflfon eflère che d* 
un calor temperato. In diftanza di circa 3000 patti co- 
muni in un monte ritrovai! la così detta fonte bianca , di 
cui 1' acqua è d' un fapore perfettamente puro , e ottimo; 
è però freddiilima, fenza agghiacciarli d'Inverno. Salen- 
do più oltre vedcfi il retto del cartello di Karrfenftein , 
diftrutto nel 1443 , che infame colla fattoria dell' ifteflb 
nome, fituata a pie di quello monte, appartiene alla cit- 
tà di Landcck . Anche 1' acqua de' fuddetti Bagni della 
Madonna è tiepida , chiara , e nel fapore , odore , e nella 
quantità frenile appunto a quella della forgente principa- 
le; poco lungi di qui a piè d'una collina, nella cui ci- 
ma v' è una Chiefa x v' e una fonte d' acqua fredda zul- 
furea . La città di Landeck per via di compra divenne 
padrona de' bagni vecchj nel 1572, e de' bagni nuovi, in- 
fame col villaggio d' Ober-Thalheim nel 1735. 

3. Wiihelmftbal , o fia Neuftàdtel, città aperta, e picco- 
la fui fiume Biele, nella cui vicinanza in altri tempi fu- 
rono delle miniere d'argento. Il primo nome deriva dal 
fuo fondatore Willelmo di Opperfdorf, ed il fecondo gli 
vien dato fin dal 1561 , nel qual anno fu ricevuta nel 
numero delle città di miniere. Appartiene a uno de'Con- 
tidiWallis. 

4. Seiffenberg , Scbreckendorf Winkeldorf , e Ktmzcndorf , 
fon villaggi de' Conti di Wallis. 

5. Ullerjdorf) villaggio con 3 Tenute gentilizie , delie- 
quali una è de' Conti di Wallis , e l' altre due fono de* 
Signori di Schenkendorf . 

tf. Reyerfdorf, villaggio de' Conti di Ncuhaus. 

7. Schónau , villaggio d' uno de' Signori di Neuhaus . 
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, $. Ak*jt NeH-Gerfdorf > infiemc con BUUndorf ', fon 
villaggi grandi, l'uno all'altro vicini. 

g. Conradfiralde , villaggio d' uno de' Signori di Frobel. 
Il cartello munito che vi fu in altri tempi , fu diftrutto 
nel J469. » [■ , 
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III. // Dijintto di Habelfchvverdt , 

comprende 

j, Habelfc&verdt , altre volte Byftrzice> città Reale mu- 
rata piccola , e bella , fui fiume NeyfTe , che in quello 
luogo riceve l'influente Weiftritz. La Chiefa parrocchia- 
le è de' Cattolici . I Luterani infieme colla guarnigione 
fanno l'efercizio di lor Religione nel Palazzo di città . 
Anticamente la città appartenne al cartello, ed alla cit- 
tà di Glatz, ma il Re Giovanni nel 1319 la pofe in li- 
bertà. Il Re Ridolfo nel J577 la lòttopofe nuovamente, 
ed in perpetuo al cartello di Glatz ; ciò non oftante fu 
rimefla in libertà. Nel 1617 erta comprò dall' Imperator 
Mattia il diritto di giudicar le caufe de'luoi abitanti per 
la fomma di 3000 fiorini ( cioè per la fomma di 680 
Zecchini Veneziani incirca). Abbruciò nel 1475, e 164J. 
< La città è padrona de' villaggi di Alt-Wtifcritz y tGrot- 
tenpfubl. 

t 2. Piomnitz, villaggio de' Conti di Wallis poco dittan- 
te da Habelfchwerdr , ove nel 1745 accadde una zuiVa 
tra un Corpo Prufliano, e Auftriaco, colla peggio dell' 
ultimo. V'è un bel cartello. 

3. La Signoria di Mittelwaldc , venduta da' Signori di 
Tfcirnhaufen a' Conti, e Signori di Althan, che ne fon 
attualmente padroni. 

1) MUhìwoUé , città aperta e' piccola, fui fiume Ncyf- 
fe con un cartello. Non folamente gli Hulfiti la dirtruf- 
fero talmente , che per un gran tratto di tempo rimafe 
difabitata, ma anche nel fecolo XVI. fpefle volte èftata 
faccheggiata , e incenerita . 

2) 1 villaggi Scbonfeld, Wolflfdorf^ e Nitder - Langena* . 
L' ultimo in parte e de' Baroni di Heiberftein , ove nel 

. . *5*3 
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1563 fu uni minora d' allume, die poi indo in difufo ; 
v'e però una fonte d'acqua acidula* 

4. Crafewrt) una volta Am/dorf, villeggiò f tMcUingi 
il più antico villaggio della Contea . Appartengono al 
Conte di Herberftein • Il primo ebbe in altri tempi un 
cartello munito , detto Keilberg , che ilei J450 fu di- 
it rutto # 

5. Att-Watterfdorf villaggio de* Conti di ^aliis , cor! 
una Tenuta Nobile de' Signori di Bachftein, 

6. ÌÙH^aherfdor/ villaggio de' Signori di Frobel , 

7. t. villaggi di Merziergj tKiestingfValde , fonde'Cotì- 
ti di Wallts ; V ultimo contiene una Tenuta de' Signori 
di Geifner . A Merzberg furono delle miniere d* argento , 
che recarono grand' utile; andarono però in difufo circi 
1' anno 1623 : Furono poi nuovamente aperte circa la 
metà del fecolo corrente , e ne fu fatta la Sagri nel 
1749, chiamandole col nome Zum Reicbtm Stgen (ricca 
Benedizione) e la fucina col nome FriedericbsSilbet-tìut* 
te (fucina d'argento Fridericiana ) . Ma di nuovo fon an- 
date in difufo • 

8. La Signoria di Scinallenjlein , che comprende il vil- 
laggio di Scbnalltnllein , nella cut vicinanza in un luogo 
elevato in altri tempi fu un catello dell' iiteflò nome ; 
ed il villaggio di Seitendorf. 

9. I villaggi di LomnitZy ^érloJ^tn^^Jer , Lìcfoenvvald, 
Prcyvvalde * 

10. A Nen-Weifirit&i e Saiterbrunn rìtrovarui delle fonti 
cF acqua acidula. 

IV, V Difirtttù di Hummel 

, Deriva fe denominazione dal caflello rovinata di tìum- 
tnel, ch'era in un monte tra Rcinerz, e Lewin , chi in- 
ficine eoa alarne fattorie appartenne al Carherliftgatfr 
della città di Rei nere . In poca diftanza da quefta città 
nella cima d' un alto monte ritrovali un vallo piano i 
detto Stefeld, che di continuo è fot t'acqua, la quale ne 
ere ice , ne lcema : dicotto che non s' agghiaccia mai iti 
tempo »d' Inverno * Eflfcndo l'acque di quello pantano me* 
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fcolate con molta tori* , tìon v! ti pòh arrivar nel mé*- 
ao, ne a piede, nè in barchetta. I^&^r^compitryab 

1. RefmrZj città fcèató a^rt** fe 'pfccòlà -, in ttn (ito 
affai- t>*flb>,. cfoc-tfndata d'ak^monragr*-. yf «fi fabbrica 
dei panno , e ^eluzao buono , fatiti fobborfco, V*è una 
Cartiera, ove fi fa della Carta , che non crédè minto alla 
carta d'XManaW.ft ne provveggono ttrfti i Mirati c 
Collegi di Silefia . La città fu fpefle volte mccrierità , t 
diftrutta . La fonte d' acque acidule di quefto luogo è una 
delle migliori > ctó.fyó}*. m ijueua Contea. La città pof- 
Cedc il villaggio di Rolw . 0 

2. Lewin , città Reale , piccola , e aperta fituata in un 
terreno baflb . in altri tempi fu una porzione dfella Si- 
gnoria di Hnmmcf . Nel monte vicino , fu amicarneme 
un cafteUo. • i>. 

3. RJìchrsj villani© de* Conti di Hàrtfg. 

4- I villaggi, Fricderfderf, Sakifch, tkllénanyedritrr; 
Neil' ultimò di quelli v'e una fonte d f acqua acidula . 

5. KoJara, villaggio con una forgiata d'^cqna aéioV 
la, la più copiofa, che fia nella Contea. 



V. // J^fintto di W*nfcUtbmx 

Ore^giace i' àlu montagna > detta Hcufcbémt , thè 
re crepata nel mezzo , vedendovifi una gran taverna . Là 
contrada <N quefto jRfìome ferve d'almanacco a'vidntab» 
tanti, che dalla ferenità, oofeurità della medeiima ttt-fr. 
nofticano il tempo . Il Diftretto comprende 1 

1. V/Unfcbtlburg , in Boemo Hradeck, città Reale mu- 
rata, ove fi fabbricano panni puri, e a opera , c fi fa 
gran traffico di filo. Ha molto {offerto in tempo di guer- 
ra , ed alcune volte fu ridotta in cenere , fpecialmema 
nel 1545. 

Vi appartengono i villaggi di Sc&eibe, e Siebenbubcn. 

2. I Conti di Gotz , pofliedono la Signoria Scbarfe- 
necky con i villaggi Scbarfeneck, Oberfleint, Ttfntfcbtndarf^ 
Gronfdorf, o Craynfdorf , e Albendorf, ove in una bella 
Chiefa v' è una Immagine Miracolo^ , frequentata da' 

Pel- 
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Pellegrini * fi Mtttlfleine i medefimi Conti hanno pari- 
mente alcuni fuddiu; ón , 

3. Niederfteine ^ villaggio de' Baroni di Hcmm , eHem- 
flein, ed in parte de; Signori di Hau^itz. Nel 1745 in 
ouefto Juogo accadde , una fiera zuffa tra' Pruflìani, e Au- 
gnaci eolla, peggio degli ultimi. \ /- V» 

4. Ofciv* ed Urttr-Rathen.y ■ Sàhtrfiarf, .* SàfférfdorJ ,e 
altri villaggi • •> 6 J . *iì i C l \: 

. VI. Il- Diftrem fo Mroit> 

'd'i *' , 

comprende^ ; !> • ■ • ' , 

• : . '; . i : - r 4 :.iv f '.v ;. .v 

1. Neurode, cittì aperta, e piccola, ch'appartiene alla 
cafa de* Baroni di Stillfried. Gli abitanti per lo più fon 
tenitori di panno , e di rafeie . Da quello luogo efee an- 
che gran quantità di tabacco da nafo. ? >< 

2. Lojfdorf^ villaggio de' Baroni di Larifch. 

3. Hauffdorft villaggi de' Signori di Haugwitz, ove pe- 
rò ritrovano* ancora alcuni fudditi de' Baroni di Still- 
fried. 

4. Wolperfdorf , o Velperfdorf , villaggio de' Baroni di 
Hemm . , 

5. Walterfdorff e Eikerfdorf , fon villaggi de" Conti di 
Gotz. 

. 6. Schlegel y villaggio del Barone di Filati , ove è una 
cava di carbon follile. 

7. I villaggi, Eberfdorf, Kunzandorf^ Kómgfwdde , ed 
altri. 

. ■ * » . ■ 
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» 

Paragrafo I, 

LÀ prima Carta Geografica del Regno di Boe* 
mia fu fatta da Griginger • La Carta di Egi* 
dio Sadeler è migliore, che peto è meno buona 
di quella di Maurizio Vogt . La migliore di tut- 
te fu dr/ègnata in 2j foglj per ordine dell'Imperatore, 
ed a fpefe degli Stati di Boemia da Gio: Criftoforo MUI* 
hf y incifa in fello grande , e piccolo nella città d' Augn- 
ila da Michele KaufFer, di Cui usa copia nel j 758 fu 
pubblicata a Parigi dal Signor J alien nella prima parte 
del fuo Mas topograpbiqtte & mlitairt. Di qucfti 25 fi>» 
glj fe n'è formato un lòlo della grandezza ordinaria del* 
le Carte Geografiche, per la prima volta incifo in ramo 
da Michele Kauffer, e poi copiato con varie mutazioni 
dagli Eredi di Homann , Pietro Schenk , Gio, Giacomo 
Lidie, Covens, Morder, e da altri. Quefte Carte, quan- 
tunque non fieno dcJr ultima perfezione , fon però di 
grand* ufo, e pregevole. La Homanniana occupa il deci- 
mo luogo nell' Atlante di Germania , ove a num. 9. tro- 
va lene una nuova Carta dileguata nel 1747 dal Signor 
Mayer , che rapprefenta la Boemia , {Jilefia , Moravia * Q 
Lufazia . 

$.2. La Boemia (inTedefco Boitrhtim y Hoilhsim , Bo% 
men, cioè il foggiorno, o la Sede dc'Bpj) ripete la fu* 
denominazione da' Boj fuoi antichi abitanti, di cui la 
Sede antica fu nella felva Ercinia nel vicinato fagli EJ- 
vezj, e che a* tempi d'Augufto furpn da quello paefe ef- 
pulfi da'Marcomanni. Quefto Regno dalla parte del Nor4 
confina colla ^ifnia, Lufazia, e Silefia , verfo Ponente 
col Circolo delle mmjere di Saflònia, col Vogtland f col 
Principato di Culmbach, e col Palatinato fuperipre j ver*x 
fo Mezzodì colla Baviera , e Auftria , e dalla parte di 
Levante colla Moravia, Silefia, e colla Contea diGlatz* 
Tutta la Aia eftenfion* non importa più di 900 miglia quadra t 
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5.3. La Boemia è cinta da per tutto di montagne al- 
te , e di folti bolchi di grand' cftenfione . Dalla parte 
della Silefia vi fono i monti detti di Boemia, che non 
fon altro, fe non una continuazione de' monti Sudeti , de' 
quali i più alti, che chiamanfi Riefen-gebirge (monti gì- 
gantefehi ) fon comprefi nel recinto della Silefia . Delle 
felve la più confidcrabile è quella, che chiamafi Boema, 
la quale divide la Boemia dalla Baviera, dal Palatinato 
fuperiore, dalla Franconia , e dal Vogtland. Il più alto 
monte in Boemia è il Milcffov nel Circolo di Lemme* 
ritz. La fituazione della Boemia è alta, lo che dimo- 
ftrano i fiumi , che vi nafeono , ed è piana per la mag- 
gior parte. Gode un'aria calda, dolce, e falubrc . li 
iuolo è graflo , e pochi lono i terreni arcnofi . E* ferti- 
le di biade, di cui gran quantità porta iene in altri paefi: 
Il Circolo delle miniere fra gli altri fi diftingue per la 
fertilità della faggina, e del miglio, dèlie frutta d'alberi , 
c giardini, e del luppolo, eh' è eccellente. La Boemia 
produce anco lo zafferano, zsnz;ro , cairn us , ed una cer- 
ta fpecie di manna, detta da' Boemi Ber, che però non 
fi diftingue dal finocchio. Tra' vini rcjjì il migliore è 
quello di Mielnick; e l'altro vino dolce, e gagliardo , 
detto Podskalsky , che fi fa ne' contorni d'Auiììg. I paf- 
coli , ed il bejtiame fon eccellenti, e le caccie non poflon 
efler migliori. Dell'uccellame falvatico, de' lupi cervieri, 
lupi , volpi , martore , tafli , cattòri , e lontre ve n' è gran 
numero . I fiumi , e le pefchiere non fcarieggiano di pe- 
lei faporiti di varia fpecie. Anticamente fi fon- ritrovate 
delle ialine a Schlan , Bilina^ e ne' contorni del villag- 
gio 4' Auflbwitz, fituato nel Territorio del monafterodi 
ropcl, e preflò il villaggio d' Erlebach nel Territorio di 
Eger; fono però andate in difufo. Si fon ritrovate anco 
dell'altre forgenti d'acqua falla in altri luoghi, e fecon- 
do la relazione di Balbin nel Circolo Prachinefe pteffo 
Nehoflbwitz v'è un monte pregno di fai follile; ciò noi* 
ottante i Boemi non fanno ufo, nè delle dette forgenti, 
ne delle miniere di {ale, facendolo venire altronde. La 
terra figillata , che ritrovafi preffo Jablona , Libefchitz , 
ce' contorni di Le Win , nel monte Santo, un miglio lon- 
tano 
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tatio da Chulm, ed in altri luoghi, è ottima. Avvi an- 
co la pietra fpeculare , ed il carbon fojjìle . A Chomutau, 
e Falkenau fi prepara gran copia a" allume . A Falkenau 
v'è anco una buona provvifione di zolfo , e d'acci ©*- 
tricola di rame. Vi fon delle miniere d'oro-, ove fi la- 
vora; e non vi mancano fiumi, che ne portino de' gra- 
nelli . Le migliori miniere d'argento fon quelle di Kutten- 
berg nel Circolo di Czaslau. Quelle de' Circoli di Pillen , 
e di Bechin, e del Territorio d' Elenbogcn fon di minor 
importanza . Delle miniere di flagno fe ne ritrovano ne' 
contorni di Krauppen, Schlackenwald , Lauterbach , e 
SchÒnfeld . Avvi del ferro in varie parti, e la calamita. 
Del rame in miniera trovafenc Tpccialmente a Dreyha- 
ken nel territorio d'Elenbogen , ed in varj altri luoghi 
del piombo, argento vivo, e falnitro. Si contano più di 
100 città e luoghi, ove fon fiate delle miniere aperte. 
V'è varia forte di marmo. Non vi mancano le pietre pn- 
ziofe. A' diamanti , rubini , e crifoliti di Boemia non 
manca altro, che la durezza. Vi fi trovano fmeraldi , 
granati, farfìri , topazi, amerifti, giacinti, berilli, car- 
bonchi, difafpri, calcedoni, corniole, turchine. Le perle 
di color d'argento, e di latte, che raccolgonfi in varj 
luoghi , mattimamente ne' fiumi Warawa , e Wltawa > 
fon belle. Vi fono finalmente anco dell' acque minerali 
falutevolj , cioè i bagni caldi di Carlsbad , e TÒplitz , i 
bagni freddi detti il Kukusbrunn nel Circolo di Konigin- 
gratz, e Y acque acidule di Eger, e Defny. Il maggiore 
de' fiumi di Boemia è YElba , che nafee nella Silelia , s 
ingrofla nel Circolo di Konigingratz, e divieti navigabile 
pretto Leutmcritz. Riceve preflò Melnick il fiume Mal- 
clava, o fia Mulda (in Boemo WltaWa ) , che nafee net 
Circolo di Prachin, e nella vicinanza di Leutmeritz vi 
s'unifee l'altro fiume Eger , che ha la fua forgente nel- 
la montagna detta Fichtelberg . 

$.4. Le dieci flrade maejire , che principiando dalla cit- 
tà di Praga in linea diritta diramanti per tutto il pac- 
fè, in varj luoghi fi fon fortificate con grofle muraglie- 
le vie incavate vi fi vedon riempitele refe piane, e per 
Jo fcolo dell'acque nell'uno, e nell'altro lato vi fi fon 
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tatti de' fofli profondi . Quefti lavori tanto utili fon co- 
Rati più milioni di fiorini, benché gran numero de* Con- 
tadini {chiavi vi abbia lavorato fenza paga . In ogni da- 
zione di Porta per un cavallo pagati un dazio di 2 Creut- 
zer (o fieno Carantahi, ed importano ioidi 3 j di Ve- 
nezia ) , desinato per i rifarcimenti delle iliade . 

La Boemia tempo fa era più ricca di città , borghi , 
cartelli, e abitanti. Sì dice, che fotto l'Imperator Ri- 
dolfo II. vi fi contaffero 34700 villaggi > 73 * città tra 
grandi, e piccole, 124 cartelli (Zamky), non comprefe 
le tenute gentilizie abitate da Nobili (Twerzy), e più di 
3 milioni d'abitanti , lo che mi fembra improbabile . Da una 
tabella fatta nel 1590* per ordine degli Stati corta, che 
ne' Diftretti della Camera Reale ritrovavanfi allora j 43 7 3 
fuddìti, con 132 parrocchie, ne' Diftretti de' Signori 67125 
fudditi con 157 parrocchie, ne' Diftretti de* Nobili 5441 3 
incieliti con 520 parrocchie ; che i fudditi delle 49 città 
Reali formavano il numero di 5326, con parrocchie 101 , 
i fudditi del Clero 'il numero di 7339 con parrocchie 
72 , i fudditi delle 48 città de' Signori , e Nobili il nu- 
mero di 2282 con parrocchie 24, i padroni di beni li- 
beri ( SWobbdnicy ) il numero di 333, e che per con* 
feguenza in tutto il Regno non ritrovavano* più di 150858 
fudditi, J3Ó6 parrocchie, e 97 città parte Reali, e par- 
ie de* Signori. Paolo Aretino nella fua Carta di Boemia > 
data alla luce nel 1619 non nota più di 722 città tra 
grandi, e piccole, aoo cartelli fortificati, «3377 tenute 
gentilizie abitate dalla Nobiltà . BaJbin dagli Annali di 
Boemia di Wenceslao Hagek ha ricavato Un Catalogò 
di 108 città grandi , e più dì 300 città piccole , che in 
altri tempi rltrovaronfi in Boemia . Paragonando lo fla- 
to preferite con quello de' tempi partati, vi fi vede un 
gran divario . Nelle guerre iniettine di Religione , e nel- 
le invafioni degli Svedefi, accadute in apprertò, la mag» 
gior parte delle città > de' cartelli, e villaggj fu diftrut- 
ta, ili modo che a tenore ti* un Catalogo tralfaeffomi* 
t giudicato conforme al vero*, non vi fono ora più di 
105 città tra grandi, e piccole, cioè, oltre la capitale > 
tìttà Reali 31, città 9 xleftinate all' appanaggio vedovile 
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delle Regine, i città delle miniere del' rango minore , 
12 altre città libere delle miniere, 3 altre delle miniere 
Reali, e 47 città de' Signori . Il Padre Erber Gefuita 
nel fuo libro intitolato : Notiti* illufiris Regni Bohemi* 
Scriptorunjy vi conta ut città, delle quali 84 fon cinte 
di mura, 145 borghi adorni di cartelli gentilizi de' Signo- 
ri, 285 borghi fenza cartelli, 753 Tenute gentilìzie abi- 
tate, 52 Collegi, Commende, romitori, e modafter; , 
70 immagini miracolofe, 113 cartelli rovinati. Le Car- 
te fpeciali de' Circoli di Boemia, fatte dal Signor Mai- 
ler, contengono 151 città tra grandi e piccole, e 367 
borghi. Quefte mi ferveranno di regola nella descrizione 
de' luoghi di quefto Regno . Alcune perfone che ne hanno 
pratica, m' alficurano , eflfer molto variabile il numero 
delle città, e borghi della Boemia, per la ragione, che 
fpeffe volte le città andate in decadenza rinunziano a* 
loro diritti di città, ed all'oppofto molti borghi di con- 
dizione più florida fi fanno città. La Boemia contiene 
almeno dooo villaggi, e 145 1 tra Signorie, tenute, e 
Fattorie. Il numero degli abitanti s'è molto diminuito, 
talmente che già a* tempi fuoi il Sig. Muller era di fen- 
timento, non ritrovarvi^ neppur decima parte del nu- 
mero degli abitanti, che vi fu in altri tempi, ed eftervf 
rimarta appena 1' ombra dell' antica popolazione . Nel 
1621, è ne' quattro anni confecutivi 30000 famiglie ab- 
bandonarono la Boemia, non comprefe le donne, bam- 
bini, artigiani, ed altri, e la maggior parte della No- 
biltà cangiò paefe. Queft'è la ragione, perchè i viaggia- 
tori nelle città, ne' borghi, e villaggi, e per le ftradc 
maeftrc ritrovano fcarfezza di gente. 

§. 5. I Boemi hanno caro d' eflcr chiamati 7 '[cechi , 
nome derivato da Tfcecb, che gli Storici aflerifeono ede- 
re (lato il condottiero degli Slavi, ch'arrivarono in que- 
fto paefe ; ed in fatti i popoli , che parlano la lingua 
Schiavona , gli chiamano con quefto nome. I Contadini 
fono fchiavi de' loro padroni . 11 duro giogo , a cui deb* 
bon fòccombere, fembra eflcr la cagione della Jor perti- 
nacia e pigrizia . La loro infingardaggine rilevaft ancora 
dalla comparfa mefehina de' loro villaggi , che con poco 
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incomodo potrebbero migliorarli, eflendovi abbondanza di 
legname. Nel 1679 una gran parte de* Contadini , trop- 
po aggravati dalla fchiavitù, li rivoltò; ma in pena del- 
la rivolta furon fpogliati di quel poco di libertà, e dirit- 
ti, che mai potea efler rimatto in loro favore. Il nume- 
ro de* padroni di beni liberi , a' quali danno il nome di 
Svrobodnizy , Diedinitzy , Napravmitzy , a' giorni nortri è 
piccolo. 

Gli Stati del Regno fon comporti di Prelati , Signori , 
Nobili, e Città. I Prelati fono V Arcivefcovo di Praga, i 
Vefcovi di Leutmeritz e Koenigingratz , i Canonici della 
Gliela Metropolitana di S. Vico del cartello di Praga, il 
Proporto de' quali chiamafi primo Prelato del Regno, 21 
Propofti, c Abati, cioè i Proporli di S. Pietro, e Paolo 
di Wifcherad, e Alt-Bunzlau, il Generale, eGran-Mae- 
Aro dell'Ordine de* Cavalieri della Croce colla ftellarof- 
fa, gli Abati, e Propofti di Braunau , del monte Sion, 
e di Muhlhaufen , del Carishot di Praga , Montferat , che 
volgarmente chiamafi Emaus della città, Nuova di Praga, 
di Chotifchau , Topi, S. Giovanni dell' Ifola, di S. Pro- 
copio, fui fiume Safawa, Hohenfurt, Oflèg, di S. Niklas' 
della città Vecchia di Praga , di Seeau , Doxan , Sediitz, 
e Skalitz , della Corona d'oro , di Plafs , Kladrau , Konigfaal, 
ed il Decano del Wifchegrad di Praga . La Clafie de 57- 
gnori è comporta di Principi, Conti, e Baroni . Fin dal 
1496 molti Nobili fon partati nella clafle de' Signori, che 
fin da quel tempo, che i Protcftanti furon vinti nel Mon- 
te Bianco ( Weiflèberg ) , anche molte famiglie illuftri 
iòreftiere vi fi fon rtabilite, che da' Regi furon arricchite 
di portertiopi, oppure ne fon venute in poflètfb per mez- 
zo di compra. Nella claflè della Nobiltà fin da'tempidel 
Re Ladislao II. fi fon ricevuti molti Cittadini , parte 
nelle Diete da'medefimi Nobili , e parte per diploma Re- 
gio . La clafle delle Città , che portbn comparire nella 
Dieta , è comporta delle città Regie , che diftinguonfì 
perciò dall'altre città, che poflòn comparire nell'Adunan- 
za della nazione. La Dieta fi convoca ogni anno dal Re 
per mezzo di lettere , e fi tiene nella città di Praga . 
La Lingua Boema è un Dialetto della Schiavona , al» 
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quanto più afpro di quello delle nazioni confinanti, che 
parlano il linguaggio Schiavone ; perchè quefte cangiano 
più fpcflò le confonanti, maflìmamente La L ,^in lettere 
vocali . Tempo fa i Boemi ufavano gli ftcflì caratteri co' 
JSLufli : ma lotto il Re Boleslao il Buono furon introdot- 
ti t caratteri latini. In Boemia fi parla anche il Tcdefco. 

§. 6. Si crede , che già nel 6 fccolo i Boemi abbian 
abbracciata la Dottrina Criftiana. Il più certo fi è, che 
nella metà del fecolo g la Fede Criftiana vi fia fiata 
pubblicata da Meiodio , e Cirillo (che da principio eb- 
be il nome di Coftantino) Fratelli della nazion Greca . 
Quefta fu la ragione , che i Boemi ufarono il Rito Gre- 
co ncH* efercizio della Religione , il quale fu abolito dal 
Re Boleslao il Buono , che vi introdufle il Rito della 
Chiefa Latina . Nel fecolo XIV. Giovanni Militz fi mi- 
fe a predicare contro il Sommo Pontefice , e contro il 
, Clero Cattolico Romano, e le fue tracce furon feguite 
da Mattia Janow; a cui fucceflèro in cotefta intraprefa 
Giovanni HiuT, Girolamo di Praga, e Jacopo di MuTa, 
i quali tutti nel fccolo XIV. e XV^ s'oppofero a un gran 
numero di Dogmi , e abufi della Chiefa Cattolica Ro- 
mana . Ma dopo che il Concilio di Coftanza ebbe fatto 
bruciare Giovanni Huflf, e Girolamo di Praga , e fulmi- 
nata la (comunica contro i loro aderenti , che erano per 
la maggior parte Boemi , quefti talmente fi rivoltarono , 
che ne nacque una guerra di molti anni, e fanguinofa . 
Gli Ufliti fcelfero per loro condottieri Niccola di Hufli- 
netz , e Giovanni di Trocznow , o fia Ziska ; e per 
maggior ficurezza delle lor perfone, e dell' efercizio dei- 
la lor Religione s'accamparono in un monte dei-Circolo 
Bechinefe, il qual accampamento pretto fi cangiò in una 
nuova città, e diede occafione , che fi chiamaflero 7V- 
borzi ì o fia T aboriti , Tabor , fignificando in lingua Bos- 
nia , Accampamento . Una parte degli aderenti di Huflf, 
di cui la maggior pretenfione fu di fervirfi del Calice 
ncH' Eucariftia , furon chiamati Calixtini , c dopo la 
morte di Ziska un'altra parte fi nominarono Orfanelli. 1 
Calixtini nel 1433 s' accordarono coi Concilio di Bafi- 
lea, ed ebbero la permiflione di ricever il Sacramento dal 
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Calice, e nel rimanente aderirono alla Chiefa Romana. 
I Taboriti non poterono ridurfi fotto la Chiefa Romana 
ne con luftnghe , nè con minaccie , e periècuzioni . Ri- 
formarono a poco a poco la diiciplina della lor Chiefa, 
e ne cangiarono la Dottrina , abbandonarono la guerra-, 
e le controverfie, e nominaronli Fratelli Boemi , o Fratel- 
li della Ugge à' Crifto , come pure t Fratelli miti . Quefti 
nel 1547 per la maggior parte furono efpulfi dalla pa- 
tria, e andarono a ftabilirfi io Boemia , e Pruflìa. Ciò 
non oftante nel fecolo XVI. il numero de' Protettami $' 
accrebbe molto nella Polonia , e la maggior parte de' 
Calixtini s'appigliò al partito de'medefimi. L'Impera tor 
Maftimiliano IL, il quale per foddisfar al defiderio degli 
Stati, in una Dieta del 1567 avea abolito l'accordo de* 
Calixtini, fatto col Concilio di Bafilea fotto l'Imperator 
Sigifmondo, ed avea accordato ad ognuno un'intiera li- 
bertà di cofeienza, confermò in un'altra Dieta del 1575 
la profellion di fede de' Protettami , e promife la dehde- 
rata libertà agli aderenti della medefima . Con maggior 
efficacia feguì 1" ifteflo nel J600 per mezzo della lettera 
patente di Ridolfo IL chiamata lettera della Maeftà , 
nella quale non folamente fu accordato agli Stati Prote- 
ttami il libero efercizio di Religione , ma anche un Sot- 
to-Concittoro , il diritto di ordinare Curati , e d' aver 
luogo neir Univerfità di Praga . Mattia I. dopo la fua 
incoronazione del ìóiì promife folennemente di mante- 
nere i detti privilegi de' medefimi , e Ferdinando II. fu 
fatto Re di Boemia a patto, e condizione, che con giu- 
ramento confermane la detta lettera della Maettà . Ma 
nel 1617 Ferdinando fenza il confenfo degli Stati con 
Filippo IH. Re di Spagna fece un' accordo confermato 
«la Mattia, che ettinta la ttirpe mafcolina degli Arcidu- 
chi d'Àuftria la fuccemone del Regno di Boemia paffcf- 
fe nchXpofterità del detto Re Filippo, lo che recò fpa- 
vento , e dispiacere a' Protettami , i quali fentendofi an- 
che per molte altre ragioni aggravati, nel 1 61 8 inviaro- 
no de' Deputati a Praga, che non avendo avuta una ri- 
f porta favorevole alle loro domande, prefì dalla collera 
gettarono dalla fincftra della Cancelleria Regia due Con- 
iglie- 
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tiglieri poco cortefi , con un Segretario, come traditori 
della patria. Non avendoli veruna attenzione fu' loro ag- 
gravi , etti in lor difefa prefero Tarmi , ed eleflèro per 
loro Re Federigo Conte Palatino . Di qui nacque una 
guerra deplorabile fvantaggiofa al nuovo Re , ed a'Pro^ 
tettanti, a' quali nel 1627 f" tQ lta la Lettera della Mae-, 
ftà con tutti i loro diritti , privilegi, e coloro che non 
vollero unirti alla Chiefa Romana , furon obbligati ad 
abbandonar il Regno. Dopo quel tempo la Religion Cat- 
tolica Romana vi è la dominante, e la fola, che pofla 
efercitarfi in Boemia , eccettuata la Giudaica, che s' e- 
fercita a Praga . Quefto efercizio per altro devefì fempre 
intendere eflèr loro permetto privatamente , cioè poter 
eglino radunarti nelle lor Sinagoghe , ed efercitarvi il 
culto della lor Religione , in quella guifa ftefla che per 
tolleranza de* Sovrani l'efercitano in altri Stati. Ma per 
li Protettami non eflèndovi rimatta tolleranza alcuna, fi 
riduflero per confeguenza in un picciol numero, procu- 
rando etti con la pottìbile gelotia di mantenervi^ in ma- 
niera, che non portano venir feoperti. Il piccol numero 
de' Protettami , che vi è rimafto, cerca tenervifi nafeofto 
per quanto è pottìbile. 

L' Arcivefiovo di Praga è fempre Legato della Sede 
Apottolica Romana , Principe del S. R. impero , Prima- 
te del Regno, Cancellier perpetuo dell' Un iverfità di Pra- 
ga, incorona il Re di Boemia, ed ì fuoi Suffragane! fo- 
no i Vefcovi dì Leutmerìtz , e Kònigingràtz. Tempo fa 
ebbe luogo , e voto nella Dieta Imperiale . Il Conci- 
ftoro Arcivefcovile ha la fola , e fuprema Giurifdizto* 
ne fui Clero y onde non s'appella fc non al Re , o al 
Papa. 

§. 7. La letteratura fiorìfee mediocremente in Boemia.. 
A Praga c'è un'Univerfità , che perfe la maggior parte 
di fua riputazione nella metà del fecolo XV. a' tempi del 
Re Wenceslao IV. U Uni ver ti tà era nelle mani de'Gefui- 
ti , i quali anche in varj altri luoghi del Regno avevano 
tie' Collegi Accademici, e Ginnasi. I Padri delle Scuole- 
Pie hanno parimente Ginnasi > e Collegi a Praga , Sch- 
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lackenwerth , Leitomifchel , Benefchau , e Schlan . Non 
vi mancano delle fcuole baile . 

§. 8. I Boemi non fon meno abili di ogni altra na- 
zione per apprendere i meftieri , e le arti . Ciò non ottan- 
te $' applicano poco alle manifatture , e fabbriche . 11 pan- 
no, che fi fabbrica a Leipa, Neuhaus, e Reichenberg è 
buono , e belli fono i lavori di pentolaio , che fi fanno 
a Beraun, e Leipa. ABenfen nel Circolo di Leutmeritz 
fi fabbrica della carta buona da fcrivere , ed in altri luo- 
ghi fi lavorano delle lame da fpada , e coltello di buo- 
na tempera. I bicchieri di vetro , che fi fanno in Boe- 
mia, meritan particolar lode, maffimamente quelli, che 
a Wimberg, e Kamnuz fi fanno di creta. Non Irarò a 
diffondermi di più fulle manifatture, e fabbriche di mi- 
nor rilievo. 

§. 9. Quel che concerne il traffico , i Saffoni,e Bava- 
ri dalla Boemia eftraggono gran quantità di grani, e deli' 
orzo tallito, e profeiugato; fé ne trafporta gran copia in 
SafTonia. Il luppolo, l'acque acidule d'Eger, e molti al- 
tri prodotti naturali paffano con gran vantaggio dalla 
Boemia in altri paefi. La carta da fcrivere, ie ftoviglie 
ed i bicchieri di vetro fra tutti gli altri lavori di mani- 
fattura , e fabbrica vi formano 1" oggetto più utile del 
traffico . Per diminuire l'introduzione di quelle mercan- 
zie foreftiere', che potrebbero fabbricarfi dagli fleflì Boe- 
mi , s'è mefTa fopra di effe una grofla gabella. Il com- 
mercio della Boemia generalmente parlando è tuttavia in 
cattivo flato. 

$. jo. Il Compendio della Storia , che fon per dare 
della Boemia, principierà da'&y , ch'eran una parte di 
quel corpo numerofo de' Celti, che 589 anni prima della 
Nafcita di Crifto , fotto la condotta di Sigovefo , efeendo dal- 
la Gallia , o fia Celtia pafsò il Reno , per cercare nuòvo 
foggiorno . Quefti diedero la denominazione al paefe ( §. 
2.), benché fotto l'Impera tor Augufto la maggior parte 
de'medefimi ne foflè sloggiata da' Mar cornarmi , la quale 
andò a ftabilirfi nel Noricum , e diede a quefto paefe il 
nome di Baviera ( propriamente Bojaria ) . Fra tanto gli 
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abitanti della Boemia continuarono ad ufarc ia denomi- 
nazione derivata da' Boj efpullì . In feguito de' tempi , ò 
come fi crede nel fccolo VI. arrivarono gli Slavi nella 
Boemia, da' quali furono cacciati i Marcomanni . Si di- 
ce , che il condottiere di quelli Slavi fi chiamafle Tfceck 
Cerro è che i Boemi d'oggigiorno da quefto popolo han- 
no l'origine. Nel fecoio Vili. Premislao fu il primo Du- 
ca de' Boemi , a cui ereditariamente fucceflero nel Go- 
verno i fuoi poderi . Carlo Magno refe la Boemia tribu- 
taria dell' Impero Tedefco ; ma quella foggezione fu di 
poca durata , e vi regnò di continuo, la difcordia tra' 
Boemi, e i 7'edefchi . Il Duca Borziwog ricevè il Bat- 
temmo lui terminare del fecolo IX. Il Duca Wenceslao 
da Enrico I. Re di Germania fu coftretto a pagare un 
tributo, a cui dovè anco foggettarfi Boleslao. Nel 1086 
dal Re di Germania Enrico IV. fu dato il Carattere 
Reale a Wratisìao , che però s' eflinfe ^per la morte di 
quello Re. Quantunque la dignità fi fia rinnovata nel 
J162 dall' Impera tor Federigo I. in favore del Duca La- 
dislao ; ciò non oliarne s' ellinfc di bei nuovo , e la Boe- 
mia rimafe Ducato fin a' tempi degl'Imperatori Filippo, 
e Ottone IV. Il primo la dichiarò Regno nel uoo^d ' 
il fecondo fece V ifteflfo nel 1 203 , accordando a Premis- 
lao II. o fia Ottocaro la dignità Reale. Sotto il gover- 
no di Premislao-Ottocaro II. il Regno di Boemia giun- 
fe al fuo maflimo fplendore ; perchè allora compre» 1* 
Auftria , Stiria , Carintia , Camicia , e Iftria . Ma V ilìef- 
fo Re fu fpogliato di quelli paefi. Il fuo figlio Wences- 
lao II. oltre la Corona di Boemia ottenne anco quella 
di Polonia* Con VPenceslao III. figlio del Re mentova- 
to, nel 1306 s' eftinfe l'antica ftirpe mafcolina de' Regi 
di Boemia , della quale fu V autore Premislao . Allora 
una gran parte degli Stati di Boemia elette Re Rodolfo 
Principe deli' Aullrìa , la cui elezione fu confermata con 
un' efercito d' Alberto fuo padre , Re de' Romani . Dopo 
la morte immatura di quello , fu eletto Re di Boemia 
Enrico Duca di Carintia, che però in breve da! medefi- 
mi Boemi fu detronizzato, i quali in luogo di luieleflè- 
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ro Giovanni di Lutzelburg, figlio dell' Impera tor Enrico 
VII. a condizione però , che fpofaflfe la lord la minore v 
deli* ultimo Re. Quelli refe vaualli della Boemia i Prin- 
cipi di Silefia, e vi riunì la Lufazia Alta . Gli fuccefle 
nel Regno il Tuo figlio Carlo, che di quefto nome fu il 
quarto Imperatore. Qiiefti fondò l'Univerfità di Praga , 
e non tralafciò niuna cofa per procurare la profperità 
alla Boemia. Per mezzo del fuo Ipofalizio colla figlia di 
^Roberto Conte Palatino, e per mezzo di compra diven- 
ne padrone di molte città, e cartelli , che col confenfo 
de* Principi Elettori da lui furono incorporate al Regno 
di Boemia. Egli comprò anche nel 1375 la Marca Bran- 
demburghefe, la quale però nel 141 5 dal fuo figlio Si- 
gifmondo fu rivenduta a' Burgravi di Norimberga . Del 
rimanente uno de' fuoi oggetti principali fu , di render 
ereditaria la Corona di Boemia nella fua pofterità.Wen* 
ccslao figlio , e fucceflore di Carlo IV. da più Storiogra- 
fi vicn dipinto con colori più neri , di quel ch'egli me- 
riti . Sotto il fuo governo ebbero principio le turbolenze 
di Religione, di cui s'è parlato ($.6.) onde feguì, che 
dopo la morte di quefto Re, accaduta nel 1418 il Tro- 
no per parecchi anni rimaneflfe vacante , e che in quello 
frattempo fi fpargcfle molto fangue ; imperocché quan- 
tunque nel 1420 T Imperatore Sigifmondo fuo fratello 
facefse ogni sforzo per impadronirti del Regno; ciò non 
ottante ne fu cacciato, e non ritornò al poflèfTo delme- 
defimo prima del 1436, nel qual anno l'Imperatore fe- 
ce un' accordo cogli Huftiti indeboliti dalla discordia inte- 
rina. Sigifmondo morì nel 1437» e dopo la fua morte la 
maggior parte de* Boemi eleflè Cafimiro Fratello del Redi 
Polonia , ed i Suffragi della minor parte caddero fopra Al-, 
bertoi' Auftria genero del Re defunto, il quale benché in- 
coronato nel 143 8 non ebbe un momento pacifico, ed in 
breve morì , mentre le turbolenze eran nel lor maggior 
vigore. La fua Conforte lafciata incinta partorì Ladislao, 
che dopo varie ditficoltà fu riconofeiuto Re de' Boemi . 
Durante la minore età Giorgio di Podibrath fu Ammi- 
niftrator del Regno , il quale dopo la morte immatura 
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del Giovane Re con unanime coniente fu eletto Re di 
Boemia. Qucfti con gran zelo favorì il partito degli Huf- 
'fiti* Gli fuccefle nel 1471 per Elezione degli Stati La- 
dislao figlio dì Cafimiro Re di Polonia, il quale nell'i- 
ftelTo tempo fu Re d'Ungheria. In ambedue i Regnigli 
fcicceHè il fuo figlio Lodovico che ebbe però in breve un 
fine tragico. Dopo la morte di qucfto Re un corpo fcel- 
40 degli Stati di Boemia ekflè l'Arciduca d 1 Auftria Fer- 
dinando ? avendo! 
Re verfali , nelle qua] 
di Boemia per elezione libera degli Stati , e dopo aver 
confermato con giuramento i diritti e privilegi degli Sta- 
ti. Egli ciò non ottante nel 1547 in una Dieta dichia- 
rò ì Boemi privi de' loro privilegi, e ftabilì che il Regno 
fofle ereditario, ed illimitato, indotto a ciò fare, perchè 
Boemi temendo lo zelo, che il Re avea per la fua Re- 
ligione, avean meffo in piedi un Corpo di truppe regola- 
te* ÌX fuo figlio Maflimttiano fu incoronato .Re di Boe- 
mia menare il padre era ancor vivo, e accordò a' Boe- 
mi un' intiera libertà di cofeienza ( §. 6. ) Le turbolenze 
di Religione accadute nel governo de'fuoi fucceflòri Ru- 
dplfo II. Mattia I., e Ferdinando IL fi fon deferitte di 
fopra ( $. 6\ ) Quando nel 1620 i'efercito di/Federigd 
Conte Palatino nel Monte Bianco predo Praga fu disfat- 
to da Ferdinando II. il Regno di Boemia fu refo inte- 
ramente ereditario. Egli nel i6xi confifeò. le Pofleffioni 
de'Proteftanti , che in qualità di Ribelli furon giudiziari. 
Il valore {di quefti berii fu.ftimato allora di 53074440 
Rjfdalleri ( che afeendono a circa 1S093500 Zecchini 
Veneziani (1). Vedi londorpii A&a pMica Tom. 2. .pag. 
434. L'ifteuo Re nel 1635 cede all' Elettor di Saflonia 
la Lufazia Alta, e Bafla . Sotto il Re Ferdinando III. 
il Regno fu molto danneggiato dagli Svedefi . Il fuo fi- 
glio Ferdinando IV. incoronato Re di Boemia morì pri- 
ma di lui. Leopoldo, Gtufeppe, e Carlo VI. fi fuccef» 
fero l'uno airaltro in quello Regno, e coli' ultimo s'e- 

ftin-i 



(0 Circa |7.f*»tt* Scudi 




Digitized by Google 



64 INTRODUZIONE 

Hinfe nel 1740 1' antica itirpe mafcoltna d' Auftria. In 
viitù della Prammatica Sanzione fatta da Carlo VI. , la 
di lui figlia maggiore Maria Terefa prefe poffeflb del Re- 
gno di Boemia . Ma l' Elettore di Baviera vi formò* del- 
le pretcnfioni, ed impadronitofene per mezzo delle trup* 

Saufìliarie di Francia, a' 7 di Dicembre del 1740 fcnè 
e proclamar Re , e fi fece rendere omaggio . Grò non 
ottante V iirimortal Regina d'Ungheria reftò finalmente 
vittoriofa, e fu incoronata a Praga nel rtìefe di Maggio 
del 174$ . Dal 1745 fino al 1756 fotto quefta Regina 
il Regno godè d'un intiera tranquillità. Nell'ultimo an- 
no nacque una lunga guerra col Re di Pntflìa , onde H 
Regno fu foggetto a mólti difaftri. 

§. 11. Il Regno di Boemia è di prefente etedi tarso J , 
benché una volta forte elettivo, talmente però, che per 
lo più gli Stati non fi difeoftarono dalla Cafa del Re 
defunto . Già nel 1 547 il Regno fu dichiarar© ereditario 
da Ferdinando I. mediante il decreto d* una Dieta , è 
dopo la battaglia accaduta nel 1620 la cofa ebbe il Tuo 
intero compimento ( §. 10.) di modo che dopo quel tem- 
po ogni facoltà elettiva fu tolta interamente agli Stati 
di Boemia. A tenore d'una Bolla Pontifìcia del 13451* 
incoronazione del Re fi fa dall' Arcivefcovo di Praga . 

§. 12. Il Re di Boemia è l 1 Arci- Coppiere del S. R. Im- 
pero j benché non fia folito d' inferire quefta carica ne' 
fuoi titoli (Quale ne fotte l'antica maniera di veftire in 
tal Dignità, veggafi 1* annetta figura ) . Il Vicariato di 
quefta carica è ereditario nella Cafa de' Conti d' Althan 
i quali perciò portano una Coppa nelle loro armi genti- 
lizie. Sull'origine di cotefta Arci-Carica i Letterati divi- 
dono* in varj fentimenti . Sembra più verifimiie , ' che ¥ 
Imperator Federigo I. abbia conferito al Duca Ladislao 
nell' ifteffo tempo il titolo Reale , e la carica d' Arci- 
Coppiere dell'Impero Tedefco. Certo fi è , che nel 1 286, 
e nel 1290 con due documenti pubblici l' Imperator Ru- 
dolfo I. dichiarò, che la carica d' Arci-Coppiere , ed il 
diritto, d'eleggere l'Imperatore fpettavano alla Corona di 
Boemia, e che il Bisavolo di VPenceslaS'V che regnava 
allora, n'era già ttato in .j^ffeffo. In quefta Arci-Carica 
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fondafi il diritto, che ha il Re di Boemia di concorrere 
all' Elezione del Re de* Romani, il qual diritto egli ha 
pofleduto fenza interruzione fin da' tempi di Federigo I, 
come lo dimoftrano i fuddetti documenti di Rudolib, e 
dall'altra parte la ftoria e* infegna, che il Re di Boe- 
mia fin da quel tempo ha fempre eferciuto quarto dirit- 
to . Qiiando fi legge nella fiori a , che i Regi di Boe- 
mia talvolta fono itati eiclulì dall'Elezione Imperiale , 
deve rifletterli, che ciò non è accaduto con loro con- 
fenfo , ma perche talora s'era rotta l'armonia tra efli , 
c l'Impero Tedcfco, o per altre ragioni non nocive al 
loro diritto. Quindi corta che il Re di Boemia fin da' 
tempi antichi fia (tato un Membro dell'Impero Tedefco. 
Non ofta, che tempo fa il Re di Boemia fo!Te libero 
dalle contribuzioni dell'Impero; imperocché quello deri- 
va da un privilegio particolare datogli nel 1212 da Fe- 
derigo II, che nell' ifteflb tempo Tefentò dalla Giurisdi- 
zione de Supremi Tribunali dell'Impero. Ne reca a ciò 
pregiudizio veruno, che il Re talvolta non fia comparfo 
nelle Diete dell'Impero, imperocché anco gli Arciduchi 
d' Auilria vi comparifeono a loro arbitrio ; e dall' altro 
canto fi fa, che l'Arciduca Alberto promife a Wenccs- 
lao Re di Boemia, che fe foffc fatto Re de' Romani , 
non folamente a lui, ma anche a tutta la fua pofterità 
avrebbe dato il privilegio di non efTer tenuto a compa- 
rire nelle fpedizioni militari, Adunanze, Tribunali Auli- 
ci ec. dell'Imperatore, o del Re de' Romani. Anche net 
1708 tutti e tre i Collegi dell'Impero dichiararono, che 
il Re, e Principe Eiettore di Boemia ha luogo, e voto 
in qualfifia AfTemblea dell'Impero , e che l'Imperatore 
come Re , ed Elettore di Boemia in qualunque Aflem- 
blea ordinaria, e firaordinaria dell'Impero a fuo arbitrio 
può comparire, ed aver luogo, e voto per mezzo d'Am- 
bafeiadori plenipotenziari . Neil' iflc(To tempo l'Impcrator 
promife, che riguardo al fuo Regno ereditario di Boe- 
mia, ed a'fuoi paefi, che vi fon comprefi, contribuireb- 
be il fuo contingente Elettorale tanto relativamente a 
tutto il corpo dell'Impero, quanto anche riguardo col 
fuo Circolo particolare, c. dire di ciò 300 fiorini an- 
Num. XXXVL E nui 
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nui (che fonò circa 67 Zecchini di Venezia) per il man- 
lenimento del Giudizio Camerale. Dall'altro canto tut- 
to l'Incero s'è obbligato a proteggere il Regno di Boe- 
mia, infeme con tutti i paefi, che vi fon uniti. Dopo 
la mo-te di Carlo VI. nacque la queftione; A chi nell* 
Elezione d'un nuovo Re de' Romani fpettafle a dare il 
voto Elettivo di Boemia? La Regina Maria Terefa avea 
conferito quefta facoltà al tuo Spofo il Gran Duca di 
Tofcana ; ciò non oftantè dal Collegio Elettorale fu cori- 
chiufo colla pluralità de' voti , di folpendere per quefta 
volta il Suffragio Elettorale di Boemia, lenza che ciò 
in veruna maniera pregiudicafle al Diiitto del Re di 
Boemia . Perciò dopo la morte di Carlo VII. gli Amba- 
fciadori della Regina di Boemia furono ammetti all'Ele- 
zione del nuovo Re de* Romani. Del rimanente il Re 
Elettore ài Boemia, a tenore della Bolla d' oro, prece- 
de gii altri Elettori fecolari , e nelle pubbliche procelfio- 
ni anche all'Imperatrice. La Boemia non riconofee ve- 
rùn Vicario dell'Impero. 

§.13. L arme del Regno di Boemia in altri tempi fu 
un'aquila nera in campo d'argento. L' Impera tor Fede- 
rigo, innalzando Ladislao II. al carattere Reale , gii die- 
de un leone d'argento a due code in campo roffo , le 
quali armi fon rimafte poi fempre in ufo nella Boemia . 
I Regi dopo la lor incoronazione foglion creare de' £a- 
valieri dì S. WincesUo , eh' è l' unico Ordine Cavallerefco ^ 
proprio del Regno di Boemia . 

§.14. Fiorifce però a* giorni noftri non folamente nel 
Regno di Boemia, ma anche nella Moravia , Silefia, :c 
Ungheria il Sacro Ordine Cavallerefco della Croce colla {iel- 
la rojfa, che nel 121 7 fu ricevuto nella Boemia. L'Im- 
perator Leopoldo nel 1697 ordinò, che il Generale, e 
gran Maeitro di queft* Ordine avelie luogo nella clafs*? 
de' Prelati di Boemia, ed il rango dopo il Propofto di 
Alt-Bunzlau . ($.5.) L' Ordine di S. Giovanni GerofolimU 
ìano ha parimente un gran Priorato in Boemia, che con- 
tafi tra' rriorati della Lingua Tedefca. La Sede del gratt 
Priore è a Straionitz del Gircolo Prachinefe. 

§. 15. Le Primarie Cariche non ereditarie del Regno 

fes 
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fono: il primo Burgravio , il Maggiordomo , il Gran 
Marefciallò, il Senefcalco Maggiore, il Giudice Prima» 
rio de* Feudi Reali, il primo Prefidente d'Appello , il 
primo Prefidème della Camera, ed il Segretario di Sta* 
to . Le principali Cariche ereditàrie fono quattro . I ) Il 
Gran Marefciallò ereditàri , le di cui veci fa in oggi l'al- 
tro Gran Marefciallò fuddetto : 2) Il Gran Dapifero , che 
è una carica ereditaria nella Cafa <fe*Conti di Collore- 
do , dalla quale differire la Carica di Gran Maefiro di 
cucina , ereditaria nella Cafa de* Conti di Wratidaw ; 
n'è feparata anche la Carica di Gran Scalco, ch'appar- 
tiene a' Conti di Waldftein. 3) Il Gran Coppiere ^ la qua I 
Carica è della Cafa de' Conti di Tfchcrnin* Il Maggior- 
domo ereditario, la qual Carica è propria de* Conti di 
Kinski. La Carica di Gran Ciamlcrlano Ifpettori dell' ar- 
genterie è ereditari» nella famiglia de' Conti d'Uhlefeid 
Oltre quefte Cariche principali altre ve ne foro parimen- 
te ereditarie, quali fono: La Carici d' Vfcier maggiore 
che è de' Signori Mladota di Solopisk. Gonfaloniere eredi- 
tario dell'Ordine de 1 Signori è il Conte Korzensky diTe- 
refebau, e quello dell'Ordine della Nobiltà è uno della 
Cafa di Marquardt di Hradeck. Il Tefyriere maggiore è 
il Conte di VPcrtby. 

§. 16. La Cancelleria Aulica di Boemia, che non fb- 
leva mai allontanarti dalla Corte, nel 1762 fu unita al- 
la Cancelleria Aulica dell' Auftria . La Reggenza di Pra- 
ga è fiata abolita, e gli affari di Stato, e dt Camera 
fin dal 1740 fon amminiftraTi dalla Rapprefe inazione , « 
Camera Imperiale Regia 6 -per mezzo della Seffione 42*- 
legata in Canjìs Stimmi Principi* & Commiffornm ..Gli af- 
fari di Giuftizia vcm>on amminiftra ri parte dalla Sezio- 
ne ( Confelsus ) Imperiale Regia de Miniftri Prima- 
ri di Giuftizia del Regnt> : di Boemia , e parte dal 
Tribunal Imperiale Regio d' Appello . Vi fono innol- 
tre nelta città di Praga iì Tribunal maggiore , e mi- 
nore delle Provincie, la Camera Reale, il Tribunal aie' 
Feudi Reali , la Tavdk Reale di Sfato , il TribunaletW 
Burggravio maggiore, un'altro detto Scadenrecht , cu* 
ove agifeono le caufe di daftno data , o ricevuto; Vii l % 
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fizio di Regia Deputazione, o fia V Ammùii ftrazione del 
fale, e delle gabelle, l' Uffizio della Zecca, c delle mi- 
niere, il Tribunale del Regio Procuratore ce. 

I Circoli del Regno hanno i loro Capitani, e le cit- 
tà L loro dittimi Magiftrati , e Tribunali . Per i fuddkt 
di rango maggiore v' è una Ordinazione Regia del \ 6zj 
dell' Imperator Ferdinando II , unita alle Novelle Decla* 
ratorie, pubblicate nel 1640. L'Ordine de' Cittadini fi 
regola fecondo le coftituzioni del Diritto Civile comune 
a tutte le città della Boemia 1 , che parimente fi fon pub- 
blicate colla ftampa . 

§. 17. Da alcune richiefte di danaro fatte da' Regi di 
Boemia a' tempi noftri, potrà vederfi all' incirca, quanto 
la Boemia rende al fuoSovrano. L' Imperator Carlo VII. 
per le contribuzioni ordinarie, e ftraord inarie dagli Sta- 
ri di Boemia richiefe nel 1742 la fomma di fiorini 6000000 
(che fanno incirca 13636360 Zecchini Veneziani). Nel 
J743 dalla Regina Maria Tcrefa fu richieda la fomma 
di fiorini 5270000 (che ammontano circa J 197720), 
comprefa la fomma di fiorini 2890000 ( che formano la 
fomma di circa 656810 Zecchini di Venezia) dellinata 
al mantenimcntp dello fiato militare . Non fono meno 
confiderabili le Rendite de' Beni Camerali , delle gabelle 
ec Conforme al nuovo regolamento dello Stato militare 
-di tutti i paefi ereditar) della Cafa d'Auftria il contin- 
gente da contribuirà* dal Regno di Boemia per il man- 
tenimento di eflo, importa annualmente fior. 5270488 , 
Creutzer 44 (cioè circa U97S30 Zecchini Veneziani ). 
Per comporre quel corpo perpetuo di 24000 uomini , che 
nel 1753 fu eretto ne' paefi ereditar) d'Auftria, e che in 
tempo di guerra deve fervire per redintegrare i Reggi- 
menti di campagna , la Boemia contribuifee 9000 uomini . 

$.18. Quel che concerne la divifion Politica del Regno , 
e(To confitte nella città capitale di Praga, ed in 12 Cir- 
coli , a' quali come appendice s' aggiunge il Diftretto d* 
Eger. Il regolamento de' Circoli ufato oggigiorno fu fat- 
to dagli Stati nel 1714, approvato da Carlo VI, edof- 
fervato nella Carta Geografica- di Muller . Il Sig. Balbin 
pota, non eflèr conforme alla verità il fentimento dì 
, Paò- 
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Paolo Stransky (il quale ha fervito di regola a timi i 
moderni Geografi) che Carlo IV. abbia divifo la Boe- 
mia in 15 Circoli, e che quella- divifion vi fia ancor in 
ufo . Egli dimoftra da un manoferitto genuino , chiama- 
to Berna tegalis , ( in cui ritrovano* notate tutte le città 
colle contribuzioni , che dalle medefime pagavano* alla 
Camera Regia ne* tempi di Carlo IV, e di fuo figlio 
Wenceslao) che allora non v'erano più di 12 Circoli K 
cioè quelli di Kaurzim, ov'è comprefa Praga Grande 
di Pilfen , Leutmeritz , Koenigingratz , Rakonitz , che 
comprefe Beraun, di Chrudim, Prachin , Schlan , ove è 
comprefa Praga Piccola, di Bunzlau, Saatz, Czaslau, e 
Bechin. Al medefimo autore fembra verilìmile, che i due 
Circoli di Podiebrad, e Moldau vi fieno flati aggiunti 
fotto il Re Ladislao, ed egli fa vedere, che nelle Diete 
del 1569, e 1579, della città di Praga non fi fia for- 
mato un Circolo particolare, m.i che in riguardo della 
fua grandezza allora fofTe fottratta alla Giurifdizione del 
Capitano del Circolo di Kaurzim. Indi è facile conofee- 
re la differenza tra la moderna, e l'antica divifione de* 
Circoli. Ogni Circolo ha il fuo Capitano. Alcuni Cr- 
eoli hanno due Capitani , uno della Gaffe de* Signori , 
ed un'altro della Claffe de' Nobili. I Territori d'Egerie 
d' Elenbogen fono flati incorporati alla Corona di Boe- 
mia . Quello d'Elenbogen nel 171 4 fu unito al Circola 
di Saatz. 

.1. P R. A G A. 

• • - , 

La Capitale del Regno, fituata quafi nel centro del 
medefimo full' uno, e l'altro lido del fiume Moldau, o 
Molda, che in queflo luogo ha circa 700 parti di lar- 
ghezza , ed effendo ivi di poco fondo , non è navigabile * 
Il ponte di pietra, che nel 1557 da Carlo IV. vi foco- 
. ftruito , è più lungo di quelli di Ratisbona, e di Dres- 
da , avendo in lunghezza 742 pafli comuni. La larghez- 
za di qucfto ponte è di 14 paffì comuni, ficchè pofloho / 
paffarvi comodamente 5 carriaggi dì fronte. E' foftenuta 
da 18 piiaftii, e fiancheggiato da za ftatuè, di Santi» 
che tutte fon di metallo x eccettuare te : ftatue dell* Ma-* 

E 3 dor> 
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donna , e di S. Giovanni Evangclifta a pie del CrocinG 
fo l , che fon di pietra . La ita tua di f>. Qioyanni Nepo- 
muceno fatta nel 1683, il quale per ordine delReWetv 
ceslao da quello ponte fu gettato nel fiume, e fu eanor 
aizzato nel 1729, fi venera con particolar divozione. Le; 
fortificazioni di Praga non fon di gran rilievo ; e la cit- 
tà da ogni parte è dominata dal cannone. Il mimerò 
delie cafe monta a 4400 , che tutte fon fabbricate di 
pietra , e contengono gran numero di be' palazzi . Vi fi 
contano 92 Gride e Cappelle , e circa 40 monafterj- . 
Ha circa 100000 abitanti Criftiani , e 1 6000 Ebrei. li 
traffico, che vi fi fa, non è grande , e gli abitanti ri- 
cavano il loro mantenimento dall' arti , e mefìieri , e 
principalmente dal far la birra. 

Praga è propriamente comporta di 3 città , delle qua- 
li ognuna ha il fuo Capitano e Magistrato particolare , 
die fono: la città Nuova, la città Vecchia, finiate fui 
lido Orientale del fiume Mulda , e la città Piccola 
(Kleine Seite ) . La città Pecchia è più moderna della 
cosi detta città Piccola ; e però più antica della città 
Nuova ? e tempo fa ebbe il nome del cartello antico Wi- 
fcherad , come pure quello di città Grande per diftingucr- 
Ja dalla città Piccola . Credefi fabbricata nel 795. Il nu- 
mero delle cafe della città Vecchia rtimafi di 1600, con 
Aoo altre cafe, che formano il Ghetto , il quale con al- 
cune altre cafe della città Vecchia abbruciò per la mag? 
gior parte nel 1754. 11 palazzo , detto Teiner-bof, che 
anticamente fu la Rcfidcnza de' Duchi , ferve ora di ma- 
ghino per le mercanzie foreftiere 7 c v'e la Bilancia pub- 
blica . La Chiefa ? che vi è vicina , è la più antica della 
. città Vecchia , e dentro quefta vedefi il monumento fe- 
polcrale di Tico-Brahe. L'Univerfità vi fu fondata nel 
,1347 da Carlo IV. Il Collegio Accademico de* Gefui'ti 
di quefta città fu uno de* più grandi che avelie la Com- 
pagnia d'i Geiù, abitato dà 73 Sacerdoti, 87 Scolari > 
•4 Maeftri , e 27 Coadjutori; chiamavafi Collegio de- 
mentino * cagion della Chiefa di S. Clemente che vi è 
contigua . Conteneva una bella Libreria , ed una Specu- 
la,. La Chiefa, jc lo Spedale dello Spirito Santo è la Se- 
de , 



Digitized by Google 



It REGNO DI BOEMIA. 71 

de del Generale, e Gran Maeftro dell' Ordine Ca va! icref- 
co della Croce colla {Iella roffa per la Boemia, Mora- 
via, Silefia, Polonia, e Ungheria, il quale è nel nume- 
ro degli Stati di Boemia, nel qual numero comprende!! 
anco l'Abate della Badìa de' Benedettini di S. Nicccla. 

La città Nuova fu piantata nel 1348 da Carlo IV , 
U quale le diede il nome di Karlow, o fia Karlfladt , e 
gli rteifi privilegi «ella città Vecchia . ElTa circonda da 
ogni parte la città Vecchia, eccettuato queir angolo, eh' 
è bagnato dal fiume: ha ftrade lunghe e larghe, ed è 
comporta di circa 2000 cafe. I Gefuiti anche in quefta 
città avevano un Collegio, come pure l'hanno i Padri 
delle Scuole Pie. L'Ab'ate del monaftero e della Chiefa 
di S.Carlo nel così detto Carlshof e uno degli Stati del 
Regno, come pure l'Abate della Badìa Regia d'Emaus , 
o fia Montferrat. E' da notarli ancora la Fondazione , 
detta Inglefe, per Damigelle Nobili, a cui prefiede una 
Principerà. Il cartello Wifcberad e fiutato in un'angolo 
della città in un luogo elevato fopra il fiume Mulda \ fu 
però diroccato infieme con tutte le fue 13 Gitele dagli 
Huflìti , di mo^o che leChiefe, e cafe, che al prelente 
vi fi veggono, fono ft a te rifabbricate di pianta in appreflò. 
Ora dalla parte delia campagna , e della città è fortificato r e 
là dova comunica colla parte più piana della campagna, 
e fornito di fortificazioni a mezza luna . Ha la figura 
pentaedra . U. Propofto mitrato della Chiefa Reale di S. 
Pietro, e Paolo del cartello di Wifcherad è nel numero 
degli Stati di Boemia. In poca diftanza da quefta Chie- 
fa v'è l'armeria. 

La Città Piccola , che per mezzo d'un ponte di pie- 
tra, fabbricato fui fiume, Mulda, comunica coli' altre due*. . 
f città , è la più antica parte di Praga ♦ Dicefi fabbricata da Li* 
buffa , ed effere fiata la prima ad aver il nome di Praga . E' 
divifa nella contrada Alta , e Bafla , Alla contrada Bafflì , fi- 
mata a piè del monte fui fiume Mulda, in un fenfo più parti- 
colare fi dà il nome di città piccola , comporta di <5co 
cafe in circa. La più antica Chiefa, è quella di San 
Wenceslao.. Pretto la Chiefa della Madonna focto il pon- 
te , v'è l'Archivio dall'Ordine di Malta relativamente al- 
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la Boemia , Moravia , e Silcfia ; ed il Gran Priore di 
quali* Ordine riguardo a'paefi mentovati , rifiede in un pa- 
lazzo vicino al mona fiero , eh* è contiguo alla Chicfa 
Wdetta. Nella fu Caia Profefla de'Gefuiti abitavano 17 ' 
.Sacerdoti , 4 Maeftri , e 1 2 Coadiutori . La Chiefa de* 
Vncdelìmi è belliffima . La Contrada dita di quella città 
giace in un monte, chiamato Hradfàn^ ed è d'mCa. in 
3 Diftretti principali . Il primo Difirctto forma il cafieU 
to (Hrad), che n*è la parte più bafla , e chiamafi ca- 
mello di Praga . Nel Cantone Meridionale del medeflmo , 
che ftw-ndefi inverfo la città, veggonfi la nuova Cafa 
Reale, ove fopra una fontana d'un cortile v'è una (ta- 
tua di metallo, gettata nel 175:5 , che rapprefenta San 
Giorgio, la Reggenza, infame cogli altri Collegi, Tri- 
bunali , e Cancellerie , ed ove moftrafi la ftanza , per la 
cui fincftra nel jójS furon gettati Willelmo di Slavata, 
Jaroslao di Martinitz, e Filippo Fabricio Plattercr; la 
Cafa fondata dalla Regina Maria Terefa per un ritiro 
di Dame, che vi furono introdotte per la prima volta 
nel 1755; La Chiefa Cattedrale di S.Vito , ricchiflima di 
Reliquie, e d* ornamenti, ove oltre al Corpo di S.Gio- 
vanni Nepomuceno fon lòttcrrati molti Duchi, e Regi 
di Boemia; ed il Palazzo dell' Arcivefcovo. Il Vefcova- 
do , che vi fu fondato nel 071, fi cangiò in Arcivefco- 
vado nel 1343. Nel cantone Settentrionale ritrovanfi la 
Cavellcrizza Reale, la Scuderia, l'Orto ec. Il fecondo 
Diftretto della contrada alta è propriamente il monte 
Hradfcin, e comprende il Nuovo Mondo così detto. Il 
terzo Diftretto comprende le contrade dette Strabcv , e 
Po/jorfeks . Tutta la contrada alta della città piccola è 
compofta di 800 cafe incirca . La Cappella di Loreto , 
che appartiene a* Cappuccini , raflòmiglia alia Santa Ca- 
lia di Loreto. In faccia alla mcdcfima vedefi il Palazzo 
di Czernini. 

La città di Praga più volte è fiata attediata, e prefa . 
Patterò fotta filenzio i tempi più rimoti, e mi fermerò 
ne' moderni. Nel 1 63 1 fu prefa da' Saffoni . La città Pic- 
cola fu prefa nel 1648 dagli Svedefi , c tutta la città 
dall'Elettore di Baviera nel 1741. Le truppe Auftriachc 
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nel 1742 vi rinferrarono circa 20000 Francefi, cornali* 
dati da' Marefcialli di Broglio, e di Bellisle, i quali ben- 
/ chè vi fofTero ridotti all'eflrema penuria^ pure fecero 
una valorofa refiftenza , e finalmente parte di nafcofto fi 
fortrafTero alle mani del nemico, e parte ottennero uua 
libera ritirata. Nel 1744 fe n'impadronirono i Prufliani, 
dopo averla danneggiata per fette giorni col cannone ; 
r abbandonaron però nell' ifteflb anno. Quando fu ridot- 
ta fotto il Dominio Auflriaco fu decretato che gli Ebrei 
abbandonaflèro non folamente la città, ma anche tutto 
il Regno di Boemia. La Regina però cangiò rifoluzio- 
rie, ed accordò a'medefimi di continovarvi il lor fog- 
giamo. Nel 1757 nella vicinanza di Praga accadde una 
battaglia molto fanguinofa tra gli Auftriaci, e Pruffiani, 
nella quale quell'ultimi Tettarono vincitori , bloccarono 
Praga , e colle bombe danneggiarono . fuor di modo la 
città Nuova, e Vecchia. Non poterono però impadro- 
nirà" della capitale, e perduta la battaglia di Planian fi 
videro coftretti a levar l'affedio. Le cafe diftrutte vi fo- 
no fiate rifabbricate. 

PalTando per la porta di Strahov, in diftanza d'un' 
ora di cammino dalla città v'è il monte bianco, oflèrva- 
bile per la battaglia accaduta nel 1620, e tanto d i fa- 
fi rufa a Federigo Conte Palatino , incoronato Re di 
Boemia . 

II. I DODICI CIRCOLI. 

i.l/ Circolo di Bunsluu, Boleslavvsko, 
BolesUvicnfis , Circulus, five 
% Provincia . 

E' fertile di biade, e rinnomato per il vino roffo di 
Mielnik, e per le pietre preziofe, che vi fi trovano in 
gran numero . Una piccola porzione di quello Circolo è 
rinchiufa dalla monragna detta Ricfen-Gebirge (Gigan- 
tefea). Nel 1714 facendofi il nuovo regolamento de' 
Circoli, alcuni villaggi, comprefi allora nella Signoria 

- di 
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di Brandeis del Circolo di Kaurzim, furori uniti a que- 
fto Circolo , ove fon fituati , come pure la Signoria , e 
città di Melnik, e Schopka . Contiene 74 Signorie, e 
Tenute abitate da' Nobili. Si notino i fcguenti luoghi : 

1) MUda Boleslavr , Jung-Bmzlau. , BoUslavìa Junior , 
città Reale fui fiume Ifer, che dicefi fabbricata nel col- 
le detto Hrobka da Boleslao il Giovane nel 973. In al- 
tri tempi fu una delle città de' Signori; ma nel 1595 
comprò la fua libertà, c nel 1600 dal Re, ed Impera- 
tore Rodolfo fu porta nella ClaiTe delle città Reali. L* 
Ordine di Malta vi ha una Commenda, ed alla città 
appartengon alcuni villaggi , 

2) Mielni k , o Melnik, città deftinata all'appanag^io 
vedovile delle Regine con un cartello, giace in un colle 
vicino alla confluenza de* fiumi Elba, e Mulda. Ve una 
Chiefa Collegiata • Alla città appartiene la Signoria di 
Przibor. La Signoria però di Melnik è de 1 Conti di Tfcer- 
niri . Ne* contorni della città giace il monaftero di 
Schopka. ^ 

3) NymSnrgj o Niemberg> città Reale fituata nel pia- 
ao fiuTBba, dove vi s' unifee il fiume Marlin. Fu ac- 
crefeiuta , e pofta nel numero delle città Reali da Wen- 

ÌXSÌ2LO IL 

:'• 4) Benatky, Benatek, città piccola J e cartello fui fiume 
Ifer, ch'appartien alla Cafa de* Conti di Klenau. Il ce- 
lebre Tycho Brahe che ha dimorato in quefto luogo, V 
ha refo notabile . 

5) Pub , B'óhmish Aycha , città piccola, appartien in- 
fieme con Friedfiein al monaftero di S.Giacomo di Vienna . 

6) Sobotka, città piccola, « luogo aperto. 

7) Turnoxr, Turnan, città apena, poco dittante dal 
fiume Ifer; inficrpe colla vicina Signoria di Swigan ap- 
partiene a' Conti di Waldftcin. 

S) Gaf/lpna , Gaie! , città piccola, interne con Walttn 
è fo'ggetta al Dominio de* Confi di Pachta , e Signori di 
Rayhofèn, . J Domenicani vi hanno una bella Chiefa . 
Nel 1757 dagli Auftriaci vi furon attaccati alcuni Bat- 
taglioni Prufliani , e coftretti a rendei i\ dopo una difefa 
vajorofa . Quefto luogo è un parto importante . 

9) I Bor- 
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9) I Borghi > e le Signorie feguenti: 

jitt-Bunzlau , Boleslavia vetus , in Boemo Starà Boles? 
law, che fu città, piantata nel 915 da Wratislaó , emi- 
gliorata nel 937 dal di lui figlio Bolcslao il Crudele 5 de- 
caduta però all'-efler di borgo nelle guerre del fecolo 
XV , e XVI. La Chjefa Collegiata de' SS. .Cofano e Da- 
miano è antichiflima , di cui il Decano è padrone di 
quello luogo. 

4lt-Aycha , è de' Conti di Hartig. Bakovr, Bafofen , bor- 
go. Bredl, Borgo full'Ifer. Brodetti), Borgo, ch'appar- 
tiene infieme con Hrufchow, a' Conti di Clarftein: #x£~ 
cbitz* borgo de' Conti di Tlccrnin. Danbrawitz, borgo , 
e caftello de' Conti di Waidftein. Vai\ba, borgo. Dolni, 
Banjovr , Vnter-Pautzen , borgo. Fridland, borgo , infieme 
con WUnfcbendorfy e Grafenftein , appartien a' Conti di Gal- 
la* . Hirfcbberg , borgo , in Boemo Doxi , de' Conti di VPal'd- 
ftein. Hocbfiatt ì borgo. Hradiftie, Miincbengrìitz , borgo 
de* Conti di V^aldenftein . H'ùnerwaffer , borgo de' Conti 
medefimi. Knefmo/ì , Fiir{lenbrnck , borgo. Kofmmofy , e 
j&jl, fon Signorie de* Conti di Tfcernin. oKrat- 
zaUy borgo de' Conti di Hartig . #r0/r*// , borgo. Krfinetsh, 
borgo . , borgo!. Libenow, borgo. Lifcbow , borgo, e 

caftello de' Conti di Tfcernin . Mimante , himet , Ntems , bor- 

Jp de' Conti cji Hartig. Affetto , o Wemfcben , borgq de' 
rincipi di lyinsky. fien/iatl, borgo. Olfcbwitz, borgo. 
Reicbenberg ? borgo (chiamai! anche Qttà) de' Conti 
di Gallas. 

Nel 1757 nella vicinanza di quefto luogp un Corpo di 
Truppe Auftriache fu battuto da Prufliani . 

JReicbftatt , borgo e caftello, nella cui vicinanza v'èun 
(Convento di Cappuccini. Rowensko, borgo. Rosdialowitz, 
borgo de' Conti di Waldftejn . Semiic, borgo full'Ifer , 
de* Conti des Fours. Sobilla, borgo, è del Seminario de- 
gli Alunni di Praga. Strenitz, borgo. Wartemberg, bor- 
go de' Conti di Hartig. Wcifwajjer , borgo, e caftello, in 
Boemo Bieia, e de' Conti di XjPaldenftein . !Vuftung % de' 
Conti dì Gallas . Zwikow , borgo ch' appartiene a' rrinci- 
pi di Schvarzenbcrg . 

jo) I monafterj di Hayndorf, Kofmanos , e P4fe 

ti» 
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timo giace in un'alto monte tra Hirfchberg; e Weifc- 
Vaffer . 

z. Il Circolo di Kónigingrat^, Hradetfko-, 
B^eginobradecenfis CirculuSy five 

Provincia . 

Verfo Settentrione è cinto dalla montagna Riefenge- 
birge. In Adorsbach, il qual villaggio è poco dittante da 
Trautenau, veggonfi delle pietre molto notabili per la loro 
fmifurata grandezza che formano torri per lo più qua- 
drangolari dell'altezza di 100, ed anco 200 piedi; loti 
ifolate come tante colonne, ed innalzanfi a perpendicolo. 
Non fon compolìe di più pietre, eflèndo ognuna una fo- 
la pietra di maiTello . Eltèndovene un numero indicibile , 
per lo fpazio di più migliaja di parli, fi palla fono di 
quelle per vie (lorte, che formano una fpccie di Labe- 
rinto, il cui ingrelfo rafTomiglia a un teatro. Poflbn ri- 
guardarfi come uno fcheletro , o fia come la bafe d'ut* 
monte , di cui il terreno è flato portato via da qualche 
torrente violento. In quello Circolo ri trovanfi anche moU 
te pietre preziofe , pefchiere riguardevoli , o iia piccoli 
laghi, de* quali il più confiderabile è il Blaio , poco di- 
ftante da Podiebrad . Oltre le 2 Signorie Reali , di cui 
dovrà parlarfi in appretto, vi fono altre 110 Signorie , 
c Tenute nobili . Si notino : 

1) Kralowe, Hradetfch , Xonigingratz , cktà desinata 
all' appannaggio vedovile delle Regine , limata filli' Elba ^ 
a cui in quello luogo s'unifee il fiume Ader, dicefi pian,- 
tata nel 782. E' di grandezza riguardevole, e ben fab- 
bricata. Il Vefcovo è fubordinato all' Arcivefcovo di Pra- 
ga . Skal appartien al Capitolo Cattedrale . Un fu Col- 
legio de' Gefuiti , era padrone delle Tenute di Tfcer- 
nutek, Schambacb, e della prima parte àl Popowttz. V 
Ordine de' Teutonici vi ha una Commenda. La città fa 
afTediata nel 1621, 40, e 45, e nel 1758 fu niella in 
contribuzione da' PrulTiani . Nel 1762, quando v' erano, 
de' Pruffiani , e Cofacchi, vi s'accefe un fuoco, che con- 

' fumò. 
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11 CIRCOLO DI CoNIGINGRATZ . 77 

fumò il Collegio de' fu Gefiaiti, con 160 cafe . La città 
è padrona d'alcuni villaggi. 

2) Jaromsri) città comprefa nell* appanaggio delle Re- 
gine vedove, fituata full* Elba, a cui in quefto luogo $* 
unifee il fiume Uppau. Ve una Collegiata de' Canonici 
Regolari di S. Agoftino. La città poffiede alcuni vii- 

3) Kralove-DwHr , Kóntginbof^ città d^ appanaggio del- 
le Regine vedove, fui fiume Elba, a cui appartengono 
alcuni villaggi . 

4) NeH-Bidfcbof città d' appanaggio vedovile delle Re- 
gine fui fiume Tfchidlina, eh' è padrona d' alcuni villaggi . 

5) Trtitnokr, o Trattttnan , città d' appanaggio vedovile 
delle Regine fui fiume Uppau , con alcuni viìhf^ . Ab- 
bruciò nel 1757. In poca diftanza 1 i trova nfi f villaggi . 
DcHtsb'Praufnitsb , e Sorr , nella cui vicinanza nel Ì745 
accadde un'oftinato combattimento tra gli Auftriaci, e 
Pru(fiani colla perdita de 1 primi . 

6) Hofiinney , Arnau. , città piccola full' Elba , ch'appar- 
tiene a' Conti di Schlick, de' quali pure è il cartello vi- 
cino, che chiama fi Keufcblofs . 

• 7) Wrcblab, Hobenelb , città piccola aperta full* Elba , 
eh' è della Cafa de' Conti di Morzin. 

8) Braunau, città piccola, appartenente alla Badìa de' 
Benedettini, che ritrovafi in quefta città, di cui l'Abate 
è del numero degli Stati di Boemia. Nel 1742, e nel 
J744 fu prefidiata da' PriuTiani , e nel 1757 da alcuni 
incendiar; fu incenerita. Alla Badìa appartiene anco Siati* 
pen> come pure Kladna, Brzeniowes , Hrdly del Circolo 
di Rakonitz. 

9) Neufladt , città piccola fui fiume Metau appartien 
a' Conti di Lesile. 

10) Heu-Paka y città piccola appartien a' Conti di Tram* 
mansdorf . 

11) Gitfcbin , città fui fiume' Tfcidlina appartien a* 
Conti di Trautmansdorf. V'era un Collegio de' fu Gè* 
fuiti , ove è una famofa Immagine della Madonna , e 
conteneva 36 Sacerdoti, 3 Maeftri, con 10 Coadiutori; 

a' fu 
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A r fe Gefuìti apparteneva Miltfcbowes . Turfcby è del Se- 
minario. : . 

Ì2) Hbrfitz y città piccola dell' Arci vefcovo ài Praga , 
il quale è anco padrone della Signoria dell' tfleflfò nome, 
infieme cóh Gutwajfer , e Trfebnowitz, 

13) I Borghi, le Signorie, e luoghi feguenti: Bran- 
deh fui fiume Oelitz* borgo de* Conti di Trautmansdorf . 
-Borubradek , o fta Hradek, borgo. CblumttZy borgo nella 
crìi vicinanza Tfmperator Lotario fu distatto, e fatto 
prigioniero; rfppartien a' Conti di Broune. TfchaflohwìtZy 
borgo de' Conti diSternberg. Dobruska, borgo. Eifenfiadt, 
borgo de'Conti di Trautmannsdorf. Eypel, borgo. Frey. 
belt , borgo, nella cut vicinanza ritrovanfi de* bagni cal- 
di , che chiamanfi i bagni , o fra la fonte dì S. Giovanni .. 

Geyersbergy in Boemo Kysberk, borgo de* Confi di Bre- 
da. GilemnitZy Starkenbaeb, borgo ^ e cartello infieme con 
Stefer appartiene a' Conti di Harrach. GìsbUbel^ borgo de* 
Conti di Hartig . Gradlitz , Monaftero di Monache Cele- 
fline, e villaggio con Chiefa parrocchiale, poco dittante' 
da Kceniginhof. Griditi , borgo de J Conti di Altan. Ho- 
benbritk , in Boemo Trzebetbovvitz , borgo , Kcenigfìait y 
borgo, Kopydlnoy borgo de* Conti di Schlidc. Kofhletzfuì 
fiume Oeiitz, borgo de'Conri di Zaraba. Kuhn, borgo 
con una famofa forgeote d'acque medicinali, e con ba- 
gni full' Elba, un mezzo miglio dittante da Jaromrrz j 
appartiene a* Conti di Spork* Lomnitz, borgo de' Conti 
di Morfina AIiletin i borgo. Mlafowitz y borgo, Nacbod y 
città piccola de' Principi Piccolomini . La Signoria di que- 
tto nome comprende anco i villaggi Klein^Skalitz , Men- 
ni , Wollffchnitz , e Kofieletz , Necbanitz , borgo . Qpotfcbna y 
borgo -de'Cbnti Golloredo . Perzka , borgo . Pìlnthm , bor- 
go. Podbrady, borgo. Podiekrad , borgo, e Signoria Rea- 
le. Politz, borgo, o fia città piccola, con un monafte- 
ro. Pottenjlein, borgo de' Conti di Zaruba , e Huftirzau . 

Reidenati borgo de'Conti di LiebtteyBky di Kolo\prar; 
RoKetnitz, borgo de'Conti di Motti tz . Rot-Wefeli , borgo. 
Satzka , borgo . Scbatzlar , o fia Bem/iatt , borgo . 4V 2;^- 
cbslitz y borgo. ScbvvartztM , borgo. Skalìtz, o'HHa 
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IL CIRCOLO DI CHRUDItf . ' 
. GroffSka&z , città piccola, ove è un m<wftetfx. di Q- 
ftercienfi, fondato nel 1357, che ha un'Abate comune 
col monaftero di Sediitz, ed è riguardato c^prnc un'ara 
ne(To del medefimo. Smidary , borgo de' Principi diMon- 
tecuculi . SmirfitZy città piccola full' Elba, de* Conti di 
Paar. La Signoria di quello nome comprende anche il 
villaggio di Tfchiks . Smrkovpitz , Signoria Reale « £ofo- 
m'te , borgo de' Carmelitani di Praga , della città picco- 
la . Starkjìait , borgo de' Conti di Kaiferftein . La Signo- 
ria dell' iftelTo nome comprende anco il villaggio di CU- 
witz. Tini/i, Tinifcbt,, borgo. Wamberg^ borgo de'Conti 
di Liebefteynky di Kolowrat. Wig/lafl, borgo >. Zamberg, 
Senftenberg , borgo , infieme con Dautltb è de' Cont i di 
Bubna, e Littitz. Zirttfcb> Scbnrz, borgo , fu de'Gefui- 
ti di S.Anna di Vienna. , 

3. i/ OVro/o <// Cbrkdirrì, CbructMen/is . 
Cir t cu/us, ..five Provimi*^ ». f 

Che più di ogni altro Circolo è provveduto di pefchi*- 
re ha buone razze di cavalli, ed aHeraletfch, Wrziftic, 
e Friffaw fi fabbricano be' vetri . Comprende 34 Sigi» 
rie, e Tenute. Si notino: 

1) Ckruàim^ città d'appanaggio delle Regine vedovò , 
fui fiumicello Crudimka; poflìede alcuni villaggi- 

2) Jdobemaut , città d' appanaggio vedovile delle Regi- 
ne, che ha il Dominio d'alcuni villaggi. 

3) Pdlìtfcbkaj città d'appanaggio delle Regine vedove, 
eh' è padrona d' alcuni villaggi . 

4) Litomysli Lcitomifcbcl , città, che in Geme co' fuoi 
villaggi appartiene a' Conti di Trauttnansdorf , e che fu 
la Sede d' un Vefcovado fondatovi nel 1344 da Carlo IV, 
e, trasferito a Kow'gingratz nel fecolo XV. 

5) Prfexlatfc*, città piccola aperta fui fiume Eiba^ 

6) Parànbitz, città piccoia fortificata con un caftelfc, 
è Signoria Reale, ove fi lavorano buone lame da fpada, 
e coltello; .. „ « t ,. , - i . !» «:** 

7) Herman~Mìclìetfcb , Lat. Micflecitm Hermann* \ cfH* 
piccola aperta de'Conti $ Spork*,. a'; ^uali apparti*» an- . 
che Morafcbitz. 

8) Z*«- 
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8) Landskrcm , città piccola de* Principi di Lichtenikm - 

9) Le feguenti Signorie , e borghi . 
Bifira, , borgo de' Conti di Hohcnens. ' 

Boebmisb Triberl, borgo-. Boganow, borgo. Bobtanetz, 
borgo. 

Cboltitz, borgo con un caftello riguardevole, appartien 
a' Conti di Trautmansdorf. 

Chotzen, borgo de' Principi di Kinsky. Cbrafi, borgo 
del Vcfcovo di Koenigingratz . 

Dafcbitz, borgo, Gtbely in Boemo jMoni^ borgo de* 
Conti di Pachta. Hlinsfo, borgo. Hollitsb, borgo, o fia 
città piccola nella Signoria di Pardubirz. 

Hrocbow Teynetfcb , Teynccium Rochi, borgo inde me 
con Trogowitz appartien a* Premofrratenfi . 

KamenstZy borgo. Lufcbc > borgo. NaJfaWek, borgo, e 
Nabotfcban fon de' Conti di Schonfeld . 

Fodbrady > borgo. Profcbetfcb , borgo. Rycbemburgy ca- 
ftello, c Signoria; infieme con Rofitz, è de* Conti di 
Kinsky . 

Set [eh , borgo. SetfcbemJtz, borgo. Skutfcb , borgo con 
uno (pedale, a cui appartien il luogo detto Holetin, 

Scbtmberg , o fia Rofcbumberg^ borgo de' fu Gefuiti , 
che vi abitavano. Swoganow, borgo de* Conti di Zaruba. 

Jirw** , borgo . Teymtfck , 7V/Wr* , borgo full' Elba . 

Welltcboveky de' Comi di Tfcerain. Wldenfcbwert, borgo 
in Boemo . 

4» 2/ Circolo di T fciaslavv > C%aslavvsko> 
Cxaslavien fìs Circulus, fi ve 

, v - Provincia. 

»i > • 

Comprende la miniera importante d' argento prefla 
Kuttenberg . I fiumi Safawa , e Dobrawa nafeono in 
quefto Circolo . Il prima lo traverfa interamente , e sboc- 
ca nel fiume Mulda * e 1* altro s' unifee ali* Elba . Si no- 
tino i feguenti luoghi: 

j) Kutna> Hora y Kuttenberg , Cuttna, città Reale fa- 
,mofa per le fuc miniere d'argento, che in altri tempi i 

fu 
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fu di gran profitto. Nel 1300 vi furori contati i primi 
grofli d' argento , che chi a man fi g rolli di Boemia , e fon 
divenuti rarifiìmi. V'era un Collegio de' Gefuki, conio 
Sacerdoti, 4 Maeftri , e 9 Coadiutori, a* quali apparte- 
nevano i luoghi Ziffbvv , Mitrovv, eKrfefrtiz. Nel 1412, 
e 1424 la città fu diftrutta con ferro, e fuoco. Fu pa- 
drona de* luoghi Janowìtfebky , Lofcban , WcUtof ec. 

2) Tfcialaw, città Reale, piantata nel 796, nella cui 
Chiefa primaria nel ^24 fu Atterrato Giovanni Ziska 
condottiere degli Hufftti. V è una gran piazza quadra 
per il mercato . . . 

3) Brod Hitmcttbky y Deutsb-brod, città Reale, fabbri/. ( 
cata nel 793, pofliede alcuni villaggi . 

4) Prfibislawy Prjimysl^ città piccola aperta fui fiume 
Safawa. , . 

5) Polna y città piccola aperta; è de' Principi di Die- 
trichitein . 

6) Cbotiebors , città piccola . . . * 

7) Swiètla , città piccola de' Conti di Tfccrnin fui fiu- 
me Safawa . 

8) Ledetefcb, città piccola, e Signoria, cui nel 1755 f 
l'Imperatrice Maria Terefa comprò dal Baron di Koch, 
padrone della medefima, per la fomma di 240000 fiori- 
ni (li quali formano circa 54540 Zecchini Veneziani), 

c la regalò alla Fondazione delle Damigelle Nobili, eret- 
ta dalla medefima Regina a Praga , a cui ferve di man- 
tenimento. La città è fui fiume Safawa, ed ha i fiioi 
fudditi . - - 

9) ZbraslavitZi città piccola de' Conti di Brcda.' 

10) I feguenti borghi, e Signorie. Biela> borgo de* 
Conti di Walderode . Barowa, borgo. Borowsko , borgo. 

Cbotufitz, borgo oflervabile per ìa vittoria riportata 
da' Prufliarji nel 1742 a* 17 di Maggio filile Truppe ÀI** 
ftriachc • 

CrcUtzbergy in Boemo Grwburg, borgo. 

Coltfcb Jenikovv, o Genikovv , borgo bello de'Comj di 
Uhlefcld, ove ritrovali una famofa Immagine della Ma- 
donna di Loreto. 

Habr, borgo de' Conti di Potting. * ;* 

" Kwn* XXXVI. F H*m± 
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ham/nerflatt j borgo de 1 Conti di Trautfon: 

Humpoletfcb , borgo; infieme eoa Htralts è de' Baroni 
di Debili: . Janowitsky , borgo, e cartello. 

Katzow , borgo fui fiume Safawa . /fan* , borgo . 

Krftvvfudow, borgo; è de' Principi di Tfautfon. 

Zi/w'te , borgo de' Baroni di Wernier . lukavetz , bor- 
go de'Conti di Buona* e Littitz. 

. Makfciau , borgo ; inficine con Aumonin , e Mefoles e 
de' Conti di Breda . 

Miefletbs , Wognn % o Wognumiefieths , borgo , Kentogow , 
Signoria , Neuhof , Nowidwory , borgo de* Conti Bat- 
thyan. Ober-Kralovvitz i borgo; è dell'Ordine di Malta. 

Pavvkliovv è de' Conti di Ticernin. 

Petskkau, Signoria, regalata nel 1761 al Generai Lou- 
don dall'Imperatrice Regina Maria Terefa . Deriva il 
nome da un borgo grande, ove c'è un caftello ben fab- 
bricato . 

• Podoly, borgo de' Conti Terzi. Prfibislavoitz è de' Con- 
ti di Morzin. Prfibram , borgo; è de' Baroni Przichovs- 
ky di Przichowitz. 

Ronnow borgo . Senofaty , borgo del Monastero diSe- 
. lau . Smrdow , borgo . Stoky , , borgo . Suchdol , bor~ 
go de' Baroni d'Oftcin. Tfccchditz y borgo. Tfccftin y bor- 
go • Unter-KralovvitZj borgo. Kalitsh, e Afartinitz fon 
de' Principi di Trautfon . 

jPMig-Jenkau , caftello, e Signoria. Wylimow , b^rgo 
de' Conti di Millefimo. Zahradka , borgo . Zbrasl*vvitz y 
borgo. Z«for, .SW è de' Baroni di Straka, e Nedabiiitz, 
ed ha un monaftero di Ciftercienfi. 

Zi^y, borgo d'uno de' Signori di Schrnidlin, eh* e par 
droite anco della Tenuta libera di Strzeckcw . 

Ztvtfche, borgo de* Signori Serins di Srychena. 

i] ) Alcuni Monafterj. . • . 

Fì duentbal , monaftero di Monache Ciftercienfi tra 
Deu tfch-brodt , e Prfemislau. 

SédltZy o Stdlitz monaftero di Monaci Ciftercienfi vi- 
cino a Kuttenberg , ove è una bella Chiefa . L'Abate 
è ne l numero degli Stati di Boemia , ed iniìeme Abate* 
di Sìialitz. , . . * ■ 
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SeUu, o Secati, Monafterinm Sitóenfe, Monartero e CoU 
Wgiata dell' Online Preraonftratenfe . 

j. ìì Circolo di Kautlìmi Raut?ìmik9 t 
CàHr%imn[t$ i o Gurimenfo 

Circulus i ofì&Trovincia. 

•« * 

Comprende molti bofehi, ónde il legname vicn t ri- 
portato a Praga, 6 più oltre fu' fiumi SafaWa, e Mal* 
da. Oltre le due Signorie Reali vi fi ritrovano altre il j 
Signorie e Tenute Nobili . I luoghi più notabili fono : 

ì) Kunziti ^ città Reale * e molto antica. 

2) Kolin, città Reale di circa 600 cafe, ove è un* 

Ean piazza da mercato < e 7 Chiefe . Giace full' Elba . 
I Signoria Imperiale dell' ifteflb nome è riguardevole . 
$) Balmisb-Brod) città Reale, che in altri tempi fu 
dell' Arcivefcovo di Praga. Nel J437 fu dichiarata città 
Reale dall'Imperatore e Re Sigifmondo* Nei ìóij ab- 
bruciò interamente. 

In vicinanza giace il villaggio Htzìb % ove nel I434 
gli Huffiti furono disfatti. . 

4) Gibwej) EjIohs Etile , Gilovia , città Reale, nella 
cui vicinanza * tempo fa , fu fcavato dell' oro . 
J) I Borghi, e le Signorie feguentii 
jiawali borgo. BenefcbotHf i borgo de* Conti di VPrt> 
by> a' quali appartieri anco Petrauppin, 

Brandèh full' Elba, borgo, cartello* e Signoria Reale* 
Alcuni villaggi , che v'appartengono fon fituati nel Cir- 
colo di Bunzlau. Byfiritz, borgo» Ciom'm, borgo, e ca* 
Hello . Cbotzentitz , ca dello . Tra quefto cartello » e Pia* 
niany hél 1757 l'efercito AuftriaCo fu attaccato da quel* 
lo di Pruflia , t ne riportò la vittoria . 

Dibifchmty borgo. Dw*afcbin> borgo. Cheli y o Kbell > 
de' Conti di Tfcertìin* 

Janfow, borgo, ove nel 1654 gli Imperiali furono 
battuti dagli Svedefi : è de' Baroni di Tunkel . 
jànowitz Vblitsh i borgo de'Xkmu di Wrtby . 
Kambtrg) borgo, che infieme Con WhanùW/tz, e 1*- 
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tholtitz appartiene a' Conti di Kuenburg . KojleUtz accan- 
to alla Selva Nera, o fia Amkreutzel, borgo chiamato 
anche ScbwarzKofteletz , giace in un colle, ed appartie- 
ne a' Conti di Salm, e RirTerfcheid . « 

Lamiovvitz, borgo, e caftello , dell' Arcivefcovo di 
Praga. Letnian de* Conti Tfcernin . LobkowitZy catello 
full* Elba tra Kotelctz , e Gliomi n , è il luogo onde na- 
fte la Cafa de* Principi di quefto nome. 
• Micbowitz, borgo. Mocbow , borgo. 

Natfcberadtcfcb , borgo; è de* Signori Deym di Strzi- 
tefeh. Kehwized^ Grojf-Newifi) borgo. Pyfcheli, borgo 
de'Conti di KallWeil. Plantari}, borgo, nella cui vici- 
nanza tra Chotzemitz, e quefto borgo nej 1757 dall'Ar- 
mata Prufliana furon attaccati gli Auftriaci , i quali pe- 
rò refeto vano V aflàlto . 

Rata%e> o Rattay> borgo, e catello de'Conti diKins- 
ky . Rfitifchanjy Ritfcba, borgo. Satalitz de'Conti Tfcer- 
nin . Skuvorvtfcb , borgo. Stemberg, borgo foprannorni na- 
to di Boemia fui fiume SafaWa, appartjen a' Conti di 
Gotzen. Stiepanow, borgo. Tfcbelakovvìtz, borgo. 
'. TfcbvQctfcbowitfcb de' Conti di Tichcrnin . 

Unter-Brfefan , catello, e Signoria dell' Arci vefeovo di 
Praga. if inori . de* Conti di Tfchernjn.. Wlafcbim, borgo 
de'Conti d'Averfpcrg, a' quali appartien anche il luogo 
detto Ctiborz. Wonderfegow , borgo. Zafawa , fui fiume 
dell' jftefib nome. Zafmuky , borgo de' Conti di Sternberg. 

Sdislavvitz, borgo. 

6) /? Monaflero de Benedettini dì $. Procopio [Cui fiume 
Safawa, di cui l'Abate è uno degli Stati di Boemia. 

tf. i/ Circolo di Becbin , Buhynsh , Bechi- 
mnfìs Circulus , o fi a Provincia. 

Che nella Guerra di 30 provò tutti i difaftri del 
ferro, e del fuoco. Comprende 17$ Signorie, e Tenute 
Nòbili. Ift alcuni luoghi per efempio in poca diftanzada 
Tcjcbenau vi fono de' bagni caldi , ed a Ar/aj v'è unafor- 
gente d'acqua medicinale. Son notabili 

1) Budiegowitz , Budvvàs> città Reale, fortificata air 

an- 
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antica, c ben fabbricata, giace fui fiume Mulda . E' pa- 
drona di Oftrolowcr-AMgezd , Blexnitz^ e d'alcuni altri 
villaggi . I Domenicani vi hanno un Convento , e 
pofCedono Porfcbitfcb , 

i) Tabor, Hradiflie Hory Tabor, cioè l'accampamento 
del monte Tabor, città Reale piantata dagli Huflìti ; 
poiché quando Giovanni Ziska ebbe forprefo, e faccheg- 
giato la città à* Attili > affali anche il cartello, fituato in 
vicinanza di detta città in un monte erto, chiamato al- 
lora Klokotska Hora, ed effendofene impadronito vi s'ac- 
campò. Poi fece atterrare la città d'Aufti, t dalle ro- 
vine della medefima ricavò i materiali , per cangiar le 
tende in tante cafe , onde nacque la città di Tabor , voce che 
fìgnifìca un'Accampamento, e gli Huffiti ne furono chia- 
mati Taboriti) e Taborzi . La città è refa forte dall' effer 
funata nel monte , e fui fiume Lufnitz , effendo cin- 
ta d'un follo , di mnra, e di baluardi . Fu dichiarata 
città Reale dall' Impcrator Sigifmondo. Dopo la morto 
del detto Imperatore, Alberto d'Auftria tentò inutilmen- 
te d' impadronirfene . Ma Rodolfo II. nel 1611 la prete 
per ftratagemma: fu prefa poi più volte nel 1^21,1648, 
e 1744. E' padrona d'alcuni villaggi. 

3) Pelbrftmow, o Peldrfimovv , Pilgran, città Reale % 
che in altri tempi fu dell' Arcivefcovo di Praga . V'ap* 
partengono alcuni villaggi. 

4) Patfcbovv, città piccola, ch'appartiene a* Carmela 
tani, che vi hanno un Convento, i quali fon anche pa- 
droni di Iota Genitfcbkova . 

5) MilewskO) Mtiblbaitfen , c ina piccola , eh' apparti*** 
alla Collegiata vicina de'Premoftratenfi l'Abate de' quali 
è uno degli Stati di Boemia. \ > . 

6) Hradetfcb GimWficbit^ AV«to, Ilenrici , Hradicium % 

0 Nova Dmns , città de* Conti di T/cemin, ove ritro- 
vanfi un bel cartello, un fu Collegio de' Gefuiti, con 17 
Sacerdoti, 3 Maeftri , e 17 Coadiutori, e , buone mani- 
fatture di panno; V'appartengono alcuni villaggi. 

1 7) Ramemtz, città piccola de'Conti di Goiz. 
8) SobieslaWy città piccola fui fiume Lufcbnìtz. 

$>} Ttyn na Wlta%rua y città piccola aperta, foprannoirt^ , 

F 3 
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nata dal fiume Mulda, nel di cui lido giace; applico 
all' Arcivefcovo di Praga . 

jo) Bec fonie , £*c£/», città piccola fui fiume Lejcìmltz^ 
fu città Reale, ora però è de' Conti di faar. \\ cartel- 
lo , fituato io un dirupo yicino , fa prefo due volte da' 
Taboriti; ora non è altro, che un Convento dell'Ordir 
pe di San Francefco, 

li) Trfejxm, WittengaHy W*t citta piccola in una 

contrada paiuftre, è fornita d'un cartello, in altri rern^ 
pi ftimato fortiflìmo : appwtien a* Principi di $ch\par» 
zenberg. V'è un Convento de* Canonici Regolari di S, 
Agoftino, fondato pel 1363. 

1 1) Nett-Byfirjftz , o Fiftritz , città piccola fui fiume 
Lufhitz, fornita d'un cartello, appartiena'Conti diFiinf* 
Jùrchen. In yicinanza v'è un Convento de* Minimi di S, 
Francefco di J?Apla . 

13) Rafenberg, città piccola fui fiume Molda, è de* 

Conti di Buquoy. 

14) Gratzen, Novobradiim> città piccola della medeu% 
ma Cafa de' Conti di Buquoy. 

15) Potfcatky , fotfcbaken ? città de' Conti di Stero- 

l>erg. 

16) KrumioV, Crumw , città ben fabbricata, e munita 
fui fiume Mulda, con un bel cartello, e un fu Collegio 
de'Gefuiti, ch'era abitato da 15 Sacerdoti, 4 Maeftri , 
e 7 Coadiutori . Infieme colla Signoria comprefavi ha 
il titolo di Ducato, appartenente a' Principi di Schwar- 
zenberg. A'Gefuiti di quefto luogo appartenevano Wrtf- 
ckovv, e Rfchimow, e l' Arci-Deca nia è padrona di va- 

rj villaggi . 

17) l borghi, e le Signorie feguenti; 

Bene >fc bau, borgo. Berciati , borgo. BemardìtZy borgo 
ile 1 fu Gefuiti della città Vecchia di Praga. 

Borotin , bprgo de' Baroni di Freyenfels , 

BnkopvshO) borgo. Cheynow<> borgo, e cartello, appar- 
tiene a' Signori di CheynoW, e Winterberg. 

Eigen Heilirunn, borgo. Forbes^ in Boemo Borovvan , 
fcorgo con un Convento di Canonici Regolari. 

fryberg , borgo • Gsfletnito > borgo . 

Hayd 
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k , H*yd (Ber) cioè 0£*r-, e Unter-Hayd, fofl borghi. 

Hohenftirty Alto Vadum, o Vadum Altura, borgo fui 
fiume Molda, con un rnonaftero di Ciftercienfi, di cui 
l'Abate è uno dqgli Stati di Boemia; ì Se4h% JLtfchin ,. 
Komarfcby, e Habrfchy , 

tìòritz , borgo . Horfepnick , borgo 
Janowitz Wrcbotowy, o Prcdborovvy . 
, ItyftSi borgo, e cartello inficme con Qfoidrfcbi- 
cbóvv, Morawctz, cPanamifcbl è de'Contidi.Kuenburg . 

Kalfebing, borgo. Kaplitz, borgo. Kosnigfeck. , in Boe- 
mo Kumfack , borgo . Ledenitz, borgo. Ufcvau , borgo, 
appartiene a* Principi di Schwarzenberg . 

LomnitZy borgo. Miltfcbin, borgo, e cartello, inGeme 
con Strfcbetufchcr appartiene a' Conti di Kuenburg. 

Neu jiift , borgo. Neu/lupovv , borgo; infieme con IP7f- 
fcbowìtz è de' Baroni di Éiniìdcl. 

Ober-Tfiberekwe , o Cerequitz , borgo de' Conti di Re- 
gai. Ober-Plan, borgo de' Principi di Lobkowitz. Pte: , 
o fia «SVrac, borgo, c cartello de' Conti di Tfchcrnin. 

Priedal, borgo. Reidenau , o Ricbnow , è il nome di 
due luoghi. Bohmisb-Reichenau è un borgo dell'Are ivefeo- 
yo di Praga; Neu-Reicbenau è parimente un borgo con 
un cartello. Rofentbal , borgo deli' Arcivcfcovo di Praga. 

Rfetfcbitz, cioè Kardas-Rfctfcbitz, ambedue borghi con 
cartelli, il primo de' cjuaii è dell' Arcivefcovo di Praga, 
ed il fecondo de' Conti di Sweerts. 

Rudolpbfiadt. , borgo denominato dall' Imperator Rodol- 
fo II, ebbe in altri tempi delle miniere ricche d'argen- 
to, che dall'anno 1547, fino al 1601 nello fpaz.io di 
54 anni fornirono 1620000 marchi d'argento (cWp ven- 
gono ad eflerc incirca ioor5zoo Marche di Venezia ) (1). 

S. Corona , oppure Goldenkron , Collegiata Reale, , eMo- 
naftero dc'Ciftercienfi, de' quali l'Abate èuno Aegli Stati 

_ 4d, 

• «* , , — , = , , . t— sjtssms ss^ 

(1) Il Marco di V iti ma per il Commercio, o la mezza libbra, è on- 
ce 9. »x« 1» — - di Firenze: mi il marco di zecca che. su fa a Vienna 
7 9 9 

nel pefare l'oro , e V areenro è pio" forte del primo , '#d eguaglia onc* 
Fiorentine 9* i\£ ( cne corrifpondono a once Venez. 9. 

F 4 
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del Regno, acuì appartengono anche Kcbld», e CbU- 
mttfckek. 

Scbawers, borgo. Scbwenitz^ borgo. Strobntiz, borgo. 

Tefcbtnau , borgo nella cui vicinanza vi fono de' bagni 
caldi. * ^ 

Tnemlitz, borgo. Tfcbemowitz , borgo, e cartello de' 
Principi Kinsky. Unter-Tfcberekwe , oppure Ccrequice, bor- 
go de' Conti di Broune. WclUkhm, borgo. Wefcbdy 9 bor- 
go de' Baroni di Cherinsky, WMau^ borgo. Zerovitz , 
borgo . Zetwing , borgo . 

j8) &arovvany y monaftero de* Canonici Regolari di 
Agoftino* ' 

7. . // Circolo di Pracbin , Pracbensh , 
r . Fracbcnfìs Circu/i4S s o fi a 

ci , . . Provincia. 

• « .« . • • . 

; £>eriva la denominazione dal fu cartello di Pracbno , o 
Nepracbovv, le cui rovine veggonfi in un'alto monte vi- 
cino a Horazdìovitz. QueftoCircolo è ricco di pietre pre- 
ziofe, e vi fi trova anche dell'oro, e argento. Vi nafee 
il fiume Wultawa, Mulda^ o Afuldauj che vi riceve i fiu- 
mi Malitz preflb Budvceif, Lufnitz preflb Teyn y Blttnttz y 
Wotihka , e Watawa preflb il cartello di Zwikow , Sa- 
fawa prefTo Dawle, e Beraunka Affa preflb Konigtfaal, 
e prdlb Melnik s'unifee all'Elba. Vi fi contano ì^oSì- 
£noriit, e Tenute. Son notabili 

J) ifcry«i, città Reale fui fiume Watawa, di cui il 
rome lignifica l'ifteflo che *rr«/f il qua! nome le fu da- 
to, perchè in altri tempi dall'arena del fiume fi fepara- 
va dell'oro, a forza di lavaria. Nella Guerra di 30 an- 
ni fu diftrata col ferro, e fuoco. V'appartengono alcu- 
ni vtllagg;.. 

2) SufchiSz , Scbuttenbofen , città Reale in una valle 
cinta di montagne, fui fiume Watawa. Il fuo nome 
vuol dir afàugare, imperocché l'oro ricavato dalla rena 
del fiume foleva in altri tempi afciugarvifi al fole. Poflie- 
dc alcuni villaggi • 
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3) Woànawf, Wodnian, città Reale fui fiume Blanitz, fii 
molto danneggiata nel 1468, c 1620 dalle truppe ne- 
miche. 

4) Bara*) città piccola aperta. 

5) Netolitz, città piccola aperta , de' Principi di Schwar- 
zenberg . 

6) Kafcperjky Hory , Btrg»Reiebenftein , città Reale intra 
monte pregno di miniere d'argento. Poffiede alcuni vil- 
laggi. 

7) Unter-Reicbenftein , città piccola fui fiume VFat*Wa, 
fornita di miniere. 

8) Pracbwitz, fu città Reale; ora però è de' Principi 
di Schwarzenberg . Nel 1420, 1619, e 1620 fu molto 
danneggiata dalla guerra. r 

9) Wimbergy Winterberg^ città fui fiume Wolnika, ove 
di terra cretacea fi fanno i vetri migliori; appartien a' 
Principi di Schwarzenberg . Al monaftero de' Premoftra- 
tenfi appartiene Mbrecbtitz. 

10) Wolìntc, Wolin, città piccola fui fiume Wolnika ; 
è del Propofto della Cattedrale di Praga . : 

11) Vnfer litbtn Frauen Bergftàdtl (città delie miniere 
della Madonna) città piccola. 

12) Strahnitz\ città fui fiume Watawa, è del Grati 
Priore della Religion di Malta per la Boemia. 

1 3) Horasdiowitz , città fui fiume Watawa de' Princi- 
pi di Mansfield. 

14) Brfetùtz, città piccola aperta, de* Conti di Kolor 
wrat, che contien un fu Collegio de* Gefuiti , ch'era 
comporto di 10 Sacerdoti, } Maeftri, e 9 Coadiutori . 

15) I borghi , le Signorie, ed i luoghi foglienti : 
Bieltfcbitz, borgo. Biktfcb, h de' Principi di Schwar- 

zenberg. Blatna^ nella cui vicinanza v'è un lago onde 
nafee il fiume Uslava: è un borgo de' Comi Sereni. 

DobiefcbitZj de' Conti di Tfcernin. Drbovrle, è de* Coa- 
ti di Tfcernin. EUxmtz, borgo. EUfcban y de' Conti di 
Potting„ 

Hartmanitz , borgo che appartien alla città di Scbttt- 
tenhofer*, • . r iati 

HlHkk<i> Franenbergy borgo fui fiume MoMa, eoa ua 

ca- 
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cartello in UQ monte; appartien a' Principi di Schwar- 
zenberg. 

hxjfcnetz, borgo fui fiume Blanice, ove nacque Gio- 
vanni Hufs , appartiene a' Baroni di Hufy nec , e LoVPen- 
hau$. Kafegovitz , borgo . Katowitz , borgo. Kolinetz, 
borgo de' Conti Terzi di Sifla ec. X<>/<r/de' Conti di Tfcer- 
nin. KAfmoy de* Principi di Schwarzenberg . 
: Miriti* % borgo del monaftero di Schlogel in Auftria , 

Mrtwitz, borgo. Nibofcbovitz, è del Propofto della 
Cattedrale di Praga . Protiwin , fui fiume Blanitz , borgo 
de* Principi di Schwarzenberg, che fon anche padroni di 
Prfcbtdfcbin , e Dobrfcb. 

Msiy, fui fiume Watawa, borgo con un famofo ca- 
rtello, nel cui afledio Ziska nel 1421 perde anche l' al- 
tro occhio; appartiene a' Principi di Lamberg, che fon 
anche padroni di ScJticbowitz> o Scbibobitz* 
. £#kwifchl % borgo de* Principi di Schwarzenberg . 

Rofmtt*l y borgo, e cartello, che è dell' Arcivefcovo di 
Praga. Sabl^tj t>orgo. Sabay, villaggio con Chiefa par- 
rocchiale, poco diftante da Hluboka, ove nel 1742 gli 
Auftriaci furon battuti da/ Francefi . 

Samofljy borgo fui fiume MoHaa. Sedlitz, borgo, e 
cartello de' Conti di Tfcernin. Silberberg, borgo , deno- 
minato dalle miniere d'argento (Silber), e di rame, che 
vi erano in altri tempi. 

Stitken fui fiume Watawa è un borgo oV Conti di 
Lpfy . Strunkomtz , borgo de' Signori di Wiederfperg . 
, TfMfcbòW^ de* Conti di Tfcernin. VaUcrn^ borgo. 

Welfcbbirken , borgo, e cartello, de' Principi di Dietrich- 
ftein, Welbartitz, borgo, eh' appartien alla città di Bc- 
chinie. Wolary, Worlik y tZwikow, de' Principi di Schwar- 
zenberg. 

i. // Circolo di filfen, flftnsfp* Pilfenfìs 
Circulus fi ve Provincia. ; 

E* ìicchiffimo di pecore; ed il cacio, che vi fi fa, è 
ftimato il migliore di Boemia. I fiumi Mfa y o.Mfa> c 
Radbufc, o fia Cadiurfe vi nafeono. L'ultimo, ricevuto 

il 
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fl fiume Bradawke , s' unifce al primo , come pure il faumt 
VMava. Il fiume Aiifa cangia allora il fuonome mquel- 
lo di Beramka Affa; e dopo eiTcrvifi uniti ancor 5 altri 
fumiceli* sbocca nel fiume Mojda, Jl Circolo oltre fa 
Signoria Imperiale di Mirofchau, comprende J50 Sjgno- 
rie, e Tenute. Si notino: < 
j) Pilfen, Plfen, Plfna, città Reale., fituata tra' fiumi 
Mifa , e Radbufe , è ben fabbricata , e fortificata y Per 
diftinguerla da Alt-Pifen> a cui ora fi dà il nome diP//- 
fert*! chiamafi NcuPilfcn. Piantata nel 775 , tu aflèdu- 
ta in vano dagli Huflm pel 1411 , e 33. Fu prefa da 
Giorgio Podiebrad nel 1553, dal Conte di Mansfeld nel 
,618, e dal jQeneral Tilly nel %6zj. La città è padro- 
na d'alcuni villaggi, e di Hradek. 

2) Klattau > chlk Reale, fabbricata nel 77 j, 
e fornita di mura, e baluardi nel 1000. V'era un Col- 
Jcgip de'Gefuiti, con 17 Sacerdoti, 4 Maeitn, e 3 Co- 
adiutori, a cui appartenevano Strabl, e Hofcbttz, come 
pure r/cA/A/Zn del Circolo di Prachin , e Tfcbwatftbowitz 
del prefcnte Circolo , ed alcuni villaggi . 

3) $trfibro Mits, città Reale fui fiume Mifa, che fu 
fabbricata nel 1131 , ed ebbe ouefto nome, che fignifica 
argento , perchè nello fcavar i fondamenti delle mura vi 
s'era trovato del)' argento, Poffiede alcuni villaggi- 

4) Domazlitz, Taufs, città Reale fabbricata contro V 
jnvafioni de' Bavarefi . V appartengono alcuni villaggi , 

5) Rokytfcbaniy nel 1583 fu fatta città Reale, ed* pa-; 
drona d'alcuni villaggi- Ve w Convento de Canonici 
Regolari di S.Agoftino, • • _ 

6) PoMani, città piccola fui fiume Radbufe, appar- 
tiene al Convento vicino delle Monache Premoftratenu 
di Cbotiefcau , U di cui Propofto è uno jdegli Stati di 

Boemia • - 

7) Prfejitz, città piccola fui fiume Bradawke, W ap- 
partiene al monaitero de' Benedettini di Kladrau. 

3) Janowìtz , città piccola fui fiume Brada^e, eh' 
appartiene a' Conti Krakowsky di Kokwrat « 
p) Drofcbau , e 

io) Nvtrr* , fui fiume ^rada^e , nplla par- 
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tfc alta , c bafla , fon città piccole de' Signori di 
Sehmidlin . 

Xi) Nettmark, e 

12) Ncugedeyn, fon piccole città de' Conti di Stadian . 

13) Teyn Horfcbow , Teinitz> città piccola fui fiume 
JR.adbufe, fornita d'un cartello, appartiene a 5 Conti di 
Trautmansdorf . 

•*''Ì4) Nct(jiadt> e 

15) Bor> Hayd, fon piccole città de' Principi di Lo- 
wenftcin-Wertheim . 

16) TCladratij Cladrubum , città piccola del monaftero» 
▼icino de' Benedettini , di cui l'Abate è uno degli Stati 
ài Boemia, a cui appartiene anche Scherowitz. 

17) Taitfim, De\fing y Tenfing, città piccola del Maiv 
graviò di Baaden-Baaden . 

18) Wfcberttby, città piccola de' Baroni di Kifpersky. 
10) Topi, Ttpula, città piccola fui frumiccllo dell' i(icf- 

fo nome, appartiene al Convento vicino de' Premoftra- 
tenfi, il di cui Abate è nel numero degli Stati di Boe- 
mia . Nel 1643 dagli Svedefi fu prefa d' affai to. 
• 20) Pian, città piccola de' Conti diSinzendorf , eTan- 
haufen . 

21) TacboW, città piccola, che in altri tempi fu nel 
numero delle città Reali, è fornita d'un cartello, di cui 
lì fa fpeffe volte menzione nella ftoria di Boemia, ajN 
panieri a' Conti Lofy di Lofimthal. 

22) I borghi , e le Signorie feguenti : 

» Ali-SatUl, de' Principi di Lowenftein- Wertheim . • 
Altzedlisb, borgo de' Signori di WunfcWifz •.. 
Bernarditz, de' Signori di Sobietizky. Blovitz, borgo * 
Boritfcb, borgo, e cartello, Cbudenitz, borga, e ca- 
ftello, mfieme colle Signorie, e Tenute unite; appartie* 
ne a' Conti di Tfcernin. Einfidel, borgo. Hciligenkretitz % 
Signorìa de' Conti di Haymhaufen. , 
Hofiann , borgo de' Conti di Trautmansdorf 
Itwa, borgo. Klcntfcb, borgo. Kolowetfcb, borgo. 
Kónigfirart , borgo de' Conti di Mettermeli. 
Kotfcba^ borgo. Kotten , villaggio, e Knttenpian>, bor- 
go fon de' Conti di Haymhaufen. 
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Lejk.ow> borgo. Lichtenjlein , cartello, C villaggio con 
Chiefa parrocchiale. 

Manetin , borgo con un caftello de' Conti Lafchansky . 
Merkliriy borgo de' Conti di Morzin. 
Micbclsberg , borgo . Mietfcbin , Metfcbin , borgo de' Con- 
ti di Torring. Mìrefcbau, Signoria Imperiale. 

Muttcrsdorf) borgo, e caftello. Ncbilow è de' Conti 
di Tfcernin. Negirsk, notabile per una battaglia accadu- 
tavi nel 1467. 

Nepomuck, borgo, ove nacque S.Giovanni Nepomuce* 
no. In vicinanza v' c il caftello Zelena, Hora, Griìnberg, 
che ha avuto origine da un monaftero di Ciftercienfi , , 
diftrutto dagli Huffiti. L'uno, e l'altro appartengono 
a' Conti di Martinitz . 

Netonitz, de' Conti di Tfcernin. Ketfcbetin, borgo de* 
Conti di Kokorfovetz. 

Nettdorf, Signoria de' Conti di Haymhaufen . . 
Planitz, borgo de' Conti di Martinitz. Pilfenetz, Plf*> 
netz , Alt-Pilfen , borgo de' Conti di Tfcernin . 

Prfimda, Frauenberg, caftello molto elevato, e rovinato, 
che infiemc colla Signoria è de' Conti di Nowohradsky 
di Kolo^rat . Radnitz , borgo , e caftello de' Conti di 
Kuperwald . Ronsberg , borgo con un cartello de' Conti 
dì Konigsfeld. \ 

Ri4ppau> borgo de' Conti di Torring. S 'andati , o fu 
Vnter-Sandau , borgo. 

Scbental, Scbóntbal , borgo. ; 
Scberau % borgo, Stab , in Boemo Stob y borgo fui fiume 
Radbufe. Stankpwy , borgo fuU'ifteffo fiume. 

Stiabiaw de' Conti di Tfcernin. Svibouv , borgo con 
un caftello, che in altri tempi fu celebre. 

Tauskaw , nome di due luoghi ; l' uno che giace fui 
fiume Mies, è un borgo. Triti, de' Conti di Zinzendorf m 
cTanhaufen. Tfcberlqfin, borgo. Wefcritz, borgo de'Prin* 
cipi Lowenfteinwcnheira. 
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$4 Ì*< ^EGNO tM BOEMIA; 

- 9. 7/ Circolo di Sda^y Ziantfcìfiò 
Éatectnfis Circuii , ofìà Provincia. 

Chiama fi anche Lttcsko , La t. Luéerrfts Cìrcutus ; il no- 
me Boemo lignifica Prateria . Quefta provincia , tempo 
fa, fotto nome di Ducato fu governata da uri Principe 
della Cafa di Przamysl t I luppoli di quello Circolo fon 
i migliori di Boemia, e v'e gran fertilità di grani. Il 
fiume Eger (Obrze) che lo traverfa da Ponente verfo 
Levante i lo divide in due parti eguali. Il Territorio di 
Elnbogen , fornito di bagni caldi , e di buone miniere 4 
nel 1714 fu unito al Circolo di Saaz< In quclìi duePaefi 
uniti, oltre la Signoria Imperiale di PfefnitZi ritrovami 
j8p altre Signorie e Tenute < , 

\)MeU $ antico Circolo di Saa\ $ & notino/ 

(1). Saaz, tateiz, città Reale fui fiume Èger, fabbri- 
cata nell'VIII. Secolo. In vicinanza v'è un Convetìtd 
di Cappuccini . La città poflìede i luoghi Hoiktitz * Bers- 
dikau , Stankovvitz , Zaborfcby , e la maggior parte di 
Tfcbtraditz , c Welcban . 

(a) Moftf Brixy o Brux> città Reale fui fiumicello Bi- 
la, a pie d'un monte, in cui in altri tempi fu un ca- 
rtello fortificato; è ben fabbricata , ed ha 3 monafterj * 
con una Commenda dell' Ordine Cavallerefco della Cro- 
ce colia ftella rotta. Nel 1 647 fu incenerita dagli Sve-> 
deli . E' padrona di Kopitz , Jansdorf > e Zlddni^ . Al mo- 
nartero di S. Maria Maddalena appartiene Sejdovvitz * 

(3) L*mj , città Reale fui fiume Eger - Lofpedate po£ 
Cede alcuni villaggi . 

(£3 Kadan y Caaden^ città Reale fui fiume Eger, piatì* 
tata neirSzi. Alla Confraternita del Rofario apparrea» 
gono alcuni villaggi , e la città è padrona di Rofcbiial * 
e Mslfa. 

(5) Cbamutowy o Commotau^ città Reale , con un Al , 
Collegio de'Gcfuici fondato nel 1592, che conteneva 17 

Sa- 
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il circolò tot saà2; à é gf 

Sacerdoti , 4 Maeilri , e 11 Coadiutori , i quali avevano 
il Giù! padronato della Chiefa, Che ri trova fi nella Signo- 
ria vicina di Rotbenbatis . La città è padrona di Scbfa- 
iind y ed a fa Gefuiti apparteneva Welmchhfs . 
(6) S. Sebaflianberg , ) 

( <?>J5£?' > *2Lr^** 

(9) Bóbmish,Wefentbal y ) mK1Icrc ' 

(10) SrfenitZy o Prefitte, ) 

(11) Krtpferbergi e 

(12) Podborfan , fon piccole città del Margravio di 
Baaden • 

(13) WiUomnìtz, città piccola de* Signori di Goltfch. 

(14) Falkenwvi città fui fiume Eger, de' Conti di No- 
fliz, ove preparafi l'allume, lo zolfo, e l'acqua vitrioli- 
ca di rame. 

(15) Buchaii, città piccola aperta de* Conti diTfcernin. 

(16) Jbtditz, città piccola, è de' Conti di Kokorzowai 

(17) Rabenflein, città piccola de' Conti di Tfccrnin. 

(18) JórfawO, GerteW) ù BvrtKy città piccola aperta 
de' Principi di Auersberg . 

(19) I borghi, le Signorie, ed i luoghi feguenti: 
Basberg , borgo con ud cartello fortificato . In vicinati, 

za nel 1759 fu battuto da'Pruffiani un Corpo di Truppe 
Auftriache. 

BuskowitZi o pHfcbwit», borgo de' Conti di Tfccrnin*- 

Catbarinénbtrg, borgo* Cbifcb, borgo de' Conti di Kck 
Boy/rat. Clófterle , fui fiume Eger, borgo de* Conti di 
Thun. Eidlitz^ borgo. Eifenburg, cartello, e Signoria 
Principi di Lobkovits. Vi fi prepara deU' allume. 

Engtlbaufy e Engclsberg, Angclska Hota^ borgo, e '#7** 
borgo de 1 Conti di Tfccrnin. GisbUbl , de' medefimi « 

Heinrscb/grUn , borgo de' Conti di Noftitt. ' 

ILUìitffckermtz, de' Comi di Tfchernin. Kralypy, bor- 
go , Kriegern , borgo , Libenz , borgo , Liborfis , 'de* Conti 
di Tfchermn < Licknit* , borgo de* Signori Aurixttky . 

LifcbwitZy de' Conti di Tfchefnin . Mafcbj$t, borgo f 
infieme con £«*e#a, e 2Vf//r>z è de' Conti d'i Goltfch. 

Miilowitz, borgo, MiltfchQWes, e NfeM. , borgo co* 



Digitized by Google 



$6 IL RIGNO DI BOEMIA . 

Petmh*rg % fon de' Conti di Tfchernin. Plaz y borgo. 

Parnàsi , borgo de* Principi di Dietrichftein . 

Ptfioloprty, Poflelbergy Apoftolorum porta, borgo, e ca- 
rtello de* Principi di Schwarzenberg . Prifen, borgo, in- 
ficine con Prummcsdorf , è de* Conti di Martinitz. 

Pròles, è de' Conti di Tfchernin. Prfifenitz, Prefnitz , 
Signoria Imperiale, che comprende anco la Tenuta di 
Sorgenthal . 

Radonitz, borgo de' Conti di Bubna, e Littitz. 

Rotenbaus , de' Principi d' Auersbcrg . Endici , borgo de' 
Conti di Tfchernin. Sedlitz, villaggio tra Bruch , e Latin y 
ove nel J724 il celebre Medico Federigo Hofmano fcuo- * 
prì una fonte d'acqua amara, onde a forza di fuoco fi 
fa il fale purgante di Sedlitz. Seeftàtl , borgo. 

Seitfcbitz, è de' Conti di Tfchernin. E' poco dittante da 
Sedlitz , ed ha una forgente d' acqua più amara , e più 
efficace di quella di Sedlitz . Scholes , borgo. Scbònbof, è 
de' Conti. di Tfchernin. Tappar, borgo de' Conti di Lu- 
zau di Treu. 

Walt [eh , borgo de' Conti, di Limburg-Styrum . 

x) Il Territorio di Elnbogen , Loket $ko , 
> Cubitenfe Territorinm. 

Credefi effer fiato fotto il Dominio de' Principi diBoe* 
mia , ed abitato da' Boemi fin da* tempi dei Duca Wo- 
gen, per confeguenza fin dal IX. fecolo. Certo è, che 
nel 1285 quefto Diftretto da Rudolfo di Hasburg Re de' 
Romani fu dato in dote al Re Wenceslao II, fuo ge- 
nero. A' tempi del Re Giovanni circa l'anno 1330 la 
Regina Elisabetta n'ebbe l'ufufrutto . L' Imperator Sigif- 
mondo lo diede al fuo Vice-Cancelliere Gafpero Schlick, 
i di cui poderi ottennero anche il diritto di coniar mo- 
neta. Nel 1547 fu riunito alla Camera di Boemia. Si 
notino : > , 

(1) Elnkgen, Lock/t, CnUtus^ città Reale, infieme col 
cartello giace in un'alto, ed erto dirupo, ed è cinta dj 
montagne . li fiume Eger , che dalla parte fraiftra bagna 
il piede di coretto dirupo , vi forma un' incurvatura , fi- 
ttile 
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mite ad un gomito, onde nafee la denominazione della 
città . La ftrada , che vi conduce è Gretta . Fu attediata 
inutilmente nel 1506, e 1647. Fu prefa nel 162 1 , e 31. 
Nei J 725 fu molto danneggiata dal fuoco . PofTiede -al- 
cuni villaggi, e la Tenuta di Libnitz. ; y 

(2) Wary , Cariò ad , Thermo: Carolina: , città Rcnle aper-r 
ta fui nume Topi, i cui famofi bagni caldi fuiono feo- 
pcrti nel 1370 a tempo di Carlo IV ; quella Scoperta 
diede occafione alla fabbrica di quella città piccola, eh' 
è padrona d'alcuni villaggi. Nel 1759 abbruciò per la, 
maggior parte. 

(3) Jochmjìal, Joachimflbal , città privilegiata e aperta, 
famofa per le lue miniere d'argento, feoperte nel J516, 
che dal 15 86, fino al 1601 refero 305790 marchi d'ar- v 
gemo ( cioè Marche Veneziane 350812:7. 28 -|) . Vi. 

iuron coniati i primi Talleri , chiamati Joachims-Tha- / 
te. La città è padrona di Ober-Brand . ' 

(4) Gottefgab , città di miniere , aperta , e privilegia- 
ta, piantata da. un Signore di Tettati, nel 1533 cadde 
fotto il Dominio dell' Elettor di SafTonia, e a tempo di 
Carlo V. fu unita al Regno di Boemia. 

(5) Platten, città di miniere, aperta, e privilegiata , 
che a tempo di Carlo V. fu fmembrata dalla Miuiia, c 
unita alla Boemia. 

.6) BUyfladt> e PleyfUd$, città di miniere privilegiata , 
e aperta. 

(7) ZjMtcriacby città di miniere, privilegiata, e aperta. 

(8) ScbónfeU , città di miniere privilegiata , e aperta ** 
dal Dominio de' Signori di Riefenberg pafsò a quello de* 
Signori di Plauen ; devoluta poi a' Baroni di Prltig , an- 
dò finalmente a unirli alla Camera di Boemia • 

(9) Petfcbau , città piccola , aperta . 

(10) Slairkow, Scblachnvvald , città di miniere privile» 1 
giara , ove ritrovanti belle miniere di (lagno, fu prima ' 
de' Signori di Riefenberg, e per un matrimonio paft^ 
fotto il Dominio de' Conti di Gleichen. Quelli nel 1440 
la venderono a Enrico di Plauen , onde per via di vendita nel 
1502 i Baroni di Pflug Rabenftcin ne divennero padro^* 

. Num. XXXVL \, G . »..■ v*\ 
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ni ; quando però Gafpero Pflug fu meflfo al Bando dell' 
Impero, nel J547 fu unita alla Camera di Boemia. Al- 
la città appartiene RabenfgrUn. 

(11) Scblackjenwertb , in altri tempi Oftrow > città ,'ch'appar- 
tiene al Margravio di Baaden-Baaden . Accanto al cartello 
v'è un'orto magnifico di diporto, e nel fobborgo ritro- 
vafi un Collegio, e Ginnafio de* Padri delle Scuole Pie. 

(12) I borghi, e le Signorie feguenti: 

Albert am , borgo. Cbulm , o Culm , borgo, ove ritro- 
vafi una famofa Immagine della Madonna, frequentata 
da' Pellegrini , appartiene a* Cavalieri della Croce, che 
iòn anche padroni di Khan . 

Fribus , borgo . Goflcngr'Un , borgo . 

GraslitZ) città piccola di miniere, e cartello de' Signo- 
ri di Scbmdlin. 

Kcnigsberg, borgo de* Signori di Convay. 

Lìcbtenjìadt , borgo del Margravio di Baaden . 

Mafia*, cartello, e Signoria fui fiume Egei*. 

Ptrningety borgo. Scbónbacb , borgo de' Conti di Cho- 
teck . 

(13) E' notabile il luogo detto Zu DreybacKen, ove ri- 
trovafi del rame puro, e nativo. , 

10. Il Circolo di Leutmerit^y Litomierzjtfko , 
Litom\tr%icmfis , o Lit omeri ctnfts 
. Circulus, o fia Provincia. 

E' tanto fertile, e del iziofo , che gli fi dà il nome dì 
Paradifu Boemo . Vi lòn portati inoltre i prodotti degli altri 
Paefi per mezzo del fiume Egcr . E' famolo il vino Pods- 
kalskj) che fi fa ne' contorni d'Auflig, e le acque mine- 
rali calde d; Topiitz fon moito falutevoli. Vi fi trovano 
anche delle pietre preziofe, e dello ftagno. Il Circolo 
comprende 89 fra Signorie , PoiTeffioni , e Tenute . Si notino : 

j) Lei4tmeritz 9 Litomìerzitz , città Reale, fui fiume El- 
ba, ben fabbricata, e ricca d'abitanti, è la Sede d'un 
Vefirovo, Subordinato all' Arcivefcovo di Praga. V'era 

un 
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ìt CtriCOtO Dì tEUTMERJTZ . $0 

dei Collegio de'Gefuiti con ti Sacerdoti, 4 Macfhi, e 
7 Coadiutori* La città poflìede Keblitz\ i Gefeiti cràn 
padroni di Kutfcbnitz, il Decano della Cattedrale dìTey- 
netz. I Domenicani poflèdono Groff-AugezA , ed i Frati. 
cefeanrdi Tfcbernifcbt* I contorni della città producono 
buon vino . 

i) Aufjìi, Auffig, Aufia^ Ufta, città Reale fituata in 
una contrada montuofa, e ftretra, fui fiume Elba. £' 
padrona di Wanow. Il vino rotto, dolce, e gagliardo, 
detto Pods^alsky , che fi fa nel territorio di quefta città, 
ordinariamente è torbido, e di rado conferva!! più d'un 
anno, perciò non fe ne coltiva più di 30, o 40 Ei- 
mer {*)* Nel 14*6* dopoché i Taboriti ebbero disfatto 
le Truppe Tedefche Aufiliarie di Sigifmondo, la città fu 
talmente faccheggiata da' medefimi , che per lo fpazio di 
^o anni rimafe deferta. Nel 1538 fu confumata da un* 
wcenaio è 

In vicinanza v'è il villaggio Pr/edlit*, ove nel ì ji6 
tra' Taboriti, e le Truppe della Mifnia accadde una fan- 
guinofà battaglia . 

3) Kamenitz, in Boemo Karmitz, città fenza mura , 
ch'appartien a* Principi di Kirtsky, ove di terra cretacea 
fi lavora gran copia di bicchieri di vetro bianco. IJ ca- 
rtello dell' ifteu*o nome è in un monte vicino - 

4) Dietfcbin , Tetzett , Tetfcben , città bella , e aperta 
full' Elba adorna d'un bel cartello, fituato in un'alto di* 
nipo, aopartien a* Conti di Thun, La città è padrona 
di Teutjcbenkan * 

5) Benefcbo&y Benfen, Penfen, Panzen i città piccola * t 
aperta, che appartieni Conti di Clary, ediThun. Vi fi 
fabbrica la miglior carta di Boemia . 

6) JUppty, in Boemo Leippa, città de' Conti di Kau* 
liitz, ove fi fanno di be'vafi di terra * del vetro pulito, 
e del panno , 

7) Attfcbti, Aufcbé, città ch'era de* Gefuiti di S. Clemente 
della città Vecchia di Praga , ' 

• 8) 7V/o- 

C) UEimer, q Htmct è la duodecima parte d'uà carro di vino (/IT 
dcr ) ; equivale a mezzo bigoncio Veneziano circa . 

G 2 
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ioo 11 iwcNO di bobmia: 

8) Trfcbenitz , Trebenstz , città piccola , eh' appartien 
alla fondazione delle Dame di S. Giorgio di Praga . 

p) Teplitz, Tópfitz ; f Lat. Teplicia , città piccola de* 
Conti di Clary , e Aldringen , è famofa per i hoi bagni 
caldi feoperti nel 76X , i quali parte ritrovanQ dentro la 
città, e parte fuori; un'altro ve n' Snella vicinanza del 
villaggio di Scbonau. 

In poca diftanza da cotefto luogo predò il villaggio 
Kradrup nel 1761 accadde un/ oftinato combattimento tra 
un corpo di Truppe Àuftriache, ed un' altro diPrufliani, 
colla peggio degli ultimi . 

10) Bilin> città piccola de* Principi di I^oblcowitz, for- 
nita d'un bel cartello, e d'una forgente d'acque acidu- 
le, $ padrona di JabUmttz. 

11) Pucbtfchvv ì fin*) città piccola de' Conti diWal- 

lenftein. ; 

11) Krupka, Krauppen, Graupen, Crupna, citta di mi* 
niere piccola , e aperta , appartien. a' Conti di Clary , 
.Vi fon miniere di «agno . E' padrona 4i Rofentkel , 

13) I borghi, e le Signorie feguenti; 

Brofany , Q Brofcban , borgo . 

Prum y della Collegiata di Leutmentz, 

Gaflorf, in Boemo Koska> borgo. 

Crabem in Boemo Madaufcbow , borgo. 

Grò f Prie fa , Signoria full' Elba de' Conti di Harrach. 

J&/<in, borgo, 

jfro*, o fia Xfe/fcr borgo del monaftero 

di Offeg. 
Jórgentbal, borgo, 
KarwitZj borgo. 

Kreibitfcb, città piccola, eh* appartien alla Signoria di 

Kamnitz . v 

. Libocbowitz, borgo , e caftelló de' Principi di Dietro 
chflein. 

£or^/z , città piccola del Margravio di Baaden-Baa- 
den . Nella vicinanza di quefto luogo al 1 d' Ottobre del 
iy<6 tra gli Auftriaci , e Pruffiani accadde una batta- 
glia molto fanguinofa, c ncll'iftelfc tempo quefto luogo 
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IL CIRCOLO DI LEUMNITZ • IÒ1 

(b incenerito. La Signorìa dell' ifteflo nome oltre quella* 
citta comprende ancor n villàggi . 

MarU Se he in , una Chiefa poco dittante da Graupen, 
ove un' Immagine della Madonna è molto frequentata 
da' Pellegrini , apparteneva a' Gefuiti , che vi aveano un 
Collegio • 

ALttkersdùrfi de' Conti di Thun, e di Harrach. 
Nèuflàtl, Mkelsberg, Oter-Leutesdorf \ fon borghi, 
Peterfwald , caftello, e Signoria. 
Pleifwedel, borgo. 

Hamburg i borgo de' Principi di Lichtenftein < 
S andau , borgo.. 

Scblukjmau , borgo de' Conti di Harrach * 

Scbonfiden, borgo comprefo nella Signoria di JCamnitz. 

Scbvvaden, Signoria full' Elba. 

ScèvvadtZy dell' Arcivefcóvo di Praga; 

TirmitZy borgo, che infieme con Tfc&ernofeck , Ubo- 
thowan i RaudnH, e tfcboha, appartieri a' Conti dr No* 
flitz . 

Unter-Jotgentbal , borgo , nella cui vicinanza giace Oirr- 
Jorgentbal villaggio con Chiefa parrocchiale. 
WegHdtl y e Wtrnflàtly borghi* 

Zinwald, borgo di miniere, fituato fa' confini ti Sarto- 
ri ia . Dividefi nella parte Boema , e Sa Jone. La prima fi 
fuddivide nella parte anteriore, e nella parte pojìeriore , 
che ambedue appartengono al Principe di Lobkowz in 
Bilin, al Conte Clari di Toplitz, ed al Magiftrato di 
Graupen. La f«4rr* />*rr* di Zinwaldi è una parte della 
Signoria di Bunau di Lauernìein , e Werfcnftein della 
Balia di Pirna della Saflbnia ; e la quinta patte fotto no- 
me di S.Georgenfeld è foggetta alla Balìa Altenberg della 
SalTonia . Le miniere di fragno , che fi trovano in quello 
luogo , fon molto utili - 

14) Il Monaftero de* Gftercienfi , detto Offcgi o Ofek, 
r Abate, del quale è unodegli Stati di Boemia . Nel 1759 
per ufar Rjprefaglie, glLfu dato il facco da'Prufliarù . 
Al monaftero appartiene Sfyrl del Circolo di Saaz . 
• 

fi 3 »• •« 
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PO* !L RÉGNO DI BOEMIA V 

■ ■ 

ti# Il Circolo di R^a^ownit^y RjkQVVnitX* 
fc)&> Bjxcovvnictnfts Circulus, 
fi ve Provincia, 

A cui nel J714 fu unito fi Circolo di Slan y Slansko ì 
Zrzitsko , detto così da un monte di nome Zrzitz . Il pri- 
mo è coperto di bofehi, e montagne, ed il fecondo è 
fertiliflimo , di biade , Ambedue i Circoli uniti compren- 
dono 106 Signorie, Ppffcflìoni, e Tenute. Si notino: 

j) Rakownik , Rakonitz, che nel 1538 fa fatta città 
Reale: è piccola, e vi appartiene Senomaty . 

2) Uclurarrty città piccola fabbricata nel 956 foggetta 
al Burgravio maggiore di Praga. 

3) Annbofi, o Unboft, città piccola del Conte di Wald- 
ftein . 

4) SIan> Scblan, città piccola de' Conti di Martjnitz , 
in altri tempi fu città Reale. 

5) Ramini tz , città piccola fui fiume Elba , con un 
Convento de' Canonici Regolari di S. Agortino, appartiea 
a' Principi di Lobkowz . 

6) Bndynie^ Budin, città fui fiume Eger de' Principi di 
Dietrichftein , fu faccheggiata , ed incenerita da'Pruffiani 
nel 1759. 

• 7) I borghi , e le Signorie feguenti : 

Butzk.GW , Btitfcbtiehrad^ borgo. 

JCladna, de' Benedettini di Braunau. 

Kornbans, borgo, cartello, e Sfgnoria de* Principi di 
Schwarzenberg , 

Koslan % borgo, 

Kralowìtz , borgo nella cui vicinanza v' è il cartello di 
Krakpvetfcb , ove nel 1413 Giovanni Hufs per qualche 
tempo ebbe il fuo foggiorno. 

KrfimkJad , o fia Pnrglitz , cartello , ove in altri tem- 
pi fi conicrvò il teforo Reale , e fervi anco di carcere 
a' prigionieri di Statò; appartiene a 1 Conti di WaldfteUu 

Mmtfcbifay, borgo, e cartello. 

Qber-Bergfcbhwitz de' Conti di Hartig, 

- . , • S* 
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IL CIRCOLO DI FOOIEBRAD. 103 
Senomatj borgo. 

Siavvietin, borgo de' Signori di Weinberg. 
Slonitz , borgo de* Principi di Kinsky . 
Smetfcbna de* Conti di Martinitz . 
Stranitz, borgo. 

Teinetjcb) o Ila Jtingfern Teinitz^ borgo, delle Mona- 
che di S. Agnefa della città Vecchia di Praga. 
Tfcbifla, borgo. 

Wrany , o Wrannay , borgo, e cartello : infieme conKlo- 
ltik> Kobilnyk,^ Lukpw> e Strftbis , appartiene al Capitolo 
Cattedrale di Praga . 

8) I monafterj ieguenti: 

Doxan y monaftero di Monache Prcmoftratenfì ; fonda- 
to nel 1144, di cui il Propofto è uno degli Stati di Boe- 
mia. Al monaftero appartengono Klein-Briefcn , e Dcut- 
fck opifl del Circolo di Leutmeritz . 

Plafsy monaftero de' Ciftercienfi , il di cui Abate è uno 
degli Stati del Regno. Vi appartengono Kazxrow del Cir- 
colo di Pilfen, e Krafchau di quello Circolo, 

u. // Circolo di Fodiebrad, Podbrdsko 
Po/iebradenfis Circnlus , 
o fia Provincia, 

A cui nel 171 4 fu unito il Circolo di Multa, wultaws- 
ko\ comprende 158 Signorie, Pofleflìoni, e Tenute . SI 
notino : 

j) Beraun, città Reale fui fiume Mies, molto dan- 
neggiata nelle guerre del 1421, io"n, 20, e 32. Ab- 
bruciò quafi interamente. Nel 1744 in quefta vicinanza 
tra gli Auftriaci , e Pruffiani accadde un fiero combatti- 
mento colla peggio degli ultimi . La città fu fabbricata 
nel 746. ' ,rn 

2) Prfibram, città Reale di miniere, aperta, eh' è pa- 
drona d'alcuni villaggi . 

3) Hoflomitz , città piccola aperta. 

4) Scltfchan, città piccola aperta. 

5) I Borghi, c le Signorie feguenti: 

G 4 . Ab- 
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M-Knin , cartello preflb Knin apparticn a' Cavalieri 
delia Croce colla della rofla preflb il Ponte di Praga. 

Carlftein famofo cartello in un monte tra Beraun e 
Kònigs Saal , il miglia dittante da Praga, fabbricato 
trai 1348, e 58 da Carlo IV, che lo dettino per con- 
Servarvi Y Infegne del Regno , i Privilegi , e le Reliquie . 
Nel 1411 (ottenne un duro attedio degli Hufliti . V'è un 
pozzo della profondità di 244 piedi di Praga (1) (Ve- 
ned 218 £). 
. Clumetfcb, borgo de* Principi di Lobkowitz. 

Davrle, borgo fui fiume Mulda. 

Dobrfifcb , borgo con un cattello vicino , de' Principi 
dj Mansfeld . \ 

Horzotritz, borgo de' Conti di Wù'rben, e Frcudenthal. 

Hory y Birktnbcrg, borgo in un monte vicino a Prfi- 
bram. 

Kameyk , borgo , ove fon due fattorie della Signoria 
di Carlftein. . ( 

Knin , borgo • 

Kónigsbof, Signoria Reale . 

Kofiva Hora, Amfchelberg , borgo . KrafnaKora, borgo. 
LocixmtZy borgo, e cartello de' Conti di Wratislav. 
MarfcbowitZy borgo. 
Meyto % Mauth , borgo. Milin y borgo. 
Mnifcbeck. , Httmtrfitz , Ne\rekIoxr % fon borghi . 
P PrJftZy borgo de' Signori di Malo^etz. 
Scbebraky Bettlern, borgo. 

SedUtz, e StsecbowitZy fon borghi, de' quali l'ultimo 
infieme con Sakiol, è de' Signori di Haugwitz. 

TV***!, villaggio vicino a Beraun, che fu città, ed è 
ancora notabile , perchè vi fu ammazzata Santa Lud- 
milla . 

.Jffjtóc, borgo, e cartello de' Conti di Wrtby . 
Zbiro, borgo con un cartello vicino in un monte, e ; 
Signoria Reale. 

6) I 

- g— t 1 aaaaaaa » 

(1) Il Piede di Praga è Pollici Par. n. >• 4 c rorna ' n Firenze foL 
di iq. 4 del Braccio Fiorentino, ( c Poh 10. L j. 4 di Venezi ) 
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6) I feguenti Monafer) . 

S. Benigno , o fia Dobrotiva, monaftero degli Agoftl- 
niani fondato nel 1163. 

Il monte Santo , vicino a Prfibram , ove i Gefuiti di 
Brfenitz del Circolo di Prachin , avevano una Rdìdenza, 
che conteneva 8 Sacerdoti , e 1 Coadiutori . 

S. Giovanni [otto il Dirupo , monaftero de' Benedettini % 
vicino a Carlftein, frequentato da' Pellegrini, maflima- 
mente dagli abitanti di Praga , fu fondato nel 909. L* 
Abate è uno degli Stati di Boemia, ed il monaftero pof- 
Cede anco Dawù. 

Kónigs , Saal, Zbrafcbovr , Aula Regia, Collegiata, è 
Monaftero de' Ciftercienfi , ch'ebbe principio nel 1296 » 
fui fiume Mulda , di cui l'Abate Lè uno degli Srati di 
Boemia. In vicinanza v'è un borgo. Ofirow r Cqsnohium 
JnfuJanum, Monaftero de' Benedettini in un' Itola del fiu- 
me Mulda, chiamata di San Giovanni. 

HI. // Territorio d'Egtr " 
Hebanum, oppure Oegranum, Egnnft 

Territorium. 

Il Territorio d'Egcr in forma d'Appendice dee deferi- 
veri! nella Boemia. Il nome deriva dalla città capitale 
d'Eger, nome comunicatole dal fiume Eger, che vifeor- 
rc, e che da' Boemi è nominato Ohrfe . Edi chiamano 
la città col nome Cheb, o Heb, onde nafee la denomi- 
nazione Latina. Il Duca PrzemyslOtrocar già nel 11 93 
tolfe in una guerra quello Diftrctto al Duca di Bavie- 
ra, e dopo alcune vicende fotto nome di dote nel 1285 
dal Re de' Romani Ridolfo di Habsburg fu dato al Re 
di Boemia Wcnceslao II. Ritornò però fotto il Domi- 
nio di Baviera, ove rimafe fino al 1322, nel quai'anno 
dall' Imperator Lodovico Bavaro fu dato in ipoteca al 
Re Giovanni di Boemia, per le fpefe in fortuna di 40000 
marchi (che fono a pelo di Venezia Marche 47066! ) f 
fatte dal medefimo nella guerra in favore del detto Impe- 
ratore . 

forgentc d'acque acidule, che un mezzo miglio i 

di- 
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«Urtante dalla città d' Eger , è famofa . Qucft 1 acque fi 
mandano da per tutto in fiafchi figiliati dal Magiftrato. 

Eger, o Cheb, Egra, città capitale di quefto Territo- 
rio, beliate ben fortificata (ili fiume Eger che fi go- 
verna tuttora fecondo le fue leggi antiche. Dalle fen- 
tenze del Magistrato s'appella immediatamente al Re . 
Oltre al fu Collegio de' Gelili ti, in cui viveano n Sa- 
cerdoti, 4 Maeftri, e 5Coadju:ori, vi fono 3 altri Con- 
venti . Al monaftero di S. Chiara appartiene Ober- , e Un* 
ter-Scbojfenrietb . La città fpeflfc volte fu attediata e pre- 
fa. Nel 1742 la prefero i Fmncefi, i quali la refero nel 
1743 dopo un lungo attedio . La città è padrona di 
Kbornan del Circolo di Saaz, e del horgo di Redwz 
col fuo diftretto, fituato tra la Prefettura di Wunfiedel 
di Bayreuth, e tra la Podefteria di Waldfachfen deiPa- 
latinato Superiore. 

Wildflein y borgo. 

1 - • • 




TAVOLA CRONOLOGICA 

DE' DUCHI, E RE DI BOEMIA . 



UGJC, 

3*5 

35* 
369 

418 

480 



549 
«8 

689 

7»5 
757 
809 

8j6 



904 

906 

9l6 
938 

9*7 

999 
1004 

1005- 

JOI2 

1037 
1055 



Czeco 27 anni 
Interregno 
Craco I. jo armi. 
Craco IL 62 anni. 
Libifla e fuo marito 

Premislao 69 anni. 
Nezamislo 49 anni . 
Mnata 53 anni. 
Vogen 38 anni. 
Wnislao 26 anni. 
Crzezomisl 42 anni . 
Neclan 51 anni. 
Hoftivito, ofiaMil- 

choft 47 anni. 
Borzivorgio fi fa Cri- 

ftiano Tanno 864 

regna 48 anni . . 
Stugrnir, Ufurpato- 

re 10 mefi. 
Spitineo 2 anni. 

VPratislaoI.Joangi. 
Wenceslao 20 anni . ^ 
Boleslao I. 30 anni. 
BoleslaoII. 32 anni. 
Boleslao III. 5 anni . 
Waldemario , o fia 
Waldibojo anni 1. 
Giaromiro 7 anni . 
Ulrico 25 anni. 
Brzislao 18 anni. 
Spitineo II. 5 anni . 
WratislaoIL ècrea^ 



dice. 



J095 



j to Re ,n*l jo8tf 
35 anni. 

Corrado I. 7"! . 



U24 



1196 
1199 



1199 



| 

*-« 

E 
| 

D 



mefi J9gior- 
nu i 
Brezetislao II, 

5 anni . 
Wladislao X 3 

mefi. 
Borzivogio IL 

anni 1 
Ulrico anni 3 
Suatofico anni 5 
Borzivogio di 
nuovo 15 an. 
Wladislao L di mio- 

vo anni 1 
Sobieslao I. anni 5 
Federico jo anni. 
Corrado II. anni I 
Wenceslao II. 3 mefi . 
Interregno 
Brtzetislao Enrico 
Vefcovo di Praga 
anni 3 
Interregno 
Wladislao 5 mefi , 

fTe 

Przemislao , o Ot- 
tocaro I.32 anni, 
Wen- 
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1230 I Wcncesìao 1. 24 ann. 
121 3 iPrzemislao, o Otto- 
caro IL anni 21. 
1278 Interregno anni 6. 
1 284 Wenceslao II. an. 2 1 

2305 Wenceslao III. an- 

ni 1. 

2306 Rodolfo d' Auftria 

Ufurpatore anni 1 
1307 Enrico' Ufurpatoit 
anni 4 

23x1 Giovanni di Luflfem- 
burgo 36 anni. 

1346 Carlo IV\ Impera- 
tore 32 anni. 

2376 Wenceslao Impera* 
tore 53 anni. 

141 9 Sigismondo Impera- 
tore 17 anni . 

1438 Alberto d' Auftria an- 
ni 1 mei! 5 

1440 Ladislao 19 anni . 

J458 Giorgio Podebrac 13 
anni. 

1471 Wladislao 45 anni. 
1517 I Luigi 9 anni. 



<A/tMt 

1611 
i6lf 



1637 

iój6 

1687 
171 1 

*743 



Ferdinando I. Impe- 
ratore 20 anni . 

Maffimiliano IL Im- 
peratore anni 11- 

Rodolfo IL Impera- 
tore 36 anni. 

Mattia Imperatori 
anni 6 

Ferdinando IL Im- 
peratore 20 anni . 

Federico Palatino è 
eletto Re , Scac- 
ciato nel 1610 

Ferdinando IIL Im- 
peratore 9 anni. 

Ferdinando IV. an- 
ni 8 muore nel 
1654 

Leopoldo Imperato- 
re 

Giufeppe Imperatore 
Carlo Vi. Lnpcr. 
12 Maggio Maria 
Te re fa Impera dri- 
ce regnante figlia 
di Carlo VLImp. 
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INTRODUZIONE 

Paragrafo t 

LA Storia delle Carte Geografiche di quefto Mar- 
graviato è ftata deferitta dal Sig. Dottore Haubcr 
nel fuo Saggio della Storia delle Carte Geografiche 
pag. 174-188. La prima Carta, data in luce nel 1570 
da Paolo Fabricio, fu inferita da Abramo Ortclio nel fuo 
Tbeatrwn Orbis ferrarti?» > dopo che era ftata corretta da 
alcuni dotti Gentiluomini di Moravia. Ne furon fatte 
altre correzioni da Gherardo de Jode , Pietro Kaer 9 eGbc 
tardo Mercatore ; ma da altri fu talmente ripiena d'erro- 
ri, che J< A. Comenio credè neceflario farne un nuo- 
vo difegno\ che nel miglior modo fu pubblicato da 
Vifcber; ma anco quefta Carta a forza di copiarla più 
volte, fucceflivamcnte s'èguafta. E' migliore quella , che 
fi trova nella Germania Aujiriaca Granelli', le più perfet- 
te però, e le più moderne fono ftate fatte con grand* 
cfattezza dal Capitan Ingegnere /. C, Miìller y pubblicate 
in 9 fogl; da Giov. Bat. Homann, e fi trovano neh" 
Atlante della Germania dal Num. 18. fino al 16", e con- 
fiftono in una Carta Generale della Moravia, od in 8 
altre Carte particolari de* 6 Circoli del Margraviato . Noa 
fo però, fe i frequenti sbaglj prefi ne' nomi debbano. at- 
tribuirfi alFInciibre, o all'Ingegnere Muller. La Carta 
generale di Moravia c ftata copiata da Covens, e Mar- 
tier, e da altri j e le Carte particolari da Monf. J alien 
fono ftate inferite nella prima Parte del fuo Atlas To- 
pographique, & militaire a Paris 1758. 

§. 2. Quefto paefe è circondato verfo Ponente dalla 
Boemia, verfo Settentrione daGIatz, e Silefia, verfo Le- 
vante dalla Sileiia , e Ungheria, e verfo Mezzodì dall' 
Auftria . La fua eftenfionc importa circa 360 miglia qua- 
dre Geografiche, Credono, che il nome di Moravia de- 
rivi dal fiume Morava, o fia March. 
. $.3. Dalla parte d'Ungheria, Boemia, eSilcfia il pae- 
fe 



* 
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ic è cinto in parte dalle montagne, e parte da' bofchi. 
Dalla Silefia lo dividono le montagne Morave , che fono 
una porzione de* monti Sudeti . * Più dejla metà è coperto 
di monti , c bofchi . Nelle pianure trovafi gran numero 
di marazzi, pantani, e pefchiere, e Tacque vi fon mal- 
fané , fpccialmente ne 1 Circoli di Brunn , Hradifch , e 
Znoym. Nelle contrade montuofe 1' aria e fredda , e pun- 
gente, di modo che in molti luoghi anche in tempo d' 
Éftate s'accendono le ftufe; è pero più falubre, che nel--' 
le pianure . Ciò non ottante il paefe fomminiftra più » 
grano di quel che gli abitanti confumino , i quali ne 
trafportano il fuperfluo nella Contea di Glatz, nella Si* 1 
leda, Boemia , e Auftria . Ne' Creoli di Olmiitz, e 
Prerau riefee in abbondanza il lino , e la canapa , nè vi 
mancano frutti d'albero, e di giardino. Vi fi coltiva an- 
co il rifo, e vi riefee lo zafferano. Il paefe produce an- 
co del vino bianco , e rollo , maflime in quel tratto , che 
è più vicino all' Auftria , e Ungheria . I pafcoli fon buo- 
ni, e fervono al mantenimento d'un gran numero dibe- 
ftiame ; E' notabile , che dalla terra fi fcava quivi 
l'incenfo, e la mirra, minimamente nelle Signorie di 
Boskowitz , e Czernahora ; ma forfè quello è una fpecie 
d' ambra . I bofchi riefeon di grand' utile al paefe , e fon 
cagione, che fi tengano in moltiiTimi luoghi le pecchie.. 
Non vi manca il falvaggiume. Vi fi trovano anche hir- 
pf, orfi, ed una fpecie di leopardi della grandezza d'un 
cane , ma però più groffi, che chiamanfi Ryfowe* Vi 
fono anche de'Caftori. 

Nel Circolo di Brunn fcavafi il marmo , diamanti , 
ed ametifti falfi , e altri minerali , come pure l'allume , « 
e il ferro , che vi fi fonde nelle fucine . Il Circolo di 
Znoym in altri tempi era provveduto di miniere d'oro; 
al prefente però non vi fono altre miniere , che di fer- 
ro, Nel Creolo d'Iglau, cioè nella Signoria di Triefch 
una miniera d'argento. Vi fi trovano anche lo zol- 
fo, il falnitro, e vitriolo. Divertì luoghi fon forniti d* 
acque minerali, pregne di zolfo, allume, vitriolo, efaW 
nitro, alcune delle quali fon alquanto calde. Avvi ancp 
qualche forgente d' acqua acidula , Il fale però vi manca. 

' Il 
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Il fiume Oder nafce in quello paefe , nel Circo- ; , 
lo d' Oimutz , ma non è navigabile , che a Kati- 
bor nella Siiefia . Il fiume March , o fia Morawa , 
o Morati , anticamente Marni , nafce vicino alle fron- 1 
ticre della Contea di Glatz , e con varie piegature 
da Settentrione verfo Mezzodì traverfa il Margravia- 
to ; neir ufeire dal Circolo di^ Briinn , dopo aver for- 
mato il confine tra l'Ungheria, e l'Aulirla, riceve i fiu- 
mi riunitf di Teya y Svarczava, Svitava, e Giblavra\ ed 
in poca diftanza da Presburgo pretto Dcben sbocca nel 
Danubio. E* gran danno, che non Ila navigabile. Que- 
lli, ed altri fiumi minori, con i laghi, e pcichicré. foni* 
miniflrano varie forti di pefei . 

$. 4. Il numero delle città , borghi, e villaggi, che 
fuol darfi alla Moravia, è maggior del vero, come nel- 
la Boemia . I Cataloghi , che ho nelle mani , contengo* 
no 99 città tra piccole, e grandi, 159 borghi, e più di 
2478 villaggi . Tutti quefli contengono 87271 calè. I 
campi lavorati, e da pafcolo vi fi mifurano in Lahne , 
(ognuna delle quali contiene circa 10 Campi da 1200 
Pertiche), che conforme alla differenza de* terreni divi- 
donfi in 3 Ciarli , cioè nelle migliori, mediocri, e catti- 
ve. In ognuna delle Lahne della prima Gaffe fi femi- 
nano 100 Mezztn (1) Dell'Adiri* Inferiore, (che fan- 
no circa 10 flaja a miiura di Venezia), in quelle della 
feconda Claflè ny. (cioè ftaja 12 7 Veneziani in circa), 
e della terza Claffe 150 (che fono circa ftaja 15 Vene- 
ziani). Il Clero in beni Feudali poffiede 4583 Lanne 
(che ammontano a circa 45S30 Campi), l'altre poflef- 
fioni Feudali importano 456 Lahne ( cioè circa 456° 
Campi ) , e le Signorie di Ma/orafco , e di Fideicommif- 
fo ne contendono 4994 (che vengono ad eflere in circa 
49040 Campi). Il linguaggio degli abitanti è un dialet- 
to della lingua Schiavona , ed è poco differente dal Boe- 
mo. La lingua Tedefca vi s'è refa molto famigliare. I 

Con- 
io Mexxen è una mifura di biade, che fa quafi il terzo d'uno Aajo. 
(ch'i poco più di quanarolo « A « mifura Veneziana). 

Num. XXXV1L H 
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Contadini del Circolo di Hradifch chiamanti Walachì , e 
gli altri Hanaki . Gli Stati del paefe fon comporti dal 
Clero, dall' Ordine de* Signori e Nobili, e dalla Citta* 
dinanza . Il Clero comprende il Vefcovo d* Olmutz , «on 
i Signori Canonici Cattedrali , e Capitolari , i Prelati < 
Abati , e Proporli di Wcllehrad , Hradifch pretto OU 
miitz, Bruck fui fiume Teya, ObroWitz, Saar, Ray- 
gcrn, Neureufch, Sternbcrg, di S. Tommafo preffo Brunn, 
di tutti i Santi in Olmutz, e di Konigsfeld preffo Briinn; 
come pure gli Ordini Cavallercfchi , che nel Margravia- 
to hanno delle Commende. L'Ordine de' Signori è concia 
pofìo di Principi, Conti, e Baroni; e l'Ordine de' No-* 
bili confitte nel rimanenre della Nobiltà . Neil 1 Ordine del-' 
'a Cittadinanza fon comprefe le città Reali di Olmutz > 
Brunn , Znaym , Iglau , Hungarifchbrod , Hradifch , Mah- 
rifch-Neufladt , c Gaya . La Dieta fi convoca dal Sovra- 
no, e fi tiene nella città di Briinn. 

§. 5. La Dottrina Crifiiana già nell'VIII. fecolo fu co- 
nosciuta in quelìo paefe. Dopo l'anno .791 Samoslao Re 
di Morayia dall' Imperator Carlo Magno fu coftretto a 
farfi battezzare. Neil' 801 molti furono indotti a riceve^ 
re il Battefimo da Godwin Monaco Benedettino, nelT 
Sotf da Yrolfo, e dopo di lui da Reginar, o fiaRichar 
ambedue Vefcovi di Paffavia. Tra coloro, che abbrac- 
ciarono il Criftianefimo , vi fu anche il Re Mogemir , 
battezzato nell'Sia dal Vefcovo Yrolfo, il quale fondò 
molte Chiefc* H fuo fucceflbre Brynno procurò di dila- 
tare il Criftianefimo. Fin dall'anno 856 i Moravi furo- 
no maggiormente iftruiti nella Fede da' due famofi Gre- 1 
ci Me rodo € Cirillo , fratelli , i quali s unirono alla; 
Chiefa Latina 3 o : Romana, a cui la Moravia tutta ri- 
mafe Hòggetta fin al fecolo XV. I Moravi ebbero poi : 
gran parte nelle turbolenze degli Mulini nella Boemia ; 
e ritornata la pace, gli Huflìti di Moravia, feparandofi 
da' Calixtini , che s'eran uniti alla Chiefa Romana, prc- 
fero il nome di Fratelli Moravi, e biafimarono pubblica- 
mente la condotta paiTata degli HtnTrti . Nel fecolo XV L 
tutta la loro Società fu abolita, ed eftirpata nella- Mo- 
ra via, ed efli rifugsironfi f» Pókmia, otre comimiinmo 

a pra- 
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fi praticare la loro Disciplina Ecclefiaftica , benchc ade* 
rfflero alla Dottrina di Calvino; coloro però, ch'eran 
rimafti nella Moravia fi videro coftretti a conformarti 
efternamentc alla Chiefa Romana. Ve n'è ancora un* 
avanzo mefcolato con que' pochi Luterani e Calvinifti , 
pofteri di coloro, che nel fecolo XVI, in maggior nu- 
mero, furono coftretti a pfofefTare eternamente la Reli- 
gione Cattolica Romana , i quali tengono però le loro 
Adunanze fegrete, e quando occorre, in parte fi rifugi 
giano ne' paefi Protèttami . Onde fi vede, che la fola Re- 
ligione Cattolica Romana vi li profe(fa pubblicamente , 
fubordinata al Vefcovo di Olmtitz y che chiamafi Duca , 
Principe del S. Impero Romano, e Conte della Cappella 
de* Regi di Boemia , ed in altri tempi ebbe voto e luogo 
nella Dieta Imperiale. Egli a' giorni noftri è fottopofto 
al folo Sommo Pontefice. Il Gonciftoro Vcfcovile eh' è 
l'unico Tribunale Ecclefiaftito che fia in Moravia, è an- 
co la fola Giurisdizione a cui fia l'oggetto il Clero. Il 
Tribunal Vcfcovile fu' Feudi del Vefcovo s'apre due vol- 
te l'anno ; prima però d'aprirlo, foglion giudicarfi le 
Caufe de' Feudi fecondar) (1). Il numero degli Ecclefia- 
ftici è molto grande nella Moravia < Il Sig. Stredowsky 
vi conta 40 Chiefe di Decanie rurali, e più di 500 par», 
rocchie . 

6. Le Scienze vi hanno fatto poco progreflb , ben- 
fi fieno introdotti nelle Scuole migliori libri Clatìici, 
c benché l'Univerfità di Olmutz fi fia riformata; in que- 
fta avvi una Società de' Letterati col nome d' Incogniti - 
I fu Gefuiti vi avevano de' Collegi , ed i Padri delle 
Scuole Pie continuano ad averne in varj luoghi. 

$-7- Le principali manifatture del paefe fono, le ma* 
nifatture del panno di Iglau, di Schò'nberg, e Langen* 
dorf , di cui annualmente ne vanno fuor del paefe mol* 
te itoigliaja di pezze, e vendonfi (otto nome di Felpa 

In- 

(1) Feudi Vefcovili Tono: oiugezd , Branky , Cborin , DeutfcbPaulrtatz, 
Utuntrjtorf , Utrtix. , Kattcndorf , K*walovtritt % \LMutfcbka t b*uttf(i 
dorf > Lutopex. y Mamtix.) Ne uh a bel , Pjuhvvitx., Pfdoly » Rote ini* Te- 
nuta, JUukewitx., Scbonjlfi*, Stkfove*-, SkalUeHtTrattbet, «ti altri . 
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Inglefe . Le manifatture di pannolino di Lettoci ti , e le 
Cartiere, tra le quali le migliori fono quelle di Langen- 
dorf in poca diftanza da Schònberg. Vi fono anche del- 
le fucine di ferro, e vetriere ; e vi fi fa anche la pol- 
vere da fchioppo , c varie altre cofe . Il traffico non vi 
è grande; la città di maggior traffico e quella di Brunn . 

§.8. La Moravia anticamente fu abitata parte da'Qua- 
di, e parte da'Marcomanni, che ne furono sloggiati da- 
gli Slavi. Allorché era fottopofta a quelli ultimi come 
Regno, fu di maggior éftenfione, che al prefente, inol- 
trandoli fpecialmente in Ungheria fino al fiume Gran . 
I Regi di Moravia fino al lecoIo.IX. furon potenti, e 
independenti ; ma dopo quel tempo non folamente il Re 
. Samoslao fu vinto dall'Imperatore Carlo Magno, ma 
anche il Re Megomir fu refo tributario da Lodovico 
iucceflore, c figlio di Carlo Magno. Il Re Ratfchko, o 
Radislao, o fia Raftiz fu fatto prigioniero da Lodovico 
il Tedefco; e da Arnolfo parimente Re di Germania , 
ajutato dagli Hunni, fu lòggiogato il Re Suatobluck , 
verfo la fine del fecolo IX, Sorto il Governo di Stiato- 
bog figlio del Re {addetto , "nel 908 fu perla la maggior 
parte del Regno di Moravia , rapita da' Tedefchi, Po- 
lacchi, e Ungherefi. Quella parte, eh* e più vicina alla. 
Boemia fi fottopofe di buona voglia alla protezione di 
Wratislao I. Duca di Boemia, il quale rifpinfe gliHun- 
ni e foggettò al fuo Dominio tutto quel tratto di pae- 
lc, che verfo Levante ftendefi fino al fiume Morava . 
Udalrico Duca di Boemia ingrandì la Moravia : lo fteflò 
fece maggiormente il Duca Brzetislao fuo figlio, che 
nel J026 ne rolfe una buona parte a J Polacchi, e poco 
dopo agli Unghercfi, di modo che la Moravia divenne 
allora di quella ampiezza, che ha di prefente. Fin da 
quel tempo è rimaiia fempre unita alla Boemia, benché 
ijpcfle volte da' Duchi, e Regi di Boemia ne fia ftata da- 
ta l'inveuitura a' loro figlj, o fratelli, o parenti, e fia- 
fenc talora fatta anco qualche divisone. Il Duca Brze- 
tislao fu il primo a dividerla, dando al fuo fecondoge- 
nito Wratislao il Diftrerto d' Olmutz , al terzogenito Ot- 
tone il Diftretto di Brunn , ed a Corrado quartogenito 
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il Diftretto di Znaym. Quando VPratislao dopo la mor- 
te di Tuo fratello maggiore Spitignéo, fu fatto Duca di 
Boemia, egli cede il Diftretto d'Olmutz al fuo fratello 
Ottone, e quello di Brunn fu unito al Dominio di Cor- 
rado, Il Duca Wratislao in una Dieta Imperiale del 
1085, tenuta nella città di Magonza, fu dichiarato Re 
di Boemia dall'Imperatore Enrico IV, per li fervigj 'pre- 
fiatigli da eflò contro i Saflòni ; ed alla Moravia , unita 
alla Corona di Boemia, fu dato il Carattere di Mar- 
graviato ; quindi è che i Regi di Boemia chiamanfi art- 
co Margravi di Moravia . Quando Carlo IV. diede i* in- 
veftitura del Margraviato al iuo fratello Giovanni , e 
quando Sigifinondo ne inveftì il iuo genero Alberto Du- 
ca d'Àuftria, ne furono eccettuati il Vefcovado d'Ol- 
mutz, ed il Principato di Oppau, o Troppau (che fu 
una parte della Moravia), e fu aggiunta l'efprefTa di- 
chiarazione, che ambedue dipendeflero immediatamente 
dalla Corona di Boemia, e vi rimaneflero uniti. Fin dal 
tempo del Re Mattia la Moravia non ha avuto più un 
proprio, e dipinto Margravio, eflèndo fempre rimaftain- 
. corporata alla Corona di Boemia. N 

§.9. L' Armi di Moravia confiftono in un'aquila coro- 
nata, colorita a fcacchi rom, e d'argento in campo az- 
zurro. Benché i Margravi, a' quali fpefle volte la Mo- 
ravia era foggetta , foflèro vaflalli della Boemia , nondi- 
meno furono nelF ifteflò tempo Principi , e Stati delì'Im- 
pero. Il Margraviato ha ancor di prefente un particolar 
fiftema politico . Degli Stati di Moravia s'è parlato al 
$.4. I Mìr.iflri più riguardevoli del Governo fono: il Ca- 
pitano di provincia, 6 Capitani de' Circoli, il Camerlen- 
go maggiore, il primo Giudice di provincia, e un'altro 
primo Giudice della Corte, il Segretario maggiore, il 
Sotto-Camerlingo , il Vicario Giudice, il Sotto Segreta- 
rio, il Burgravio. Di quefti Uffiziali i 6 ultimi fon dell' 
Ordine de' Nobili, e gli altri precedenti della Claffe de' 
... Signori: ognuno amrainiftra la fua carica per lo fpazio 
di 5 anni. 

§.lo» Gli affari di Stato, di Camera, e di Giuf tizia 
hanno la lor ultima decifione nel Direttorio in fmhlich 

t '-. « H .3 <7 C* T 
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& Carnet Mas , c nella Suprema Corte di Giuftizia di 
Vienna . Nella Moravia ritrovanti i feguentf Collegj di 
governo cioè la Rapprefentanza , e Camera Regia Impe- 
riale, a cui è annetto lo Scrittoio della Catta Camera- 
le; il Tribunale di provincia divifo nel Grande e Picco- 
lo che fi tiene 2 volte l' anno : il Capitanato , a cui i 
imito il Fifco Regio; la G>mmiflìone de' Deputati feeki 
dagli Stati, e la così detta Tavola di Stato» Del Tri- 
bunal Vefcovile fopra i Feudi , e del Conciltoro s' è par- 
lato di fopra ai $. 5. 

$•11. La Moravia dà apprettò a poco la terza parte 
delle Gontribuzioni che dà la Boemia . Contribuire an- 
nualmente 1S56400 fiorini (che viene a ragguagliare cir- 
ca 421900 Zecth. ) per il mantenimento dello Stato 
militare de'fae/ì ereditari dell' Auftria . 

5.12. Tutto il Margraviato e divifo in 5 Circoli, de' 
eguali ognuno ha il fuo Capitano di provincia, la cui lo- 
priatendenza s'eftende full alloggio, fulle marcie, e fui 
mantenimento de' Soldati. 

......... ■ i 

J. Il Circolo di OIitiÀ^j Krag HolomautT^y , 

Circuiti* Olomuctnfts , 

E* il maggiore di tutti, e perciò è fuddivifo in Quar- 
tieri. Comprende 52. città, 32 borghi, e 984 villaggi , 
38754 cafe, e 6845 Lahne di campi lavorati, e dapaf- 
colo. I Quartieri fono; 

1. // Quartiere di Goldenftein> e Tribau , 

Che contiene 32 città, ioborghi, 584 villaggi, 23504 
cafe, e 4445 f Lahne. 

Olfxriitz, HokmatttZ) Città capitale del Margraviato, c 
di quello Circolo , la prima delle Città Reali , e la Se- 
de del Veicovo, fiutata in un terreno marazzofo, cinta 
«lai fiume Morata, e ben fortificata, ben fatta, e po- 
polata . Di videi! -nella Città propria , e in un' altra par- 
te che chiamai! il Dom . Contiene 13 Chiefe, delle 'qua- 
li la più notabile è 1 la Cattedrale di S. VPenceslao, J 

mo- 
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nx>nafljcr; d'uomini, C3 altri di donne, varj.fpedali , una 
afa di gattigo, e degli orfanelli, un fu Collegio, e Se- 
minario de' Gelimi., già foppreflt, un' Univerfua fondata . 
ael 1567 con ima Società de' Letterati y che chiarnanfi 
Incogniti. Fu quefta Città più volte attediata, e danneg- 
giata dal fuoco . Nel 1741 per alcuni meii ebbe una, 
guarnigione Pruflìana; nel 1757 fu attediata, ma non 
prefa da' medefimi . Per il fuo valore, e fedeltà dimo- 
iata durante quettVaffcdio > il Magiftrato deJa Città 
con alcuni Cittadini furono nobilitati dall' Imperatrice- 
Maria Tereft. \ 
. Pofliede quefta Città 22 villaggi, c la Signoria di- 
Deutfcb-Haufe , ollia Nemetzka Hauzowa che . confitte nel 
borgo di quello nome, contenente 146 cafe. Il fuo Ca- 
pitolo Cattedrale polliedc WilìcrnitZ , Tiejjitz , ambedue 
borgai , e 66 altri villaggi . U Convento , che v'ha, di 
Tutti i Santi è in poffeflo di 11 villaggi; la Ccrtoja ha 
la piccola Città di Giban y e 7 villaggi; il Monattcro di 
S.Cbiara y 5 villaggi; e quello di S< Catterina n'ha altri 
7. Poco dittante da Olmutz v'ha un Convento di Ca- 
nonici Regolari dell' Ordine Premoftfatenfe , ch'hanno 
un' Abaie Mitrato, ch'c fempr'uno' del loro Capitolo . 
E' fituato in un colle comporto di fatti, e dirupi. 

L'altre Città di quefto Quartiere fono. Strìtawka fui 
fiumicello Svitava; Aufee y o Attffow^ BofkovritZ) Enlcn- 
tergy Bramfeiffen y Friedland fcbHdaerg, che fu incendiata 
nel 1744 da'Pruiliani ; Eiwanowitz> Gewtifab^ Goldenflein\ 
Altenjiadt fui fiumicello Graupen, Hobenjìadt , Kogetin , 
Ut au fui fiume Morava t che in altri tempi fu immedia- 
tamente fottopofta al Principe di Moravia , jna ora c 
fotto la protezione del Principe di Licht^ntteia; Mah- 
rifeb Nenfladt, Lofcbitz, Mabrifcb Triban t fotto la pro- 
tezione di effo Principe da' Pruttianifaccheggìata nel 1744; , 
Muglitz y o Mobelnitz fotto la protezione del Vefcovo l' 1 
Olmutz, fotto cui è anche la Città ài Zritatt; Humt- 
nati* Kojletetz, UbrtfcbUtz,. Profinitz; Rotnerfladt , o Ry- 
mar-in, che deriva il nome da' Romani , i quali guerreg- 
giando contro i Marcomajini e Qitadi s'erano accampati 
jn quefti contorni , ed in cui oflèrvafi una fabbrica, di 

H 4 filo 
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fild €ì ferro, per ritrovare anche ne'fuoi contorni aletta 
ne minire di querto metallo; Schonbcrg, che donata nei 
1(521 da Ferdinando II. al Principe di Lichtenftein, go- 
de ancora molti privilegi , paeàndo annualmente jooo 
fiorini a quello Principe come luo Protettore ; ed è cele- 
bre per la fabbrica di molta felpa; Sternberg fotto la 
protezióne del Suddetto Principe, fabbricata nel 1245, in 
cui ritrovafi un Convento de' Canonici Regolari di S. 
Àgoftino, a' quali appartengono 10 villaggi ; Bahrn> T<h 
biffinoti te. 

Tutte per altro fono piccole Città , con catelli o ab- 
bandpnati , o malamente in arnefe , e con pochiffimo nu- 
mero di cafe per cadauna . 

I borghi poi fono Tieffitz^ Kiknitz, Konitz y BauJJdx , 
Nemtfchitz* Kraììtz, Lejcbtn , Krenau , Brìffau^ Tiftbtf- 
ibiriy Namteft, Patfcblawìt , Bergftadtt , Scbrrabenitz , Dom- 1 
fiditi ec. con diverfe Tenute, e Signori» « 

2,, I Quartieri di Prcrau, e di Freudentbal. 

Sono etti fegnati nella Carta come un Circolo parti- 
colare col nome di Circolo di Perau {Krag Prerowky ). 
Il Diftrctto xli Katfchcr della Silefia, che in altri tem- 
pi vi era unito , pafsò fotto il dominio del Re di Prof- 
ila nei 1742. Ambedue quefti Quartieri comprendono 20 
Città, 12 borghi, circa 400 villaggi, i quali luoghi tut- 
ti infieme fono comporti di circa cafe J5250 con 2400 
Lahne di campi, e pafcoli. 

. La prima Città è: Cremjtcr y o Kremficr poco dittante 
dal lì urne Morava . Efla contiene una Chiefa Collegiata 
«li S.Maurizio, ed un Collegio de* Padri delie Scuole^ 
Pie. Sta lotto la protezione del Vefcovo d'Olmiitz, eh* 
ha t la fua Relidenza ordinaria nel cartello di quefto luo- 
go*. Nel 1752 abbruciò il cartello infieme con l'Archi- 
vio, col fobborgo, con 55 cafe. Anche prima, cioè nel 
16*43 > c 5°* * a Gi tta era ft ata molto danneggiata dal 
fuoco. Fuori di Città v'è un Convento dell'Ordine di 
S. Francefco. Le altre Città poi fono B0denfi.1t, Biflritz^ 
Htilcin^ LiebaUjBaittfchyDrfckTofo/ìitz, Fulnek^ Mdbrifch 

Oflrau , 
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é$M* , Freyberg , Hokfcbau , Hufiopttfcbky , Leipnsk , nel 
cui fobborgo v'è un Collegio de' Padri delle Scuole Pie, 
e che fu molto danneggiata dagli Svedefi nel 1643; Mt- 
yerttfcb fui fiume Betichwa , Neu-Titfcbcin , Prerau , Wiifi* 
Kirchy Dtahotaufch ec. 

I borghi fonor Alt-Titfcbein , Kropin , Brattn/lerg> My- 
fieky Frankftadt, Krafno> Rofenati, Paskau, Koktr, Rojf- 
vMd , ir. Sonovi ancora alquanti Caftelli , come fono 
Hctmersdorf) Hocbwald , Maydelbcrg, FiJftein, Hcifcnflein , 
<c. con molte Tenute , e Signorie . 

IL 1/ Circolo di Hradi/cb, Krag, Hradifcb , 

Circuite Hradi/iienfis . 

Ha una ricca provvifione di vino, frutta d'alberi, c 
eli biade, e di altri prodotti, maffime nel centro , ove 
feorre la Morawa . Comprende Città 13, borghi 22 , 
villaggi 1S0, che infieme fanno cafe 11831, con 2224 
Lahnc di campi lavorati , e da pafcolo. 

Le città fono Hradifcb, Hradiflc, Città Reale falla 
Morawa con un Collegio, ch'era de' fu Gemiti, ed un 
Convento de^ Francete ani Scalzi ; fu fpefle volte afTedia* 
ta ; fpezialmente nel 1643 dagli Svedefi; Caya y Kygpw % 
Città ùmilmente Reale, ma piccola; Brumali, Khbu^ , 
o Klobauky , Bifftntz , ove fi fa il miglior vino di Mo- 
ravia; Crmficr> Hwngarifcb Btòd i ovvero Hnnd Brod, o 
Brod Ubersky, ch'ha un Convento di Domenicani , e una 
forgente d'acqua acidula ; Oftrau, Ch'è fonata ih un' 
Ifola; Strafatte , ch'ha uh taftello, ed un Collegio de' 
Padri delle Scuole Pie , e fa molto danneggiata dal fuo- 
co nei 1753; nelle fae vicinanze v'ha una forgente d* 
acqua medicinale fìtuata nel villaggio di nome Petrau : 
. Bogkovvitz , Wefjely in un' Ifola del fiume Moldava : 
Wiffowirz , Wfetin , Zìim ce.» 

I borghi fono; Banau y ìVratzau> Bucbloxrvitz , Scberav- 
vitz , e Lipow , Koritfcbane , ZJttenfcbiitz , FtetfiiitH , o 
Friflack) Scbltifchavvitz , Mallenowitz j Kapaydi , o Akywr- 
Tbumatfcbdn , /tote, Niwnitz y VPelka , Quaffitz , 
S/r/a«7, o Strilth p€lcfcb9<oviiz ì ove in altri tempi fu 
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la Sede del Vefcovo di Moravia ; Zdannky ec. I cartelli 
poi fono BucklaHy Lukkau y Swietlati y ed alcuni air ri . 
V ha a Wellebraà un Mon attero de' Ciftercienfi , il cui Abate 
nella Dieta è il primo de' Prelati Regolari . E' limato 
nel luogo, ove anticamente era la famofa Città di WeU 
Ubrad, o Webgrad . Sonavi pure moltiifime altre Signo- 
rie c Tenute, delle quali lungo farebbe il farne men- 



ili. // Circolo di Brùnn , Krag Brtntnsky , 

Circuius Bremtnjis. 

• 

Si divide nella parte Superiore, e nell'Inferiore, che 
per lo più è piana. Ritrovanti in quello Circolo parec- 
chie miniere di ferro, e cave di marmo, e nel monte, 
detto Kwienitz nella vicinanza di Tifchnowitz fi trova- 
no molti diamanti falfi , e ametifti , ed alcune forgenti 
d'acqua medicinale in parecchi luoghi. Vi fono anche 
delle fucine di ferro, vetriere, e fabbriche d'allume . Il 
Circolo comprende jq. Città, 57 Borghi , più di 676 
villaggi ; tutu quelli infieme fanno cafe 20871 con 4290 
j Lahne di campi lavorati, e da pafcolo., 

1. Brtirm, Brini* Brno , Qttà Reale , la feconda di 
tango nel Margraviato , poco dittante da quel luogo , ove 
i fiumi Schwartfcha^a , e Switawa s'unifeono; è ben 
fatta, e popolata, e la miglior città di traffico in Mo- 
ravia . Vi ritiedono la Rapprefentanza , e Camera Rea- 
le, il Tribunale, U Capitano di provincia, e vi il radu- 
nano le Diete. Comprende fuochi 3256. Gli edifizj più 
notabili fono, la Cafa del Vefcovo, il Palazzo della Die- 
ta, la Chiefa Collegiata fui monte detto Petersberg, un 
Collegio de' fu Gelimi, 6 Conventi, tra' quali uno ve n* 
è degli Eremiti Agoftiniani , colla Chiefa di S. Tomma^ 
fo , in cui v' e un' Immagine Miracolofa della Madonna, 
che dicefi dipinta da S. Luca , ed un Convento di Ma* 
nache Carmelitane. La Città fu più volte attediata, ma. 
non mai prefa. 

In poca diftanza dalla città dalla parte di Ponente 

già- 
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giace in un monte il cartello fortificato di Spilberg , a 
piè del quale v'è il fobborgo detto Alt- Brunn, che con* 
tiene due Conventi di Monache, ed uno Spedale de'Ca- 
valieri di Malta, ed è comporto di cafe 98; appartiene 
al Convento detto della Regina; ch'oltre di quefto pó£ 
fiede altri 16 villaggi, la Signoria di Kunftadt, e la Te- 
nuta di Orfowan . vt .. 

Dalla parte Settentrionale della città vi è alla Cam- 
pagna la Certofa di Konigsfeld, a cui appartengono certi 
cantoni prcflb Brunn, detti Dorn-Gafle, Rollèl-Gafle , 
Radlofler-Gaffe , e Neu-Gafle, come pure il villaggio di 
Konigsfeld con 5 altri villaggi. 

Dalla parte Orientale della città v'è la Badia de 'Pre- 
morrà tcnlì di ZabrdowitZy detta volgarmente QbrowitZj 
a cui appartiene la ftrada di Brunn, detta di Obrovvitz 
col borgo di Ober-Klobauk , e 9 altri villaggj. 

Al Magiftrato di Brunn appartiene la Tenuta di Gi<- 
rein, e la Tenuta di Wohantfchitz . Al Collegio di San 
Pietro 13 villaggj, e la Propqfitura di Si Pietro. Alla Ca- 
ia dell'Ordine Maltefe, detta Krenzbof> la ftrada detta 
KreutzgajJ'e , e 3 villaggj. Al Convento degli Agoftiniani 
il borgo Nen-WiegHtz con 7 villaggj. Al Convento di S. 
Anna 11 villaggj; ed al Convento di San Michele 40 
cafe • 

Le altre Città fono; Anflerlitz^ Slawhw^ ch'ha un 
bel cartello adorno d'un giardino eccellente ; Butfcbov- 
vitz con un cartello; AuftitZ) o Huftopetz ? Góding> 0H0- 
doniti fopra un ramo del fiume Morata con un bel ca- 
rtello ; Jngrowitz , Ksttnitz o Kavanitz fili fiume Igla 
con un cartello in un monte onde deriva la ftirpe de- 
coriti di Kaunitz-Ritbcrg ; Krfifanan, Lomnitz \ Koflel, ò 
Podiwin, ch'anticamente fu una delle Città più ragguar* 
devoli del Paefe, e fu Sede Vefcovile ; Neujlàdtel , o Nov- 
ve Meftor , Nikolsbnrg, ch'ha una Chiefa Collegiata,' con 
un Collegio de' Padri delle Scuole Pie fondato nel 163 ij 
wn Convento de' Cappuccini , che fervono una Chiefa det- 
ta di Loreto, ove fi confèrva una Madonna miracoloni 
con un Teforo, e con un Cartello fìtuaro in un'alto di- 
rupo, ed ha un gran numero d'Ebrei; Eicborn, o Wtv* 

ver- 
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verzi del Conte di Sinzendorf nella cui vicinanza in un 
monte accanto al fiume Schwarza v' è un cartello ; Saar , 
o Sdiar, Pobrlitz o Boborfelitz , Tifebnovvìtz , Tfcberna 
bora con un cartello in un monte; Wifcbau , eh* è fotto- 
pofta alla protezione del Vefcovo di Olmutz , il cui ca- 
rtello Vcfcoviie reftò abbruciato con molte cafe , indi da 
un fulmine rertò predò che tutta incenerita. Fuori della 
^ucdefima vi è un Convento de 1 Cappuccini fondato nel 
\n6 ec. 

I borghi fono: Keu-Raulbntz , Alt-t Kcu-Blanskp fui 
fiume S*3Pita wa, Bndifcbau> Tafcbau >Klein*Bytifcbi<t, Me- 
àeritZy ò 'cblappani tz , Dietiz, Diirnolz , Vnter-T anowitz , 
Tròjkpwitz , Eifgrub , o Ledmtfcbe, PracUitz, o Paxrlau , 
.Wojlitz , KUndflat , Landfbnt , Lettowitz , Luntenburg , Tei- 
nitz , Dnnagowitz , Unter-Wi/iernitz , Mufcbau, Tracbt y 
o Tracbtin 9 Panfra, o Pansdrans >Nedvvieditz , Stiepanow, 
Daubrawìtz , Jedovvitz , PolUbraditz , OJer-e Untcr-Bo- 
>brawa, odia 0Arr-e Untcr-Brokiwa\ T febei Kowitz , Die- 
ditZ y Pjifixmjrtfcb , o Paflormcrz, che dicefi propriamente 
fuuato nel centro della Moravia, e che fu celebre inal- 
ai tempi per un Convento di Monache Benedettine, e 
per la così detta Mefla d' Oro ec. Tra* Cartelli contanti 
quelli di Pernjlcin in un monte, Ifoflitz, ed altri, c de* 
Monafterj memorabile è quello di Raygern de' Benedetti- 
ni fui fiume Schwarza , il qu al' è il primo che Ila flato 
fondato nella Moravia nel 1048. Il Propofto, eh' è nel 
numero de' Prelati della Moravia è fubordinato alla Ba- 
dia 4i Braunau di Boemia . Al Monaftero appartiene il 
-tolgo di Raygern fituatoncll' altra parte del fiumeSchwar- 
za* comporto di 37 cafe, infieme con 8 villaggi. V'ha 
-anche il Monaftero de' Ciftercienfi di Saar fondato nel 
3234 c °l nome di Fonte di Maria Vergine . Sonovi poi 
akre Tenute Nobili , e Signorie appartenenti a varie Fa- 
miglie, che fi tramandano . . * 
. - . • « •• • • 

-t ' y \ • • ■ • . ' 

fi: • • - • ' ■ A* 
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Digitized by Google 



, IL CIRCOLO DI ZNAJM . »J %%$ 

IV. // Circo/o di Znaim , Krag^nogcmsky y 

Circulus Znoimcnfisy • ■ ; v 

Comprende 9 Città, 33 borghi, c 344 villaggi, che 
cofticuifcono la fomma di 2652 £ Lahne di campi la- 
vorati, e da pafcolo. ' 

Znaim , Znoymo , Znogma , Città Reale in un monte f 
a pie di cui fcorre il fiume Taya, in una contrada ame- 
na. EU' c ben fatta, e contiene 4 Monade rj, un Colle- 
gio de* fu Gefuiti,ed un cartello, che Cóme Feudo di' 
Boemia è pofleduto dalla Cafa de' Baroni di Dcblin , il 
primogenito della quale per rapporto a quefto Cartello 
chiamafi Burgravio. La Città dicefi piantata -circa T an- 
no 1222, prima però era in altro luogo, ov'era fiata di- 
ftrutta nel U45 da Ladislao Principe di Boemia. Nel 
, 1437 vi morì Tlmpcrator Sigifmondo. Di là dalla Cit- . 
ti fui fiume Taya giace il ricco Convento de' Premoftra- 
tenfi, detto Bruck, o Luka y il cui Propofto s'elegge dal 
medefimo Capitolo . 

Le altre Città fono : Cromati , o Màbrip^Kruman , 
Krumlow , ov'c un Convento de' Romiti di S. Paolo, 
con un buon cartello y Eibenfcbitz , o Ewanzitz fuj fiume 
Iglawa, ch'in altri tempi fu città Reale; lmmtz^oGem* 
« tote, in un'alto monte ; Jaromicrrtz , ch'ha uno ipcdale; 
Jayfpitz in un monte ; Màhrisb-Rudwcis , BkdsegowitZy 
appartenente al Conte diCleno; GrofBitefcb , Startfcb, ec. 

I Borghi poi fono: OlhvvitZy o Alcxowitz y Poiten- 
berg y Bifoipitz, Hofteflitz, ovvero Hofieraditz , Proflnie- 
ritZy Raucbowan^ o Rncbewan y Wolframitz y Frain, oWra~ 
now , Lucati) o Lau\a y Schifar , Scbaffa y Grufbacb> Ho- 
fiing , Joslovvitz , o Jaroslowitz, Scbattau> KnadJersdorf , 
, Erdberg) o Hrader , Militz, oflìa Mirolaw y Jrritz, Mis- 
libortfcbitz , Namieft, Afobelno y Vottau , o Bittow y Wimif- 
litZy ed altri. I Cartelli fono tra gli altri, Ungarifcbtz * 
Tuykpwitz^ SadeK, ec. In un'alto monte v'è il Conven- 
to di Póltcnberg, o Pettenberg y Mons S. Hyppoliti , ch'ap- * 
partiene air Ordine della Stella roffa. Il Convento della 
Regina di Alt-Briinn poffiede il villaggio di Litmcritz ed 

una 
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Jltf IL MARGRAVIATO DI MORAVIA . 

Una porzione di Ofcbmaritz y e fono vi moh' altre Signo- 
rie , e Tenute rigguardevoli , appartenenti a molte cofpi- 
cue Famiglie . 

• • «• * 

V- // Circolo d'Iglau , Kra^Gib/aWsiy , 
■ \ ' Circulus IgUvienfis. 

, Comprende 6 Città, 15 borghi, 294 villaggi, die for- 
mano la fòmma di noi \ Lahne di campi. La prima- 
ria Città e: 

Jglau , Gbilawa , Città Reale fui fiume IglaWa , bel- 
la 9 ben fortificata, e ricca d'abitanti; ha 2 Conventi 
con un Collegio de' fa Gemiti . Vi fi fabbricano buoni 
panni* Spefle volte fu attediata , e prefa* Nel Secolo 
XVL fa la prima delle Città Reali a ricevere il Lute* 
ranifmo. • 

V altre Città fono r Dafcbitz , fui fiume Taya , nella 
cui vicinanza in un colle v' è un Monaflero de' Frances- 
cani Scalzi; Gròjf-Mejeritfib , Teltfcb , Trebitfcb, ove ri- 
trovanfi delle buone manifatture di panno; e Zlabings 3 
SUmvmitz, Città amichiflìma fabbricata dagli Slavi, co- 
me lo dimoftra il fuo nome. 

I Borghi fono: Stamm, o Stonafow , Radoflin^ PhY- 
fàiZj Mt-Riefcb, Oppatatt ) Wolàn , oMirfcbm, Bacdalow, 
o Mrakotin^ Statàri , Scbeletau y Tritfcbj Rametti tz , K*- 
/» V' ha in Neuerifch un Monaflero di Premoftra ferrfi 
con ati Pwpofto mitrato a . cui appartiene il Borgo di 
Hewrtpb. Le Tenute, e Signorie fono diverte, che per 
ferità :fi,forpa(fano. 




v i , I MAR- 
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DELLA 

r 

LUSAZI A ALTA E BASSA. 

Paragrafo I. 

BArtoL Seul feto nel 1593 pubblico una Carta Geografi* 
ta della Lufazia Alta. In apprcffo Samuel Grojfer 
diede in luce 2 Carte piccole della Lufazia Alta e Baf- 
fa> inferite nell'opera di Hofmann, intitolata: Scriptores 
rerum Lufaticarum , e nell* Atlante di Kobler . 1/ Atlante 
portatile di Giov. Criftof. Weigel contiene una Carta ge* 
nerale della Lufazia, Carte limili furon pubblicate da 
Gio. Battila Homann, e da'fuoi credi , i quali ad 173* . 
diedero in luce la Carta dell'Alta Lufazia di Gh.Giirgitr 
Scbreiber^ un'altro bel difegno del Circolo di Budjflfm nel 
1749, ed un'altro nel j 753 del Circolo diGorlitz. Que- 
lle 4 Carte ritrovanti nell'Atlante di Qermania Num.27* 
30. L' Atlante di Sajpmia di Pietro Schenlt, contiene una 
Carta in 4 fogli del Margraviato di Lufazia, india nel 
1759, la quale al giorno d'oggi ftimafi la piir efatta, * 
la migliore* 

$. 2. La Lufazia da Nord-Veli flcndefi verfo Sud- 
Oft , e verfo Levante è circondata dalla Silefia , verfo 
Mezzodì dalla Boemia > verfo Ponente dalla Mifnia * c 
verfo Settentrione dalla Marca di Brandenburgo , e (non 
comprefa la Lufaria Brandenburghefe di circa lo miglia 
quadre Geografiche), fa circa 180 miglia quadre Geo* 
graf. Abramo Frenzel è di fornimento , che la parola Sla- 
va Luzice, o fi a Laufitt lignifichi un paefe coperto d 9 
acqua, o di bofeo , La Lufazia Baffa fu la prima, e te 
fola a portar quello nome, per lo fpazio di 350 anni 
fino alla metà del fecoloXV , cominciando allora a {ten- 
derti quefto nome anco fulhi parte Alta del Margraviato* 
che ebbe prima il nome di Marea i o di Paefe di Budif- 
fin, e Gfrlitz: Quefto paefe fu anche efpreffe col nome 
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di g p^fij e città. Il pruno documento , che faccia men-^ 
zione dell'Alta Lufazia, è dell'anno J466. .Altri docu- 
menti però dimoftrano, che anche allora s'ufava Tanti- 
co nome di 9 p**fiy è * città . In tempo del Re Mattia' 
nelle lettere d'inveftitura il Prefetto del Margraviato d\ 
allora dij nome Stein fi chiamò Prefetto dell'una , e 
dell' altra Lufazia . Coloro , che fon fucceduti nella Pre- 
fettura , ufarono Y iiìefla denominazione . 

$.3. La Lufazia Alta è più montuofa, ed ha un'aria 
più pura della Lufazia Bada, ove è un gran numero di 
contrade paludri , e marazzofe . Quella all' incontro in 
pàragon della Lufazia Alta è meglio provvida di buon 
legname , di cui i terreni gradi per lo più ne fon Icari 1 > 
e degli ftèrili alcuni ne hanno in abbondanza , ed altri a 
fufficienza . Vi fi trova anche della Torba in varj luoghi 
del Circolo di òorlitz, per efempio a Taucliritz , nei 
Territorio del Convento di Joachimdein , ove (cavali la 
fi à toeluigfwalda, nella diftanza d'un miglio e 
I* Lauban, a Heydersdorf, nelle Lande di Mus- fc 





- _ 







o Schreibersdorf . Nell'altre parti dcU 
la Lufazia Alta fu' confini di Boemia, e Silefia i terre-, 
ni fon pochi atti all'agricoltura. Le Lande fu' confini 
della Lufazia Bada, ed in parte fu quelfi della Silciìa 
fon compofle d' uh terreno cattivo , e iterile , ada 1 1 a t iT- 
fime però alla caccia . Alcuni de' campi lavorati fono 
inariditi, ed altri fon umidi, gradi, e fert ili itimi , cioè, 
nel centrò della Lufazia Alta. Nella Lufazia Bada le 
Lande fuccedono a vicenda alle contrade fatili. Neil* 
uno, e nell'altro Margraviato coltivami la fegala, il gra- 
no gentile, l'orzo, ven\, gran copia di grano Saracino, 
come pure ceci, lenticchie, fave, e miglio. Vi Gracco-, 
glie ancora una fpecie di manna. Vi li coltiva il lino, 
con buon fucceffo . I frutti d'albero, e di giardino, il 
luppolo, tabacco, ed il vino riefeono molto meglio nella 
Lufazia Baffa, che nell'Alta. Vi fi fa del vino rodigno , 
e bianco in mediocre quantità, e quello di Guben è il 
migliore. Quelli prodotti naturali. .non ballano però.-aj^ 
bifogno degli abitanti, onde V&*no di fuori. 

fila- 

; ■ 
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ftiame vi reca un grand* utile. Non v'è mancanza difal- 
vaggiume , ed i fiumi , laghi , c peschiere fornifeono va- 
rie -forti di pefee. In varj luoghi ritrovafi dell' argilla 
bianca , bigia , e roflìgna , di cui fi fanno varie forti di 
vafi , e pipe da tabacco ; e vi fono delle cave di pietra 
I monti di Lobau, * Konigsheyn fornifeono de' diaman- 
ti, fomiglianti a quelli di Boemia, e ne' contorni di Lau- 
ban talvolta ritrovafi l' agata , ed il diafpro . Nelle vici- 
nanze di Muska v'è una miniera d'allume, ed il villag- . 
gio di Grofimehre dèlia Lufazia Batta fomminiftra del. 
vitriolo, e dell'acqua vitriolica di rame. Varj luoghi for- 
nifeono del ferro in miniera, ch'eflendo di buona quali*' 
c*, s'adopra in diverfi lavori. L* Acque medicinali preflb 
Gutfchdorf della Signoria di Konigsbriick, preflo L8bau # 
e Zittau, di Schonberg, preflb Lubben c Gubcn meriti; 
no d'efier notate. | 

Nella Lufazia nafeono i feguenti fiumi: i ) Il fiume 
Spree ì in lingua Vandala Sprowa , in Boemo Spro, nafee 
nel Circolo di Budiflìn , tra' villaggi Ebersbacn e Gers» 
dorf: riceve il fiume Scbops , e nella Marca Brandenbur- 
ghefe pretto Spandau s' unifee ai fiume Havel . i) il fiu- . 
me detto Schwarz* Elfter ( il nero Effler) nafee parimen- 
te nei Circolo di Budiifin, preffo Hogerswerda ric^v^^ 
Acqua nera ( Schvarze Wafler ) , e s* inoltra 




della Mifnia. j) li Pulfnitz nafee nel Circolo di 
fin fopra la città di Pulnitz , e preflb Elfter^erda 
Circolo della Mifiiia s'unHce al fiume Schwarze Elfter .. 
Non farò menzione degli altri fin mi celli. Benché il fiu- 
me Neyjfe abbia la ftta forgente nel Circolo di Bunzlau 
in Boemia, il fuo Alveo però npn è ricco d'acqua, che 
ki Lufazia : egli vi riceve il Witge , la LAa p il Luhns , 
ed altri fiumicelli, e di là da Guben sbocca nelI'Oder 
Il fiume Dueis feorre ne' confini della Lufazia e Sileni 2 
e vi fi pelea talvolta la madreperla. ^ r .. , ; ; 

$. 4. NtDà Lufazia Alta fi contano 6 cittàVxhé t<x^ 
tali per eccellenza, e chìamanfi le6 città, 16. altre crt-! 
ti piccole provinciali, e 4 borghi . La Lufazia BafTa con;' 
lìene 4 città col diritto di comparir neUa Dieta cos'ir 
città provinciali , e 2 borghi, ' 

:hvim- XXXVlh I Gli 
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Gii ab: tanti più antichi del paefe, che fian venuti al- 
la noftra cognizione, fono i Semnoni y o $ enoni , Nazione 
Sveva, da cui fu abitata la Lufazia Alta. Al partir di 
quefti vi fubentrarono nel fettimo fecolo i Vandali-Sorbi 
(Sorber-Wenden) una nazione Slava, fpinta anch'elfo dal- 
la Anania di cangiar paefe. Vi arrivarono anche nuove 
colonie da'Pacfi Baffi, e da' contorni del Reno nel fe- 
colo XII. Adelfo le città fon quali interamente abitate 
da'Tedefchi, ma tra gli abitanti di campagna il nume-, 
ro de' Vandali è maggiore di quello de'Tedefchi. Le abi- 
tazioni de' Vandali cominciano predo Lobati, e (tenden- 
doli per la Lufazia Alta , e Baffa arrivano fino alla Mar- 
ca Brandenburghefe . Edi mantengono tutt'ora l'antico 
coftume di veftirc, ed il linguaggio de* Vandali, che non 
(blamente è differente da ogni altro Dialetto della Lin- 
gua Schiavona, ma il DialetfQ ancora, con cui fi par- 
la nell'Alta Lufazia è diverfo da quello, che ufafi nella 
Lufazia Baffa. Anche i Tedefchi vi parlano eoo diverfi- 
Dialetti. 

In ambedue i Margraviati fon due Gaffi di Stati r 
cioè il contado , e le città , di cui fi parlerà con mag- 
gior efattezza nella deferiziohe di ciafeun Margraviato in 
particolare. Óra darò un ragguaglio generale della No- 
biltà di Lufazia. E' verifimile, che alcune cafe Nobili* 
di Lufazia derivino dagli antichi Slavi. In quello nume- 
ro foglion contarfi que'cafati, che terminano nella filla- 
ba hzj e zin . Alcune altre cafe fon tanto antiche , che 
la lor origine o eccede ogni memoria, o con gran dif- 
ficoltà i\ p|iò rintracciare, come fi verifica, per efempio 
nella Cafa di .Gersdorf; la maggior parte però delle Ca- 
le Nobili , o ne* tempi antichi , o moderni vi fon venute 
dalla Boemia, Silefia, Polonia, Safforiia, e da varj al- 
tri paefi di Germania, o altronde, e vi fi fon unite al 
corpo della Nobiltà. Un Nobile della Lufazia Alta, che 
compra qualche Feudo della Lufazia Baffa , ' vi è confide-, 
rato come nazionale, e viceverfa; lo che fu confermato, 
nel 1689, e 90 dagli Stati d'ambedue i Margraviati* ' 
5. Della Dottrina Crifliana un qualche lume ne cb- 
i Vandali di quello paeJfe nel fecolo VII. Paffarono 
1 




1 
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fero alcuni fecoii prima che foffero ridotti fotto l'obbe- 
dienza della Chiefa Romana , e ficcome vi fi usò delia 
violenza, alcuni s' esacerbarono , ed altri abbracciarono il 
partito dell' ipocrifia . Fin dal fecolo XI. vi furon fon- 
dati molti monafterf , e Chiefe, affinchè j5er quello mezi 
ro vi fi dilatafle maggiormente il Criftiai*éfimo : nondi- 
meno la fchietta , e vera Dottrina non (blamente da 
quefti Vandali , ma anche dal rimanente degli abitanti 
per un gran fpazio di tempo non fuconofeiuta '. La Dot- 
trina di Lutero gii nel 1511 in rutta la Lufazia fa gra- 
dita , la quale talmente vi fi dilatò, che divenne la do- 
minante , còme T è ancor di prefente . Vi fi ritrovano pe- 
rò de* Conventi , delle Chiefe , de' borghi , e villaggi di 
Religione Cattolica Romana, Nel dalla Moravia, ft 

Boemia arrivarono nella Lui a zi a Alta alcuni di quei Fra- 
telli uniti, di cui s'è parlato nell'Introduzione alla Boe- 
mia §.6; e vi piantarono il borgo detto Herrcnhuth . Que- 
fti non s'accrebbero (blamente di numero, ma anche di 
credito, talmente che diedero molto da pcn(are alla Co- 
munità Luterana dell'iddio luogo . Nel 1750 fu indiriz- 
zato un'Ordine Regio al Conte di Gersdorf Prefetto 
maggiore di Budiflin, che le Comunità de' Fratelli uniti 
della Lufazia Alta in qualità d'Aderenti alla Confezione 
Auguftàna e di fedeli (udditi non {blamente continuafie- 
ro a godere la protezione del Principe, e i privilegi ac- 
cordati, ma che s' a fficur attero ancora di maggiori gra- 
zie e favori, purché la lor condotta fofle Tempre pacifi- 
ca e mite, come lo era fiata fin allora. Varie per ione 
di quefte Comunità pofliedono nell' Alta Lufazia delle 
Tenute Nobili di rilievo, e come gli altri Stati hanno, 
la lor Giurisdizione, e Giufpadronato delle Chiefe, 

$.6". La Letteratura colti vafi in ambedue i Margrà- 
viati - e l'uno, e l'altro paefe può gloriarti di parecchi 
Letterati di gran riputazione. La LufaaiaAlta ha quella 
prerogativa, èhe già nel fecolo XIII. fi incominciarono, 
a dimpare le tenebre della grotta ignoranza, e che fino 
al 1450 ne' monafierj a poco a poco s' introduce qual- 
che Letteratura, la quale prefé maggior vigore, coli' an%'f 
daré de' tempi feguenti ; imperocché da' paefi for©. 

I a ftic* 

v 
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ftieri vi arrivarono Uomini Letterati , che portarono 
feco e Libri, e Scienze, e furono cagione della riforma, 
delle Scuole . Dopo quel tempo la Lufazia Alta ha dato 
ad altri paefi de* Letterati , che vi fi fon diftinti nella 
Chiefa, nelle Scuole e (Jniverfità, e nelle Corti deprin- 
cipi e Re^i. L'epoca però d'un non mediocre migliora- 
mento nelle Scuole deve fiffarfi ne' tempi fucceflivi allo 
ftabilimento delle Scienze ; e dopo quel tempo l'Alta 
Lufazia ha acquiftato gran riputazione nella Letteratu- 
ra. Le Scuole delle 6 città fon ben regolate > tra le qua- 
li fi diftinguono particolarmente i Ginnasj di Gòrlitz , 
Budiflin, e Zittau, e fon fornite di buoni ftipeadf, fon- 
dati in favore degli Scolari. Anche le Stamperie vi fon 
crefeiute in numero , e in perfezione . Nella Balia Luia- 
zia ritrovanfi parimenti parecchie Scuole ben regolate, e 
vari ftipcndj in favor degli Scolari ; poiché alcuni fono 
{lati fondati non folamente dagli Stati, e dalle citta , 
tanto per la gioventù Nobile , che per i Giovani Citta- 
dini ma fe ne trovano anche fondati da alcune famiglie 
particolari; e tutti quelli ftipcndj fervono a inCoraggire 
femprepiù la gioventù , e darle occafione di renderfi abi- 
le per il fervizio della patria ; 

6 7. Senza le manifatture la Lufazi* non potrebbe ali. 
tentare i fuoi abitanti . Quefti ricavano una gran parte 
del loro mantenimento dalle manifatture ài lana, * Am, 
le quali principalmente fiorifeono nella Lufazia. Alta. Le 
manifatture di panno vi fono (tate introdotte le prime , perche 
già nel fecoloXIU. vi fiorivano in varie citta , che debbono 
l quefte il Horido flato, in cui fi ritrovano. Xafofa cit- 
tà di Gorlitt da paefi vicini ritralfe in que tempi pm d 
un milione di fiorini annualmente per il traffico di pan. 
no, Quefte manifatture però fi fon molto indebolite , do- 
poché è flato proibito il trafporto de'panni ne paefi d A 
Brandenburgo , e d'Auftria, I panni della Lufazia fon 
di varia forte, ed i migliori non cedono punto, o poca 
a quelli d'Olanda. A Budiffin, e ne' fuoi contorni fila. 

Ai calze, ftivaletti di lana, Derret- 



vora un gran uuauw.v — , — , 

ti e guanti . Le manifatture di lino vi recano p 
«.on^» ntile. e le più confiderabili ritrovar 
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Alta Lufazia. L'ordinazioni fatte dagl'Imperatori Ferdi- 
nando II, III, e Leopoldo contro i s Protesami della 
Boemia, e Silefia furon la Cagione, che un gran nume- 
ro di perfone andafle di lì a (tabilirfì nella Lufazia Al- 
ta, onde i villaggi fituati nelle montagne , confinanti col- 
la Boemia, e Silefia s'accrebbero molto di abitanti, che 
quan* tutti erano teflitori di pannolino. Fin da quel tem- 
po, cioè dall'anno 1623 il pacfe acquiftò una nuova fac- 
cia , crefcendo in popolazione , e ricchezza , talmente che 
le fuddette nuove colonie , ed i loro pofteri debbon ri- 
guardarfi come la bafe del grand' aumento delle mani- 
fatture > e del traffico di tela, che fe ne fece con mag- 
gior vigore tra gli anni 1660, e 1690. Vi fi lavorano 
varie forti di tela, di filò curato, e crudo, ordinario, e 
fino, come pure della tela dommafcata belliffima per 
biancheria da tavola, e da letto, e del dobletto. Mafia. 
come da parecchi anni in qua lo fmercio d' alcune forti 
di tela curata, e non curata s'è diminuito, ed all'in- , 
contro la tela tinta d'uno, o più colori a opera, e It 
flampata è più ricercata; quefto nuovo gufto ha datooc- 
cafione d' un nuovo guadagno , e della perfezione , alla quale 
fono (lati avanzati quefti generi di lavoro . Anche la tintura di 
nero, e di colori allegri vi mantengono un gran numero di 
perfone . Vi fono anche delle fabbriche di cappelli , cuojo , 
carta, polvere da fchioppo , di ferro, e di vetro: Vi s'im- 
bianca la cera , e vi fi efercita ogni forte d' arte , e meftiere . 

$.8. I lavori di queftc manifattura, fpecialmente t pan- 
ni, e la tela fon l'oggetto d'un traffico , che quantum 
que fia meno confiderabile, di quel che fu in altri tem- 
pi, pure è molto importante, e vanraggiofo alla Lufa- 
zia ; effendo maggiore il guadagno che fe ne ritrae , del 
valore della lana, filo, e feta, delle mercanzie di feta e 
lana , delle trine d' oro , e feta , de' merletti , de J vini ? 
droghe ^ biade , frutta d'alberi e giardini, e dèi luppolo, 
che vi vengon portati da'paefì ioreftieri. Il traffico ali* 
jngrofTb di tela ebbe principio nel 1684. 

V'è (lata una controversa di molti anni tra le città 
primarie, e tra le città provinciali a cagione de' medie-» 
ri, e del traffico di tela, che s'efercitano anche ne* vii* 

I 3 hfr 
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laggj, di modo che nel 1711 , e 14 a quell'oggetto fu- 
rori ordinate delle Commiflioni . Le 6 città dell'Alta Lu- 
fazia per foftenere la lor pretensone fi fondano fu' Re- 
fcritti emanati dal Principe negli anni 1682, 83.,: $4 9 
1704 , 1706» e 1708, ne' quali il traffico all' ingroffo 
fono pena della confifeazione fi proibifee a tutti gii abi- 
tanti di campagna, ed a coloro, che non hanno fatto 
tutto il corfo degli anni, che richiedonfi dalle maeftran- 
2C dell' arti . Ma dall' altro canto gli Stati provinciali iò- 
ftengono, che la maggior parte de'Refcritti fia feguita 
fulla rapprefentanza de' foli mercanti delle 6 città > e che 
quello del 1682, ove più s'appoggiano le dette città , 
non fia mai flato pubblicato oielle città provinciali ; le 
quali ii fondano anche fopra una Sentenza data nel 1674 
dal Tribunale d'Appello di Dresda , che ha vigor di leg- 
„ge, da cui il paefe fu confermato nel pofleffo del traffi- 
co libero di tela ; r e portan inoltre in loro difefa varie 
.altre ordinazioni, e ragioni, che provano eflèr neceflaria 
c utile la libertà nel traffico di tela, che effendo di na- 
!tura fua un mezzo comune a tutto il paefe, onde può 
iricavarfi il mantenimento, era cofa affai giufta, che an- 
che gli abitanti di campagna , come membri dell' ifteflò 
corpo politico si aveffero parte. 

$. 9. La Storia d' ambedue i M ar g ra v ' at * non . deve con- 
fonderfi in un fol racconto . La Lufazia d' oggigiorno in 
.altri tempi fa una parte della Boemia, e per confeguenza 
'.ha avuti conquellaimedcfimi Duchi, e Regi, eccettuata la 
• città di Budiffin infieme col Diftrettodi Niffin, il quale da 
.Noffen della Mifnia fi ftefe fino a Budiffin , che per qualche 
/tempo, cioè nella feconda metà delfecoloXI. e nella prima 
idei fecolo XII. appartenne al. Conte di Groitzfch. Il Re 
. ^W«nceslao Ottocaro alla fua figlia Beatrice che nel 1231 
fi fposò con Ottone il Buono, Margravio di^randenbur- 
go, diede in dote. le città di Budiflin, Goriitz, Lauban, 
«,Lobau, infieme co' Diftretti, che vi appartengono, e 
T ifteflò Margravio ottenne anco il pofteffo di Camenz, 
t e. Ruhland, quando morì Matilde , Conforte d'Alberto II. 
.Elettore di Brandenburgo , che al fuo marito avea. por- 
tato in dote quelli paefi . Le città di Zittau infie- 
me 
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me col Tuo Diftretto rimale unita alla Corona di 
Boemia. 

• , Gerone il primo Margravio della Lufazia Batta ebbe 
quella dignità dal Re di Germania Enrico I. nel 931 , 
c vi fu confermato da Ottone il Grande. Giovanni III. 
Margravio di Brandenburgo , fi refe padrone d'una parte 
della Lufazia Balìa, ed il fuo Fratello Waldcmiro I , 
Elettore, e Margravio, acquiftò il pofleflb del rimanen- 
te, e per confeguenza ebbe il Dominio dell'Alta, eBaf- 
fa Lulazia. Ma dopo la fua morte feguita nel 13 19 la 
Lufazia Alta liberamente fi fottopofe alla prò rezion -'del- 
la Boemia, di modo che il Re Giovanni di Lutzeiburg 
nel mentovato anno 1319 ne ricevè T invcilhura dall' 
lmperator Lodovico di Baviera ; e non fu incorporata 
alla Corona di Boemia prima del 1355 dall'Imperatore 
Carlo IV, il quale vi riunì nell' riletto modo la Lufazia 
Batta, ch'egli avea comprata. Da quella però furono 
fmembrate alcune città, e Diftretti, e ceduti all'Eletto- 
re di Brandenburgo . Nel 161$ l' lmperator Ferdinando 
II. diede in ipoteca ambedue i Margraviati in qualità di 
Feudi Boemi all' Elettore di Saffonia Giovanni Giorgio per 
la fomma di 7200000 fiorini ( die ammontano a circa 
1636300 Zecch. ) fpefi da etto nel predar foccorfo all' Impe- 
ratore contro i Boemi ; ^ mediante la pace di Praga nel 
3635 al detto Elettore etti furono ceduti come Dominio 
Ereditario , non mutata però la qualità di Feudo ; e nel 
1636 l'Eiettore ne ottenne il poflfefTo . Ma l'Imperatore 
per fe, e per i fnoi iuccettòri nel trono di Boemia, ri- 
iervò il diritto d'ufare il titolo, e l'armi della Lufazia, 
fenza pregiudizio della cettione fatta. L'Elettore Giov. 
Giorgio nel 1652 nel fuo Tcftamento iftitui Erede dèlia 
Lufazia Alta il fuo fucceflore nella dignità Elettorale , 
c della Lufa2ia Batta l' Amminiflratore- del Vefcovado di 
Merfcburg, il Duca Criftiano I. Quando il Re, ed Elet- 
tore, Federigo Augufto III. nel 1738-preic poffcttò. dell' • 
A mminiftr azione del Vefcovado, la Lufazia Batta fu riu- 
nita alla Cafa Elettorale, che fin da quel tempo domi- 
na in ambedue i Margraviati, benché quefti noi* Jiano 
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incorporati agli antichi paefi ereditari dell'Elettorato * 
ma debben confiderai come paefi del tutto fé para ti . 

$.10. Quefti due Margraviati riguardo alla Coli! ni /.io- 
ne Politica, ai Governo, ed al Jus ColleBandi, ed alle 
contribuzioni tra loro fon notabilmente differenti; e per 
quel che riguarda le Rendite del Principe non hanno ma: 
voluto accordarfi a un contingente mio, e proporziona* 
to , ma gli Stati di ciafeun Margraviato hanno mante- 
nuto la contribuzione libera. U rango tra ambedue que- 
fti paefi fembra che anticamente ila flato indecifo; ben- 
ché da gran tempo la Lufafcia Alta abbia avuto la pre- 
ferenza fopra la Bafla Lufazia . 

$.11. L'armi della Lufazia Alta confiftono in un mu- 
ro d'oro infignito di linee nere, e di mah", in campo 
azzurro : k> feudo porta un* elmo coronato , coperto di 
i*n muro d'oro,, con due ale d'aquila azzurre. L'Armi 
•* Mila Lufazia Baffa fono un bue di color rollo in campo 
bianco , voltato colla teda a mano dritta - 
t * • . ' . • • • - . . . , 

I. IL MARGRAVIATO dell' ALTA 

LUSAZIA. . ' . 

. * * • ' 

§. i. Vi fono due Ordini di Stati t che fono gli Stati 
w ovine; ali , e le Città* - 

t. Gli Stati provinciali dividonfi 

l. In Signori, che chiamanfi anche Magnati, Proemi, 
Domini, Majores, in Boemo Korauferny Pani Wetfy , che 
ne' loro Feudi fecondar; hanno vaflalli, foggetti a' loro 
Tribunali . Quefti fono i Pofleffòri delle 4 Signorie mag- 
giori j di Hoycrfvcrda , Kanigsbruck , Moska , e Sei- 
denberg. 

a* In Prelati , che fono il Decano di Buàiffm , le Ba~ 
dejfe di Marienftern, e Marientbal, e la Priora di Lanban. 
Quando nel 1635 i Margraviati furon del tutto ceduti 
alla cafa Elettorale di Saflonia , nel Recedo di Praga 
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promife effa di lafciare i Capìtoli , e Conventi nel pof- 
feflò de* loro privilegi e diritti , fpecialmente dell' indipen- 
denza da' Tribunali Civili in cofe Ecclcfiaftiche , e di 
non impedire albi VUìta generale, e ordinaria di far le 
fue perquifizioni , ed efami * A tenore di quello Receflò 
ogni Re di Boemia ha il diritto di proteggere i Capito- 
li , Conventi , ed il Clero della Religion Cattolica in am- 
bedue i Margraviati, che però fi ftende folamente fullc 
cofe di Religione ; imperocché m tutti gli altri affari fon 
foggetti al Principe . Perciò il Re di Boemia manda un 
Deputato ad aflHtere all'Elezione del Capo del Capito* 
lo di Budiflin, e delle Badìe di Marienflern, e Marien- 
thal. Fatta l'Elezione, (è ne ricerca la conferma dal Re 
di Boemia come difenfore e Avvocato. L'Elezione d'un 
nuovo Decano di Budiffin deve notificai all'Elettore di 
Saflonia, e dal medefimo come Principe del paefe fe ne 
chiede la conferma , a cui dal nuovo eletto fi pretta 
omaggio. 11 Decano di Buàiffvn preiìa ordinariamente 1* 
omaggio in prefenza del Prefetto Generale, e poi fi pre- 
fenta perfonaimente al Principe Elettore nella citta di 
Dresda, per dimoftrargli la fua obbedienza. Alcuni di 
quelli Decani hanno cercato di preftar omaggio nel Col- 
legio del Configlio Segreto di Dresda , e ne hanno ot te- 
nuta la permiiTione come una grazia particolare fcriza 
pregiudizio de' diritti della Prefettura" generale. Nel Tri- 1 
bunale del Capitolo di BudifTin il Decano ha la Prefr 
denza . Il Sindaco del Capitolo è fempre della Religion 
Luterana . Le Badìe di Marienflern , o di Marientbal pre- 
dano il loro omaggio all'Elettore per mezzo de' loro Pro- 
poli, quando egli prende il poflèùo de ' Margraviati . Efife 
fon foggette alla Vifita dell'Abate ài Qflcg di Boemia 
negli affari Spirituali, il quale notifica anco al Re l'Ele- 
zione delle Badeife, fatta conforme agli Statuti, e ne 
chiede dal medefimo la conferma . Ognuna di quelle Ba- 
dìe ha i fuoi Tribunali di maggior, e minor Giurisdi- 
zione, ed vai Prefetto ( Klofter-Vogt ) della Relrgion>Lit* 
terana, e della Nobiltà dell'Alta Lufazia, il quale colli 
(àputa del Principe è eletto e faiariato dal Convento, ed 
ha luogo, e voto ne' Comizj provinciali» JE^li prefiedo 

ito* 
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ne' Tribunali della Badia , con varj altri diri t ti . Si cerca però 
di fcanfarlo per quanto è potàbile , e di celargli gli affari inter- 
ni delia Badia , e le circoftanze , ed il maneggio de' Beni del- 
la mede/ima . La Priora di Lanka* fi elegge in prefenza 
«lei Decano di BudKfin, e non fe ne chiede la confer- 
ma dal Re di Boemia. Il fuddetto Decano da fe folo 
fa la vifita dei Convento, e gli dà i Confederi del cor- 
po de' Canonici di Budiffin. Per amminiftrare t Tribu- 
nali di coteflo Convento v'è un Prefetto di Religion Lu- 
terana . 

- 3. In Nobili y e PoJJejfori di Feudi (Ritterfchaft , cMann- 
fchaft ) . Quefta Claffe comprende i Conti , Baroni , No- 
bili 1 e Cittadini , PoflèiTori di beni Nobili , e di Feudi . 
Nella Lufazia Alta non fi è maiufato 1' indigenato , che 
cfclude i Foreftieri dal goder di certi diritti rifervati a' 
foli nazionali; imperocché a un Foreftiero non s'è ne- 
gata mai la facoltà di comprar qualche Tenuta Nobile, 
ce perciò alcuno di effi ha avuto bifogno di chieder la 
perraiffione , ne di pagar danaro veruno , purché confor- 
me all'antico coftume dimoftri agli Stati del paefe i gra- 
di richiedi di Nobiltà , per efler {biennemente ricevuto 
da' medefimi , e per poter comparire ne* Comizj ; poiché 
nel 15 03 , e 1541 ftabil irono , di non ricever nella loro 
Clafle alcuno che non abbia quattro quarti di Nobiltà • 
Nelle conduzioni Feudali del 1619 già fi ritrovano del- 
le tracce del folenne ricevimento de' foreftieri . Quando 
una perfona dell'Ordine de' Cittadini compra una Tenu- 
ta Nobile, bi fogna che comparisca ne' Comizj, e dia del- 
le lettere Reverfali, per le quali in cafo di nuova vendi- 
ta de' Beni Nobili , i medefimi faranno offerti per la 
compra agli Stati, prima di vendergli a qualfifia altra 
• perfona . 



li. La Claffh. delle Citta 

-, Comprende le città d'immediata dipendenza dal Prin- 
cipe , che diconfi città per eccellenza , oppure le fei Cit- 
tà , chiamate anco in altri tempi città Regie e Elettora- 
li . Effe nelT ordine del loro rango fono le ièguenti : B«- 

itf- 
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&iffin % Górlitz , Zitta* , Lanban y Camenz, e Lobati; le ire 
prime fi chiamano di />r/iw0 ranga ( die Vorhergchenden 
Stadte). Quelle fei città hanno i loro privilegi e diritti 
immediatamente dal Principe ; i quali confiftono parte 
in concezioni gratuite, parte in privilegi, o comprati , 
p tali , in cui vi hanno avuto luogo e la grazia del Prin- 
cipe, e la paga delle città, Quefte fei città acquiftarono 
il luftro , e V autorità , che godono di prefente , nel fe-< 
.colo XIII, quando principiarono a legarli fra loro; men- 
tre anco la Nobiltà fi legò contro le città. La loro au- 
torità s'accrebbe fotto gl'Imperatori Carlo IV, Wences- 
lao ( da cui hanno comprati molti privilegi ) e Sigifmon- 
do, di modo che nelle indizioni militari ebbero la loro 
.propria bandiera. Ma due volte fon cadute nella difgra- 
zia del Principe , cioè nella guerra di Schmalkalden 
del 1547 , e nella guerra di trent' anni nel lóto. 
La prima difgrazia portò feco gran danni; ma alla fe- 
conda fu rimediato per interceflìone dell'Elettore di Saf- 
fonia. I loro privilegi di maggior rilievo fono: d'avere 
Jl fecondo rango tra gli Stati di quefto Margraviato ; d' 
aver il libero efercizio di Religione , infieme co' diritti 
annetti ; d aver la libera amminiftrazione delle lor poflef- , 
fioni, purché i Borgomaftri , e i Magiftrati vi moftrino 
^una condotta fchietta , e fedele; il diritto della prima 
fidanza; la Giurisdizion Suprema, ed il Fiico delle pene; 
che i Cittadini , e Sudditi debbo n predare obbedienza a* 
Magiftrati ; il diritto libero d' eleggere i membri de' Ma- 
. giftrati, quantunque il Prefetto, ed il Capitano provin- 
ciale abbiano l" ordine d' invigilarvi ; il diritto delle città 
/d'aver una cantina pubblica, e di vendervi il vino» eia 
birra forclìiera; come pure di vender liberamente il fale 
ec. ce. La città di Budiflin ha il dirìtjto di far Statuti , 
e Decreti , e di mutargli , e d' appellare immediatamente 
al Principe Sovrano. L'altre città pretendono d'aver il 
medefimo privilegio. Quefte fei città godono, e preten- 
dono varj altri privilegi . Tra effe , e gli Stati provincia- 
li da gran tempo v' è contro ver fi a circa la vendita della 
birra , circa T arti , il traffico , e altre, cofe. Benché que- 
fte fei città abbiano tanti privilegi^ pure non. iono città 

lìoc- 
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libere, perchè dipendono dal Principe, e dalle Leggi del. 
paefe ; La loro dipendenza abbastanza fi dimoftra dalla 
formula del giuramento di fedeltà, che debbono fretta- 
re. Effe tengono le loro Adunanze nella città di Lo- 
bau, ove vengono convocate dalla città di Budiflìn. 

$. 2. Quefti due Stati dei Margraviato , a tenore del 
Concordato di Praga del 1534, e della derilione di Fer- 
dinando del 1544) fanno due voti in tutte ledeliberazio* 
ni fugli affari comuni del paefe, cioè gli Stati provin- 
ciali fbrman un voto, e le (ti città unite un'altro. Han- 
no parte a tutte le deliberazioni, decisioni, e ordinazio- 
ni , che riguardano il ben pubblico , talmente che fenza 
il loro libero confenfo non può farfi nuova impofizione 
di Dazio veruno, nè intraprenderli cofa alcuna, contra- 
rla alle coftituzioni del Margraviato . 

$. J. Il Margraviato è dmfo nel Circolo di Budiflìn , 
ed in quello di Gòrlitz, ognuno de' quali è fuddiviCo in 
Circoli minori, e comporto delle due mentovate Clafli 
di Stati. Neil' uno, e nell'altro Circolo gli Stati fon 
divifi nella Deputazione piccola, e grande, e nel rimanen- 
te della Nobiltà , e da quefti membri fon eletti gli [Ini- 
ziali d'un Circolo, fenza che vi s' ingerifeano gli Stati 
dell'altro Circolo. Le tre delle fei città, che formano 
in ogni Circolo uno degli Stati, rapprelentato nelle per* 
fone de' Magiftrati, mandano i loro Deputati ne* Co* 
mizj, 

$.4. Gli Stati adunanfi ne' Comizi; i quali o fono I) 
ordinar; di tutto il Margraviato, foliti a farfi tre volte 
Fanno nella città di Budiflìn fenza particolar invito * 
cioè nel Lunedì dopo la Domenica Oculi, nel giorno di 
S. Bartolommeo a' 24 d'Agofto, e nel giorno di S. Eli- 
fabetta a* 19 Novembre: a quella forte di Comizi fi dan- 
no il none di Comizj arbitrar}. Con tanfi anche tra* Co- 
mizj ordinar; quelli, che fi fanno a Gòrlitz dopo la fe- 
tta di S. Bartolommeo , con invitarvi tutti gli Stati pei; 
mezzo d'una lettera patènte della Prefettura generale de! 
Circoli. 2) Gli ftraordinarj; quando gli Stati fi raduna- 
no, o per ordine dd Principe , comunicato per mezzo 
del Prefetto Generale, per deliberare fu certe richiede , 
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da proporfi per via de' Cornmiflarj , o per affiftere al pof- 
fclTo da prenderti da un nuovo Giudice provinciale della 
fua carica; oppure quando gli Anziani del paefe per af- 
fari importanti, che non {offrono indugio, chiedono dai* 
le prefetture de* Circoli di Budiflìn, e Gorlitz la convo- 
cazione degli Srati, A quelli Comizi ftraordinarj i poiìcf- 
fori delle Signorie maggiori vengon invitati per mezza 
di lettere particolari, e gli altri pofleflpn delie Tenute 
Nobili per mezzo di lettere patenti. La Deputazione pie- 
cola, e grande d'ambedue gli Stari, fe ciò richiede.il bi- 
fogno, è convocata dagli Anziani del Grcolo di Bu- 
diflin , 

$.5. Gli Vffiziali, e Miniftri del paefe in parte s'eleg- 
gono dal Principe, parte degli Stati- Il Prefetto provin- 
ciale, eh* è il primo Miniftro del paefe, è creato dal Prin- 
cipe, e riiìede ordinariamente a Budiflin . Egli della fua 
carica prende il pofleflTo ne' Comizi, da convocarti a Bu- 
diflin, dopo aver prometto agli Stati per via di Ietterei 
re vedali , di manter i diritti, diplomi» documenti, pri- 
vilegi di grazia, franchigie avute dagl' Imperatori > Regi, 
Principi, e Signori fin da' tempi « antichi , e le ufanze in- 
trodotte ; di difendere il , paefe , le città , e le ftrade , e 
dar Capitani agli Stati conforme al Configlio de' mede- 
fimi . Quefte lettere reverfali vi fono ftate in ufo fin dal 
J4ÌQ. Il detto Prefetto riceve dal Principe le fue iftro-. 
zioni (date per la prima volta da Ferdinando I nelij6|), 
che tra l'altre Cofe contengono V ordine di amminiftrare il 
Tribunale Supremo Aulico provinciale, e di trattare ogni 
procedo Giudiciale a nome del Principe; di dar Jinve- 
liitura de 1 Feudi ' in prefenza del Capitano provinciale ; di 
predargli ajuto ne 1 1' efe dizione delle fue incombenze , fen- 
ìa che eflo s'ingerifea, nè fi mefcoli nelle fue . Egli col- 
la faputa , e col Configlio degli Stati ( che hanno il di- 
ritto dell' Elezione) provvede il paefe di Capitani, in am- 
bedue le Prefetture di Budiffin , e Gorlitz , crea anco il 
Giudice Aulico , e il Cancelliere • In cafo , che gli Stati 
s'abufafTero della loro Giurisdizione, egli fubentra ,a par^ 
te della medefima. Egli provvede anco i foldari di quar- 
tieri ec. ec. Fin dal 1737 Sua Alteaa Reale il Principe 

Ere- 
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Ereditario ha amminiftrato la Carica di Prefetto provln- 
eiale; a cui nel 1764 è fucceduto un Miniftro Elettora- 
le 1 II Capitano provinciale , in virtù d* un privilegio con- 
ferito nel 1603 dall' Imperatore Rodolfo II. per la Tom- 
ma di 7000 Rjsdalleri (che fanno circa 2380 Zecchini 
Veneziani)} e fcelto dal Principe tra 6 perfone abili , 
propoftegli dagli Stati; e la fua incombenza fi è d'in- 
cartare nel Margraviato; e di amminiftrare tutte le ren- 
di te , e frutti del Principe , ed a quefto oggetto fi crea 
dal medefimo Principe un Controllore della Clafle dc'No- 
bili. Eglf infieme col Prefetto provinciale foprintende al- 
le poflefTioni delle 6 città, a' Beni Camerali del Princi- 
pe, 9/ Feudi ignobili tanto de* Laici, che degli Ecclefia- 
ftici. Invigila ancora air oflfervanza degli ftatutl, e dell' 
ordinazioni del Principe , e all' efatta amminiftrazione del- 
la giuftizia, ed infieme col Prefetto fuddetto ha cura » 
che nelle Cariche de' Borgomaftri , e Configlieri fucceda- 
no perfone abiti , Il Procuratore della Camera è pofto pa- 
rimente dal Principe . 

R Capitano del Circolo di Budiflin è eletto dalla Depu- 
tazióne piccola (§. 2.), e deve effer un foggetto della 
deputazione piccola, e grande, a tenore d'un Conclufo 
de* Comizj del 1675 , e conforme all' antichuTuno corta- 
me. Si nominano alla pluralità de' voti 5 perfone, e per 
un'altra elezione tre de'medefimi cinque foggetti; e uno 
di quelli 3 deve eleggerfi per Capitano del Circolo dagli 
Stati; la qua l'Elezione fi notifica poi a* Deputati delle 
3 città del medefimo Circolo, per aver parimente i loro 
voti. Avuti quelli > l'Elezione fi notifica alla perfona elet- 
ta per mezzo di Deputati del corpo dell' Adunanza , pre- 
gandola di voler accettare quefta carica fino all' approva- 
zione del Principe . Il Capitano del Circolo di Gorlitz s* 
degge neiriftdffo modo. I Due Anziani d' ogni Grcolri 
fon del corpo della Nobiltà, elcggonfine-'Comizj , even- 
gon confermati dal Giudice provinciale. Efli fono fìima- 
ti come Padri della Patria, e le loro incombenze ne' Co- 1 
rriizj, nelle Prefetture de' Circoli, e nella Prefettura prò- f 
vinciaJe èc. fono molte, ed importanti . Il Procurate* pro- 
vinciale c uoo della Nobiltà, c fi elegge da ambedue i 
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Circoli a vicenda, a tenore del Concordato di Budiffi» 
del i65j. La fua incombenza è di perorare, ed in (cri** 
to, e in voce a nome degli Stati, il Sindaco provinciale, 
che affitte co' fuoi configli gli Stati, è un Legale dell* 
Ordine de' Cittadini. 

§.£. A Budiflìn, e a Gorlhz v'è una Prefettura, ove 
in prima iftanza fi decidono tutte le Caufe Civili, e Feu- 
dali del Circolo. Quefte Prefetture fon comyoftc ognuna 
del fuo Prefetto, de' due Anziani del Circolo, e de* De* 
putati delle 3 città. In quefto Margraviato è in vigore 
tuttora l'antichnTimo coftumc, d'aver un Tribunale Au- 
lico , Ove fi decidono gli affari di Legati Jeftamentarj , 
di Beni ceduti, di Denunzie, ed altri fimili . Nel Circe* 

10 di Budiffin il Prefetto provinciale crea un di/Unto 
Giudice Aulico del corpo della Nobiltà, che tre volte 1-, 
anno apre il fuo Tribunale, cioè ne* tempi che fi£conten* 
gono i Comizj arbitrari. Nel Circolo di Gorlitz l'ifteflb 
fi fa dal Prefetto, ogni volta che ciò fi richiede: l'uno, 
e l'altro è affittito da 3 AiTeffori, eletti dagli Stati. 11 
Giudice Aulico è tenuto ad invigilare, che impegnando- 
li, o vendendoli delle poffeffioni Feudatarie, le medefi- 
mc s' offeriscano prima a coloro, che vi hanno parte « 
Egli giudica anche le Caufe Criminali de' Nobili. JLaPre* 
fctlpra maggiore , o // Giudice ordinario del paefe , e delle 
cittA-sl&pre tré volte l' anno a Budiffin nel cartello d'Or-i 
tenburg , cioè ne' tempi , che fon finiti . i Comizj arbitra- 
ri (5-3-); che dicefi aver avu,to principio nel 1505. If> 
quetto Tribunale prefiede il Prefetto provinciale . A fua 
nóme vi fi notificano le fentenze, e le decifioro Giudi-» 
ciali a' Deputati del paefe e delle città, e vi Ti giudica» 
e fi f pedi fc ono le fentenze fenza pregiudizio del diritto d* 
appellare al Principe . Il fecondo rango in quetto Tribu- 
nale fpetta al Capitano provinciale. Gli Afìèflbri fono , 

11 Capitano maggiore della Prefettura, e l'altro Capita- 
no della medefima; i 4 Anziani d'ambedue i Circoli; 4 
perfone della Nobiltà , e finalmente i 9 Deputati delle 6 
città. A quello Tribunale fon fottopofti tutti r poffettort 
delle Terre, ed i loro Sudditi, ed i Cittadini delte cit- 
tà. Qi affari, cb& vi f» decidono, fono quelli > che pes 

via 
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Via d'appello vi vengon portati dalle fentenze del Prefet- 
to provinciale, d'ambedue i Capitani de* Tribunali Auli* 
ci , del Clero in cofe Civili , de' Tribunali della Nobiltà , 
c de* Magistrati neUe città : Similmente le caufe del Pre- 
fètto provinciale contro uno degli Stati, o d'uno degli 
Stati contro il detto Prefetto, oppure quelle che concer- 
nono la libertà , e giuftizia pubblica dello Stato , o che 
fon di tanta importanza, da non poterli decidere lenza 
il Coniglio de' Deputati ; le Caufe parimente che riguar- 
dano i confini, il corfo dell'acque; come pure certe Cau- 
le Criminali, e di Calunnia. Quefto Tribunale ha anco 
Cancelliere, Vice-Cancelliere, tra* quali fon di vi fé le Spe- 
dizioni, ed un Protonotario . V'è aggiunta la Corte di 
giuftizia per gli affari Feudali di quefto Margraviato. E" 
Subordinato al Configlio Segreto Elettorale . 

Convien anco far menzione degli Uffizj dei PupiUi No- 
bili , de' quali una ritrovafi nel Circolo di Budiflin, e 
l'altro in quello dt Gorlitz. Ogni Uffizio confitte in j 
perfone Nobili, ed in un Legale, che nel Circolo diBu- 
diflin è il Sindaco provinciale • Stende»* t'opra tutti i Pu- 
pilli 1 afe iati da' Pofle (Tori di quei beni, che immediata- 
mente dipendono dalla Giurisdizione d' ambedue le Pre- 
fetture. 

$,7. Nella Lufazia Alta non v'è alcun Tribunale, a 
Conciftoro generale del Gero . Ch» ha il Giufpadronato, 
lo efercita folo fecondo le leggi del paefe, e fpedifee ir* 
nome proprio la citazione , e la lettera patente al Can- 
didato, che poi a Lipfia, o a Wittenberga, oppure a 
Dresda (ottiene le prove preferitte dalle leggi, e vi è or- 
dinato . Il Patrono non può arbitrariamente deporre dal 
fuo minittero il Predicante , dovendofi far quefto dalia- 
Prefettura maggiore con legittime ragioni ; le difpenfe in 
cofe di matrimonio pretto l Luterani in oggi non fi chie- 
dono più al Decano di Budittin, (eccettuati i Sudditi di 
etto ) ; ma bensì al Principe , e fi fpedifeono per mezzo 
del Capitano della Prefettura maggiore . Il Decano ha 
fotto di fé un Conciftoro di Giurisdizion Vefcovile, efo 
pra i Cattolici efercita i diritti Episcopali . La Lufazia 

Alta ^comprende 6% ;Chiefe, cioè 8 de' Cattolici , e 54 
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eie' Luterani*, delle quali 37 fon finiate nel Circolo di 
Budiffin, c 37 «in quello di Gorlitz. < 

.§.8. Dall' Alra Lufazia H Principe ritrac l'impofizioni 
accordate dagli Stati , il teftatico , i Dazj per le pofleC . 
{ioni -, per la birra , ed altre forte di viveri , e le gabelle, 
ec. Gli Staci mede/imi fanno l' efazione de' Dazj accor- 
dati fecondo la proporzione fidata tra il paefe, e le città 
nel 1581 , in occafioite di una impofizione d'una guerra co' 
Turchi. Tra le città contribuire più d'ogni altra quella di 
Gorlitz; talmente, che fe all' altre 5 città tocca a dare 40C* 
Rjsdall. (cioè circa 136 Zecch. Veneziani) , eflu ne paga 
140. Le città, ed i Cittadini pofTeggono de' Beni che io- 
nó foggetti agli aggravj delle città , oppure a quelli del. 
paefe , avendogli - comprati tempo fa dalla Nobiltà del 
paefe. La rcvilìonc delle contribuzioni è ut .arbitrio .del 
Principe, maflimamente perchè , fpefl'e voice. fon inforte 
delle difficoltà a cagron dell'avanzo, cui fi fon woiutt 
appropriare i polTclTori delle Signorie . 

$.9. Il Margraviato della Lufazia Alta è comporto di 
due Circoli, che fono: **. 

• . L i/ Circo/o di Budijfm . V :"'\ '.. ,' 

Quefto Circolo, foggetto al Prefetto diJBudiilìn fifud- 
divide nel Circolo Alto, e B,iflò> ed in. quello del fiumtf 
Queis, e comprende 

: 1 f i \ m \. „«• - , • 

I. Due Signorie. 
i. La Signoria di Hoycrfvvcrda 

Deriva il nome dal luogo principale , Nel 1357 fuuni- 
ta alla Cororia di Boemia dall' Imperator Carlo IV, chfc 
l'avea comprata. Dal 1382 fin al 1448 -fu polfedut a cro- 
me Feudo di Boemia dalla Caft di Dube; dal 1448 fi- 
no al 1461 la pofledè l'Eiettor di Saflbnia Federigo li: 
da • 1461 fino al 1471 Federigo Signore di Schonburg ; 
dal 1471 fino al i486 Jaròslaw di Sternberg; dal i486 
imo al 1492 Giorgio di Stein : dal 1402 fino al 1*71 
Nhw. XXXV1U K la 
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la Caia di Schonburg ; Nel 1571 ne ottenne il po£ 
feflb Enrico di Maltitz per la fomma di 11 0000 Rif- 
dalleri (cioè per la fomma circa dì 37500 Zecchini): 
dal 1582 fino al 1615 la Cafa de' Baroni di Promnitz ; 
dal 161 5 fino al 1620 Sigefredo di Kitlitz; dal 1620 
fino al 1651 la Cafa di Ponikau ; dal 1651 fino al 1700 
la Cafa Elettorale, talmente però che dal 1662 fino al 
69 fu impegnata al Margravio di Baaden, e Hocberg 
Leopoldo Willelmo per la fornata di 100000 fiorini (che 
iòno circa 22700 Zecchini Veneziani!). Nel 1700 fu 
ceduta a Wolfio Dieterico Conte di Beuchling per la 
fomma di 200000 Talleri (vale a dire per circa 95900 

N Zecchini Veneziani), e nel J704 alla PrincipelTa diTef- 
chen, poi Ducheffa di Wurtcmberg per 250000 Talleri 
in fpecie ( che vengono ad ammontare a circa 119880 
Zecchini Veneziani ) , la quale per Y ifteffa fomma la ven> 
dè al Re ed Elettore Federigo Augufto III. Delle Rcn» 
dite fe ne dee inoggi render conto alla Camera Elettora- 
le di SafTonia. La Signoria comprende 

1) Hoyerfwerda , in lingua Vandala Wojereze, o Woric* 

' ze y cioè full' acqua città piccola provinciale con un ca- 
rtello, fituata fui fiume Schwarze Elfter, che la traver- 
fa # comporta di più di "300 cafe. In vicinanza nel 1759 
da' Prulfiani fu battuto un corpo di Truppe Auftriache • 
a) Sette villaggi, e 10 Tenute Nobili . 

x. La Signoria di Kdnigsbrmk 

In altri tempi de* Burgravi di Dolina, poi de* Baroni 
di Schcllendorf, e fino dal 1682 della Cafa de' Conti di 
Frie*. Comprende 

1) KimÌ£sbriìck , in lingua Vandala Kunsberg, città pic- 
cola provinciale, c cartello fui fiume Pulfnitz. Nel 1760 
ne abbruciò più di due terzi . 

*) 5 > villaggi, c Tenute Nobili, Preflb Gutfchdorf v'e 
una forbente d'acqut minerali. 1 

. .••«. • « • . » . . . 

• » » 



• -1 



Digitized by Google I 



« 



t) E Li/ ALTA L L 7 S A Z I a . 147 

I 

li. Due Capitoli Ecclefiaftici col loro 

Territorio. 

i. La Oceania , col Capitolo di S. Pietro 

a Budijfm 

Dìcefi fondata nel 1213 da Bainone II. Vefcovo di 
Mifnia, ma credefi che nel 1221 la fondazione abbia 
avuto la Tua perfezione; quando però nel 1560 il Vefco- 
vo di Mifnia Giovanni IX. di Haugwitz abbracciò il Lu- 
teranifmo, Ferdinando I. liberò il Capitolo di Budiflin 
dalla Giurifdizione del Vefcovado di Mifnia, e dal me- 
defimo nel 1562 col confenfo della Sede Romana il De- 
cano, e vacante laDecaniail Capitolo, fu dichiarato Ad*. 
miniftrator Epifcopattis Mifnienfis per qtramque Lufatiam , 
lo che fu fatto anche nel 1575 dall' Imperator Maffimi- 
liano II. Quindi e, che ancora inoggi il Decano fi chia- 
ma Adminiflrator Ecclefiafiicas \ benché l'Elettore di Saf- 
fonia non gli dia quello titolo, come ho letto in una 
relazione della Prefettura maggiore, indirizzata al Prin- 
cipe nel 1722. Frattanto egli ha il diritto <tf difpenfare 
nelle Caufe Matrimoniali relativamente a' Cattolici, ed 
a' Luterani fuoi fudditi. L'altre cofe concernenti il De- 
cano fi fon dette nel 5. 1. Al Decano, ed al Capitolo 
appartengono 33 villaggj, de'<juali uno folo vi è che ab- 
bia Chiefa parrocchiale; come pure il villaggio di Setir- 
gifwalda fubordinato all' a* Ito Dominio di Boemia , e 
MiincbfwMa dell'alto Dominio di Mifnia. . 

1. Il Capitolo e Mona fiero di Marienftern 

Delle Monache CiAcrcienfì, fu fondato nel 1264 da 
Giovanni e Ottone Margravi di Brandenburgo , e a te- 
nore dello ftrumento di fondazione ebbe i fuoi Beni eoa 
tutti i Diritti annetti dalla Cafa dì Camenz, che gli 
avea poffeduti come Feudo del Principe. Oltre di ciò % 
che di quello Capitolo s'e detto ($.i.)> è da notarfi 

K % atw 
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ancora, che la fabbrica del Monaftero è d'una bella ve- 
duta al di fuora , e che le fue pofleflioni fon riguarde- 
voli; benché una parte di effe fiafituata nel recinto delle 
terre d'altri padroni. Il Territorio dividefi in 2 Circoli. 

1) Il primo Circolo è fuddivifo in 12 Diftretti mino- 
ri; e comprende 4 villaggi Cattolici forniti di Chiefa , 
tra' quali ve n'è uno di nome Rofentbal , frequentato 
da' Pellegrini ; uno fpedale predò Camenz , 36 altri vil- 
laggi, c be interamente appartengono al monaftero, con 
1 1 altri , i quali in parte fon del medeiimo . E' nota- 
bile. 

Wittìcbenati) O Wittgenau^ in lingua Vandala Ktdcvv y 
città piccola fui fiume Elfter con due Chiefe, molto dan- 
neggiata dal fuoco nel 1654, 76, 87, 90. E' una delle 
antiche città Vandale. 

2) // Circolo ti' Eigen fu de' Signori di Camenz fin al 
1328, che in quell'anno lo venderono a Giovanni Re 
di Boemia, che ne diede l' inveflitura ad uno de' Signori 
di Bieberftein , il quale ne fece erede teftamentaria la lo- 
rdi a di fua moglie, Badeffa del monaftero di Marien- 
ftern , che dopo la morte della BadefTa ne diventò pa- 
drone. Il nome Eigen (proprio) deriva dall' eflèrfi dato 
quello Circolo come cofa propria alla mentovata Badef- 
fa . Comprende 

1) Bernjtadt ) o Bernfiàdel, in lingua Vandala Bernard- 
zize, città piccola, che nel 1429 fu molto mal trattata 
dagli Hufliti, e nel 1680 dal fuoco. 

2) 7 Villaggi, de' quali 2 ne fon forniti di Chiefa, e 
la Forefta detta Nonnenwald, Forefta delle Monache. 

III. Tre delle Sei Citta maggiori , 
co loro 

■ 

j. Budffin, o Bautzen , la capitale del Margraviato 
dell'Alta Lufazia, e la prima delle fei Città, giace fui 
fiume Spice in un luògo elevato: è fortificata all'antica, 
di grandezza non mediocre , eflèndo comporta di più di 
700 fuochi , non comprefa quella parte di 200 cafe , che 
chiamafi Sydau, e deve confiderarfi come città dipinta . 

E' ben 
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E* ben fatta, e popolata, la Refidenza del Prefetto pro- 
vinciale, del Capitano di provincia, il luogo de' Comi zj 
degli Stati, della Prefettura maggiore, del Tribunale Au- 
lico, del Tribunale del Circolo di Budillìn, dell' Uffizio 
Generale delle Porte ec. Il cartello d'Ortenburg fuuatoin 
un dirupo , ove rifìede il Prefetto provinciale , quantunque fia 
divifo dal corpo della' città per mezzo d' un muro , e 
follo, ciò non oftante è comprefo ancora nel recinto 
delle mura di città. Non folamente il Circolo di Budif- 
fin , ma anche quello di ,Gò"rlitz vi tiene una Cafa di 
Adunanza. Oltre la Chiefa Collegiata di S. Pietro, la 
cui parte inferiore, e più grande è de' Luterani, e la 
parte Superiore de' Cattolici , v'è ancor un'altra Chiefa 
per i Vandali Luterani, con un'altra de' Cattolici . Ognu- 
no de' 3 fpedali ha la (uà Chiefa . Son notabili il Palaz- 
zo del Magiftrato, il farhofo Ginnafio, la Libreria del 
Magiftrato, Ja cai* de' Pupilli,, c la cafa di gaftigo de- 
ftinata a filare. Fra le cofe notabili debbon contarfi il 
traffico confiderabilc di tela, cappelli, e guanti, le ma- 
nifatture del cuojo marocchino, e del cuojo luftrato , 
di panno, fruftagno, ed altre. Il cartello è molto più 
antico della città, la quale ebbe principio nel nono le- 
colo. Fu diilrutta nel 1142. Fu fpeiTe volte danneggiata 
dal fuoco, lo che accadde per f ultima volta nel J760. 
Abbruciò tutta nel J400, e 1634, e in gran parte nel 
1709. Nel J757 fu prefidiata da' Pruffianr, e abbando- 
nata da quefti , fe n'impadronirono gli Aurtriaci , i qua- 
li sforzarono il cartello a renderli col luo piccol prcfidio 
PruiTiano . 

Le pofleiTioni di querta città parte fon foggette alle 
contribuzioni del paelè, e parte a quelle delle città, e 
fono o di vera fervitù, o fottopofte femplieemente alla 
Giurisdizione del Magiftrato , o appartengono agli fpeda- 
li, o Capitoli. 

2. Camenz, in lingua Vandala Ka?menz y la quinta tra 
le 6 città fatuate in un'altura fui fiume Elfter; compren- 
de oltre la Chiefa parrocchiale , una- Chiefa Vandala , e 

Lalire più piccole , e 3 fpedali , come pure una Scuola 
tina. Vi fi fabbrica del panno, e della tela . Fu bor- 
ie 3 go 
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go piantato circa il fecolo nono, che dopo un grand'in- 
I ccndio del 1255 fu rifabbricato, e cangiato in città. Ab- 
bruciò tutta nel 1706. 

Le pofle flioni del Magiftrato oonfiftono in alcuni vil- 
laggi • . . 

3. Lo bau , o Liete 1 in lingua Vanda la Libije y o Lol)e% 

è r ultima, benché fia la più antica delle fei città, che 
fin da' tempi antichiflimi vi tengono le loro Adunanze . 
E' fituata in un luogo elevato, a pie d'un monte d'al- 
tezza mediocre; L'influente, che la bagna, chiamati Zo£- 
beta. La città è piccola, ma ben piantata. Vi fono due 
Chiefe parrocchiali, un'altra più piccola, che ferve per 
farvi il catechifmo, uno fpedale, una Scuola Latina . Vi 
fi fa un buon traffico di filo , e di tela di lino . Nel 
1430 vi fu me fio il fuoco da un'incendiario, onde qua fi 
tutta reftò confumata. Abbruciò nel 1570 preflo a poco 
interamente* Nel J678, e 17J0 ne fu incenerita la me- 
tà . In vicinanza della città v'è una forgente d' acque 
minerali. 

Le poffeffioni del Magiftrato conlìftono in parecchi 
villaggi , fra' quali Waldorf è fornito di Chiefa parroc- 
chiale. 

> • • ■ * • • 

»1V. Città minori del paefe. 

1. RMandy città piccola fui fiume Schwarze Elfler 
nel confine della Mifnia , è de' Conti di Hoym. Nel 
lóói fu molto danneggiata dal fuoco. 

2. Pulfnìtzy in lingua Vandala Polfnitza, città piccola 
fui fiume dell' iftefTo nome» con un cartello, appartiene 
alla Cafa di Maxen. Poflìede 7 villaggi. 

3. Elflra, o fia Elfler, in lingua Vandala Haltflrow , 
c Halflrow, città piccola, nella cui vicinanza nafee il 
fiume Elfter ; è della Cafa di Knoch . Vi appartengono 

parecchi villaggi* 

, • « ... 

V. VTeijfcnberg , 

hx lingua Vandala W^terek , città piccola e libera , 

non 
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non c foggctta a verun Feudatario , eflèndo folata d'eleg- 
gere per ino protettore il Capitano della Prefettura mag- 
giore, oppure uno degli Anziani del Circolo di Budif- 
iin . Efla è fubordinata alla Giurisdizione della Prefcttu- 
tura di Budhìin. 

VI. Net Circolo del fiume Queis 

Ritrovanti le feguenti città minori. 

1. Mar kit JJa y in lingua Vandala Life ha , eirta piccola 
in un Tito elevato, poco dittante dal fiume Queis, ap- 
partiene alla Cafa Nobile di Dobfchutz. V'è una Scuo- 
la Latina, e fa un buon traffico di tela, e fruftagno . 
Nel 1698 ne abbruciò qua fi la metà. 

2. Goldentraum , città piccola, appartien a 1 Signori di - 
Uechtritz . 

3. Wiegandflbal , borgo, appartiene alla Cafa di Gers- 
dorf. In vicinanza v'e la Tenuta Nobile di Mcffersdorf. 

VII. Alcuni altri luoghi notabili: 

1. Barutby borgo full 5 influente di Lobau, circa tre 
quarti di miglio diftante da Weiflenberg, ed un mezzo 
miglio da Budiflin , in una contrada ameniiTima e ferti- 
li il ima , che chiamafi campagna d'oro. Vi fi tengono 
delle fiere annue. Ve un cartello ben fatto, ed è della 
Cafa de' Conti di Gersdorf . Già nel 1266 Enrico di 
Gersdorf ne era il pofTeflòre . Nel fecolo feguente pafcò 
nel Dominio della Cafa di Kittlitt. Ma nel 1500 era 
ritornato alla Cafa de* Conti di Gersdorf, ov*è rimafto 
fempre, per quanto fi fappia. Il cartello rovinato, in 
altri tempi fu una fortezza . Il padrone di B a nuli pof- 
fiedc inoltre nell'Alta Lufazia 13 altre poflcrTioni No- 
bili. 

2. Hochircben^ villaggio con Chiefa , che nel 1758 fu 
incendiato dagli Auitriaci, quando effi tra quello luogo, 
e Weiflenberg forprefero l'armata Pruffiana, c la sfor- 
zarono a ritirarfi. 

3. Vbyfl, in fingaa Vandaia N£*t, villaggio con Chic- 

K 4 &> 
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fa , e con un bel cailello fili fiume Spree , è de* Conti di 
Gersdorf. 

4. Kóni^fwarta , in lingua Vandala Rakeze , villaggio 
full' Acqua nera , con un cartello ; fa una fiera annua, e 
appartiene a* Conti di Dalwitz* 

5. Neulircben , villaggio grande con Chicfa, fui fiume 
Wefnitz, appartien al Barone di Huldenberg. 

6. Klein-Welk,a , Tenuta de* Conti di Reufl", un'ora di- 
nante da Budiiììn, ove fin dal 1754 fu piantato unnuo- 
vo villaggio per il foggibrno deLFratclli Uniti della na* 
zione Vandala. 



Z. 



// Circolo di Ghlit-^ 



Che dal Re Giovanni fu dichiarato Principato, è fu- 
bordinato al Prefetto di Gorlitz, e fi fuddivide ne* Di- 
ftrettì di Gorlitz > Zittau , e Lauban . Comprende 

I. Due Signorie 
1. La Signoria di Mnska 

Nella prima metà del fecolo XVI. fu della Cafa di 
Schonaich , poi pafsb fotto il Dominio dell' Imperator 
odolfo, il quale la vendè nel 1597 alla Cafa de* Bur- 
gravi di Donna, onde poi nel 1645 ne divennero pa- 
drini i Baroni di Callenberg, a cui appartien ancor di 
prefc'iue. Eflì vi hanno un proprio Conditolo, che fi 
n'elide 1 fai Clero di quella Signoria, e varj Vaflalli , Tra 
il gran numero di vivai ricchi di pelcc il più grande è 
quello c - c fi chiama der lang dammtcicb , che ha più d' 
un mezrc 4 miglio in lunghezza , ed un quarto di miglio 
in larghez 7 - a • In F oca diftanza dalla piccola città di 
Musica preiV* il fiumc Neyffe v è una fabbrica d'allume. 

^ i^MhsIx M > Moska , in lingua Vandala Muza- 
kovv città vice»:* fiume NeylTe, con un bel caftel- 

in l una delle a\c\ antiche tra le fei città Vandale. 
' 1) $. 
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i) 8. Villaggi , tra' quali Ziklk è di maggior ri- 
lievo. 

z. La Signoria di Seydenberg 

> - 

Chiamata anche Raubersdorf ', fu pofleduta fin dal fe- 
colo XV. da' Signori di Colditz, di Bieberftein, di Ra- 
der, di Noftitz, e d'Einfidel. Oltre varj altri villaggi vi 
fi comprende 

Seidenbcrg , città piccola . 

Raubersdorf, foggiorno ordinario de' padroni della Si- 
gnoria » 

II. Du$ Monafierj 
i. Il Monafìero di Marientbal 

' ! 

Di Monache Gitercienfi vicino ai fiume Neyfle, in 
una valle deliziofa, fondato nel 1234 da Cunegonda Con- 
forte di Wenceslao IIL Re di Boemia; la qual fonda- 
zione fu confermata dal Re nel 1238. Oltre ciò che s' 
è detto al §. 1. è da notarli ancora, che il monafìero 
pofliede parecchi villaggi, alcuni interamente, ed altri 
per metà (nel qual numero c'è Reicbenan^ notabile per 
i molti tcifitori di pannolino), e che ha il Giufpadro- 
nato d'alcune parrocchie Luterane. Si noti ancora 

OftritZ) in lingua Vandala Wttrovr, o IPoflrozau , cittì 
piccola , molto danneggiata dal fuoco nel 1527, e 83. 

*< La Prioria di Lauban 

Delle Monache di S. Maria Maddalena della Peniten- 
za fondata nel JJ1Q da Enrico IL Duca di Jauer, fe 
n'è parlato al $. i. Tra* 4 villaggi, che pofltede, il più 
notabile è Nteder-Hennersdorf, perchè nel 1745 vi accad- 
de una fiera fcaramuccia tra' Prufliani , e Saflòni , colla 
peggio di quelli . 
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HI. Tre delle 6 Città Maggiori 

i. CorlitZy città capitale di quello Circolo, e la fe- 
conda delle 6 città maggiori, fui fiume Neyffe, fabbri- 
cara , e fortificata all' antica , la più grande , la più po- 
polata, e la più induftriofa città dell' Alta Lufazi a , com- 
prende nel fuo recinto 3 Chiefe, un famofo Ginnafìo > 
una Cafa di gaftigo, ed un'altra di Pupilli, come pure 
il palazzo ove la Nobiltà del Circolo di Gorlitz fi adu- 
na una volta 1' anno 9 ed ove fi tiene il Tribunale dei 
Circolo fotto la Prefidenza dei Capitano della Prefettu- 
ra; il Magiftrato, e gli Stati fi duputano il Dominio di 
quefto cafamento. Fuori delle mura vi fono de' fobbor- 
fjhi, 3 Chiefe con fpcdali, e due altre Chiefe che fer- 
vono di fepolture, come pure il Santo Sepolcro, fatto 
sei 1480 dal Borgomaftro Giorgio Emeri eh conforme al 
modello del Santo Sepolcro di Gerufalenyne , inficine 
con* una Cappella . I panni , che vi fi fabbricano fon bel- 
li; s'è però notato di fopra, che il traffico di panno è 
tnolto inferiore a quello, che vi fi faceva in altri tem. 
pi. Nel luogo ove ora e il fobborgo detto Nicolai, fu 
anticamente un villaggio, cangiato in un borgo da So- 
bieslao Duca di Boemia , che in fna difefa coftruì un 
cartello in mieli* altura, ove ritrovafi ora la Cafa detta 
Vogtshof. Quefto borgo, che ebbe il nome di Drtw*aw 
fu confumato dal fuoco nel 1131; il detto Duca però 
non folamente lo rifabbricò, ma lo cangiò anche in cit- 
tà, a cui diede il nome di Zgorzelicej cioè città dift rut- 
ta dal fuoco, onde deriva il nome di Gorlitz. Nel j 691 
abbruciò quafi per la metà- Nel 1757 ne* fuoi contorni 
accadde un fiero combattimento tra* Pruffiani , e gli Au- 
ftriaci, colla peggio dei primi. 

U Territorio del Magiftrato è vafto, e comprende un 
buon numerò di villaggi, tra* quali ve ne fono 9 forniti 
di Chiefa, come pure la più alta montagna, che vi fia 
nell'Alta Lufazia, che ha il nome di Lande fcronc (Co- 
rona del paefe). 

% Zitta* , in lingua Vandala Zitawa , la tetta delle 

fei 



Digitized by Google 



I 



fcfcLL* ALTA LUSAZIA. I5J 

fei città maggiori , una delle migliori città della Lufa- 
zia, fortificata all'antica, ma ben fabbricata , fa un buon 
traffico con panni, tela, e carta turchina. Nel recinto 
delle fue mura contiene 2 Chiefe principali; uno fpeda- 
le, una Libreria del Magiftrato, un buon Ginnafio, ed 
una Cafa de' Pupilli . Fuori delle mura, vi fono tre altre 
Chiefe, ove fi foglion fare l'orazioni funebri, 3 fpedali, 
de' quali uno è fornito d'una Cappella. Fu anticamente 
borgo, che nel 1255 Primislao Re di Boemia fu di- 
chiarato città, perfezionata nel 1287, e cinta di mura 
dal fuo figlio , e fuccefTore Wenceslao II. Ottocaro * Nel 
1359 abbruciò per la maggior parte, e ne' tempi fuccef- 
fivi fu foggetta a molti difaftri . Nel 1756, e 57 fa 
molto moleftata infieme col prefidio Prudano dagli Au- 
ftriaci, che nel 1757 fe n'impadronirono, e gettandovi 
gran copia di palle infocate, e di fafeine impeciate, ne 
incenerirono 564 cafe; vi perirono molti abitanti, e non 
rimafero più di 138 cafe. Tra le fabbriche incenerite vi 
furono anco le 2 Chiefe principali, la Cafa de' Pupilli , 
il Ginnafio, il Palazzo del Magiftrato, e la Bilancia del 
Pubblico. La Chicfa Boema, e la Libreria del Magi- 
tirato recarono intatte dal fuoco. 

Il Territorio dei Magiftrato comprende 
c 1) Hirjcbfeldj borgo altre volte fottopofto a' Signori 
della Nobiltà, comprato poi nel 1506 dalla città di 
Zittau . 

2) Parecchi villaggi , fiutati ne' contorni della città , 
fette de' quali fon forniti di Chiefa , e v'è comprefo 
Grojf-Scbbnau , notabile per le fue fabbriche di pannolino. 

3) Tre pofleffioni , comprete nel recinto del Circolo di 
BudhTin, e compofte di 4 villaggi forniti di .Chicfa, che 
fono Ebersbacb^ Ncu-Giersdorf y Grofi-Euba , e Henntrsiwf 
in Seifftn, circondato da' Dominj Boemi. 

3. Laiiban, in lingua Va ridai a JLnban y la quarta delle 
fei città maggiori, vicina al fiume Qucis, traffica con 
panno, e tela r e comprende il monaftero delle Mona- 
che dell'Ordine di S. Maria Maddalena, di cui s'è par- 
lato di fopra, una Scuola Latina, 2 Chiefe, ed un'al- 
tra fui Cimitero, uno fpedalc,, una cafa di gafiigo, ed 

un' 
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un'altra de' Pupilli. Nel 1180 era un borgo aperto, che 
nel 1 264 fu accrefeiuto , e cinto d* un foflfo , nel j 3 1 8 fu 
murato. Nel J4.18, e 143 1 la città fu diftrutta dagli 
Hu(Titi, e rimafe deferta fino al 1435. Ha forTerto mol- 
te altre difgrazie. Abbruciò nel 1760. 

Il Territorio del Magiftrato è comporto d' alcuni vil- 
laggi • 

IV. Città , e borghi della Nobiltà pacfana> 

1. Stbbnberg, città piccola de* Baroni di Rechcnberg , 
abbruciò tutta nel 16SS. 

2. Cuna^ borgo con un cartello, fornito d'una Cap- 
pella , ed incorporato alla parrocchia di Scb'ónhrunn , ap- 
partiene alla Cafa Nobile di Knoch . 

3. Rtichenbacb , città piccola della Cafa Nobile di Gers- 
dori, abbruciò nel 1670. Giace in mezzo a due Tenute 
Nobili , delle quali una chiama/i Villaggio alto , e V al- 
tra baffo. 

4. Rotbenburg^ borgo fui fiume Neyffe con un calici- 
Io ; è d' un padrone della Gaffe de' Cittadini . 

5. Halbati) città piccola con un cartello; è de' Conti 
di Promnitz. 

6. Joacbimflein , Convento di 1 2 Damigelle Luterane , 
governate da un'Aja, fondato da Giovacchino Sigifmon- 
do di Ziegler, e Kliphaufen , e confecrato nel 1728 , 
nel villaggio di nome Groff-Ratbmeritz , o Radmeritz , fi- 
tuato ove f influente Wirge s' unifee al fiume NeylTe , diftaii- 
te circa tre quarti di miglio da Oftritz* Il Convento è 
adorno di fabbriche belle , fatte con regola . Le poflef- 
fioni, che vi appartengono, fono Radmeritz , Web* , 
der-ZJnde, ed una porzione di Marker sdorf . 

7. I beni della Signorìa di Klitfcbdorf ovvero i villag- 
gi di Tiefenfurt fon della Cafa de* Conti di Promnitz. In 
altri tempi eran comprefi nella Signoria Silefiana di 
Klitzfchdorf , di cui il cartello , ove appartenevano , giace 
nel Principato di Jauer; di prefente prendon la denomi- 
nazione del Villaggio di Tiefenfm , 

'»•.» . ^ . » . », «, 
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V. Memi altri luoghi notabili 

1. Herrenbutb, luogo famofo nel Circolo di Zi'rtau , 
piantato nel 1722, quaniio ne* contorni di Bertbelsdorf , 
villaggio del Conte di Zinzendorf, alami de* cosi detti 
Fratelli Moravj fabbricaron delle cafe, le quali accre- 
feendofi a poco a poco diedero il nome a quella l'pecic 
di Protettami, che fon chiamati Herrenbuter , che però 
a fe medefimi danno il nome di Franili Uniti. 

2. Grofs-Hcnnersdorf fa delle fiere annue, contiene un 
cartello , ed una Cafa de 1 pupilli , ove è una Scuola 
de' Fratelli Uniti . Appartiene alfe Baroneffa di Wat- 
tcwillc , nata Cornelia di Zinzendorf . £' luogo no- 
tabile per una Gommimene tenutavi nel 1748 in caufa 
degli Herrenhutiani , della quale i medefimi dicono 'ef- 
fere flati dichiarati Genuini aderenti alla Confeffion Àu- 
guftana . 

3. Niesky, villaggio piantato per i Fratelli Boemi ne* 
Campi della Tenuta diTrebus, eh* appartiene a unaCon- 
tefla di Zinzendorf, ove i Fratelli Uniti hanno pure ima 
Scuola . 

^Kielingswalda , villaggio con Chiefa , e poflèflione 
Nobile, un miglio e mezzo dittante da Lauban, refocet- 
leberrimo da Ehrenfried Waltero di Tfchirnhaufen , fa- 
mofo Letterato, che ne fu il Pofleflòre. 

IL IL MARGRAVIATO DELLA BASSA 

LUSAZIA. 



Gli Stati della Batta Lufazia dividonfi parimente in 
Stati provinciali, ed in città. 

i. Gli Stati Provinciali fono; 

* ■ • * 

1) Lo Stato de Prelati comprende quello ~1 monafte- 
xo aV Ciftercienfi di HtHZjtlU^ c le Conunendc di San 

Gio- 
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Satl Giovanni Gerofolimitano di Sonnenburg, Frìedlani , 
c Sebenkendorf . Il Gran Maeftro di Sonnenburg elegge un 
Capitano dell'Ordine, che dee eflèr un foggetto Nobile, 
il quale a Tuo nome adempie a 1 doveri di vaffallaggio, e 
eh* è un membro della Deputazion maggiore . 

2) Lo Stato de Signori comprende i Poflcflori delle Si- 
gnorie di Dohrilugk , Forft* , P/orten , Sorau , Leni hi , 
Drtbnay Straupitz, ZJeberofe> Liibbenau, e Amticz. 

3) Lo Stato della ho!>ilta y comprende i Conti, Baro- 
ni , c Nobili , Poflèflori delle Tenute Nobili , e de' Feu- 
di. I Feudi della Bafla Lufazia poflòn efler alienati , 
permutati , e impegnati ad arbitrio de' Poflèflori , ed in 
mancanza d' eredi fenza nuova inveftitura padano ne* 
Fratelli, ne* Figlj, o Figlie de* medefimi, oppure negli 
Eredi più proffimi . In altri tempi fi coftumava , che chi 
voleva l'Indigenato, o fia il diritto d'effer a parte, de' 
privilegi del paefe, dovea pagare una certa fomma di 
danaro per efler fcritto nella matricola, comprando in 
certo modo l'accettazione, ma da gran tempo in quà 
quella paga è andata in difufo, e la conceflìone dell'In* 
digenato è divenuta propria al folo Principe . 

i. Gli Stati delle città. 

Son rapprefentati da' Deputati deHc quattro città di 
Luckau, Guben., Lubben, e Kalau, che danno il nome 
ad altrettanti Circoli. 

5. 2. Il Margraviato della Bafla Lufazia f\ divide in 5 
Circoli , cioè in quelli di Luckau , Guben , Lubben , Ka- 
lau, e Sprcmberg, ne' quali ritrovanti divifi gli Stati fud- 
detti. Ogni Circolo lòtto P ifpezione dell'Anziano Pro- 
vinciale tiene la Tua Adunanza nella fua città principa- 
le. Gli Stati Provinciali formano la Deputazione piccola * 
e grande , che ambedue fi adunano in occorrenza di cofe 
importanti, che non foffrono indugio, colla fapùta, e 
confenfo della Prefettura maggiore, I* quale riferifee al 
Principe le rifoluzioni prefevi . Quanto a' Comiz) di que- 
llo Maigraviato, vi fi tengono ogni anno 1) 2 Cómizj 
*Ylritrsrj) per i quali la permiffione del- Principe fi chi e» 

de 
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eie alla Prefettura maggiore, che noti /blamente ne fuìk 
il giorno, ma datane la Prefidenza al Prefidente della 
Prefettura per me2zo di lettere particolari, convoca i Si- 
gnori, e per lettere patenti gli altri Stati; Quetta forta 
di Comizj fi tiene ordinariamente circa la fefta dell'Epi- 
fania, e di S.Giovanni nella città diLubben. 2) Quan- 
do il Principe a fuo arbitrio ha convocato gli Stati, t 
che per mezzo di Comminar; vi fa fare delle propofizioni; 
una fimil Adunanza ha il nome di Comizj maggiori. 

$.3. I Mini tiri, e gii Ufficiali del pack parte fon elee* 
ti dal Principe , e parte dagli Stati . Il Predente della 
Prefettura maggiore fa le veci del Prefetto provinciale , 
che vi era anticamente . Il Capitano provinciale è eletto 
dal Principe per amminiftrare le fue Rendite, come pu- 
re il Controllore , e Procurato*' della Camera f l'uno e l'al- 
tro dell'Ordine de'Gttadini. Il Giudice è parimente e- 
letto dal Principe , ma dee ékx fempre uno de' foggetti 
propofti dagli Stgti, ora dell'Ordine de' Signori, ed ora 
della Claflè de' Nobili a vicenda . Ogni Circolo ha il fuo 
Anziano Nobile di provincia ; vacando quella carica , il 
Circolo degli Stati adunati propone alcuni foggetti, uno 
de' quali è eletto alla pluralità de' voti . Sonovi inoltre 
due altri Anziani Cittadini di provincia , de* quali l'uno 2 
il Borgo- Maftro di Lukau, e l'altro è quello di Guben 
ambedue eletti dagli Stati provinciali. 1 tu Deputati No- 
bili di provincia in occorrenza fanno le veci degli Anzia- 
ni Nobili de' Circoli di Luckau , Guben , e Kalau . U 
CaJJier Maggiore è un foggetto Nobile eletto dagli Stati , 
a cui s'aggiunge un Sotto Caflìcre della Claflè de' Citta- 
dini. // Procuratore di Provincia, che a nome degli Sta- 
ti fa le propofizioni ne' Comizj , è deli' Ordine de' Citta* 
dini, ma il Sindaco deve efler Nobile. 

§. 4. La Badìa di Neuzelie , le Commende , le Signo 
rie , le Tenute Nobili , e le città hanno i loro propri 
Tribunali , onde fi può appellare al Giudizio provinciale , 
che fi tiene ogni anno due volte a Liibben, comporto 
del Giudice provinciale , di due Afleflòri Nobili , e -di 6 
altri Cittadini ; i due primi fon nominati dagli Stati pro- 
fiaciali, de' fecondi due ne elegge il Principe, due Io 

Stato 
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Stato de' Signori, uno la città di Luckau, ed un'altro 
la città di Guben : tutti debbon confermarti dal Princi- 
pe. Molte caufe partano immediatamente nella Prefettu- 
re maggiore, ove s'appella anco dal Giudizio provincia- 
le. La Prefettura maggiore nel ì666 fu eretta in luogo 
della Prefettura provinciale, ed ha la fua Sede a Liib- 
bcn. Vi fon giudicate tutte le caufe di giuftizia, di Feu- 
di, e di Polizia de' Circoli, parte immediatamente , e par- 
te per via d'appello. Erta è comporta d'un Prcfidente , 
Vicc-Prefidente , 4 Configlieri , due de' quali fon dell'Or- 
dine della Nobiltà, e 2 de' Cittadini ; e d' altri Uflfizia- 
li . Da queflo Tribunale fi può appellare al Configlio del 
Principe . Erta è il giudizio competente della Bada Lu- 

$. 5. Le caufe Ecclefiafliche fi decidono nel Concifioro , 
fondato nel 1608, comporto d'un Configgere, e d'un' 
altro Cittadino , e di 2 Aflertori, che fono il Soprinten- 
dente Generale di Liibben, ed il primo Predicante di 
Luckau. 

§. 6. Ogni Circolo ha Ja fua cafla , ove s' incartano le 
contribuzioni ordinarie, che poi di là partano nella Caf* 
fa generale, a cui foprin tende il Cartier generale, di cui 
s'è parlato al §. 3. il qual ogni anno rende couto, e ne 
riceve il faldo da' Deputati degli Stati. 

§.7. Il Margraviato della Baffa <Lufazia , confifle in j 
Circoli. 

1. Il Circolo di Lucrati, comprende 

* 1 * • • * 

* * _ 

1. Luckau, Luche , Lucca, città principale del Circolo, 
c della Barta Lufazia, fui fiumicello Geila; ha una Scuo- 
la Latina, una Chiefa parrocchiale, ed un'altra Con- 
ventuale, una cafa di gaftigo, e de' poveri fondata nel 
3744 con ima Chiefa, e 2 fpedali. Fu cinta di mura 
nel JJ43. Abbruciò nel 1644, c 32. Il Territorio del 
Magiftrato comprende 2 villaggi*. 

2. La Signoria di Drehna , o Dràbna è de' Conti deli- 
Impero di Promnitz, e oltre il catello di Dràbna com- 
prende 11 villaggi. ..- ; 
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ANNOTAZIONE. 

la Signoria di Sonnewald è fituata nella Lufazia Baf- 
fa; ciò non ottante da molti anni in qua è ftata unjta 
al Grcolo Elettorale di Saflonia. 

3. Golzen> Golfen, città piccola provinciale, aperta , 
ch'appartiene ad alcuni Nobili, maflimamente al Signor 
Vito di Golfsenau. 

i. Il Circolo di Galeri , comprende 

1. Guben, in lingua Vandala Gubin^ città provinciale 
del Circolo, fui fiume Neifle, è di grandezza mediocre: 
contiene una Chiefa parrocchiale , un* al tra Vandala , 
uno fpedale con una Chiefa, un'altra dafepoltura, una 
Scuoia Latina , uno fcrittojo del fale , che prefiede al Ta- 
le , il quale fi prepara facendo bollire 1' acqua ialfa del 
lago, ed a cui appartengono 4 villaggi; buone manifat- 
ture di panno . Vi fi fi del vino di quantità , e bontà 
mediocre, maflìmamente del vino rodo. Fu cinta di mu- 
ra nel 1331, e diftrutta nel 1457 dagli Huffiti. Il Ter- 
ritorio del Magiftrato comprende 6 villaggi. 

2. La Badìa dell'Ordine Cifiercienfe di Nen-Zell, fonda- 
ta nel 1268 da Enrico l'Illuftre . L'Abate è il primo 
Prelato, ed il primo degli Stati della BafTa Lufazia . La 
Cancelleria di quefto Capitolo ha un Cancelliere Lute- 
rano. Oltre i 3 6 villaggi, de' quali alcuni fon fubordina- 
ti al Governo Brandenburghefe di Cuftrin, ove l'Abate 
ne prende V inveititura , vi appartiene ancora 

F Urflenberg , città piccola, talvolta molto danneggiata 
dal fiume Oderà , che vi è vicino . Gli abitanti fon Lu- 
terani. La gabella del fiume Oderà, che fu un'annefTo 
della città, infame col villaggio di Schiedh fu ceduta 
per un'equivalente al Re di Pruflia nella pace di Hu- 
bertsburg del 176?. 

3. la Balìa di Scbenhndorf , ch'appartiene al Gran- 
Maeftro dell' Ordine di San Giovanni Gcrofolimitano di 

finm. XXXV1L ' L Son- 
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Sonnenburg, comprende i villaggi di Sckenkendorffvft fiu- 
me A«#, Grieffen^Attermtjtb, òchenkendotxr , ed altri. 

4. òijptoria di Forfia appartiene ora al Conte dell' 
Impero di BriihJ, ha una Cancelleria, un Giudizio de' 
Feudi, ed un Conciftoro. Dalla Cancelleria fi può ap- 
pellare alla Prefettura maggiore, e dal Giudizio de'Feu- 
di al Con figlio del Principe, ed il Conciftoro non è fu- 
bordinaro a quello di Lubben . La Signoria comprende 

1) Forlì a , città piccola cinta dal nume Neifte , con- 
tiene un cartello vecchio , ed un'altro nuovo, e fu ri- 
fabbricata alla moderna dopo l'incendio del 1748. Vi fc 
fabbricano panni fini, tela, e tappeti. 

2) 35 Villaggi, 18 de' quali fon pofleduti da Valgili. 

5. la Signoria di Pfórten, fu ìucccffivamcnfe de' Conti 
di Dohna, de' Signori di Biberftein , de' Conti di Re 
now, e de' Comi di Promnitz. Di prefen te appartiene 
«'Conti di Brù'hl , e comprende 

1) PfMiUy in lingua Vandala Brode > cioè Varco, di 
coi il cartello fu rovinato da' Pru tfuni nel 1758. 
1) Circa ao villaggi » 

6- Le Signorie di òorau , e Triehel, furono di Ferdinan- 
do Re di Boemia , che ne avea ottenuto il pofifrflb do- 
po la morte di Criftoforo di Biberftein: dal Re le foro- 
prò Baldaifarre di Promnitz Vefcovo di Bresla via per la 
■forania di fiorini 124000 ( cioè di circa 28180 Zecchi* 
ni Venez ant ). In virtù del fuo Teftamento Sigcfredodi 
Promnitz nel 1 5^2 ne otrenne il poifeflò, il di cui Ni- 
pote S & mondo Sgcfredo infieme co' fuoi poftert fu innal- 
zato alla dignità dr Conte dell'Impero dall' Imperàtor 
Ferdinando 111. nel J652. Comprendono 

1) Sorati t in Vandalo Zarow, città, e Sede de' Conti 
deità Io Cancelleria , e del Conciftoro, contiene un ca- 
rtello riguardevole con una Chiefa, ed un giardino -di 
diporto, una Scuola ben regolata, • 5 Gnefe. Vi fifeb- 
brica molto panno, c fi fa un buon traffico di filo, c 
tela. La <fttà fi IMM» tra le più antiche dirà della Lu- 
fazia. Fu murata nel 1207. Ebbe il fuo primo privilegio 
di città nel 1260. Nel 1556 i fuoi privilegi foron rinno- 
vati, ed accrcicimi dall' Imperàtor Ferdinando I. Fu pia 

h \ \ ~ voi- 
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volte danneggiata dal fuoco, quafi interamente inceneri* 
ta nel 1424, 1619 1 1684, e 1701. 
• In tricinanza della città v'è un parco con un caftellcj 
per comodo delle cacce . 

1) Chriftianftadt , città pfccola fui fiume Bobe* i che 
nel 1650 ebbe origine da mi villaggio, accrefeiuto da' 
Silefiani rifuggiati . V è un piccol cartello del Conte di 
Promnitz, e vi fono delle manifatture di panno. 
«.-* 3) Triebei, borgo con un cartello della Cafa di Prom- 
nitz * è il luogo principale della Signoria + che ne porta 
jl nome . 

7. La Signoria d* Amtitz , appartiene ài Barone di 
Schonaich* e comprende . 

1) Amtitz, borgo cori un cartellò* . T 
.< 2) Parecchi villaggi.- 

8. Gaffe*, borgo 4 appartiene alla Cafa Nobile <ti-Bff- 
hau i • . .1 • v ; ~ 

3. Ì/ C/VWo di L u bt>m \ \ 

• ^ * * * ■ < «• 

,. Chiamafi anco Circolo di Krumfprec , e comprende - 

1. Lilbbtni in lingua Vandala Lutto, p HUbio , città 
principale del Circolo, e la Sede della Prefettura Mag- 
giore, del Giudizio provinciale* de' Comizi, che fi ten- 
gono in uo Palazzo nuovo , é bello , e del Conciterò 
della Bada Lufazia . Vi fono 4 Ghjcfe* delle quali una 
fola è parrocchiale. I fuoi contorni fon paluftri. , 

2* La Signoria di FrisdUud, che fin dal 15 23 appar- 
tiene al Gran-Maeftro dell' Ordine Gerofol imitano dì 
Sonnenburgj comprende . 

1) Friedland, città piccola* 

. 2) I villaggi , ISlicwrtfch , Grifi-Mora* , Cboffewitz , Gra- 
natii e Mixdorf, ed altri. * *, i t. > ' 

3. U Signori* di JjKttxl è della Cafa de' Comi di 
Schulenburg, e oltre LtutM, comprende altri villaggi 

4. La Signoria di Licberofi, è parimente della CaU di 
Schulenburg, e comprende • < s > . . 

v j) iMhtofe, <ittà piccola con un cafleHoé * 
Parecchi vijlaggj . , - 

t 2 j. 



164 U MARGRAVlAtO 

5. La Signoria di Straupitz, e della Cafa Nòbile di 
Hon wald , e oltre Straufttz , ove « un caftellò , compren- 
de varj altri villaggi . . 

6. La Balìa Elettorale di NeuenJ anche , che fino ali 674 
fu Signoria . 

7. La Balìa Elettorale di Lubben. 

4. Il Circolo di Kulan . 

... « » - • * 

1. Kalau, in lingua Vandala Kalawa y città principale 
del Circolo , fui fiumicello Dober, c piccola , e poco 
profpera, effendo fiata fpeflè volte danneggiata ne' tempi 

' di guerra , e tfagl' incendj . 

2. La Signorìa di DobrilugK fin dal 1623 è Balìa Elet- 
torale, e comprende 

1) DobrilugKy in lingua Vandala Doberlow , che in altri 
tempi fu una Badìa Ciitercienfe fondata nel 1184 dal 
Margravio Dieterico, faccheggiata nel 143 1 dagli Huf- 
fiti , e abbandonata da' Monaci in tempo della Riforma, 
fu perciò confifeata nel 1540 dall' Imperator Ferdinan- 
do I. Enrico Anfelmo di Promnitz la comprò nel 1602 
• dall' Imperator Rodolfo II , per la fomma di Talleri 
230000 (cioè per la fomma di i 10290 Zecchini Vene- 
ziani incirca ) , fotto il nome di Signoria libera fecolariz- 
zata. Nel 1623 la comprò come Tenuta Camerale T 
Elettor Giovanni Giorgio I , ed il di lui figlio Criftia- 
no I. ammihrftratore del Capitolo di Merfeburg cangiò 
il Monaftero in un camello, e vi piantò una piccola cit- 
. tà. L'ultimo Duca di Merfeburg Enrico morì nel 1738 
in quefto caftello . 

2) Kirchbajn, città piccola, molto danneggiata dal fuo- 
co nel 1667, e 71. 
" 3) Un gran numero di villaggi. 

3. La Signoria di LMenau, è della Cafa di Lyfla* , 
Conti dell' Impero. Quefta Gafa deriva dall'Italia, cioè 
dal Gran Ducato di Tofcana , ed è una delle più anti- 
che cafe di quel paefe. Un Conte di Guerini (quefto è 
l'antico nome della famiglia) ebbe il poffeffo del CaflelU 

t di 
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di Linar del Territorio Fiorentino, e ne prefe la deno- 
minazione. Già nel 1360 quefto cartello appartenne a 
quella cafa, ed in appreflò tu dillrutto. Il Conte Roc- 
co Guerini di Linar, mediante la perfecuzione del Mar- 
chefe di Malafpina fu mandato in Francia dal Gran- 
Duca Cofimo de' Medici, ove ebbe la forte d'elTer avan- 
zato a varie Cariche di confiderà zione : ma effondo del 
partito degli Hugonotti fi rifuggì in Germania nel 1568, 
e fervi alle Cafe di Brandenburgo , e di SaiTonia, El ita- 
betta di Diftelmayer, conforte di Giovanni Ga firn irò di 
Lynar, figlio del fuddetto Conte, nel 1 611 dopo la mor- 
te del fuo marito comprò la Signoria di Lubbenau da,' 
Creditori de' Baroni di Schulenburg, che come retaggio 
pafsò nel fuo figlio Giovanni Sigifmondo; il quale per 
via di matrimonio vi uni la Tenuta di GUenick> il di cui 
figlio Sigifmondo Cafimiro neU'iftcflb modo accrebbe la 
Signoria colla Tenuta di Grofsbeuche. Il Nipote Mauri, 
zio Carlo Conte di Lynar la pofliede al prelente . Oltre 
20 villaggi in circa vi appartiene 

Lubbenau, in lingua Vandala LnI>noxr 9 città piccola fui 
fiume Spree , con un cartello . La nuova fabbrica della 
Cancelleria, e la bella Chicfa parrocchiale fono (late fab- 
bricate dal Conte Maurizio Carlo di Lynar. 

4. Vetfcbaui città piccola provinciale, aperta., è una 
delle 6 città Vandale, ed appartiene al Conte di Prora- 
mtz di Sorau. 

$.11 Circolo di S pnmhug , 

comprende : 

. - ' - *• • • ■*/ if* ■ • * 

1. Spremhcrgi in lingua Vandala Gródk,* o Hrodc^ 9 cit- 
tà principale del Circolo, che però, non ha ne voto, nè 
luogo ne'Comizj, eflendo foggetta alia Balìa. E' fituata 
fui fiume Spree. Dopo T abbruciameuto del 1707 fu ri- 
fabbricata meglio di prima. E' adorna d'un bel cartel- 
lo, abitato fin a! 1731 da Enrico ultimo Duca di Mer- 
feburg. 

L 3 A N- 
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ANNOTAZIONI. 

Non è qui il luogo di defcrivere quella parte della 
Bafla Lufazia, eh* è della Cafa di Brandenburgo ; è però 
da notarli, che a Beskau e Storkau fi paga una gabella 
appartenente alla Cafa Elettorale di Sanonia in rapporto 
alla BafTa Lufazia . 
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INTRODUZIONE 

« • 

|ALLO STATO 

DELLA SVEZIA 

Paragrafo I. 

Uefto Regno fi trova nelle Carte generali de* 
Regni Settentrionali , o nelle particolari , e 
fra quefle ultime, quella d' Andrea Bwrco èia 
bafe delle più moderne, date in luce dal De 

Jtf/f, e da Homam, il quale ha pubblicate 

ancora alcune Carte particolari de' paefi della Svezia , che 
fi trovano nell' Atlante di Blaeu. Le carte più moderne, 
e le migliori della Svezia , fono ftate date alla luce fin 
dall'anno J 742 dal Magiftrato di Stockolm, che foprin- 
tende a mifurare i Campi, da cui è ftata fatta ancora 
una Carta Generale del Regno di Svezia, aflieme colla 
Finnlanda, e conNordland, incifa nel 1747; nella quale 
il Regno è divifo nelle fue pani più minute, fenza eflcr- 
vi efprelTe le parti maggiori ; V ifteflb Magiftrato è au- 
tore delle Carte d'Uplanda, e Sòdertorn, di Siidennannia y 
di Nericia , di Wcftmannia , e. Fierbundra , della Scania 
(Scbonen), del Mdlarfee , della Situazione della Città di 
Stockolm, e de Paefi adjacenti al Golfo Finnico , de* quali 
anche Tobia Mayer nel 1751 ha dato in luce una Carta 
in due foglj , per mezzo degli Eredi di Homann . Degli 
altri Paefi della Svezia^ s'afpettano ancora delle Carte 
fpeciali . 

$• z. Sotto il nome di Svezia s intende tutta quella 
grand* eftenfione di Paefe , che fi trova fra la Danimar- 
ca , Norvegia , e Ruffia , e che in linea curva è, circon- 
data dalla maggior parte del Mare Baltico, e contiene 
in circa 204800 miglia quadre Geografiche. 

$.3. Il fuo Nome di Sverige , o Svarrige y fignifica il 
Paefe degli Sveni ( Svenen ) imperocché il termine Rige 

fxgni- 
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fignifica rifteflo che Paeft , cerne fi vede nelle parole 
Raumarige ce. Ne' tempi antichi la Svezia nella lingua 
Svedefe fu detta Switbiod, il qual nome dicono che de* 
rivi da un cognome d ' Oùi n CO; ed il Popolo Svcckfe 
ebbe il nome di Swiar, contratro forte dalla parola òri- 
tbiar. Dalla parola Swetbia facilmente s'è derivata quel- 
la di Svezia y perchè anticamente le lettere th folevano 
pronunciarli con un fuono di fifichfo (i); onde lpcflo \q 
medefime parole ora fi fono fcritte con un tb r e/ or* 
con un e. Gli antichi Sveoni chiamaronfi anche bwens- 
t*r; è però cola incerta, donde venga i) nome òwcnsk. 
Alcuni credono, che la parola Sw<n , che figaifica un 
giovine {nello , ed anche un Soldato fia derivata 
da Swear , o Swiar , e che indi gli Abitami abbia- 
no avuto il nome di Swensh Man , cioè di giovici 
facili. 

$. 4. Il Pacfe è fitnato in un Clima fano , Benché nel 
tempo d'Inverno l'Aria vi fia molto fredda, è però fé- 
rena, frefea, e fona, e fi difendono dal freddo col le pclliecie, 
fervendoli i poveri delle pelli di pecore, e d'altre di po- 
ca prezzo. Le lunghe notti fon refe chiare dallo fplen- 
dorè della Luna, delia Neve, e del Ciclo follato, tal- 
mente che vi fi può viaggiare di notte come di giorno. 
Neil' Eftate i giorni fono molti lunghi , e caldi , e fono 
deliziofi non meno che le notti ferene . Non fi feotono 
in qucfto Paefe molte tempefte, nè molte piogge dirot- 
te, e l'aria vi è purgata, e rinfirefeata dal vento frefeo 
e puro del Nord, < v. 

$.5. Le Cofie della Svezia fono circondate di innu- 

me- 
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i*) Odìn , Outi», o Otbin fu uno degli antichi Eroi del frord , cele- 
bre nella Sfpria favólofa , ed ofeura di Norvegia, e di Svwia. SI rac- 
conto di effo varie Jmprefe, che fono però favole , Ebbe di piò V ono- 
re di eflère annoveralo fra gli Dei del Gentilefimo Settentrionale. Certo 
li è , eh» il giorno di Mercoledì, ne' Paefi rntntovati , ha avuta da Odim 
la denominazione di Qv/éfg , oppure Odinfias • Ramni , che è ua cele- 
bre letterato , è di fornimento , che Odin fia l' ifteffo che O'IwWf % cioè 
Wff> e cheJa famofa Ogigia non fu altro che l*Jb/cji*, o fia Hei*'* 



Isnd stila prefettura di Kordland della Dkxrf di Drontheini 
(l) £4 qua! prominai 1 1 c mantenuta «ella lingua Injlefc 
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merabili Lingue dì terra » Ifok , e Scoglj , i quali rendo- 
no pericolofo l' accollar fi alla terra ferma , e fi chiama- 
no S#cerm, che poi fi determinano co* nomi de* Pacfi , 
a* quali fi avvicinano; onde alcuni pigliano la denomina- 
zione d' Uplanda , Sudermannia , Oftgothia , Bohus , 
JSIordland, e Finnjanda. Quefti fono poco difeofti l'uno 
4all' altro , e fono di differente grandezza , ed un mi- 
gliaio incirca de'medefimi è abitato da perfione che cam- 
pano di pelea , Ne' Laghi di divertì: Provincie fi trova 
anche un numero grandi (lìmo d'I fole, e molti pure di 
numero fon quefti Laghi, de' quali j maggiori fono: J 
Laghi di Melar > tfielmar , Fàmmund y Silian, Welter , Wer- 
ner , Fryken, Ringfion 9 Stf>raled y Storfion, Sfora (i) Avan y 
Stara , Lijlcd trdsk , Torncà-Trèsk , Enara-Tràsk , Vké 
Trdsky P*jend* t p Sama, de' quali fi darà làr deferùionc 
a fuo luogo. Il numero oV Fiumi vi è anco grande, ed 
i maggiori di quefti fi chiamano in lingua Svedcfe,£/-r 
ben. I principali fono: j) Il Motala, il quale ufeito dal 
Lago di VPettcì riceve 17 fiumi minori , e <Jopo aver 
formato una pefcaja alta 16 piedi preffo Norkiòping , 
sbocca pel Mare Baltico. 2) II fiume di Stanga che di- 
vide l'Oft-gothia in due parti. 3) V Elbe della Gothia , 
che efee dal Lago di Wener, e dopo che ha formato 
un'alta calcata fette miglia e mezzo di ft ance daGothen- 
burg, fi precipita pretto quefta Città ne) Mare dalla par- 
te di Ponente . s ) Il fiume di Gullfpàng , che fepara la 
Weftgothia dal Wermeland. j) Il DsLB&e nella Dak- 
fariia, che è il maggior fiume della Svezia. .6) I fiumi 
«li Kymrnene - £//, Vita -gif, c Korpofróm, i quali fono i 
più grandi del Finnland. Nella definizione d'ogni Pro- 
vincia in particolare, fi tratterà di quefti, e- degli altri 
più degni di ©(fervanone . Il pafTaggio per 1$ Nay i , 4 chp 
U c fatto da Stockolm fin a Gothenburg , pel al Mare 
di Ponente , è rimarcabile . Quefto va per il Lago di 
M'alar, per il fiume * il canale di Arboga> per il Lago 
di Jfofaw, accanto alla città di Crebro, di là* per i| 

La- 
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Lago di Wencr , e iddi entra nell'Elbe della Gothia < 
Ma eflendoci in quefto fiume la calcata d' acqua di fo- 
pra mentovata, il paflaggio vi è fiato continuato per 
mezzo di canali, e chiufe. Nel 1757 fu aperta la prima 
chiufa nel canaio detto Karlsgraben , un miglio dittante 
da Wenersborg, alla qual chiufa fu dato il nome del 
Conte Teffin. La feconda chiufa fi trova in Malgo, e fi 
chiama Conte Ekeblad; la terza è prefTo il Porto di Ha- 
kan , e vien chiamata Polbem : la quarta , e la più bai- 
fa , fi ritrova pieflb l' argine di Flàttberg , c ha il nome 
di Ebuitu . Quelli Laghi e fiumi fono ricchi di pelei di 
diverfe fpecie, fra i quali il Sermone è più d'ogni altro 
rimarcabile. Quello è di diverfe fpecie, altro è ordina- 
rio, altro piccolo con delle macchie grigie, ed altro è 
della fpecie delle Trote . Il miglior Sermone fi pelea in 
Halland; è però da notarfi che ne* fiumi de* Paefi del 
Nordland la pefea. del Sermone va molto feemando . Nel- 
la Svezia ritrovanfi anco molte Sorgenti d' Acque Medici- 
nali di virtù provata , fra le quali quella di Medewi 
ncir Oftgothia , è la più rinomata . Vi fi ritrovano anco 
delle Fonti dette Hunger-queilen , perchè talvolta prefagif. 
cono la Careftia, quando gettano acqua; imperciocché , 
non fogliono mai feorrere, fe non quando le Campagne 
per abbondanza delle piogge , e dell'acqua di neve di* 
fciolta, fi fono guadate; altre, fonti talvolta fignificano 
fcarfezza di Raccolta, qualora fi feccano; clTendo cofa 
neceflària > che dalla mancanza delle piogge ne fiegua 
la fcarfezza delle Raccolte. 

$.6. La Svezia è un Paefe molto montuofo ; non man- 
ca però di pianure, è di altre contrade, atte ali* agri- 
coltura . Il terreno è quafi da per tutto arenofo, palu- 
ftre, o mefcolato con del ferro, ma ciò non lo rende 
fterile. La Scania (Schonen) Oft-, e Weft-Gothia, fra 
tutti gli altri Paefi del Regno, , fono i più fertili dì 
Biade, cioè Grano gentile, Segale, Orzo, Vena, Ceci 
ce- e fono più proprj all'agricoltura, e dovrebbero me- 
glio coltivarci, di quel che non fono. In quelli Paeli vi 
fono anco de' buoni pafeòli per il beftiame, e de'Giàrdi- 
di ripieni di frutte eccellenti. La Svezia però, propria- . 

mcn- 
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mente così detta, è più ricca di Miniere, che di Cam* 
pagne fertili, delle quali ultime manca più la Dalccar* 
lia, che T altre Provincie, nelle quali molti terreni fono 
fertili di biade, e parte anco di praterie , e buoni pafeo- 
li. Nel Nordland poco può kminarii , effondo ripieno il 
paefe di montagne , e fcoglj : vi è però del pafcolo buo- 
no per le beftie. Nel Lappland^ la mancanza delle biade 
è ancora maggiore. Il Firmland però farebbe affai ferii* 
le, fe il terreno vi foflè più coltivato. Le biade nella 
Svezia crefeono predo , nella corta , ma altrettanto calda 
Stagione d'Efìate; ma non fono effe tante che badino 
al mantenimento degli abitanti; Quindi è, che annual- 
mente dalla Livonìa, Pomerania, e dalla Città di Wif- 
mar, s'introducono nel Regno circa 450000 Tonnella- 
te (che fono all' incirca ftaja 530970 mifura Veneziana ) 
(1) di biade . Gii Svedefi molto amanti della loro Pa- 
tria, vanno facendo prefentemente de' buoni progetti per 
migliorare l'agricoltura, e le manifatture. Se quelli fa- 
ranno meffi in opera , come già fi è cominciato , allora 
il loro paefe farà capace d'alimentare alquanti milioni 
d'uomini di più ; ma per riufeirvi , farebbe bifogno di aprir de' 
magazzini . 11 Re nel 1752 conceffe a' nuovi coltivatori 
de' paefi incolti, la franchigia di qualunque dazio per 40, 
e 50 anni . Gli Svedefi finora hanno avuto anco il co- 
fiume di fervirfi de* terreni fituati ne' bofehi, nella fe- 
guente maniera: cffi tagliano gli alberi, che trovanfifu 
terreni da coltivarfi, gli bruciano fu lo fteffo campo, vi 
fpargono le ceneri, e poi vi feminano le biade, ed un 
terreno così coltivato , vien, chiamato da loro Smdie- 
land\ ma benché un campo firn ile per 3 anni ila molto 
fertile, ciò non ottante quefla maniera viene itimatamol- 
' - to nociva al luogo, dove gli alberi fono flati ridotti in 
•• • i ce- 
•as r 1 i- r ' . 1 1 I 1 s=aac=3=fr 

. ; . . . K 1 . . • • * • • . - 

* ' < l » I ■ • - •* *•»'»« 

(»ì La Tonnellata di Svezia , mifura de' Corpi aridi, detta Tonne, è 
pollici cubici Parigini 5710, o ftaja di Livorno * rf|^* ***** 
di Firenze 4 -J-iLf (che fono di Venezia all' incirca ftaja a J^, fee- 
rnando lo ttajo $ Livorno in Firenze il a per cinte. 
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cenere , rendendoli un tal terreno iheapace per Tempre di 
pfbdurrt del legname , O dell' erbaggio , principalmente 
quando quefìò incendio fi fa in un terreno di terra mon- 
tuofa* e fopra qualche monte ertó> o per altra ragione 
inai adattato all' agricoltura . 

Ne' Paefi più Settentrionali della Svezia, gli abitanti 
hanno trovato il modo di far del pane con la feorza 
delia Bctula, e del Pino, con la paglia > e con le radi- 
ci : e lo fanno nella maniera fegueme; Per fare un cer- 
to palle chiamato da loro Statope4rod , di cui quelli di 
Nordland lì fervono nel maggior bifogno, cfìi recidono 
dalla paglia le fpighe vuote, e le fminuzzano con urla 
accetta, e poi leccatele bene >• le macinano; (opra le par- 
ticelle minutiflimc ché ne vengono * veffanò dell' acquà 
bollente i vi mefcolano delia feccia dì birra, e della fa- 
rina di legala, quando ne hanno, e ne fanno pane. PU 
gliano anco la lcorza meno grofla dell'Abete nel tempo 
di Primavera , quando quella fi difeofta dall' albero fenzs 
difficoltà; tagliata la corteccia rozza, the è al di fuora, 
mettono la feorza in un forno , fopra la brace o la ten- 
gono fopra la fiamma , fintantoché lì fi a toriata 
dall' uno , e dall' altro lato , e finché gonfiata , e metta 
per cosi dire in fermentazione, (la fpopliata per mezza 
del fuoco dalla ragia che contiene. Quefti pezzi di feor- 
za dopo che fon lecchi, tengono fminuzzati, e poi ma- 
cinati» e prepara ti cosr, ne fanno pane; la pafta però 
di quello pane, non ha infogno d'eiTere tanfo lavorata, 
guanto quella d'un' altro j?ane fimile, che fi chiama Mìfi 
jebrody che fi fa d'una certa pianta chiamata Mifne , ht 
Latino Colla fMs cordati* , e da' Fiumi mkks , la quale? 
lì coglie ne' luoghi paludoii nella Primavera, ed afeiuga- 
ta al Sole , lì mette in forno per feccafla un pò più j 
porta poi in una fìufa , e bagnata con acqua calda iì ri- 
mette in forno > per diflcccatla affatto, in gùrfa che le 
foglie da fe fi fiacchino * e la corteccia, là dove fono ì 
nodi y fi fepari dal gambo ; fatto quello fi pefta in uri 
vafo> e macinata , fi palla pòi la farina per uno fac- 
cio . Per farne del pane , è neceffario di mefcolar la fa- 
rina coli* acqua bollente , oppure colla feccia d' acqua, 

te, 
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te, che per quauto dicono , dà un miglior fapòre al p* 
ne. Poi fi lavora la Palla non fenza gran fatica, finché 
noa fia diventata affatto tenace, e ridotta quafi in fila, 
poi vi fi mefcola un terzo di farina di legala. 

$.7. Nella parte Meridionale della Svezia, i frutti de- 
gli alberi e de 1 giardini fono aliai buoni : Ma più che fi 
va vedo il Nord, più fremano quelli in quantità e in 
fapore , e nella parte eftrema del Nord non fe ne trova 
alcuno. Nel fsnnland le rape fono eccellenti. Si coltiva* 
no anco prefentemente il Lino, la Canapa, e il Tabac- 
co non fenza gran vantaggio . I Bofchi di mano in ma* 
no divengono più fcarfi di Alberi , ne può effer altrimen- 
ti , mentre tutto Tanno fi confumaBO le legne per farne 
caiboce, e ceneri Alcaline, e per farne del Catrame, e 
óeiìz Pece , e per ridurre alcuni luoghi" bofehivi a terre- 
no lavorato chiamato òvredjeland, e parte anco confumafi 
inutilmente. Le Quei eie in fpecie vi feemano notabil- 
mente» Il Befiiame in molti luoghi è di gran profitto ; 
le beli ie pero tutte , come in tutto il rimanente del Nord, 
fono piccole* I Cavalli hanno la prerogativa d' effer du- 
revoli . Le Pecore della Svezia fono coperte d y una lane 
rozza; onde negli ultimi tempi cominriandofi ad ufar 
maggior attenzione fui miglioramento delle Pecore, fi 
fon fatti venir di Spagna, e d'Inghilterra de' Montoni 
per migliorare la razza delio Pecore, e la lana. Lotta- 
to prelente delie Pecore nella Svezia, deve moltiflimo 
all' indujtria del Cavaliere Giona Alftrom. Dell'ufo vati- 
taggfofo, che fi fa de'Rang&ri (Rtnntbkr) fi parlerà 
p*u cièefamentc nella detenzione della Lapponia. Si tro- 
vano anco in quello Regno Cervi, Caprioli, Lepri, Al- 
ci, Orfi, Lupi, Volpi, Lupi Cervieri, Caftori, Marto- 
re, Donnole, Uccelli doraeftici, e falvaticf in gran na- * 
mero . 

DeJle cofe tutte appartenenti al triplice Regno 
della ottura, *'è grande abbondanza nella Svezia. JIRt* 
guo wrh ir ' Minttéli vi tiene il primo rango. Vi fi tro- 
vano Grillato, Ametifti, Topazj , Porfido, Lapis-lazuli * 
Agar*, Corniola, Pietra di Viola rofficcia, Pietre ver- 
di, c mezzo trasparenti, Coralli di Pietra, Àsbcfto, Ga- 
la- 
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larnita, Pietra di Paragone, Ghiaja, Pietra da Macini-, 
Pietra di Geno, la Lofa , Pietra da Calcina, Marmo 
groflòlano, c bianco , poco duro: fi trova però anche 
del Marmo più duro in pezzi grandinimi, in un bofeo 
di nome Koolmole, dieci miglia dittante da Norkiòping, 
il qual marmo ha il fondo bianco con delle vene di co- 
lor verde feuro, e talvolta chiaro, le quali s'intreccia- 
no Tuna coli* altra. Si trovano anche nella Svezia, il 
Vetro di Mofcovia, Bitume, la Selenite, Ocra verde di 
rame, e Ocra azzurra di Rame, Vitriolo, Terra colo» 
rita di roffo, Argento vivo, Amianto, Cerufa per farla 
matita , Cadmia , Allume , Terra di Purgo , Olio di f af- 
fo, Zolfo in pietra, Madreperla ce. ec. Nella pelea del- 
le Perle di Finnland, fi trovano delle Perle preziofe in 
quantità. Nel Smoland, e Bohuslcn fi fa del Sale dall' 
acqua di Mare, il quale però non balta al bifogno del ' 
Regno. 

5.9. Il maggior vantaggio della Svezia confitte tic' Me- 
talli. In Smoland hanno lcoperto de* Minerali d'Oro. La 
Miniera più ricca d' Argento fi ritrova appretto Sala : altre 
fono a Hellcfors, a Storhaar, ed a Skishytre nella Da- » 
lecarlia, a Norrefors dell' Oft Gothia, a Brattfors nella 
Warmclandia , dove fi è trovato dell'Argento puro , a Gys- 
Ieby nella Scania, e nella Lapponia; le quali Miniere 
fono differenti nel profittò, ed alcune ve ne fono, dalle 
quali fi fpcrano vantaggi maggiori nell'avvenire, di quei 
che fe ne ritraggono di prefente . Il numero delle Minte* ■ 
re di Rame, e delle Fucine, è molto confiderabile , e le 
Miniere migliori di Rame fono a Falun; Non fono pe- 
rò prefentemente di tanto vantaggio , come ne' tempi paf- 
bti. Vi fi ritrova anco del Rame puro. I Minerali di 
Ferro fono cosi abbondanti nella Svezia, che ordinaria- 
mente efeono fuori da per fe dalla fuperflcie de' terre- J 
ni, ed il Ferro è di bontà ftraordinaria , principalmente 
quello che fi ritrova nelT 0"regrund . Le rendite del 
Ferro (anno due terzi de' prodotti di quefto Regno. Le 
miniere migliori di quefto fi trovano nell' Upland , c il 
traffico maggiore fi fa nella Weftmannia. Vi fi trova 
anco del Piombo . E' generalmente da notarfi che la 

mag- 
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maggior parte delle Miniere , e delle Fucine fi trovano, 
nella Svezia propria ; i , 

Lo Stato delle Miniere della Svezia porrà conofcerfi 
meglio, riportando il calcolo delle Rendite, che ne lo-, 
no ricavate da alcuni anni in qua . . 

I. La Miniera d' Oro dal 1741 fin al 1747 ha refi in 
circa 2398 Ducati d'oro (1) (quelli Ducati d'oro fono 
lo fteflb che Ungari, c corrono in Venezia a marco a 
lire zi, e perciò corrifpondono a Zecch. 2,289 Venez. ) 

II. La Miniera ài Argento preflo Sala y dal J743 fin al 
1747 ha refo 8700 Marchi di pefo, e due oncie è mez- 
za. (2) (che rifultano a Marche 7759, oncie 3, quar- 
ti—e Caratti io). La Cava d'Adolfo Federigo , dal 
1742 fin al 1747 importò 186 Marchi e 5 oncie (che 
fono Marche 166, Oncie 2, quarti 2, Caratti 24, e 
grani 3 di Venezia). La Miniera del Nordeigruben per 
lo fpazio d'alcuni anni, non più di 45 Marchi; quella 
di Lofas y dal 1744 fin al J747 portò 21 , 22, 23 Mar- 
chi (corrifpondono in Venezia a Marche jS> Oncie 5, 

rarti 3, Caratti io, e grani 3, Marchi ^9,4, 3,30 
4 , Marche 20 , 4 , 13, 2 |) . Preflo Helkfcrs fi 
fondono annualmente alquanti Marchi d'argento. Le ca- 
ve di Norder^Chrifiilien- , Mellon- , Tirapcn- , Silbcrhytta , 
con due altre più piccole, chiamate Malmen, danno or- 

■? ' • f 

(0 Vedi la nota al 5.15. fu! valore delle Monete eli Svezia. 
(1) Il Pefo principale di Svezia , o lìa la libbra detta Vifìualic v/>; , 
t comporta di 1 Marchi pefo di Svezia , ovvero di ji Loti* 5 II Loth li 
divide in 1 mezzi Jxuh; il mezzo Lorh li divide in a Quiniiiii . Si ufa 
in Svezia dividere il Loth anche in Quarti, Ottavi, Sedicelimi, e Tren- 
tadueiimi di Loth . 

Quello Pefo, o Libbra Svedere di once ti , è uguale prccHàmehte a : 
Marchi di Francia 1 , once s » grolsi 7 , e grani % ovvero a, libbre * v 
once j , denari «, e grani 10 pefo di Firenze ( che fono di Ve- 

nezia Oncie 14 , quarto 1 , Caratti 2, e grani » ±) . Perciò il Marco 
di Svezia; ó 1* Loth, corrifponderà a onco 6 s r b& 1 grani 4 pefo 
di Francia , ovvero nel pefo di Firenze , a once 7 , denari \* , granì 5 * » * 
( ed a Venezia Oncie 7 , quani ~ , Caratti *• , e grani « ± ) . Onde 
Marchi 1 700, once» i pefo di Svezia, faranno in Firenze Ubrt 5444.' 

■ 
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dinariamcntc il 60, o 70, per cento di Piombo, ed ogni 
cento libbre di quello, contengono talvolta 1,02, ma 
per lo più 3 , e mezzo , o 4 , e delle volte anco 6,08 
onde di Argento. 

3) La miniera di rame di Falm ha fornito dall'anno 
1743 fin' al J747 22879 Sciiippondi di rame (1) (che 
fanno all' incirca libbre 9254650 di Venezia). Le mi- 
niere di Liunarsberg^ di Garpenberg, di Ritterhiite , di Ha- 
cker > e di Betninge , di Slnes , e di Zc^J, di Hà\*nboda 
di Liufnedal^ di Limgtdal, di Handvbl, di Gladkammar , 
e Mortfor tutte aflieme refero dal 1744 fino al 1747 , 
4068 Schippondi di rame ( che fono all' incirca libbic 
j 645 500 pefo di Venezia). 

Delle miniere di ferro fi darà relazione nel §. 14. 

$.10. In quello Regno così grande non trovanti più 
di 102 Città, e pochiflìme ve ne fono nella parte Set- 
tentrionale, e nel Finnland . Vi fono alcune Provincie 
grandi, nelle quali non v'è alcuna Città, come farebbe 
rimrland e Herdalen. Quefta fcarfezza di Città, è mol- 
to nociva, eiTendo fra gli altri danni che produce, aliai 
notabile quello, che il contadino per vendere una ton- 
nellata di biada, c talvolta coftretto a fare 20 e 40 mi- 
glia Svedefi , joo, £ 200 Italiane per ftrade difficili a 
praticarli. Quefto Rcg.no, generalmente parlando, è icar- 
io d'abitanti, ed è mal coltivato, eflendo probabile che 
non contenga più di due milioni d' uomini , benché ne 
potrebbe fomentare un numero molto maggiore. Stupi- 
rebbe chi faceflè un paragone della Parrocchia di Palda- 
ka nel Finnland , la quale ha 160 miglia geografiche di 
lunghezza, e 48 di larghezza, nella quale in alcune con- 
trade una Fattoria è 28 miglia dittante dall'altra; col- 
•i-i * ; . la 
. jj, 1 1 l r ■ i, 1 r-> 

<0 Lo Schippondo comune di Svezia , di cui fi fervono per i viveri \ 
corrifponde a libbre di Parigi 4S7 j- > cioè a libbre di Firenze 70%. 7. 
" re- «9. 2&\ ( che fono di Venezia all' incirca libhre 505 i-). Ma lo 
jSchippcmdò di Svezia per i viveri non è eguale alio Schippondo di Svezia 
per il Rame, ché anzi ft4 il primo al fecondo, come 11*9*, a ?js7? 
^onde lo Schippondo Svcdefe per il Rame corrifponde in fatti a libbre di 
'Parigi ì%9 ^, ciò? a libbre Fiorentine s**- «-n. 7. ^ ed a libbre 
di Venezia <•« i all' incirca ) . 
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la Provincia d'Olanda, che ha appena la metà dell'eden* 
fione di quella , ed in fe ftefla è poco fertile ; e ciò non 
ottante contiene 37 Città, 8 Borghi, e un gran .nume- 
ro di Villaggi confiderabili , tra' quali alcuni fono mi- 
gliori, e più grandi di molte Città della Svezia, con un 
milione d'uomini. La fecondità delle donne non è gran- 
de in quello Regno, mentre le tabelle che finora le ne 
fono fatte, non dannò più di 3 o 4 figliuoli generati in 
un matrimonio. Per accrefeere il numero degli abitanti 
è ftato fatto il progetto, che i contadini fpartitTcro le 
loro cafe di campagna, e che fi deflc loro la permiffio- 
ne di pigliar più perfone al loro fervizio ; che fi fludiaf- 
fe di rimediare alle malattie epidemiche più frequenti 4 
ed a mettere da per tutto delle buone levatrici. Un'eru- 
dito Svedefe per l'accreicimento del numero delle Città 
ha configiiaro di ftabilire de' perpetui accampamenti per 
i foldati prefTo i Confini, fiumi, e laghi ,.c di dar loro 
la permiflione di coltivare quefic contrade a loro van- 
taggio, donde a poco a poco nafeerebbero delle Città* 
La Nobiltà nella Svezia è molto numerofa , e gode 
de' diritti e privilegi importanti. I primi Conti, e Baro-» 
ni furono fatti dal Re Errico XIV. nel ijtfi. I Conti 
prima aveano prerogative fuperiori al rimanente della No* 
biltà, e più numerofe di quelle che hanno prefentemen- 
te; Ciò che gli diftingue in oggi dal refto della nobil- 
tà , non confitte in altro , che nel maggior numero degli 
ornamenti, nelle loro armi gentilizie , e nel titolo di Hocb* 
wohl gebobrne , che loro fi dà da' Tribunali di Corte, 1 
quali a* Baroni danno di Wol Gcbobrne, ed a' femplici Gen- 
tiluomini , che non hanno il rango di Colonnelli , di Edle 
undt WohWUrtìge , la qua) cofa , almeno dal Tribunale au- 
lico di Stockholm , vien Tempre oflfervata . I Prefidenti del* 
ie deputazioni fogliono anche fceglierfi dall' ordine de' 
Conti. La famiglia de' Conti di Brahe è la principale . 
Prefèntementc . fi trovano nella Svezia 58 famiglie di 
Comi, che fono, Brahe , Leunhaupt , de la Gardie.Wa* 
feborg, Oxenftierna di Korsholm, Oxenftierna di Kronc- 
borg, Stenbock, Duglas, Schilippenbach , Wachtmeiilc - 
di lohannshus , Sperling , Biclke , Gtillenftolper Sonde <*j 
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Biorno , Gyllenborg , Mellin , Polus , Gullenftierna di Bior- 
kofund , Pipcr , Fròlich , Stromberg , Pofle , Nieroth , 
Horn di Ekebyholm , Spcns , Cronhiclm di Flofta , di 
Ferfcn , Reenftierna , Teflìn , Meierfek , Morner , Dii- 
cker , Taubc , Sparre di Sandby , Bonde di Schaftnholm, 
Dhona , Sparre di Sòfdeborg , di Lievcn , Crcutz , Cron- 
hielm di Hakungc , Home di Ranzien , Ekeblad , Lilien- 
itedt, Leinftcdt, Lagerberg, Torneftykt, Hard, Putbus, 
di Duben, Bark , di Heflènftcin , Loven , di Roien , 
Wrangel, Ehrenpreus, Cedercreutz, di During, Hamil- 
ton . Non folamente i Nobili e gli Ecclefiaftici , ma an- 
co i Cittadini , e Contadini ( eccettuati quelli , che fono 
foretti a' Nobili) compongono una parte degli Stati del 
Rc^no, de' quali in appretto fi farà altra volta menzio- 
ne .' La lingua Svcdcfe , come quella di Danimarca , è de- 
rivata dall' amico idioma della Scandinavia . Il linguag- 
gio che fi parla in alcune Parrocchie della Dalecarlia ha 
•molta fomtglianza colla lingua antica de' Goti, c coli* 
Islandefe, e con quella della Germania Inferiore. La 
lingua del Finnland non è differente da quella dell'Eftonia 
fuorché nel dialetto, ed ha dell' affinità con quella del- 
la Lapponia!, e coir Ungherefe . Ne* tempi dei Genti- 
le fimo, gli Svedefi aveano Lettere particolari, che fi chia- 
marono Runor . Quelle lettere fi vedono ancora fopra le 
lapidi fepolcrali, che quafi in tutte le provincie fi ritro- 
vano, e fopra certi baffoni, ove quefte lettere Runiche 
fono incile , c formano un'almanacco perpetuo con i nu- 
meri degli anni correnti , lo che s' imita ancora in mol- 
ti luoghi • ' 

§. il. V Idolatria de' Gentili era anticamente molto 
radicata nella Svezia, e la Città d'Upfala n'era la fede 
principale . Alla richieda del Re Biòrn, Carlo Magno 
mandò Erberto nella Svezia , il quale predicò la Religio- 
ne CrifiUna nell' Oftogothland ; e dall'Imperatore Lodo- 
vico fu mandato in Svezia per 1* ifteflò fine il celebre 
Anfcario , che fa ivi il principale promulga torc della Dot- 
trina Criiliana ; ne' tempi fuffeguenti. vi andarono altri per 
predicarvi il Vangelo. Ne' mezzi tempi gli Ecclefiaftici s' 
/ appropriarono molti beni , ed il Papa ancora vi avea ae- 
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guidato un gran potere negli affari del Regno. Ma M. 
Olao Petti, difcepolo di Lutero vi portò la credenza Lu- 
terana > e dal Re Gallavo Vafa, dopo aver (uperato del- 
le difficoltà innumerabili , fu introdotta la Riforma (così 
detta) la quale benché (òffrhTe molte vicende pericolofe 
lotto il Regno di Giovanni e di Sigifmondo, pure ne* 
Comizj, e nel Sinodo d' Upfala del 1593. fu (labilità , 
obbligandoti gli Stati del Regno di mantenere la creden- 
za di Lutero, la quale dopo l'unione del 1613 è la fo- 
la Religione dominante del Re, e de'fudditi. Solamen- 
te a coloro, che Seguono la Religione Anglicana , e quel- 
la di Calvino è flato concelTo il libero efercizio della lo- 
ro Religione in tutti i luoghi marittimi, mediante un* 
Editto Regio del 1741 , eccettuata la Città di Carlfcró- 
na . Nella Svezia fi contano un' Arcivescovo , che ha la 
fua refidenza a Upfala, e corona il Re, 10 Ve f covi ^ che 
fono quelli di Linkiòping, Skara, Streng&s , Wefteras , 
WexiÒ, Abo, Lund, Borgo, Gotheborg, c Kalmar; 3 
Soprintendenti , che fono quelli di Karlftadt, HernÒfand , 
e Gottland; 192 Prcpofitttre , e 2400 Chiefe parrocchiali 
con quelle, che fono unite alle medefime, oppure fecon- 
do un'altro rapporto, 1381 Cure, 2538 Chiefe Parroc- 
chiali, e 134 Cappelle. 

J. 12. Le Atti) e le Scienze ne' tempi moderni hanno 
fatto uq gran progreffo nel Regno di Svezia . Gli Svedefi 
lìudiano principalmente le Scienze economiche, laFifica, 
(l'Antiquaria, la Storia, e la Geografia del loro paefe . 
L'univerfirà di Upfala è la più antica, e la più Monda 
del Regno , e gode degli (tipendj riguardevoli • Nella me- 
defima Città v' è anco una focietà Regia di Scienze, (la- 
bilità nel 1728. La feconda Univerfìtà è nella Cut a di 
Lund della Scania; la terza è nella Città di Abo del 
Finnland . In Stockholm v' è un* Accademia Regia delle 
Scienze, (labilità nel 1739 , i di cui atti Tengono ap- 
plauditi anco ne'paefi efteri ; un* Archivio de' monumenti 
antichi, un Collegio Medico , una fcuola Regia delle for- 
tificazioni , un' altra della Geometria , un Laboratorio 
Chimico, e Meccanico , ed un'Accademia di pittura e 
Scultura. Nel Palazzo Regio di Drotningholm fi *adum 
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l'Accademia di belle lettere fondata nel 1753 dalla Re» 
gina Luifa Ulrica . I Ginnasj fono a Linkiòping, Kak 
mar , Wexio , Gothenburg , Skara , Karlftadt , Stregnàs , 
VPcfterohs, Gesla, e Hernofand; Le Scuole Cattedrali fi 
trovano in Upfala, e Abo; Le Scuole batfe a Wisby , 
Froso , Ofele , Lyckfele , c Iockmock . In Stockolm ve n' 
è anco una Latina per la nazione Tedcfca . Per pronto* 
vtre la Stamperia il Re nel 1752 ha fatto fare un rego* 
lamento particolare , nel quale ordina come debba rego? 
larfi una nuova focietà di Stamperia ; come debbano it a- 
bilirfi delle nuove Stamperie ; a quali leggi le perfone 
impiegatevi debbano foggettarfi : Una tal focietà è (lata 
finche dipoi eretta . E degno di rimarco quel che da An- 
drea Bercb in una fua diflertazione fatta nel 1749 fu nor 
tato intorno allo Stato prefente delle Scienze, e de' let- 
terati della Svezia , per far anco vedere quanti Uomini 
letterati, o feienziati fon neceffarj per foftenere la cari- 
che del Regno; cioè che nella Svezia (eccettuate Je Pro- 
vincie Tedefche ) fono in tutto 3000 Cariche Ecclefiafìi- 
che , 1300 Cariche Legali , 1300 Cariche militali da 
amminiftrarfi da perfone feienziate* 600 Cariche nel go? 
verno del Regno, e 2600 Medici. 

{.13. La Svezia , cento anni fa, non aveva Manifat- 
ture . Le Citrà Anseatiche non {blamente portarono fuo- 
ri della Svezia il ferro, e il rame non lavorato, ma an- 
che i Minerali ancor rozzi, e rivenderono poi agl'ifteflS 
Svedefi le cofe lavorate degl'iftefìì loro Metalli. I Na- 
zionali occuparonfi lòlamente nella pefea fulle cofle mar 
rittime, e le Città erano lènza rneftieri. Ma ne' tempi 
di Cullavo Wafa, gli Svedefi principiarono a lavorare 
edile loro proprie mani i Metalli , e i Legnami del pae- 
fe , e circa la metà del Secolo 17 ereflero diverfe fab- 
briche, e manifatture, ove però ci lavorarono per la 
maggior parte Artefici foreftieri , e particolarmente. Ter 
deferii, e Fiamminghi. Nel 1641 fu eretta una fabbrica 
di Vetro; nel 1643 un'altra d'Amido; nel 1646 una 
fabbrica d'Ottone; nel 1647 s'aperfero delle botteghe da 
vender libri; nel 10*49 ™* ^borica d'aghi da cucire , 
t un'altra di feta; nel. 1651 un'altra da conciar Spel- 
li > 
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li, ed 'una fabbrica di faponc; nel 1653 furono >faui de' 
mulini per fegar le legne; nel 1654 fu eretta una fab- 
brica di ferro, e d' accia jo; e nel 1661 un' altra di Zuc- 
chero . L' arte poi di teflere la lana , e la feta , fece in 
tutto il Regno gran progredì , fino alle guerre di Car- 
lo XII, durante le quali, quelle belle difpofizioni per lo 
più andarono in decadenza . Sotto il Re Federigo I . iur- 
te le manifatture ed arti riprefero maggior forza . I 
Greggi delle Pecore furono meglio regolati. Si piantò 
del Tabacco, fi diede libertà di Religione a^Ii Artefici 
e Manifattori, e fi fecero ancora altre utili dii'polìzioni , 
che fono ancora in vigore , e fempre più s'aumentano. 
Prefentemente Giravano nolla Svezia delle fabbriche di 
feta , di panno, di bambagia, di lana, di bambagino , 
d' una fpecie di tela a opera , chiamata Buldan , di tela ai Ca- 
nevaccia , di Marocchino , da ftampar le tele di cotone , del- 
le Tinte , d' Allume , di Zucchero , da far il Sapone , di Sa- 
le, da torcer il Tabacco, di Vetro, di Porcellana, e di 
Zolfo; e vi fono di verfe forte di Mulini da far La carta, la 
polvere da gualcare il cuojo, da trivellare, da arrotare, da, 
peftare ce. e delle fabbriche di lavori di Rame , d' Acciajo , 
d'Ottone, e di Ferro. Gli Svedefi però non hanno an- 
cora imparato a lavorare i Metalli colla maggior perfe- 
zione. Vi fi fabbricano, anche molti Vafcelii, e fi fa ufo 
con gran vantaggio del legname anco in altre maniere . 

A tenore del calcolo che ne' Comizj del 1752 fu pre- 
fentata agli Stati del Regno, tutte le Mercanzie della 
Svezia , che dal 1 d' Ottobre del 1 739 nel qual' anno fu 
eretto il Banco delle manifatture degli Stati del Regno, 
fin al 1750 fono ftate lavorate nelle fabbriche, arrende- 
vano al valore di 23645449 Talleri d'Argento (1), (che 
corrifpondono all' incirca a 3466200 Zecchini Veneziani.) , 
non comprefo lo Zucchero , e il Tabacco; dalla qua! 1 
fomma- levando la quarta parte per le fpefe fatte nel 
comprar altronde i materiali rozzi, retta il guadagno nel- 
la fomma; di 17734087 Talleri d'Argento (che fanno 

»* ? ■ j ■■ i . 1 . 11 ■ - ■ ■ ■ 

(0 Vedi la Nota al fui va^re delle Moiicrc di Svezia. * 
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aU' incirca ZiCcch. 2799650 di Venez. ) Nel 1754 fi contai 
vano nella Svezia 454 Telaj di Seta , e 1 604 lavoratori , 1 204 
telaj di lana con 8567 lavoratori, 421 telaj di pannolino, e 
dì bambagia , con 1034 impiegati , e non più di 209 fabbrican- 
ti di ferro , accia jo , e d'altri metalli ; e tutta la fomma delle 
Mercanzie fatte nello fpazio d' un* anno , nelle manifatture , 
e fabbriche, fu (limata del valore di 3603670 Talleri d' 
argento (che fono all' incirca Zecchini 528265 Venezia- 
ni). Ciò non ottante in riguardo delle manifatture, e 
fabbriche, le cofe non vanno ancora come converrebbe ; 
imperciocché molti, che vi hanno impiegati i loro Ca- 
pitali, gli hanno o perduti affatto, o nella maggior par- 
re ne fono flati danneggiati, quantunque molti manifat- 
tori abbiano venduto le loro mercanzie a' 50 , 75 , e a 
100 per cento, a più caro prezzo di quello, che in al- 
tri paefi coftano, e quantunque fiano flati affittiti col 
danaro del Pubblico. I vantaggi delle manifatture non 
fi fanno vedere ancora nel Traffico, come fi vorrebbe ; 
fi lamentano i manifattori del poco fpaccio che fi fa 
delle mercanzie lavorate nel paefe, e che per quefla ra- 
gione le manifatture vi fìano in troppo gran numero; lo 
che lenza dubbio è in parte V effètto del traffico di con- 
trabbando: gli Svedefi hanno de' prefranti motivi d' im- 
maginar più maniere di lavorare il loro ferro , e di dar 
a' loro lavori più pregio, per fmerciarli ne' paefi foreflie- 
ri; mentre la vendita del loro ferro in ladre è notabil- 
mente feemata , dopo che fono aumentate le Miniere del 
ferro di Ruffia , e d' America . 

' §. 14. La fìtuazione della Svezia è molto comoda per 
il Traffico , eflendo fiancheggiata dal Mare Occidentale , 
e Baltico, ed oltre di ciò contenendo laghi ben grandi, 
e divertì fiumi, i quali parte sboccano ne' laghi, e par* 
te ne' Mari. Nulladimeno è pafTato gran tempo, prima 
che vi s'aprifle un traffico con i Paefi foreflieri. Una 
volta queflo Regno era provvido di tutte le mercanzie 
bifognevoli dalle Città Anfeatiche, le quali già nel 1344, 
c 61 , vi ottennero la franchigia da qualunque forte di 
gabella, ed altri privilegi . Il Joro Re Errico di Pomerania, 
s'affaticò d' incorraggire gii Svede/i fuoi C\ìddhi 3 perpro- 

cac- 
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cacciarfi da per loro medefuni le cofe bifogncvoli con 5, 
o 6 Vafcclli propri. Ne' tempi fiifleguenti il traffico del- 
le Città Anfeatiche feemò confiderabilmente ; benché Lu- 
becca mantenere ancora molte prerogative, le quali pe- 
rò fin dall'anno 1529» Tempre più fi andarono molto li- 
mitando, e nel 1599, e 1600 furono affatto abolite ; 
dopo di che gl'Inglefi, e Olandefì s'impadronirono del 
commercio colla Svezia. A poco a poco cominciarono 
anche gli Svedefi a ftabilire delle compagnie di Commer- ( 
ciò, e nell'anno 1616, s'ereffe la Compagnia detta del 
5«cf, la quale però nei 1661 fu abolita. Nel 1637 fu 
eretto il Collegio del Traffico, e nel 16*41 dopo che s' 
era fatto un trattato col Portogallo, da una Compagnia 
di Commercio AfTricano fu fabbricato il Cartello Corfo 
nella Guinea. Nel 1648 s'unì una Compagnia di Mer- 
canti , i quali nelle provincie Settentrionali doveano com- 
prare il catrame, per venderlo fuori del Regno; ma tut- 
te qneAe compagnie durarono poco. Nel 1648 incomin- 
ciò la Città di HalmlUdt a fabbricare delle Barche , 
unendoli la Nobiltà medefima co' Cittadini nel far le 
fpefe della costruzione; quefte però non furono in sì gran 
numero, da non aver bùogno delle Barche foreftiere , 
per fupplìre alla mancanza . Nel 1667 erttt « ,n Got- 
tenburg una compagnia per foprintendere alla pefea delle 
Aringhe. Nel 1666 fi fermò in Helfingburg una Com- 
pagnia d'alcuni Mercanti Inglefì con diverfi privilegi . 
Nel 1667 una Nave Svedefe da Guerra pafsò nel Medi- 
terraneo . La lunga guerra fotto il Re Carlo XII. fu 
molto nociva alle manifatture, -ed al traffico: ma fotto 
Federigo I. r/prefero maggior vigore, c fotto il Regno 
del Re Adolfo furon fatti varj progetti, e difpofiziont , 
per 1 avanzamento del Commercio, e della Navigazione. 
Per promuovere le diverfe fpecie della pefea, fu ordina» 
ta una ©articolar Deputazione dagli Stati del Regno nel 
17*1. Quelle Città che non folamente godono la liber- 
tà d'introdurre nel Regno le mercanzie foreftiere, e di 
portar fuori quelle del loro Paefe ne'Vafcelli proprj, ma 
che hanno anco il gius di trafficare con i loro Naziona- 
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Ji , e co'Foreftieri (i). fi dice, godono il gius della Scoi- 
la y del qual rango fe ne trovano 240. Quelle Città poi, 
che non efercitano il traffico co' Paefi forcflieri , benché 
fiano fituate fulla fpiaggia del Mare, e che hanno (bla- 
mente il gius di trafficare co' loro Nazionali , d' approfit- 
tarfi de' vantaggi che poflono ricavarfi dalle loro Rade, 
C di vendere, alj'ingroflo le loro mercanzie in quelle Cit- 
tà che godono il gius della Scala, chiamanfi Città Pro- 
vinciali ; « nel numero di quefte Città vi fono in parte, 
quelle che nelle Provincie fono fituate, in parte le ma- 
rittime, ed in parte le Città rinchiufe nel Diftretto del- 
le Miniere. Le Città di Stockbolm , e di Gotbenburg han- 
no il primo rango fra quelle che hanno il gius della Sca- 
la . In quella v' è il Collegio del Commercio ; il Bancq 
del Regno del quale fi parlerà più ampiamente , e un 
Banco d' Afficuraziope ; e in quefta fi trova una Compa- 
gnta dell'Indie Orientali, {labilità nel J731, la quale al 
ritorno di ciafeheduna Nave è obbligata a pagare 50000^ 
Talleri d'argento alla Corona (cioè a dire all' incirca 
7330 Zecchini di Venezia). La Compagnia di Levante 
fu abolita nel 1757, e a tutte le Città del Regno, che 
godono il gius della Scala , fu data la libertà del Traf- 
fico di Levante» Gli Svcdcù efercitano il traffico nella 
China, che richiede molto argento; in tutte le code del 
Medi terraneo , e quafi in tutti i Porti d' Europa . Porta- 
no fuori del Regno j anno per anno, circa 300000 Schip* 
pondi di ferro ( che fono all' incirca 121350000 libbre di 
Venezia), e di altri metalli lavorati, in circa J 50000. 
«-dozzine di Tavoloni, ed altri legnami, ed in fpecie degl* 
alberi maeftri ; 50090 Tonnellate in circa di Catrame 
che fono all' incirca 10J500000 libbre a pefo di Vencz.) 
molta Pece, e una flraordinaria quantità di Cenere Al- 
calina, della quale la fola Scania ne fornifee 20000 
Schippondi (i quali corrifpondono a 8090000 libbre di 
Venezia), per trafportarla fuori del Regno; Sai Nitro > 
, . Pql- . 

, a»m "Min* 111 1 iT 

(1) Io confcguertza di ciò poflqpo obbligare ogni Mercante ad efporrt, 
la Mercanzia alla vendita . 
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Polvere , Cadmia , Cordame da Valcelli , Marocchino , 
Pefci, e Peiliccie. Tutte quefte Mercanzie che la Sve- 
zia annualmente vende a* Paefi foreftieri , fono filmate 
del valore di 7000000 Talleri d'Argento (che formano 
all' incirca 1030680 Zecchini Veneziani). Il ferro della 
Svezia non eflendo folamente d' intrinfeca bontà miglio» 
re, ma coftando anche meno di quello di qualfifia altro 
paefe, fi può £ar fempre conto ficuro del guadagno di 
quel ferro, che fi tralporta fuori del Regno; e parimene 
te faranno fempre ricercati i prodotti de'bofchi della Sve- 
zia, elTendo cofa cèrta, che il legname, il Catrame, e 
la Pece de' paefi Settentrionali, hanno una prerogativa 
confiderabile fopra degli altri fimili generi, che vengono 
dall' America , 

E* una oueftione importante e difficile quella, cioè, fc 
il traffico della Svezia co* paefi efleri le fia di vantaggio 

0 di pregiudizio ? oppure fe la roba che dalla Svezia efee 
al di fuora, ftia in equilibrio con quella che vi s' intn> 
duce da' paefi foreftieri ? Efentimento quafi comune, che 

1 prodotti naturali e artifiziali delia gvezia non fianoan* 
cora di tal yalore, che pattino a procacciai, in cam- 
bio d'effi, tutti que 1 prodotti foreftieri de' quali la Svezia 
ha bifogno, e che l'introduzione di quefti ecceda annuale 
mente il trafporto al di fyora di quelli, del valore d'ai» 
(tune centinaia di migliaia di Talleri d'argento. Hanno 
cercato di moftrare quefto perniciofo sbilancio nel traffi- 
co da'Rjfcontri delle gabelle j Ma non dovendoli filma- 
re il valore delle mercanzie fecondo la taffa delle gabel- 
le, ma a tenore dello fpefo nel comprarle, lo che non 
C flato oflcrvato nel calcolo mentovato; e dall' altra par- 
te non potendofi comprendere ^ come ci potette efTere an* 
cora in Svezia un foldo di danaro, fe da tanti anni in 
quà àreflè fofferto la perdita d'alcune centinaia di mi- 
gliaia qV Talleri in danaro contante, il calcolo fuddetto 
pare poco verifimile; e benché fia appoggiato fui feri- 
mento qualj comune, ciò non oftante V improbabilità com- 
parifee ancoi* pii* chiara, s'egli è vero, come fi afficu- 
ra, che le manifatture e fabbriche dal tempo del loro 
ftabilimento abbiano arrecato alla Svezia annualmente uri 

• ✓— 
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rifparmio di molte centinaia di migiiaja di Talleri . Egli 
4 dunque molto più verisimile, o che il traffico della 
Svezia le fìa attualmente di vantaggio, o che almeno 1' 
introduzione de' prodotti foreftieri non prevalga a quelli , 
che dalla Svezia altrove fi trafportano. Il difpendiofo , 
c alto corfo del cambio può aver origine d'altra cagione , 
che dallo sbilancio nel traffico. Qò fia come fi voglia , 
il Re cogli Stati del Regno nel 1756 (limarono bene di 
proibire l'introduzione di tutti que' prodotti foreftieri , 
che fervono al lufTo, e che in gran numero fono notati 
nella Regia Ordinazione. Per impedire i perniciofi con- 
trabbandi, fu ordinato nel 1754, che fimili mercanzie 
efTendo feoperte non folamcnte fiano confifeate, ma che, 
meflovi fopra il figlilo, fiano confegnate al Banco delie 
manifatture degli Stati del Regno, donde fi mandino a 
un Confole , Agente o Commiflario , il quale vendute 
che le abbia all'incanto, rimandi il danaro al banco del- 
le manifatture. 

* Il Banco del Regno di Stockolm è uno de' migliori è più 
iavj ftabilimenti che fi fiano fatti nella Svezia . Fu eretto nel 
j668, e da 1 Sovrani fi fon date delle più (labili aflìcu- 
razioni di mantenerlo, e di lafciar Y amminiftrazione del 
medefimo intieramente a' Deputati degli Stati. E' ammi- 
niftrato da' Deputati degli Stati del Regno, che fono 
nove di numero , mandandone ogni Stato tre, e da' 
CommifTarj del Banco . Tutte le rendite del Regno paf- 
fano per le mani di quefti, e il rame rozzo appartenente 
alla Corona fi confegna pure al banco. Egli confitte in 
un banco di cambio, ed in un'altro d'impreftito. Quc- 
fto ultimo imprefta del danaro fu' fondi ftabili , beni , e 
cafe nobili, in guifa che il danaro impreftato non ecct- 
da due terzi o tre quarti del valore delle cofe mentova- 
te; full' argento o oro per tutto il valore del medefimo; 
fu' metalli d'ogni forte, grano, fale, lana, feta., ed al- 
tre materie rozze, nulla però fullegioje; fulle adeguazio- 
ni date dal banco d' impreftito il pagamento delle fomme 
affegnate fi fa dal Banco di cambio, il quale anco ri- 
ceve tutti i capitali e interefli. Ne'comizj fi coftituifee 
una deputazione del banco, che vicn confidata a' membri 

del- 
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della Scelta Segreta, a' quali i miniftri del banco debbo* 
no render conto della loro amminiftrazione . Il banco ha 
un proprio tribunale fopra i fuoi miniftri in affari toc- 
canti il banco, e ne' procedi con altre perfone private 
gode il privilegio di non dover comparire d'avanti a 
Tribunali fubordinati, ma iblamente nel giudizio Aulico 
di Stockolm. II banco confifte in 8 dipartimenti. Sicco- 
me quello banco ha faputo mettere in giro una gran par- 
te di beni {labili, che nel Regno fi ritrovano, ognuno 
facilmente comprende, efler neceffario, che il fuo avanzo 
negli ultimi tempi fia crefeiuto moltiflimo, poiché tutto 
il capitale, che va in giro, in termine di 12 e 15 an- 
ni vi deve ritornare per mezzo degli intcrelfi, che ogni 
6 mefi fi pagano. Quello avanzo è il profitto de' tre 
Stati del Regno, i quali garantifeono per il banco, ed è 
da e(fi impiegato in vantaggio del pubblico, fe il bifo- 
gno lo richiede. Si può calcolare, che almeno la quar- 
ta parte del Regno, oppure 50 milioni in circa di Tal- 
leri d'argento (che fono all' incirca 7329540 Zecchini 
di Venezia) fono meiTi in giro per mezzo del banco, e 
che l'annuo avanzo del medefimo faccia fra 2 e 3 mi- 
lioni di Talleri d'argento (cioè fra 293180 e 439770 
Zecchini Veneziani ) . Non può però riguardarli ciò co- 
me un guadagno della nazione , raggirandoli tutto fu' 
Cittadini, gli averi de* quali caderanno tutti col tempo 
in polTeflò del banco . 



feere dall' illimitato accrcfcimento del capitale che va in 
giro, la Deputazione del banco nei comizj del J752 ha 
talmente limitato gì' impresiti fu' fondi (labili, che in . 
avvenire non fe ne poflano mettere fuor a ogni anno più 
di 300000 Piate ; ordinò anche nell' ifteflb tempo che 
coiranno 1754 fi principiaflè a rendere, oltre il paga- 
mento dell' interelTe di 5 per cento , una parte ancora 
de' capitali , prefi in impreftito fu' beni (labili, e di con- 
tinuare così, finche tutti i capitali folfero pagati. Di più 
nel 1762 dal Re, e dalla Scelta Segreta degli Stati del 
Regno iti concimilo e pubblicato , che ogni impreftito 
de! Banco fu' beni mobili e immobili fi fofpendeffc fin 

tan- 
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tanto che certe ordinazioni, che erano per promulgate 
non foffero venute alla maturità . Non voglio efaminare 
fe fia vero quel che fi aiTicura della proporzione fra il 
danaro contante che cfiite nel Banco , e fra il capitale 
che gira, cioè che quello poiTa confiftere in 6 milioni , 
e queflo in 70 milioni di Talleri d'argento (cioè all' in- 
circa a 870545 in 10x61360 Zecchini Veneziani) , uè 
mi preme di rammentare le anguftie, alle quali il Banco, 
fe quello forte vero , potrebbe eu*er ridotto , in cafo che 
a* Nazionali , ed agli Efteri cadefTe in mente , di farfi 
realizzare le carte > che efli hanno nelle mani . 

$.15. Le fpccic delle monete di Svezia fono: 1) id 
oro, il Dncato (1) (ch'equivale air incirca al Zecchino 
di Venezia) 2) in argento, YO"er d'argento, o fia lo 
Stikvet (che corrifponde ali 1 incirca a 2 foldi di Venez*) 
... c le 

(0 II Ducato d'oro, quantunque non abbia prezzo fìtto, lì valuta ora 
eguale aio Talleri di Rame, t 16 0"er. Scockolm non cambia diretta- 
mente con Livorno, ma bensì con Londra , e dà \o Talleri di Rame pi d, 
ò meno fecondo il cambio per avere una Lira Sterlina (che fanno in 
circa lire U di Venezia) . Livorno per una Lira Sterlina dà Lire Fior. 
xa. io. 9. JL pid, o meno fecondo il cambio (e fono all' incirca Iirt 

43 \ di Venezia). Pertanto un Tallero Svedefe di Rame equivale ade- 
nari fioren. 159 cioè a foldi 13- 3 Jy , cioè il Tallero di rartie è egua- 
le al noftro Paolo Fiorentino meno i d'un quattrino (eh* equivale a circa 
ioidi 21 | di Venez.) 

Jl Tallero d' argento eh' è eguale a j Talleri dì rame, farà dd valo- 
re di 3 paoli Fiorenr. meno } di quattrino (che fono all' incirca lire $ 
foldi 4 i di Venezia): II Tallero di 'rame eff=ndo comporto di** C)"er 
tdi rame, o di 31 Rundftuk, e l'0"er, compofto di 4 0*erlin, farà 1 
v .O"er eguale a denari tìorent. 4 f cioè eguale a quattrini 1 i cir- 

ca (e a ft danari in circa di Venezia, 1* de' quali fanno un foldo);<é 
J'0"edin farà e^ale a danari 1 ± circa (vale a dire danari * incirca 

di Venezia ) . 11 Risdallero Svedefe vale 6 Talleri di rama, o x Talleri 
d'argento , o » 4 Marchi di rame (che fono all' incirca lire f j e ioidi 9 
di Venezia), li Marco di rame torna in Firenze del valore di fòldi 3» 
-a cioè foldi 3.3 -1 circa, cioè quali x crazie (che fono all' incirra Ioi- 
di 8 di Venezia). 

I Libri de' Conti fi tengono da' Mercanti in Stockholm a Talleri , 
Ccr , C'crlin di Rame, ovvero in Talleri ec. d'argento (ma per il pia 
vengono tenuti in Talleri d'Argento, ed 0"èr d'Argento, o ria ifftaro 
*x dtt quali fanno un Tallero d'Argento- )#'.*. 
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e le monete di 2 e di 4 e di 5 Stuver (che ne vaglio- 
no 12). Il Carolino di 25 Stuver (ragguaglia in circa a 
lire 2 {• di Venezia), ed il doppio Carolinola lire 5 
in circa di Venezia ) ; ed il Rifdallero in f pecie ( quale fi 
computa all' incirca lire 6 (oìdi 9 Veneziane). 

3) In rame, il mezzo Q"er\ V O y 'er intiero o fizRund- 
fluk; il mezzo Stuver , che vale un 0"er, e mezzo; lo 
Sttiver, o Slant di 3 O'er di Rame, € la Piata, di lori 
la menoma forte vale 16 Stuver di Rame, ed un* 'altra 
forte vale 1 2 Talleri di Rame . 

4) Le monete immaginarie fono „ il Marco di Rame 
eguale =3 80"er di Rame ( che corrifponde a Venezia in 
circa, à danari 8). Il Tallero di Rame =3 32 0"er di 
Rame (cioè foldi 21 ~ in circa di Venezia). La Piata 
così detta =3 64 Stuver di rame, o fia6 Talleri di rame 

' (che fono incirca lire 6 foldi 9 Veneziane). Il Talleri 
d'argento ^ 3 Talleri di rame, o fia 32 Stuver (ed m 
Venezia all' incirca lire 3 foldi 4 f ) ed in buona mone- 
ta di Germania 12 grotti buoni, 10 Pfennig (che fona 
le fteffe lire 3 foldi 4 f di Venezia). II Carolino vale jo 
buoni groifi (die fanno all' incirca lire 2 foldi 10 di 
Venezia). Le prime monete della Svezia fono (late co- 
niate da' Regi Criftiani, e da'Macftri di Zecca Ingléfi . 
Le monete più antiche erano cT argento . La prima mo- 
neta d'oro è ftata battuta dal Re Giovanni VI. Le mo- 
nete di rame fono più moderne , e le Piate fono del tem- 
po della Regina Cartina . 

i<*. La Svezia è fenza dubbio uno de' più antichi Re- 
gni d' Europa. Mancano però le notizie ficure de* primi 
abitatori e Regnanti della medefima. Ne' tempi antichif- 
fimi la Svezia ha avuto varj nomi, cioè btmdandy Go~ 
tmheni , Jàtt aberri , Manna h etri , Skyttiod , Attlanà , Nofdur- 
land, Scants-E*) Se anzi a, Scandia o Scandinavia , B alt hi a y 
Getbìa , Gotbia . I potenti e famofi Goti hanno refo ce- 
lebre quefto paefe con le loro migrazioni . Fino al Seco 
lo XII. il Regno della Svezia fu divifo dal Regno Gotico^ 
ma nel 1132; quando Sverchero Re de' Goti orientali 
fu dichiarato Re degli SvcdeG, e de' Goti /ambedue l 
Regni inficme co'paefi dipendenti furono uniti. In fcgui- 

to 
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to fu accordato, che i Principi Svedeù* e Goti fuccedef- 
fero vicendevolmente nel Regno, lo che però fu cagio- 
ne di molto fangue fparfo . Benché il Re Magno Smeek 
averte ridotto fotto il fuo Dominio la Scania co' paefi 
confinanti, ciò non ottante egli alienò nuovamente que- 
ili paefi, e dopo che fu privato del Regno per caufa del- 
la tua cattiva condotta, il figlio di fua forella il Duca 
Alberto di Meklenburgo fu eletto Re di Svezia , il quale 
però da Margherita erede de* Regni di Danimarca, e di 
Norvegia fu obbligato a rinunciarle il Regno; la quale 
nel 1397 mediante l'unione di Calmar uni tutti c tre i 
Regni infieme . Gli Svedefi fi pentirono predo di quella 
unione , e dopo molti inutili tentativi finalmente riufcì 
loro, di fcuotere il giogo de' Da ne fi, alla qual cofa die- 
de occafione il macello fatto per ordine del Re CrifUa- 
no II. nella Città di Stockholm nel 1520. Etti eteffero 
fui principio Gudavo figlio d'Errico di Wafo in loro 
Governatore, e nel 1523 lo fecero Re. Da quedo fon- 
datore della nuova famiglia Regia, fu {labilità la cre- 
denza di Lutero nella Svezia, e la fucceflìone nel Re- 

r> fu conceduta a'fuoi poderi della linea mafchile : ma 
divifione del Regno ch'egli fece fra i fuoi figliuoli , 
il bizzarro governo del fuo figliuolo Errico, e la propen- 
iione che per la Religione Cattolica ebbero il di lui fra- 
tcllo Giovanni , e Sigifmondo Re di Polonia figlio di 
quello, mife il Regno in gran duordini, che finalmente 
dal Re Carlo IX , e dal di lui figlio Gudavo Adolfo fu- 
rono acquietati. Quedo Eroe fece la conquida quali di 
tutta la Livonia , e della Profila Polacca , e fi fece te- 
mer anco dall' Imperatore in Germania ; rimafe però uc- 
cifo nel 1632 nella Battaglia di Lutzen, e con lui s' 
cftinfè la linea mafcclina di Wafa ; e quantunque la di 
lui figlia Cridina nella Pace di Bremfebroe del 1645 ac * 
quiftaflfc alla Svezia l'Iemtland, Heriedajen, le Ifole di 
Gottland e Oefel , e dipoi nella pace di Weftfalia del 
1648 la Pomerania anteriore, Brema, Verden, e VPif- 
mar; ella ciò non odante nel 1654 rinunziò pubblica- 
mente la Corona , la quale per la di lei mediazione fu 
data al fuo parente Carlo Gudavo Due-ponti nel Palati- 
na- 
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rriSTSna Regina di &vezia nel paflato Secolo Mimi in Sroch, 
Ordine di Cavalieri detto deH'Amarafira .• Avevano per infegna m 
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nato, da cui il Regno fu accrefciuto coli' aggiungervi nel 
165S la Scania, Hai l and , Blekingen , e Bouslehn . Il di 
lui figlio Carlo XI , Spogliati i pofleilbri de* Beni, che 
prima appartenevano alla Corona, gli ritmi alla medcfi- 
ma, e s'arrogò un potere difpotico nel Regno . Dal 
guerriero Re Carlo XII. il Regno fu ridotto in un cat- 
tivo flato, e fu l'ultimo erede della ina ftirpe mafcoli- 
na. Gli fuccedette nel Trono fna Torcila Ulrica Eleono- 
ra per libera elezione degli Stati, e dopo aver rinunzia- 
to al potere difpotico nel regnare , ella nel 1720 col 
confenfo degli Stati del Regnj offri il Regno a Federi- 
go Principe ereditario di A(ìia Caflèl fuo Spofo. Ma ef- 
fendo quello fenza eredi, gli Stati del Regno nel J 743 
clcflèr© per fucceflbre Adolfo Federigo Duci d' Oliazia , 
e Vefcovo d' Eutin, il quale dopo la morte del Re Fe- 
derigo, accaduta nel 175 1 , gli fuccedè nel Regno. 

$.17. Il titolo de' Regi di Svezia fpeflfe volte s'è cam- 
biato . Quello del Re prefente lì è : Adolfo Federigo per 
la grazia di Dio Re di Svezia , de Goti , e Mandali , Gran 
Duca di Finnland, Erede della Norvegia, Duca di Slewicb, 
Olfazia , Stormarn , e Ditmarfen , Conte d' Oldenhnrg , e 
Delmenhorfi . Le lue arme fono divife in quattro quartie- 
ri. Nel 1 e 4 quartiere fono tre Corone d'oro in cam- 
po azzurro per il Regno di Svezia ; e nel fecondo , e ter- 
zo quartiere per il Regno Gotico v'è un Leone roflo co- 
ronato rampante, 3 fiumi in campo parimente azzurro; 
c nello feudo di mezzo vi fono, le arme d' Olfazia. 

$. 18. Federigo I. nel 174S rinnovò due antichi Ordi- 
ni di Cavalieri, e ne (labili un nuovo. Il principale è 1' 
ordine del Naftro turchino o fia V Ordh.e Se/ *fim , fon- 
dato dal Re Magno Smeek, i di cui Cavalieri fono nel!' 
ifleflo tempo Commendatori degli altri Ordini. Dopo 
di quello fiegue l'Ordine del Naftro giallo o Y Ordini 
della Spada fondato da Guftnvo Wafa nel 15 1: . Il pia 
recente è l'Ordine della Stella Polare o fia del nufìronero. 
Tutti e tre quefti Ordini hanno le loro infegne , e divile O • 

§. 19. 

•8— gessar «ss * 

(') Criftina Regina di Svezia nel pattato Secolo ìtìkui in Stochei.n un 
Ordine di Cavalieri detto dchV Amanuira Avevano p?r interna XTì gto- 
Nttm. XXWUL N ;d- 
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§. 1 9. Ne* tempi antichi la fuccettìone nel Regno di 
Svezia et a ereditaria , e quella abolita fotto i Regi Da- 
neh , fu reflituita al Re dittavo di Wafa, e fu poi an- 
che prometta al Re Carlo IX. per la fua poderi ti fem- 
minile . Non è però mai fiata congiunta con un potere 
difpotico , cui per la prima volta s* arrogò il Re Carlo 
XI, e fi continuò priraente nel Re Carlo XII, dopo la 
cui morte fu abolito, e riftabilito il diritto d' elezione, 
e fu dato al Re un Senato delRegno. Lt Leggi fondamen- 
tali del Regno , alle cjuali il governo dee conformarfi , fo- 
no: la forma di governo del 1720, V unione degli Stati 
del Regno intorno alla fuccettìone del 1743, la protetta 
del fuccettbre fatta agli Stati nel medefimo anno , e quel- 
la del 1751 , quando il medefimo attualmente era per- 
venuto alla corona; gli Statuti de'Comizj del 1755, e 
56, e l'ordinazione de'Comizj del J723. Gli eredi maf- 
chj del Re hanno il diritto della fuccettìone nel Regno ; 
ogni Re però innanzi di pigliare il governo deve obbli- 
garti con un giuramento, di abborrire il potere afloluto , 
e di perfeguitare come nemico del Regno, e di punir 
colui, il quale tcntatte di imrodurvelo . Il Re non può, 
e non deve alienare nettitna parte, e nefluna rendita del- 

• la 

• IT 5S5S ■ ■"■>-« -C » 

itilo di diarrami con due lettere A cor.trappofte tra fe; e limate in u« 
circolo formato di foglie dì lauro, legate con fafeia bianca , l'opra cui era 
ferino : Dolce nella memoria . Oltre quello portavano dal Collo penden- 
te da una collana d'oro lo ftelfo emblema . Furono a queft' Ordine aferit- 
ti molti Pjtncipi ; e fu iliituito da ella l'Ordine dopo una fefta celebra- 
ta con grande magnificerà, in cui fi fece chiamare Amaranta: nome pre- 
io dal fiore immarceflìbile , cioè immortale . Con la di lei morte fi abolì 
anche quell'Ordine di Cavalieri. 

Ne' tempi piiì antichi v'era un'altro Ordine di Cavalieri detto Bric- 
ciano ovvero di S. Brigida , perche da lei iftiruuo . Portavano una Croce 
di colore azzurro, limile nella forma a quella di Malta, e fotto la me- 
de/ima era la ferma ti' una lingua di fuoco , limbolo della Fede, eh' ardeva 
negli animi di chi la portava. L'obbligazione de' Cavalieri era il difendere 
la £. Fede contro gli Eretici , far feppcllirc i defonti , P aHìftere alle Ve- 
dove , e pupilli , e fervire agi' infermi negli Spedali . Urbano V. approvò 
queft' Iftituto, ed efla Santa Regina dotollo di molte rendite, e ricche Com- 
mende . Ma dopo che lo lìefTo Regno fi feparò dalla Chiela Romana pe- 
ri anche queir 1 Ordine. D'ambedue queft i Cavalieri vedali la Figura «*- 
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fa corona , ne può a' Principi fuoi ereditar;, e PrincipeC» 
fe conceder Beni del dominio in appannaggio, ma ben- 
sì deve dar a loro il mantenimento, e la dote in dana- 
ro contante. Bifogna che fia di Religione Luterana. Non 
può governare il Regno fenza il coniglio del Senato , e 
fenza conformarli alle Leggi generali, Ordini, Statuti , 
e- Forma di Governo della Svezia. Non può imrapreii- 
dere una guerra, non imporre nuove leggi, o contribu- 
zioni, non alterare la lega delle monete, non appro- 
priarli le rendite della corona desinate per gli Dmziali 
e Soldati, non annullare le coftituzioni fatte, o da farti 
ancora per l'avanzamento della navigazione, del com* 
mercio, c delle manifatture ec. ec. Ne' Comizj del 1755, 
e 56 il potere del Re fu ancora più limitato-, dove fra 
l'altre cofe quetta è la più rimarcabile, che, Ce a teno- 
re di qualche Sratuto d'una Dieta del Regno fi richie- 
deffe la fottoferizione del Re in qualfivoglia cofa, e che 
alla rapprefentanza del Senato del Regno il Re non la 
Tolette tare di propria mano, in vece delta fottoferizione 
Regia il Senato fi pofla fervir d' una impronta col no r 
me del Re. 

§. 20. Gli Stati del Regnò , che comparirono ne' Co- 
mizj, e che danno i loro Suffragi, fono compolli dalla 
Nobiltà, della quale ne 1 Comizi del 1755 , e 56 ne com- 
parvero J007. Soggetti; Dal Clero, che fino a tempo di 
Ondavo Wafa, precedeva alla Nobiltà: Dall' Ordine dt' 
Cittadini , o delle Città , e da quei Contadini , che fono 
fottopolli immediatamente al Regno. Quella divifione degli 
Stati in 4 Clafli, riconofee propriamente la fua prima 
Epoca dai tempi di Guftavo I. Ogni Triennio debbono 
celebrarli i Comizj del Regno , da convocarli dal Re me- 
defimo: e fe il Re folle aliente, impedito, o morto, la 
convocazione fi fa dal Senato del Regno ; In Cafo però 
che fotte mancata la fuccetiione mafeoliua del Re, allo- 
ra gli Stati fenza eiTere convocati, da per loro fi rada- m 
nano. I Comizj durano un quarto d'àtmo, e anco più, 
fecondo che gii affari io richiedono « I Comizj ftraordi- 
narj non fon convocati dal Re, fenza il confenfo del 
Senato. Ognuno degli Stati ha il fuo Oratore- La No- 

N 1 hlU 
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biltà elegge il fuo Maresciallo de' Comizj; Fra il Clero* 
feftiene ordinariamente quefta carica l'Arcivefcovo d'Upfa- 
la; fra la Cittadinanza uno de' Borgomaftri della Città 
di Stockolm, ed i Contadini hanno il loro Talemann , 
che, è rifteffo, che Oratore. I Senatori dei Regno non 
hanno voto ne' Comizj, ma bensì ognuna delle Fami- 
glie Nobili , ogni Vefcovo , e Soprintendente , ogni Con* 
ciftoro, ogni due o tre Propofiture, ed ogni Diftretto 
de' Contadini : la maggior parte delle Città non hanno 
più d'un voto, alcune ne hanno due, e la città di Sto* 
ckholm ne ha tre . Ogni ordine del Regno ha il fuo prò- \ 
prio luogo dove radunali, per deliberare fu gli afiari ; 
ma la piena adunanza fi fa dagli Stati , in una Sala , 
detta del Regno, nella Refidenza del Re. Si cfaminana 
allora tutti gli affari maneggiati dal Senato fin dal tem- 
po degli ultimi Comizj , e tutto ciò , che può fervire al 
bene del Regno; ed il Re non può proporre cofa alcu- 
na, fenza faputa , e fenza V approvazione del Senato , 
Quefto confitte in 16 perfone, le quali , dopo il Re , 
foitengono la prima Carica nel Regno, e di cui ognuno, 
mediante la Coftituzione degli Stati del 1756, ha 12000 
Talleri d* argento d J annuo appuntamento ( che fono in- 
circa Zecchini 1760 di Venezia). Il Re prefiede al Se- 
nato , c quel clie fi è conclulo colla pluralità de' voti a 
s* efeguifee. Il Senato è diviio in due Ciani, l'una fo- 
printende agii affari Efteri , e Militari , e V altra vede 
gli affari di Giuftizia. 

§. 21. I Colleg} dell'alto Governo fono: 1) Tre Tvibn* 
nall Rsg] Aulici , cioè ubo della Svezia , propriamente 
detta, nella Città di Stockholm; un'altro della Gothia 
in Ionkioping; ed il terzo il Finnlandefe nella Città di 
Abo : ognuno di quefti ha il fuo Prciidente, Vice-Prc- 
fidente, Configlierj, ed Aflèffori, e danno le ultime, o 
decifivc Sentenze ne* Proceffi . 2) Il Collegio Regio Milita* 
re, che ha la fopr in tendenza delle cofe Militari per Ter- 
ra. 3) Il Collegio delP Ammiragliato y refidente in Carlf- 
ciona , che invigila ailc cofe Militari per Mare . 4 ) li 
Collegio Regio della Cancelleria, il di cui Prefidente è un 
Senatore del Regno, che può riguardar^ come il primo 

MU 
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Miniato del Regno, cà ha annualmente S©oo Talleri d' 
argento: in quello Collegio vi fono ambedue i Cancel- 
lieri di Corte * e quello di Giuftizia, t Segretari di Sta- 
ro, alcuni Configlieri, e Segretari di Rcvifionc* Quefto 
Collegio fpedifee i Decreti concernenti gli affari di tutto B 
Regno 5 ed i Privilegi particolari, e difgone anco delle cofe 
Eftere ec. De' Segretari di Stato di queftoCollegi© , l'uno ma j 
neggia gli affari etteri , che rifguardano lo Srato , l'altro tutti 
gli affari Militari * ed il terzo tutto il reflo degli affari interni 
dello Stato : quello fteflò Collcgioha cura anco dell'Archivio 
dell' Antichità , 5) // Collegio] Regia della Cdmerd, die ha- 
ll fuo Prcfidcnte, e Cogliglieli , éd invigila fopra tutte 
le Rendite del Regno, e fopra i FinanzÙTi\ 6) Il Banca, 
Regio dello Stato* con un Prefidehte, ed alcuni Qnnmif- 
far;, che foprintendono àlle fpefe dello Stato. 7) S CoU 
legio Regio delle Miniere, che confitte in un* Prefidente , 
in alcuni Configlieri , ed Affeffòri, e rn^rieggia tutte le 
cofe Concernenti le Miniere* 8) // Collegio Regio del Com- 
mercio, che ha un Prcfiderite, alcuni Configlieri, ed Af- 
feffori, ed invigila" all'avanzamenti del Traffico , delle? 
Manifatture j e Fabbriche. 9) La Revifiorió Regia della 
C amera , la quale giudica le caufe* dubbie toccanti le Fi. 
nanze, é rivede , ed efarriiha i conti ce Tutti quefti Col- 
le^ debbono render conto agli Stati del Regno ne' Co- 
mizi . // Gran Marefciallà di Corte foprinfende alla Cafa 
Regia, alla Tavola, e à tutte* le appartenenze della Cor*' 
te' Reale. 

§. 22. Il nuovo Codice dèiU Leggi di Svezia efaminato 
ne' Comizi di StocKholm del 1731, e 34 fu accettatala 
tyitti gli Stati, e dopo l'approvazione ad Re, fu pub- 
blicato nel Ì736*. &el raedelìmo fi trova il nuovo ordi- 
ne, che s'offerva ne' Procedi, i quali fono brevi, é fem- 
pfrei. Le Città, ed i Diretti de' Contadini , hanno ì lo- 
ro Tribunali Subordinati da' quali fi appella a' Giudizi" 
Provinciali, c di là a' Tribunali Aulici, de' quali nel 
ai num. i fi é fatta menzione. Ne' Tribunali Jé' Villag- 
gi, vi fon fempre 12 Contadini Afleflòri. 

§,23. Il Re Guftavo VPafa, Ila acYrefcJu'td Jé Rétidlté 
del Regno per mezzo della Gonfifc&ztsna de' Beni Eccle- 
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EcclefiaftJci , e V iftcffo ha fatto il Re Carlo XI. me- 
diante la Riunione alla Corona de' Beni alienati. Nella 
nuova forma di Governo l'entrate, e le fpefe del Regno 
fono ftate rimefle fui piede del 1696. Ognuno potrà giu- 
dicar meglio delie rendite, e delle fpefe del Regno, ve- 
dendo qui riportate quelle d'uno degli ultimi anni. Nel 
I7J3 . Le fpefe dello Stato furono : 

1. Nella Svelta propria. 

Per il mantenimento della Ca- 

fa Regia , e de' Palazzi del Re ; Zec. Ven. 

Talleri d'Argento 995400 *45 01 ° 

La qual fomma nel 1762, fu ac- 

crefeiuta di 350000 Talleri dell' 

ifteflò valore. 
Per il mantenimento del Serrato 

del Regno. *33 2 5° . *9T3° 

Per quello degli Arcieri, e della 

Guardia del Corpo. JS7085 27420 

Lo Stato della Giuftizia importò JJ0423 16180 
Per il mantenimento dello Sato 

Militare , per Mare , e per Terra . 3363004 493070 
Per quello degli altri Collegi di 

Governo, e de' Miniftri nelle 

Corti Eftere, comprefe anco le 

Pennoni, 843492 123^45 

Importare de* Frutti de* debiti del- 
la Corona . 10282S6 J50735 

in Somma 6661540 976490 
Suflidio ' alle fpefe dello Stato di 
L Finnland; Talleri d'argento: 95579» J 445°5 

Il denaro che fi fpende ne' primi 
tremefi, ne' quali non fi rifeuote 

alcun pagamento. J 5 50000 227215' 

Spefe (traordinarie , rifare imcnli , 

\ e paghe avanzate. 760296 .111450 

Talleri d' argento, in Somma 9957627 145 966* 

Sem- 



ALIA SVIZIA. 199 

ZecVen. 

Somma riportata 9957 6z 7 ^9660 

i. Nella Finnlanda, i%jp.jg6 270135 

Le fpefe per le fole Fortificazioni, 

compreie in quefta fomma, furono 

di 1 01 9700 Talleri (che fono ali* 

incirca Zecch. di Vcnez. 149475 ) . 

^^^^^^^ ■- 

Somma totale j 1800425 1729795 
te Rendite ordinarie della Svezia 

dell' ifteflò anno importarono 6332706 92S315 
V'era un'avanzo dell' anno pattato di 1550000 227215 
Ed in circa due Milioni di Rendite 
fi r aordina rie ( che fanno incirca 
293180 Zecchini di Venezia). 

L'ordinarie, ed eftraordinarie rendite della Finnlanda 
non badavano per il fuo mantenimento , onde la Svezia 
dovea fomminiftrarle il mentovato fufììdio. I debiti del- 
la Corona, i frutti de' quali, fono di fopra riportati , 
confiftevano in Capitali prefi per Jo più dal Banco dei 
Regno, ed in parte anco per il fondo dello Scrittoio de- 
gli Stati, dalla Cafa degl'Invalidi di Wadftena , dalla 
Zecca Regia, c da altri, per i quali fi paga annualmen- 
te il 5,06 per cento. 

$.24. Le forze Militari della Svezia confiftono gene- 
ralmente, parte ne' Reggimenti di Soldati altrove ingag- 
giati , e parte nelle Truppe Nazionali , che le Provincie 
medefime fono obbligate di dare, o mantenere, fecondo 
la Coftituzione di Carlo XI. QueftoRe perfuafe alla No- 
biltà, e a gli Ordini de' Cavalieri , ed a' Contadini , d' 
obbligarfi a fornire, e mantenere Soldati a piedi, e a 
cavallo, perciò ogni Provincia dà il fuo contingente . 
Quanto all'Infanteria per Io più tre Padroni di cafa nel 
contado, fornifeono un Soldato , ed in ricompenfa lo 
proveggono d'alloggio, e d'un campo da lavorare, tal- 
mente che la Corona gli dà folamente il Vellito, l' Ar- 
me , e la Munizione ; per le quali cofe però alcune Pro- 
vincie, a tenore dell'accordata, eomrjbuifcono anclic 

N 4 quel- 
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qualche cofa . La Corona dà il foldo agli Uffiziali baf- 
fi, c maggiori, e fornifee al Soldato i Viveri, quando 
egli è comandato, eccettuato il tempo, che il Reggi- 
mento, o le Compagnie fi radunano per paflare alla Ri- 
vira . Circa alla Cavalleria poi , il Padrone del Quartie- 
re del Soldato a cavallo, gli deve dare il foldo, l'allog- 
gio, i foragej per il cavallo, e confervare in buono fla- 
to la di lui Montura, e l'Equipaggio. Gli Uffiziali mag- 
giori, e baffi hanno anche cfli le loro rendite feparatc , 
come i Soldati comuni. Nelle Marcie, e in Campagna \ 
la Corona dà i Viveri alla Cavalleria, e a' loro Caval- 
li, e la fornifee di Munizioni, e quegli a cui è toccato 
fin allora a mantenere l'Uomo a Cavallo, deve darli 12 
buone cariche di fucile, quando da lui parte. Il Iemte- 
land mantiene de' Dragoni a piede, che hanno dalla Co- 
rona le loro Arme , e il Veftito , contribuendovi per po- 
co i Contadini, e ricevendo crii dalla Corona la paga 
di 20 Talleri d'Argento per ogni Dragone (che cquiva- 
gliono a Ducati 8 effettivi di Venezia). I Contadini pof- 
fono fervirfi del Soldato per i loro lavori, purché lo ri- 
compenfino; e fe un tal Soldato fi vede provveduto fuf- 
ficientenVt me di Campi, e di Praterie, allora ordinaria- 
mente piglia moglie, e contribuire in quella maniera al- 
la popolazione del Pacfc . Relativamente poi allo flato 
Militare, cflò in particolare, comprende 

L L Infanteria, che confi (le ; 

j) Ne* Reggimenti arrotati) de' quali fi fervono per le 
Guarnigioni delle Fortezze , e de' quali due fono nella 
Pomerania . Qucfti confiftono nella Guardia del Re, che 
fta in Stockboim , compofta di 3 Battaglioni, o fia j3 
Compagnie, di cui ciafeuna è di Joo Uomini; ed in al- 
tri 8 Reggimenti , quattro de' quali fono compofti di 
loco, tre di 1200, ed uno di 1400 Uomini; e tutti in- 
fieme fanno Uomini joSco 
Vi è anco comprefo il Reggimento d'Artiglieria 

di 3000 
di' è il foto, che vi fia nel Regno, confidente 

in 
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ni 26 Compagnie di Artiglieri , in altre 4 di Can- 
nonieri, e 4 altre di Minaroli, e in una Compa- 
gnia di guardia dell'Artiglieria, che è 13800 

E fa gì' iftefli fervizj , che V Infanteria , c che 
ha r ifteffo foldo colla medefima . 

2) Ne* Reggimenti nazionali, che fono 2 di nu- 
mero , non comprefo il Battaglione di Kymmene- 
gard, confiftente in 128 Uomini. Ogni tal Reg- 
gimento è comporto di 2 Battaglioni , ovvero 
8 Compagnie, eccettuato il Reggimento di Neri- 
ke, e di Wermeland, comporto di 3 Battaglioni, 
o ila 10 Compagnie . 1 Reggimenti più piccoli 
fono di 1025, ed i più grofii di 1200 Uomini, 
eccettuato il Reggimento, di cui ora fi fece men- 
zione, che confifte in 1674 Uomini. Tutti infic- 
ine fanno < . 24238 

• 

II. La Cavalkria> che confifie. 

1) Nelle Corazze che fono. Gii Arcieri del Cor- 
po del Re di 1 Squadrone, o fia di 136 Uomini. 
Il Reggimento della Bandiera della Nobiltà di 6 
Squadroni, o fia di 421 Uomini. Il Reggimento 
della Guardia del Corpo di 12 Squadroni, o fia 
J505 Uomini; altri 5 Reggimenti, ognuno di 8 
Squadroni, o fia di jooo Uomini; e la Compa- 
pagnia di Iemteland di 100 Uomini. Tutro il 
Corpo de'Soldati a Cavallo, fa Jióz 

%) Ne* Dragoni comporti di 3 Reggimenti , e d* 
uno Squadrone di 250 Uomini, che tutti infic- 
ine fanno 3 I 54 
In confeguenza tutta l'Armata è comporta diUo- 

mini 48354 

: 

Nel 1760, la forza Militare confifte va colle Tuppè leg- 
giere in 49563 Uomini. 

Nel tempo della Pace gli Arcieri del Corpo del Re , 
e quelli della Bandiera della Nobiltà non fanno fervizio 
di Soldato a Cavallo, per confeguenza poflono fottrarfi 

da 
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da tutto il Corpo della Cavalleria 554 Uomini* Quelli 
Arcieri hanno il Rango de' Cornetti. Si dà nella Svezia 
ancora un'altra forte di Milizia, chiamata Wargtrnings. 
Manskap , che coffituifeono un Corpo di Riferva ; ed in 
tempo di guerra , ognuno fopra di cui cade Y obbligo di 
fornire, e . mantenere un Soldato, è anco obbligato di 
tener un Soldato di Riferva. Qiidto Corpo diBJfcrva fà 
Fra Corazze, e Dragoni , . • 9759 

• 

Infanteria Nazionale 24238 

II Collagi* di Guerra ha la Soprantendenza dello Stato 
Militare, e di tutto cip che vi appartiene. La Camera 
del Commiflar iato di Guerra, dell' Artiglieria , c dello 
Fortificazioni Militari, la Cada degli Avanzi, e quella 
delle Marcie, lo Scrittoio de' Veftiarj, degli Alloggia- 
menti, e del Fifco Militare, fon fottopofti a quefto Col- 
legio . Per 1" avanzamento dell' Architettura Militare fi è 
ftabilita una Scuola. L'Armerie del Regno fono a Sto- 
ckholm, Oerebro, e Ionkiòping. Le Fabbriche principa- 
li delle Armi fono nella Città di Ionkiòping, Oerebro , 
Soderhamn , Nordtelge , e Nordkiòpjng , che fono ammi- 
niftrate dagli agenti a conto della Corona. La Fonderia 
de* Cannoni di Bronzo è nelle Città di Stockholrn . I 
Cannoni più groffi di ferro , fi fondono nella Città di 
Staffioe, e d'Akers, e i piccoli nella fonderia di Ehren? 
dal . Le Bombe , le Palle ec. fi fondono in Fros^idal , 
c Elfshytte. La fabbrica del Salnitro è confiderabile , ed 
i Mulini da polvere fono 5. Tutte le cofe neceflarie pei* 
mettere in piede un'Armata, e per l'Artiglieria fi fab- 
bricano nel Paefe; In Wadftena v'è una Cafa d'Invali- 
di per 28 Uffizi ali maggiori, e 19 Uffizi ali baffi; e per 
22 Soldati Comuni, che vi fon provveduti d' alloggio , dj 
fuoco, di viveri, e divertito; ed oltre di ciò più di 500 
Uffiziali maggiori , $50 Uffiziali baffi , e 4000 Soldati 
Comuni, godono una penfione annua in Danaro contan- 
te, ed altri benefiz; di minor conftderazionc . 
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La Svezia prefentemcntc mette tra le fue cure princi- 
pali, T avere buone Fortezze folle Frontiere , principal- 
mente nella Finnlanda, dove le vecchie fi riftaurano, c 
fe ne fabbricano delle nuove. 

§.25. La Flotta Svedefe da Guerra è divifa in 3 po- 
rti ; la parte principale è a Carlfcrona , la feconda Squa- 
dra in Gothenburg, e la 3 in Stockolm. Tutta la Flot- 
ta nel 1759 confifteva in 28 Vafcelli da guerra fra il 
primo, e fedo ordine, armati di 00 fin a 42 Cannoni; 
in 12 Fregate da 40 fin a 26 Cannoni; in 3 Brigantini 
da 30 fin a j8 Cannoni: in alcune Galeotte ;da Bon> 
bardieri ecc. ed in alcune Galere. La Svezia è provve- 
duta di tutto ciò che fi ricerca per fabbricar Navi : rn^n- 
ca folo d'un numero fufficicnte di Marinari; i quali han- 
no i loro Quartieri inOeland, Gottland, Halland, Bie- 
kingen, Medelpad, Angermanland , e Aland. Ne'Comizj 
del 1752 fu ftabilito, che nell'Ammiragliato Regio fof- 
fe eretto un corpo di Cadetti. 

$. 26. Non vogliamo trattenerci a defcrivere le anti- 
che divifioni del Regno di Svezia , eflèndo gli Autori fu 
quello punto di diverfo fentimento . Prefentemente la 
Svezia è divifa in 5 parti principali che fono. La Sve- 
zia propriamente detta ; il Regno della Getbia; Nordland > 
Lapplandy e Finnland . Qiiefte quattro fi fuddividono in 
24 Capitanati Provinciali, che fono.- Vpland, Stockolm , 
Skaraborg , Alo , e Biòrneborg , Kronoberg , Ionkiòping , WetU 
manUnd , Nyslot , e Kymenegards-lebn ( Feudo di Kimene- 
gard) Ofl-GothLind , SUdcrmaland, Nyland, e Tawaflebus , 
Elfsborgy Calmar ed Oeland, Kopparbcrg, Nerike, e W'àt- 
me land, Wefl- Nordland , Weft-Bottn, Ofl-Bottn, Gottland , 
Malmoe , Cbrifiianfladt , Blekingen , Halland , Gothenburg , c 
Bebus. Quelli fi dividono di nuovo ìwDijìretH (Hàrader) 
c quelli ultimi in Parrocchie. 

■ 

ANNOTAZIONE. 

La Corona di Svezia poifiedc anco in Germania una 
parte della Pomerania Anteriore col rifola -di Rtigen, e la 
Città di Wifmar, col territorio che vi appartiene,. 

LA 
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■ 

propriamente detta. 

Confina verfo il Nord , con alcune Provincie del Nord- 
land, cioè colla Geftrizia, tìelfingia, e Iemzia : vcifo 
VOft col Mare, e verfo il Sud colla Gothia. Fra tutte 
le Provincie della Svezia quella contiene il maggior nu- 
mero di Miniere , e Ai Fucine di Metalli « Ne' tempi an- 
tichi talora ella ha coftitutto un Regno particolare, e 
talvolta è fiata unita col Regno della Gothia. Dopo il ' 
iiji è fiata Tempre unica. E' divifa in 5 Provincie y 
Uplandia, Sudermannia, Nericia, Weftmannia, Dalecar- 
lia, le quali anticamente ebbero i loro proprj Regi, e le 
loro Leggi particolari, eccettuata la Nericia in quante* 
alle Leggi. Vi fono comprelè 25 Città. 

• ■ I. Uplandia, Upland* 

Deriva il filo nome dal fovrano potere degli amfcht 
Regi d* Upfala ( Vyland volendo dire paefe fuperiore all' 
altro) a* quali i Regi Vaflfalli, ed i Governatori eratio- 
Tributar;. La lunghezza di quella Provincia è di 90, ef 
la larghezza di 75 miglia. Il terreno vi e buono, pia^ 
no, e tanto fertile di Grano gentile, Segala, Orzo, C 
Vena, che gli Abitanti poifono darne una quantità con- 
fiderabile a' Paefi confinanti . In diverte contrade v* è 
mancanza di Praterie, di Pafcoli f e di Bofchi. Ftfa le 
Montagne fe ne trovano aknne notabili peV le caverne ,» 
raflbmigUantì a tante Camere. Oltre a 12 Fiumi vi fo- 
no anche molti Laghi , de* qsali quello di Mthr è il 
principale. Quello Lago, di' è fituato in mezzo fra V 
Uplandia, Sndeimannra, c Weftmarinia, ha in lunghe^ 
za miglia 12 di Svezia (60 d'Italia) ed è ricchiffimo di pe- 
lei; dicono che contenga J290 Ifoky e la Spiaggia m 
molti luoghi è adorna di Città, Calteli i , Chiefc, Po£' 
feflìoni di Nobili y c ViJfc, Ha il fuo fcolo nel Mare f 

unen- 
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unendofi al Canale detto del Nord , e dei Sud di Stockholm . 
In quefta Provincia ritrovafi de' ricchi Padroni di Fuci- 
ne da Fondere iMetallii-e di Miniere ben regolate, che 
poflìedono anche la miglior cava di ferro, che fia nel 
Regno. Gli Abitami generalmente fi mantengono coff 
Agricoltura , ed in alcuni luoghi col lavorare alle Mi- 
niere, e con la Pelea , principalmente quelli , che abita- 
no fugli fcoglj che nel Mar s' innoltrano . Quefta Pro- 
vincia comprende. 1) lUplandia propria il qual ^ nome 
conviene a quella parte, che è in mezzo a tutta: te Pro- 
vincia; 2) Roslagen, eh' è la parte che s'accoft* al Ma- 
re, e 3) Fierdbundra quella parte che confina col -fiume 
detto Dal-Elbe , e con quello di Sagan . V Arcivef covato 
d'Upfala, comprende Propofiture, \66 Cure , oppu- 
re 242 Parrocchie dii Città , e di Provincia,:^ 4 
Cappelle. V appartengono anche a) il Capitanato Pro 
vinciale d'Upfala, h) quella parte dei Capitanato di Sto- 
ckholm, eh' è comprefa nell* Uplandia , e) la Geftfizia , 
e l'Elfingia che fono parti del Capitanato del Weft-Nor* 
dland , d) una porzione de' Feudi di Salberg , e di Wes- 
by> appartenenti al Capitanato di WefteràUis. Oltre di 
ciò fi divide quefta Provincia in J Capitanati. 

i 11 Capitanato di Stockolm comprende 

1) Sei Diftretti adiacenti al Mare ( Skepslager) che 
fono , Dannery , WermdÒ Akers , Fròtuna , Bro , e Wad- 
do . I luoghi più rimarcabili fono : 

a) Stokolm, Stockholm y Stockolmia; una Città che ha 
il Diritto della Scala, Capitale del Regno, e Refidenza 
de* Regi, 'limata nel luogo, dove il Lago MaJar s'uni- 
fcc talmente al Baltico, che in quefta Città fi può ave- 
re dell' acqua dolce , e della falata . Ha nella circonfe- 
renza, girando da una porta all'altra, 2 miglia di Sve- 
zia (10 d'Italia). E' fabbricata parte fopra dell' Ifole , e 
parte fopra delle Penifole . Le ftrade quafi tutte fono 
larghe, e pulite, ed i Mercati fono fpaziofi . Nella Città 
propria ci fono più di 5000 Cafe tutte di pietra, delle 
quali una gran parte e fabbricata fopra delle palkzatc . 
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Quelle fono di 4 o 5 piani, ed alcune ne fono Coperte 
di ferro bianco, o fu latta, alcune di Rame, e il retto 
di tegole . Ne* Sobborghi però fi trovano ancora molte 
cafe di legno: comprende generalmente 20 Ghiefe „ Le 
fette Ifole (Holme) (opra le quali la Città c fabbricata, 
fono: 

1) La Città propriamente così detta, dove è da of- 
fervarfi 

. (i).La nuova Refidcnza del Re , fabbrica magnifica « 
Fu per la prima volta abitata dalla Regia famiglia nel 
J-7J4, e nell'ifteffo anno fu confa grata la Cappella Re* 
gU. (1) il Palazzo molto riguardevole de* Cavalieri, pref. 
io il quale vi è un Mercato , che prende la fua denomi- 
nazione da quello Palazzo. (3) Il Palazzo del Senato • 
(4) La Gliela di S. Niccola, detta la Gliela grande . 
($) La Chiefa di Santa Gertrude o Chiefa Tedefca , 
preflb la quale v'è una Scuola Latina. (6) Il gran Mer- 
cato. <7) 11 Banca. (8) Il Pòrto del Grano. c^) 11 Pon- 
te delle Barche :* 

2) V lfola de 'Cavalieri ( Ri iterilo! m ) fituata nella par- 
te Occidentale della Città, e unita alla medefima per 
mezzo d'un Ponte. Qui fi trova V antica Refidenza , che 
nel 1697 abbruciò, e una Chiefa detta di Ritterholm , 
o fta di S. Francefco , nella quale fono le Sepolture dei 
Regi Magno Ladulàs , Carlo VIII. , Gallavo Adolfo , Car- 
lo X, XI, XII. Federigo I. con quelle di varie Regine, 
Principe, e Principeffe. 

3) L'Ifola delio Spirito Santo (Hclge aandsholm) fiuta- 
ta nel Canale detto del Nord , fra la Città, e fra il 
Nordermalm, dove fi ritrova la Scuderia Regia, fabbri- 
cata nel 1696. *v 

4) L'Jjoia delle Barche (Schiffc liolm) fituata refpettf- 
y amen te alla Città verfo Levante, dove è il Cantiere, e 
T Ammiragliato . A canto a quella fono le due Ifoler t<* 
dette Cafielbolm^ e PeckMm\ e verfo il Nord m un'Ifo- 
letta v'è la Chiefa di Schiffsholm . 

5) L'Jfola di Blafie (Blafieholm) che prima fi chiama- 
va Kaplingsholm , adorna di Palazzi, 

6) L ìfila dei Re ( Konigsholnt ) la parte più de- 

lizio- 
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llziofa di Stockolm , dove e la Chiefa di Ulrica Leo- 
nora. 

7) La Terra di Ladugard , ( Ladugards land ) unita in 
oggi al Nordermahn , e riguardata come un Sobborgo > 
dove (\ trova la Chiefa di Santa Edvige , una Piazza da 
Mercato, ed un'Orto Regio da frutti, ed uno Spedale 
d'Orfanelli, fondato nel J75} da' Liberi Muratori. Sic* 
guono poi due altri gran Sobborghi di nome Malmar. 

Il Nordermalm , che per mezzo del Canale del Nord , 
Norder Strom , vien fcparato dalla Città, è fu nato nett* 
Uplandia, e comprende leChiefe di S.Giacomo, di Saar 
ta Chiara, di S.Oluf, di S.Giovanni , la Cafa degli Or- 
fanelli con una Chiefa, l'Armerie, tre Piazze da Mer- 
ano, il Brunkeberg, che è un Monte d'Arena, fopra il 
quale Giovanni Brunke gran Bali del Regno, fu deca» 
pi tato ne' tempi del Re Birgero; Il Monte del Sabbaia 
( Sabba tsberg ) pretto il quale vi fono due Sorgenti d'ao** 
que Medicinali. Vi è anco la bella Specula in un luogo 
alto, ed ifolato, nella quale l'Accademia delle Scienze 
fa le fue ordinarie adunanze. 

Il Sudermalm è feparato dalla Città , mediante il Ca- 
nale del Sud (Suder Strom), fcavato per ordine de) San- 
to Re Oluf nel 1008. Il Sudermalm è fituato nella Su- 
dermannia, dove lì trovano le Chiefe di S. Maria Mad- 
dalena, e di S. Caterina ; il Mere? to detto il Sudermalm 
markt , dove è un Palazzo del Magistrato , con una Cap- 
pella per i Mofcoviti ; una Chiefa della Religione Calvi- 
niana per gli Olandefi ; uno Spedale grande ; la Cafa de- 
sinata a pefarc il ferro; ed il Mercato nuovo ce. 

Tutte quefte parti della Città , fono unite alla med#- 
fima per mezzo di 12 Ponti; il numero degli Abitanti' 
TaflabiJi , fi flima di 60000: ma dicono che general- 
mente vi ftano 100000 abitanti . Il Supremo Luogote- 
nente, che ha la prefidenza nella Cancelleria Regia del 
Palazzo, nel Tribunale Regio Aulico, e nella Cafa del 
Magiftrato della Città, unitamente col Magiftrato invi- 
gila alla profferita della Città, e de*Cittadini . La Cit- 
tà ha 4 Borgomaftri, ed il Magiftrato è divifo in 4 Col- 
le-) particolari r cipè nel Collegio della Giuftizia, in 

quel- 
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quello della Polizia, in quello del Commercio , ed in 
quello degli Uffìzi, e parimente in 3 Giudici Camerali. 
Poi vi fono i Collegi dell' alto Governo , di cui fi è fat- 
ta menzione ncir introduzione §. 22. fra i quali il deb- 
bono anche annoverare il Tribunale Aulico della Svezia 
in fpecie, ftabilito nel 1614, a cui fono fubordinati ot- 
to Tribunali maggiori, e 24 minori di Giudici Provin- 
ciali, e le GiurifHizioni d'alcuni Amm ini (Ira tori della Gitt- 
ftizia. Vi fono poi l'Accademia Reale delle Scienze , 
aperta nel 1739, un Collegio Medico , fondato nei 1 683, 
uno Scrittoio delle Fortificazioni , e cìcgii affari fpet tanti 
alla mifura de' Campi, un Laboratorio Chimico , e Mec- 
canico , un'Accademia di Scultura, c di Pittura, una 
Libreria Regia , di cui è ftata fcritta la floria da Magno 
Celfio, c diverfe Stamperie ben regolate. Vi fono anche 
r Ammiragliato , e la Squadra, una Società intorno gli 
afiari delle Gabelle , un Tribunale che cfamina le Mer- 



forgono fra i Manifattori; il Banco del Regno; la BU 
lancia grande da pefare il ferro; un Banco d'Aflìcura- 
zione ftabilito nel 1739; quattro fabbriche da raffinare 
lo Zucchero; e le Fabbriche di Vetro, e della Porcella- 
na, le Manifatture di Seta, Lana, Panno, Ottone , 
Bambagino, Canevaccio, ecc. Ottimi Cantieri, ne' quali 
fi fabbricano anco delle Navi per gli Efteri . La Città fa 
gran traffico, tanto efterno, che interno, ed e provve- 
duta d'un Porto eccellente, il quale efiendo circondato da 
Monti è ficuriffimo; L'ingrefTo però n'èdimcile pcrcau- 
fa degli Scogli. Per l'avanzamento della Navigazione vi 
fii (labilità nel 1696 una Scuola de' Piloti. Nel Porto vi è 
un piccolo Caftello. Per fmorzare gli incendi vi fono ot- 
timi Provvedimenti; e fpecialmente è da notarli il Ban- 
co di Afficurazione delle cafe contro gl'incendj. Il Ca- 
pitano Provinciale del Capitanato di Stockholm vi ha il 
fuo foggiorno. Nella Citta vi è di continuo la Guardia 
Regia di 18 Compagnie, e l'Artiglieria. 

Circa la Scoria della Città di Stockholm , fi racconta , 
che fia fiata fabbricata da Birgero lari nel 1252, o nel 
i2tfo: Altri però fono di fentimcnto, che fia più antica 

quafi 
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quafi di 100 anni. I Privilegi della Città fono flati con- 
fermati, e accrefciuti di tempo in tempo. Ne' tempi paf- 
fati è Hata aflcdiata diverfe volte; e da Criitianp II. 
nel 1520 vi fu fparib molto fangue. Ella da gran tem- 
po è Hata l'ordinario luogo de* Comizj. iNel 1751 vi 
abbruciarono 310 cafe, colla Chiefa di S.. Chiara. Nel 
J759 il Sudermalm fu quali intieramente diftruito dall' 
Incendio. Ne' Comizi del Regno quella Città gode ilpriV- 
mo Rango. L'elevazione del Polo è 59 gr. 20 min. L* , 
Atlante della Svezia contiene una Carta della Situazione, 
di quella Città, e nel libro intitolato Ouikicrs Voyage; 
au Nord, fe ne trova un' efatto diiegna. 

b) Friderichshof una Villa fabbricata dal Re Federigo . 
Nel 1732, vicina a Ladugardsland dalla parte Orienta-^ 
le, e al Parco Regio, provveduta d'un bel giardino d'i 
agrumi. 

c) Il Parco Regio s'eftende fulla parte Orientale del 
Nordmalm dal Sud verfo il Nord , ed c quafi in tutte le 
fue parti circondato d'acqua, la quale vi forma anco al- > 
cuni feni, che vi s' innoltrano . Egli è deliziofiflimo , ef- . 
fendo adorno di be'Bofchi, Campi, e Viali, e di -due:, 
forgentt d'acqua medicinale. 

d) Carlberg una bella Villa del Re con un Giardino/, 
ben intefo, e adorno di belle fabbriche, fituata un mi- 
glio lontano dal Nordermalm verfo Ponente, lopra un 
braccio del Lago di Malar. Anticamente ebbe il nome 
di Magnusberg da Magno Gabriello de la Gardie Sena- 
tore del Regno . Ncll'ingreno della Villa, fi vede una 
Statua di Marmo, che rapprefenta il Re Federigo. Nel- 
la Svezia del Dahlbcrg , fi trovano i difegni di diverfi . 
Profpetti di quello luogo. 

0 Vrichsdal una Villa macllofa del Re, tre miglia lon- 
tana da Stockholm verfo il Nord, fulla parte Occiden- 
tale dell' Edswike . Fu fabbricata nel J644 dal Conte 
Giacomo Pontulfon de la Gardie, e fotto il Re Carlo 
XI. ricadde alla Corona , ed ebbe il nome dal di lui 
Principe terzogenito Udalrico , il quale nacque in quella 
Villa, che aveva avuto prima il nome di Jacobsdal. Nel 
Giardino, che vi è vicino, fi trova una Grotta fatta con 
ito, XXXVUL O mol- 
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molta A; re, con bellitfìmi fcherzi d'acqua. Accanto al 
Giardino vi è un piccolo Parco. I diverfi profpctti di 
quefta Villa fi trovano nella Svezia del Dahlberg. 

f) Drclningbolm è la più magnifica Villa Regia delia 
Svezia, in un'lfola detta Lofon, 4 miglia dittante da 
Stockolm dalla parte del Nord. Nel 1652 pafsò in pro- 
prietà del Principe Carlo Guttavo, la di cui Confortò 
Edwige Eleonora vi fece fabbricare il Palazzo, che vi fi 
vede piefentemcnte, eflendofi l'antico incenerito per tra- 
feurarezza. Fra le molte cofe rimarcabili, che ritrovanfi 
in quello , la principale sì e la Galleria delle pitture . 
Sulla parte ; Meridionale del medefimo vi è un fuperbo 
Giardino, con un gran numero di fcherzi d'acqua , ed il 
deliziofo Patteggio in barche, dalla patte di Levante, c 
di Settentrione; 

g) Gli fcoglj d' Uplandia , fotto il qiial nome s'intendo- 
no quelle Iiòle, e que' piccioli luoghi e fcoglj circondati 
d'acqua, che tutti infieme fono fituati vicino alla cotta 
Marittima d' Uplandia , e da' quali la Città di Stockolm 
refta difefa da ogni attacco nemico, non potendofi que- 
fti varcare fenza pericolo . Gli abitanti fi /ottengono per 
lo più colla Pefca , e particolarmente con quella del Pe* 
Ice chiamato Stromming. 

h) Waxbolm 8 miglia dittante da Stockolm full' ingreflò 
del Mare : una Cittadella ficura fituata in un'Ifoletta fabbri- 
cata nel 1549, e ne' tempi fufleguenti molto migliora- 
ta. Quello luogo raffomiglia a una Città. Vi fi fa la 
perquiiizione di tutti i battimenti, che v'entrano. Vi è 
una Chiefa con una Scuola, e una CafTa per le Gabel- 
le. Gli abitanti per lo più vivono della Pefca. 

;) Palfundet è parimente full'ingreiTo per paffare a Sto- 
ckolm, dove è una batteria di Cannoni piantata adi* 
acqua. Nel 1723 vi furono innalzati de' Terrapieni . 

k) Odinpet una fortificazione, che fi chiama prefente- 
mente FridericbsbHYg . 

/) Sandharm un Porto nella Parrocchia di Wermdo , 
dove tutte le navi, che vi palTano per andare a Sto- 
ckholm, fono vitttate. 

tri) SUra-Stiikt , lei miglia dittante da Stockolm, è 

pa- 
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parimente full* ingteflò per arrivare alla Gttà di Sto- 
ckholm . 

n) Nórielge; Telga Borealis , Città marittima , fbridafa 
dal Re Gtfftavo Adolfo , e dal medefimo dotata del Di- 
ritto della Scala, e d'altri privilegi nel ìóiz e negli an- 
ni feguenti, de' quali s'è fervita folanriente fin al 1637 « 
Si mantiene colla Navigazione, e colla Pefca del Pefc# 
StrÒmming. Ella s'è rifatta in qualche modo della dt- 
ftruzione Cagionatavi da'Ruffi nel 171 9. Vi è una buo- 
na fabbrica d'Armi. Là Città nc'Comiz/ del Regno tie- 
ne il cinqùantaquattrefimo luogo nell'ordine delle Città» 

6) Ràdmanso una pofleflione di Dominio Regio dittavi-' 
te 6 in 7 miglia dà Nortelga fopra un' Ifoletta in mez- 
zo agli fcoglj. 

p) Lindbolm una bella pofleflione 8 miglia dittante da 
Nortelga * dove il Re Guftavo L nacque nel 1490. 

«7) Wira una buona fabbrica di Lame nella Parrocchia 
di Riala. 

r) Grislehanm dove è un'Ulfizio delle Polle Regie d' 
onde pàfla la Polla per PIfola d'Aland: 

2) Dieci Diflrétti più dentro al Pacfe, che fi chiama- 
fio SollenturM) Fàrentunaj Wailentuna , Brlingbmdta , Se- 
mingbimdra , Làngbundra , Siuhmdra , NUrdingbundra t Ly* 
bnndra , e Fr'óds 'àckars-Hurad . I luoghi più rimarcabili di 
quelli Diftretti fono: 

a) Oefìhamrtoar una Città antica Marittima , la qual* 
prima ha goduto il Diritto della Scala. Nel 1491 -fif 
trasferita inileme con tutti i fuor privile^} adÓeregrund/ 
dopo qualche tempo però fu rifabbricata fopra uào feo- 
glia chiamato Goldfchare , luogo un pò più vieirto al 
Mare di quello , dove era priirta frittata . Nel 171$ fii » 
incenerita da' Rudi; è però ritornata allo (tato primis 
roi e campa della Pefca, della Navigazione. Ne* Comi* 
z] del Regno ella è la ottanzenttefima dell' ordine delle 

Città.- . • yi 

S) Oregrund Citrà Marittima fabbricate nel 1491 fullJ 
Spiaggia del Mare da coloro, che aveano abbandonate* 
la Città di Oefthammar, perchè il Mare ferè ta#t0 tv* 
tirato dalla loro Città , che non poteand più abbordi 

O 2 con 
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con le Navi. Godè il diritto della Scala fin al . 
Fu tre volte diftrutta, e per V ultima volta da' Rulli nel 
1719 intieramente disfatta ed abbruciata; è ritornata pe- 
rò ad uno flato mediocre. Il Porto che v'era, è flato 
ferrato con un baftione coftruitovi contro le onde del 
Mare, che vi deponevano dalla terra. La Città ne 1 Co* 
mizj è la cinquantaduenne di rango. 

e) Swartfió, Villa Reale nella Parrocchia di Sanga, in 
un* Ifola , del lago di Malar , la quale è la più popolata 
di tutte le altre Ifole di quefto lago. Qiiefta Villa fin 
da* tempi antichiflimi è fiata una appartenenza de' Regi . 
La Cafa Regia , come è prefentemente , è nuova , eflen- 
do l'antica fiata incenerita nel 1687. _ 

d) Wantholm una Fattoria Regia , che con i fuoi pro- 
dotti ferve al comodo della Corte. 

e) Biorko , Birca; un' Ifola nel lago di Malar, 12 mi- 
glia diftante da Stockholm, dove anticamente era il fu- 
perbo Borgo, e la Rcfidenza diBirka, oBiòrkò, che co- 
munemente, ma fenza ragione, vien chiamata col nome 
di Città . Nella Svezia del Dahlbcr^ Tom. I. fe ne trova 
un difegno. \ 

f) Sigttma una piccola Città Provinciale fopra un feno 
del Lago di Malar; fu anticamente una delle Città Ca- 
pitali del Regno, e ha avuto il nome da Odin, chia- 
mato col foprannomc Sigge, il quale avanti la Nafcita 
del Signore, dall' Alia venne in quefto paefe Settentrio- 
nale , e vi fifsò il fuo foggiorno ; vi fabbricò un Tempio 
Pagano, ed erede un Tribunale ; onde la Città ebbe il 
nome di Sigges Tuna, che vuol dire abitazione di Shg- 
ge. Altri benché fiano anche di fentimento, eflerc que- 
lla. Città fondata da Odin, foftengono però, che il no- 
me della medefima non lignifichi altro, che la Citta del 
vincitore , ficcome anco il fagrifizio più folcirne, di cui 
fu fi- bilira l'ufanza, ebbe il nome di Sigurblott , cioè fa- 
orifizio per la vittoria. Dopo molte rivoluzioni accadu- 
tevi ne' umpi del Gentilefimo, la Città fu faccheggiata % 
e incenerita dal Re di Norvegia Oluf il Santo nel 1008; 
e dopo che fu riflabilita confiderabilmente , i Care li , 
Eftoni, e Rufli la diftruflèro di nuovo nel n88. Ciò 

non 
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non ottante fu di nuovo fabbricata, e ritornò in buona^ 
flato . Ma a proporzione che Stockholm s' accrebbe , ven- 
ne a poco a poco in decadenza . Vi fi vedono le rovine 
di molte Chiefe, e di diverfi altri Edifizj, i Profpettide' 
quali fono riportati nella Svezia del Dahlberg. Fra le 
Città, che ne'Comizj hanno luogo, e voto, ella è la 
quara nzentefima di Rango . 

g) Loffiabolm una Gafa Regia con poderi, nella Par- 
rocchia di Odenfala* e di S. Olof. 

Il Capitanato Provinciale d'Upfala, che confitte in 14 , 
Diftretti, che fono: VUerèkker , War*U y Rasbo, Oland , 
Dannrmwa^ e Loffia Tingslag (Tribunale di Lòfsta) La- 
gtmda , Hagtmda , Baling , Norunda , Oereby bus , Afunda , 
Trógdy HabO) e Bro-Hàrad ; e contiene le Città , e i fe- 
guenti luoghi ottervabili. 

1. Upfala y Lat. Upfalia; una Città Provinciale anti- 
ca , di grandezza non mediocre , e ben fabbricata fui fiu- 
me Fyris, che la divide in due parti, delle quali quella 
tli Levante coftitui'fcc la Città propriamente detta , e 
quella di Ponente fi chiama Fierding. L'Upfala antica è 
ftata la Refidenza principale de' primi Regi della Svezia, 
il Tribunal Supremo, il luogo principale de* fagrifizj, e 
de' Sacerdoti di quefti paefi Settentrionali ; la Capi tale an- 
tichiftima de' paefi anteriori della Svezia, è il più grande 
ornamento di quefto paefe ne* tempi antichi . Fuorché la 
"Cattedrale, ed alcune altre cafe di pietra, tutti gli altri* 
edifizj fono di legno , e coperti colla feorza di Betulla , 
veftira per di fopra di zolle di prato. Prefcntemente vi 
fono g Ciiiefe , fra le quali il Duomo è la principale 
non folamente di quefta Città, ma anco di tutto il Re- 
gno. Fu fondata nella metà del Secolo XIII. terminata 
però, e confacrata non prima del 14^5: quefta Chiefaè 
fatta fui difegno della Cattedrale di Parigi di Nòtre Da* 
me, perchè l'Architetto della medefima era Parigino . 
Ella è ftata cinque volte incenerita, e dal 1702, quan- 
do per l'ultima volta abbruciò, ella è ftata rimetta in 
uno fiato riguardevole. Nella medefima fono le fepoltu- 
re di diverfi perfonaggj Reali, e fra gli altri vi fi mo- 
ftrano ancora le offa del Re Enrico IX. in una catta d* 

O } argen- 
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argento; là dove prefentemente è la Scuderia Regia, & 
prima la Refidenza Vefcoviie. Il Palazzo Regio abbruciò 
nel 1701; fi fanno però de' preparativi per rifabbricarlo . 
I Regi fogliono per lo più incoronarfi in quefta Città • 
La prima Scuola vi fu fondata circa Tarino 1246, e fu 
cambiata in un'Accademia nel 1476, e benché quefta 
nel 1582 fofle trasferita a Stockholm, ciò non ottante 
fu rimefla in quefta Città nel Jjoz. I Regi Guftavo I. 
e Guftavo Adolfo, hanno arricchito quefta Univerfità dì 
Beni ftabili , ed oltre agli Stipendi Regi, le fue ' rendite 
fi fono anco accrefeiu^e per molti, e grofli legati diper- 
fone private . L'Accademia GtifUviana comporta di tre 
Piani, fu fabbricata dal Re Guftavo nel 1622, e con- 
tiene, fotto una Cuppla, che s'innalza fopra il tetto , 
un bel Teatro Anatomico ben regolato nej 1662 dalPro- 
fdìbre Olao Rudbeck, con una Libreria eccellente, nel- 
la quale fi confervano 1000 Manofcritti in circa, tra,' 
quali è rimarcabile il così detto Codex Argentea* , che fi 
tiene per la Traduzione Gotica de* 4 Vangelifti , fatta 
da Ulfila . Vi è pure un Gabinetto di cofe Artificiali , 
che è (limato del valore di una Tonnellata d' oro (i), 
(che corrifponde a Venezia in circa a Marche 339 da 
Oncie 8 per Marca). La Specula vi è fiata mefla in 
ordine dal celebre Archiatro Carlo Linneo. La Società 
Regia delle Scienze fu fondata nel 1728. L' Arcivefcovo 
che qui ha la fua Refidenza, e che è l'unico del Re- 
gno, c Procàncellarius Academia. In oltre vi è unaChie- 
fa Cattedrale. Il Capitano Provinciale d'Uplandia vi ha 
il fuo foggiorno. Nella Geografia Svedefe il Meridiano 
d'Upfala fi prende per il primo. Sulla fine del Secolo 
XI. e verfo il principio del Secolo XII. vi fu eretto il 
Vefcovato, che fu cambiato in Arcivefcovato dal Papa 
Akffandro III. a richieda del Re Carlo VII, e il pri- 

mo 



(0 La Tonnellata d'oro è una fpecie di Moneta da conto ufata dagli 
Olandefi, e in alcuni altri Paefi; c contiene cenrc mila Fiorini di Germa- 
nia (che fono incirca 217*5 Zecchini di Venezia), ciafeun de' quali fi 
valuta 61 foldi di noftra moneta, pià, o meno fecondo il cambio fetti- 
«anale (che corrifponde incirca a lire s percoli 4» Venezia). 
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mo Arcivefcovo nel 1162 fi chiamò Stefano. I Comizj 
più celebri, che vi fi fono tenuti, fono quelli del 1593, 
e del 1654. Ella è la feconda Città nell'ordine delle * 
Città , riguardo a' Comizj ; nella vicinanza della Città vi 
è una Caccia riferva ta al Re, e la Fattoria Regia di no- 
me Ultuna, Nella Prateria Regia, che è vicina r.laCir- 
tà, accadde nel 1160 una Battaglia fra il Re Errico IX, 
e il Re di Danimarca Errico Skatteler , nella tjuale il 
primo fu vinto, c decapitato. 

2) Gamia Upfala, cioè Upfala vecchia, una Parrocchia 
due miglia dittante dalla Città, dove fu, iccou.lo l'opi- 
nione d'alcuni , il luogo principale de' Sagrifizj , e la Ca- 
pitale delle Provincie Settentrionali. Sopra le ruine ri- 
mafte del tempio antico de* Gentili, fu fabbricata una 
Chiefa Criftiana; nei 1138, che efifte ancora. Nella vi- 
cinanza fi vedono ancora degli antichi Tumuli (1). Que- 
fti edifizj, c monumenti antichi fi trovano ftampati in 
rame nella Svezia del Dahlberg. 

3) Mora-Suine ( i Salii di Mora) un miglio diftante 
da Upfala in una prateria piana. PrefTo quelli Saffi an- 
ticamente s'eleggevano i Regi, e fi preftavano loro, gli 
omaggj . Quell'ufo dicefi che abbia principiato circa V 
anno 1059, e che fia celiato nel J457. Ne* medefimi 
Saffi, di cui la più gran parte s'è perduta, fi trovarono 
fcolpite T Arme del Regno , con alcune altre Ifcrizioni ; 
una piccola cafa è fiata fabbricata fopra quefii Saffi , 
ferrata , e data in cufiodia al Guardiano della Prateria . 

4) Skog-Xlofier è una PofTelfione Nobile d' importanza , 
fituata in un luogo deiiziofb nel Lago di Malar, che 
prima era della celebre Cafa di Folkunga, e dopo aver 
cambiato padrone più volte , è caduta finalmente nella 
Cafa nobiliffima di Brahe. Nel luogo dove prima era un 
Convento di Domenicani, e poi di Monache è fiato fab- 
bricato un bel Cartello. 

5) Ryda,e EcIMmfsimd fono beni appartenenti alla Corona. 

6) EnkiopinfT) Enecopia ; Città antichiffima in una Con» 

rra- 
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(0 Montice 1 ! di terra ad ufo di Sepolcri alla maniera dc'Gtntili. 
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(rada fei tile . Ne' tempi del Gentilefimo , i Regi Valgi- 
li di Fierdhundra vi aveano la Refìdcnza, c poi i Su- 
premi Giudici del paefe vi hanno tenuto il lor Tribuna- 
le, e vi hanno fatto le Rivide de* Soldati. Vi fi vedono 
ancora gli avanzi di 2 Chiefe, e di due Monafterj. Nel 
1388 fu dittrutta da'Tcdefchi, e nel 1572, e 1609 ab- 
bruciò. Ella è ne* Comizi del Regno la quarantacinque- 
fima nel Rango delle Citrà. 

7) Suinnegarns detto anche Siegfrieds* quelle!, ( la for- 
gente di Sigefredo) mezzo miglio dittante dalla Citrà ; 
è un luogo, dove anticamente fi praticarono molte fu- 
perftizioni . 

8) Oerefy-ÒHS) una Tenuta riguardevole, 20 miglia, c 
un'ottavo dittarne da Upfala, che preientemente è della 
Cafa di Geer. Nel Gattello fi tenne prigioniero il Re 
Errico XIV» fin alla fua morte, datagli con veleno nel 

9) la Miniera di Ferrò di Dannemora , 20 miglia 
dittante da Upfala, è una delle più antiche, e più con- 
fiderabili Miniere di ferro nel Regno, nella quale annual- 
mente fi cavano 40, e anco 50000 carrate di Minerale 
rozzo (che corrifpondpno a 50000 Carri Italiani). 

10) Lo/sta Fràlfe-BrUck una Fucina di ferro 7 miglia 
incirca dittante dalla Miniera mentovata: è una unio- 
ne antica di fabbriche riguardevoli , che confiftono pro- 
priamente in 4 Fucine, con 8 Fornelli, ed una Forna- 
ce. Abbruciati che furono gli Edifizj da'Ruffi nei 171 9, 
fono fiati fabbricati di nuovo a fomiglianza di una pic- 
cola Cina, e ridotti in uno fiato molto migliore, tal- 
mente clic non v'è una Fucina fimile in tutto il Regno . 
La Cafa di Geer n' è Padrona . 

11) Tobo, una Fornace da fondere il Ferro, la più ri- 
guardevole del Regno. 

1 2) Elfkarleby , una Tenuta Regia con un Villaggio , 
dove fi fa ogni anno una fiera, V'è anco la Pefca de' 
Sermoni , e delle Lamprede . 

13) Rofersberg, un fuperbo Cattello con una tenuta 
molta deliziofa, comprato dal Re nel 1735. 

24).9?W>>, un Cartello con bt' Giardini di diporto. 

15) Fhh 
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15) Fhiflad , una Tenuta di un Gentiluomo, dove 
nacque Santa Brigida, e dove vedonfi molte Antichità» 

d. Il Capitanato Provinciale di Wefteràbs , confìtte in } 
Di tiretti , che fono Simtma , Torfima , e Wala-Harad » 
Farò folamente menzione del Villaggio d' Vlleràcker , do- 
ve fi dice eflerc fiata anticamente una Città, di cui ve- 
donfi ancora alcuni monumenti; e del Cailcllo diftrutto 
di nome Borgberg. 

t. SudermannU) SudermanttUnd . 

Quello nome mantiene la memoria dell'antico Man» 
nabem, cioè jfoggiorno d'uomini, Manfio Virorum, tà efr » 
fendo quello Paefe rifpettivamente alla Città d'Upfalafi- 
tuato verfo il Sud, onde ha avuto il nome di Seder- 
manna-land, oppure Svder-manna-bem , Soggiorno Meridiona- 
le d'Uomini, Manfio Viroram Meridionali*. La Provincia 
s'efìende per la lunghezza di 125 miglia, e per la lar- 
ghezza di 60 miglia. Pare che quefìa Provincia debba 
contar/i fra quelle, che le prime fiano (tate abitate, e 
coltivate. Le Campagne vi fono deliziofe e fertili, c fi 
coltivano ìnduftriofamcnte . Vi è moltiffirna Campagna 
lavorata con numerofe Praterie; i Pafcoli vi fono buo- 
ni , e non vi mancano di be' Bofchi , e delle Miniere 
utili, e Fucine dì Ferro, nè Laghi abbondanti di Pefce. 
L'effer fituata quefta Provincia fra il Lago di Maflar, e 
ti Mare, è cofa molto vantaggiofa per il traffico. Oltre 
a' II fiumi , de' quali in parte fi farà menzione in ap- 
pretto , vi fono anche molti Laghi ricchi di Pefce , fra' 
quali fono i più rimarcabili, il Màlar, dì cui di fopra 
fi diede la deferizione; Hielmar lungo 3 j ^miglia, e uni- 
to col Malar per mezzo del Canale, della Chiufa, e del 
Fiume d' Arboga ; e il Bafwen , nel ouale fi trovano al- 
quante centinaia d'Ifole, dove fi pelea un certo Pefce 
graffo chiamato dagli Svedefi Malm . Gli Abitanti fi fo- 
flengono per lo più coli' Agricoltura , colle Miniere , col- 
la Caccia , e Pefca , col Traffico delle Biade , de' legna- 
mi, del Ferro, e di vari lavori di legno. Per effere que- 
llo paefe molto dcliziofo , e fertile , le Regine Vedove lo 

ave* 
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avevano per loro appannaggio Dotale, e i Duchi, come 
cx.gr. il Re Magno Ladulaes, il Re Carlo IX, ed il 
Duca Cario Filippo per il loro Ducato: La Provincia 
vien divifa in SUderrnannia propria , in Soder tòrti ( Toernea Me- 
ridionale ) funata fra Scockolm , e Siidertelga , è circon- 
data dal Mare , e dal Lago di M ala r ; e in Rekarna fra 
Hielmarefund , c Strengnas, di cui gli abitanti li diftin- 
guono da tutti gli altri nella Maniera di veftire, e nel 
Dialetto della lingua, HVefcovado di Strengnas è il quar* 
to nel Rango, e comprende 15 Propofuure, La Provin- 
cia confate in due Capitanati, 

1, Il Capitanato di Nykiòping comprende 10 Diftretti , 
che fono quelli di Jbnàker , Rònne , Hòlebo , Oppunda , WiU 
Ut tinge , Daga , Wefler-Rikarne , Oefler-Ricarne , Aker , e Se- 
Uh; i tre primi coftituifeono il Fetido di Nykiòping , e il 
fefto , e nono , e decimo fanno il Feudo di Gripsbolm , e 
gli altri compongono il Feudo di Efebi 'Ifl una , 

1) Il Fendo di Nykiòping comprende . 

(1) Nykiòping , che vuol dire Nuovo Mercato Nycopia y 
una Città ben fabbricata che ha il diritto della Scala , 
ed è la principale di quefta Provincia, ed una delle più 
antiche Città del Regno. La fi tu azione è delizio! a, e 
fona ; perciò nel tempo della Pefte , la Regia famiglia 
co' Collegi de'Magiftrati fi è trattenuta in quefla Otta. 
Un fiume che deriva dal Lago di Langhalfen , feorre per 
mezzo di e(To, e fi varca per un Ponte di pietra fabbri- 
cato nel 17281 che difficilmente troverà il fuo fimilenel 
Regno . La Città ha molto fofferto per un' incendio nel 
Jé65, e da'Ruffi nel 1719. DalT incendio mentovato fu 
incenerito queir amichiamo , e nella Storia molto rinno- 
vato Cartello, che era la Refidenza de' Regi di Siìder- 
mannia , e che era talmente fortificato , che dopo i Ca- 
rtelli di Stockholm, e di Calmar era rtimato il più dite- 
lo contro qualunque nemico. Le ftrade fono ben regola- 
te, e la ftrada maggiore è piantata di tiglj. Vi fono due 
Chiefe, un buon Porto di Mare, diverfe manifatture di 
Panno , e di Marrocchino , ed un' officina di Ottone . La 
- ■ , Cit- 
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Città cfcrcita un buon traffico. Il Capitano provinciale 
di Sudermannia vi ha il fuo Soggiorno nel Cartello. Vi 
fi fono tenuti alcune volte i Comizj del Regno . Si cre- 
de che in quefta Città e nella contrada vicina la Lingua 
Svedcfe fia la più purgata. Fuori della Città vi è una 
Caccia riferva ta al Re, e tutta la contrada circonvicina 
è fertile. Quella Città è la undecima ne* Comizj. 

(2) // Forte di Hajjtlo , HafTelo-lchanz , in un'lfola, è 
tutto rovinato. Qiii c'è una Catta per le Gabelle, e vi 
vengono vifitate le navi, che padano per andare a Ny- 
kioping, o che di là ritornano/. , . 

(3) Nafveauam , e Staffo fono Fonderie di Cannoni , 
c F ultima è molto ben regolata e fatta non fenza moU 
tiffima fpefa. 

(4) Ericsberg una Tenuta riguardevole nella Parrocchia 
di Malm, 20 miglia dittante da Nikioping , adorna d'un 
Palazzo, eh' è uno de' più magnifici del Regno, e d'un 
bel Giardino; appartiene alla Caia de' Conti di Gyllcn- 
ftierna. Ne' fondi della medelìma fcayafi un bel Marmo 
macchiato. Nel 1749 fu aperta in quefta Tenuta, e in 
Forfio una Miniera di Ferro. 

(5) J alita 1 una bella Tenuta appartenente alla Corona 
fui Lago di Oeljarn , dove anticamente era un Mona- 
ftero. 

(6) Trofa, Città antica marittima, in un luogo Mpn- 
tuofo, fornita di un buon Porto di Mare. Ne'Cqmizj e 
la ottantefimafefta nell* ordine delle Città . r . 

2) il Feudo di Gripfbolni) che comprende 

(1) Mariefred, la Pace di Maria, Città provinciale 
preffo un feno del Lago di Malar. Ha il nome d'un 
Mona Itero fondatovi nel 1490, e nel 1504 dedicato in 
onore della fempre Vergine Maria . Vi è una buona mar 
nifattura di lana, e di feta . Ne' Comizj ella è nell'ordi- 
ne delle Città la fettantcfimafefta . 

(2) Gripfholm , un Cartello Regio poco lontano dalla 
Città mentovata in un'Ifola del Lago 4i M'alar, dove è 
un Parco. 

(3) Ràfsnàs, e Tyunihf fona Tenute, e Caftelli delia 
Corona . 

(4) ftiw 
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<4) Strengnas, Città provinciale molta antica fui Ma- 
lar, con una Refidenza Vefcovile» Nei Coro nel Duo- 
mo, eh' è una Chiefa aflài grande, fatta con molta fpe- 
fa, vi è la fcpoltura del Re Carlo IX. con le ceneri d' 
ambedue le fue Conforti , del Duca Carlo Filippo , e in 
«ma Cappella didima quello di Carlo Gyldenhielm . Vi è 
un Ginnafio celebre, eretto dal Re Guftavo Adolfo nel 
1616 , ed arricchito dal medeftmo d'un capitale per il 
mantenimento di 30 Studenti ; con una Scuola pubbli- 
ca, nella quale il Re Guftavo I. ha dato i primi faggj 
de' fuoi Studj . Vi fono flati anche diverfi Comizj del 
Regno , ne* quali ella è neiT ordine delle Città la tren- 
tenni aprima ^ 

(5) Kongsberg y miglia diftante da Strengnas, e una 
bella Fattoria del Re ; dove dal tempo del Re Errico 
Lafpes, fino a' tempi di Guftavo I. è flato un Monade* 
ro di Religiofe. 

3. // Fendo à % Efcbilftunn , che comprende; 

(1) Efckilflima, o Cari gujiavs fladt ( Città di Carlo 
Guftavo) Città Provinciale iìtuata fuireftremità del La- 
go di Hielmar, d'onde quello Lago mediante una rapi- 
da corrente, comunica con quello di Malar. Ha il no- 
me dal Santo Efchilo , che venne coftà d' Inghilterra nel 
1082, e pubblicò il Criftianefimo nella Sudermannia , ^ e 
vi fu il primo Vefcovo. Il Re Carlo X. uni quefta Cit- 
tà con quella di Carlo Guftavo, fabbricata allora, e in- 
finita del Diritto di Cittadinanza nel 1659. Ella occu- 
pa il luogo quarantaduefimo ne* Comizj . 

(2) Smdbyboinjy e Ribbingelmi fono poflèflioni apparte- 
nenti alla Corona . 

( 3 ) TorsbeHa , Twfili* ; Città Provinciale un mi- 
glio diftante dal Malar , preno la quale pafla una gran 
corrente di quefto Lago; ha rifletto Borgomaftro colla 
Città di Efchilftuna , ed è la quarantadunefima ne' Comi- 
zj nell'ordine delle Città. 

(4) Biby , una Tenuta della Corona . 

(2) Sódcr-Torn> Toernea Meridionale, o fu i tre Di- 

ftretti 
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ilretti della Sùdermannia, che fon comprefi nel Capita- 
nato Provinciale di StockhoJm, e fon circondati d'ac- 
qua , come un* Ifola . QuefU tre Diftretti fono quelli di 
Svrartlof a , Otknebo , c Sotholm ; dove fono : 

1) Sodertelge , Telga Meridionale, Cktà Provinciale fra 
il Mare, e il lago diMalar. Due miglia in circa dittante 
preflo jiegeljìawik y vi è un buon Porto di Mare. Tempo 
fa ebbe il Diritto della Scala , e fu in flato migliore . 
Vi fono delle fabbriche ben regolate da tefler cake-dt 
Lana, e di Seta. Si è principiato anche a piantar del 
Tabacco. Nel ìjìg fu abbruciata da' Rutti: è però fia- 
ta rimelTa in piede. NeIXiV. Secolo vi fi teneva la gran 
Dieta del paefe, e nel 1494 un'altra del Regno. Ne* 
Comizj ella è la 5J nell'ordine delle Città. ; 

2) Carholm quali un miglio dittante dalla Città, era 
tempo fa una Tenuta della Corona , con una Fonezza . 

(3) Dàder'ó una Tenuta (del Re desinata per il fog- 
giorno del Colonnello delia Bandiera della Nobiltà Sve- 
defe. ■ 

(4) Brankyrka: una Parrocchia, dove nel 2518 fra gli 
Svedefi , e i Daricfi , feguì una Battaglia con la peggio 
degli ultimi t • 

(5) Arfla una Tenuta nobile, prefTo la quale v'è un 
Porto di Mare, e vi fono anco due Sorgenti d'acque 
acidule. Nella ferie degli icoglj di Sùdermannia fono: 

(6) Landforty l'eftrema punta, che s'innoltra nel Ma- 
re, dove è un Faro. 

(7) Elfnabben, o Hhlmsnabbtn ; Porto ficuro, c celebre 
'nella Storia. 

• * 

. 3. Nerfa, Nericia. ■ 

Quefta Provincia ha 50 miglia in lunghezza, e 40 in 
larghezza, il fuo terreno quafi da per tutto è fertile, e 
ricco di buoni pafcoli. Oltre le Miniere di ferro, vi fi 
trovano lo Zollo, la Calamita, e delle cave d'Allume , 
di Lofa, o Lavagna, e di Calcina; vi fono anche del- 
le fonderie di zolfo, fucine di ferro, e fabbriche di lat- 
ta . La Provincia è coperta di bofehi molto eftefi , di 

mon- 
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taontagne r/guardevoli , e di fette fiumi, e laghi, si che 
non mancano di buoni (l'imi pelei . Vi fono anco delle 
fabbriche confiderabili , nelle quali fi fanno divertì lavori 
di ferro : E* molto tempo che la maggior parte degli at- 
trezzi di ferro che bifognano nella Guerra, fi lavora m 
quella fabbrica. Gli Abitanti fi mantengono per lo più 
dell' Agricoltura induftriofameme efercitatà, e de' lavori 
nelle Miniere, della Caccia, e della Pefca ; .fanno traffi- 
co di Biade , e di varj lavóri di Ferro. Il Clero, che è 
divifo in 4 Propofiture , è fottopofto al Vefcovato di 
Strengnas, eccettuata la Cura di Nyfund, che appartie- 
ne alla foprintendenza di Carlftidt. La Provincia è com- 
porta di o. Difiretti , ché fono quelli di Ocrebro , Glans- 
bammar , Askèr , Skyllerfla , Snnàho , Rnmbla 4 Griftijlen , 
Bar dento , Edsberg. I primi quattro compongono Ofi-Ne- 
Hke, Ncricia Orientale, ed i cinque ultimi Wefl-Nerike , 
Nericia Occidentale. 

1) OercbrO) Città antica Provinciale, celebre nella fio- 
ria , fui Lago di tìielmar , dove il fiume Swart efee dal 
Lago. Ella è di figura lunga, e poco larga y munita à' 
un Cartello tutto circondato d'acqua, il quale dopo effe- 
re fiato fpefie volte aflediato, fu migliorato da Gufta- 
vo I, e ne* tempi più moderni, ridotto in uno fiato af- 
fai più riguardevole . Nella Città vi fono due Chiefe y 
una Scuola baffa (1), una Fabbrica d'Armi, una Ma- 
nifattura di Tappeti, ed è fornita d'un Porto fui Lago 
di Hielmar: attraverfandò quello Lago, e pattato irt bar- 
ca il Fiume e Canale di Arboga, s ; entra nel Lago di 
Malar, che conduce poi a Stockolm . Vi è un buon traf- 
fico , ed il Capitano di Provincia vi foggiorna . La ini* ' 
fura ed il pefo di quefta Città fono celebri per la loro 
fpcciale cfattezza. Fra le diete tenute in quefta Città, le 
più celebri fen quelle del 1347, 153 i f c 1540. Ella 
tiene il venzettefimo luogo ne'Comizj. Poco dittante di 
là, in Snaflunda* v'e una Manifattura di Panno. 

2) VI- 

.g; 1 1 ■ ■ — — ■ ■ 

• » 

(1) Quefte fono qucUe Scuole nelle quali s' infegna (blamente lecere f 
Scrivere, e Abicco. 



1 
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^) Vlriebsberg ; Tenuta Regia nella Parrocchia di Lang- 
bro , e poco dittante da Oerebro . 

3) La Fonderia di Zolfo di Axberg dittante Tei miglia 
dalla Città , è riguardevole, e utile. Dallo Zolfo in pie- 
tra , che fi fcava qui , fi prepara prima lo Zolfo , poi il 
Vitriolo , c poi la tinta rofla . 

4) Sellevralla, e Sioftad fono due Città diftrutte, di cai 
fi vedono ancora le reliquie. 

5) Rifebergdy bella Tenuta nella Parrocchia di Eds- 
berg, dove ne' tempi Cattolici, era un Monaflero di Mo- 
nache, del quale fi vedono ancora le mura. 

6) Rammda , o Romla-Boda, dove fono una Chicfa i 
uno Scrittoio della Pofta, c un'Oftcria, e anticamente 
vi fu Un Convento d'Eremiti, che era l'unico in tutto 
il Regno. 

7) Askerfund, Città Provinciale neireftremità del La- 
go di Wetteren, con un Porto; vi il fa buon traffico di 
Biade, Chiodi, e Tabacco. Ella ha il feflantefimo luo* 
go ne'Comizj. 

^ 8) Oxóga y una Sórgente d' acque Medicinali j dittante 
dieci miglia da Oerebro , dalla quale efeono deli'efala- 
zioni di Zolfo; 

, ■ • * * 

4. VJeftmannland , Weftmannia. 

Si ttendé S5 miglia in lunghezza , e 70 in larghezza < 
Il teireno è fertile, divi(o in Campi lavorati, e in Pra- 
terie ì che danno àjc' buoni pafcoli, ne vi mancano oo£- 
roi bófchi; Quefta Provincia ha parimente il vantaggio 
delle Miniere d'Argento, di Rame, e di Ferro, e deli* 
Fucine ben tenute di Rame, d'Àcciajo, e d'Otttone , 
comprendendo il maggior Diftretro delle Miniere del Re» • 
gno; il maggior traffico però è di Ferro, poiché fi cal- 
cola, che dalle fole Città di Wefterahs, Arboga > eKSS- 

Sing annualmente efeono in circa 120000 fchippondi di 
erro (che fanno incirca 48540000 libbre, peto di Ve- 
1 nezia ) . Come la parte Meridionale del Paefe è ricca di 
Campi lavorati , e di Praterie , e perciò può fornire de*- 
le Biade afili Abitanti de' Diftrctti delle Miniere, così 
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•IT incontro la parte Settentrionale dell' ifteflb Paefe c 
meglio provveduta di Bofchi , e di Miniere , di quel che 
non è la parte Meridionale. Vi fono de* Fiumi utili , 
de' Laghi ricchi di Pelei , ed il comodo di poter andare 
in barca per mezzo del Lago di Malar fin a Stockholm . 
Gli Abitanti vivono dell' Agricoltura , e de' lavori nelle 
Miniere , de' vantaggi che ricavanfi da' Bofchi , delle Fu- 
cine , del Beftiame , e della Pefca . La Diocefi di VPelr- 
mannia, o di Wefteras è la quinta nell'ordine di Ran- 
go, ed è divifa in 4 Propofnure, c comprende la mag- 
gior parte del Capitanato Provinciale di Wefteras , con 
il Capitanato di Kopparberg, ed una parte del Capita- 
nato di Nericia, o di Oerebro. La Provincia fi divide 
nel Paefe Piano , e ne' Diftretti delle Miniere . Il Paefe 
Piano contiene 9 Diftretti, ed i Diftretti delle Miniere 
fon fei . 

I. // Capitanato delia Wefimannia confitte ! propri a menta 
in 9 Diftretti , ed in due altri delle Miniere . I primi fo- 
no : Norrbo , Tuhimdra , Wangsbro , Stende , Y tter , 
Ober-Tiurbo , Fellingsbro , in parte con Akerbo , e Sna- 
fringe ; Quelli poi delle Miniere fono : kkingskattcberg , 
c Norbergr- 

I luoghi più rimarcabili fono: 

1) Wcfkràbs, Arofia. Ci^tà provinciale molto antica 
pofta ove il fiume Swart, che paffa per la Città, sboc* 
ca nel Lago di Malar. Il nome è contratto da Weflra- 
aro*. Vi è una ReGdenza Vescovile, un Ginnafio, un 
Cartello , nel quale è flato aperto un magazzino di bia- 
de, una gran bilancia da pelare i metalli > dove annual- 
mente fi pefa una gran quantità di ferro , come anco 
qualche poco di rame e d' ottone , per trafportarlo a 
Stockholm . Vi rifiede il Capitano di Provincia . Nel 
Duomo, eh' è una fabbrica affai grande, ed oflèrvabil» 
particolarmente per il Campanile eh' è un capo d'opera, 
v'è la fepoltura del Re Errico XIV. Il Traffico di quefta città 
è grande; è ftata però fpeffe volte danneggiata dal fuoco, e 
per l'ultima volta neli7i4. Fra le Diete del Regno quivi te- 
mue # le più rimarcabili fono quelle del 1527 , e 1 544 * 
Ella è la venticinquefuna nell'ordine delle città. 

2) Joan- 
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' 2) Joannisberg, una Fattoria del Re poco lontana dal- 
la Città . 

3) Badelnndsbas , una lingua lunga e ftretta d'arena 2 
miglia dittante dalla Città, dove nel 1521 i Danefi fu- 
rono battuti. 

4) Le forgenti dell' acque medicinali di Kila , o Safra 
in una contrada deliziofa . 

j) Sala, o Salberg, cura bella e grande, delDiftrctto 
delle Miniere fui fiume Sag , fondata dal Re Gufi avo 
Adolfo nel 1624, e dorata dal medefimo di divertì pri- 
vilegi- La città poiTiedc de' fondi ftabiii d'importanza , 
e compra a buon prezzo le mercanzie che fi preparano 
ne' villaggi del paefe . Gode la franchigia delle gabelle . 
Vi è ima forgente d'acque medicinali. Nel 1736" fu in- 
cenerita. Nel J710 foggiamo- $tù la Corte in tempo del- 
la pefte. Poco lontano dalla città v'è l'antica, e la più 
gran miniera d' argento , che fia nel Regno^ che portò 
ne* tempi palla ti annualmente 24000 Marchi d'argento 
di pefo (che vengono ad elTere all' incirca Marche 2 1404 
di Venezia); però prefenrementc è andata in dacaden- 
za. Quella città è la quarantefima di rango. 

6) GulbO) e Baiby-Burgy due città fi tua te dirimpetto 1' 
una all' altra fui fiume Se Vfa, e Kila. Sono grandi e cinte 
di mura. 

7) Engsòn , Tenuta riguardevole con un bel cartello in 
un' Ifola del lago di Malar , della Cafa de' Coati di 
Piper . 

8) Tidon, una Tenuta parimente bella della Cafa de' 
Conti di Oxenftierna . 

9) Stronsbóim, una pofleflìone eccellente, e ben fiuta- 
ta della corona con un caflello ed una Chicfa . 

10) Surabwrgy chiamato anticamente ThwrabiiYg, è uno 
de* Borghi più grandi del Regno; è in uno aliai profpe- 
ro flato; è circondato d'un doppio muro. Ov'è la Chie- 
fa , vi fu anticamente un Tempio de' Gentili . I pafleg- 
geri lafciano alle volte del danaro a benefizio di quello 
luogo antichiffimo, e il popolo vi fa far orazione per i 
malati . 

11) Dtvvò, o Davidso: un' Ifola denominata dal pnV 
Nam. XXXTlìl P mo 
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ino promulgatoli della Fede Cristiana nella Weftman- 
nia, ch'era S.Davidde, il quale nel 1060 dall' Inghilter- 
ra venne in «jutfii luogW , e vi fabbricò un Monaflero , 
che prefentemente non è che ima villa di un gentiluomo . 

12) Norbcrg, una Parrocchia, dove fono le migliori 
miniere di ferro di quella provincia ♦ 

13) Kìoping, una città Provinciale affai antica full' 
eftremità d'un feno del Malar, che fi chiama Galten . 
Fa un buon traffico e vi e una cafaben regolata per pe- 
lare il ferro. Una parte degli Arcieri del Re vi hanno 
il loro quartiere* £Ua è la trentèlima nell'ordine delle 
città. Poco lontano di là vi è la così detta collina del 
Giudizio di Kioprng, folla quale anticamente fi giudica- 
vano le caule. Accanto alla città predò l'acqua del la- 
£0 v'era tern^o fa una Regia Fattoria con un cartello 
fortificato..- • 

14) Kmgipk*, una Tenuta della Corona. 

15) Arbo&a, citta provinciale antica, che prima fu in 
uno flato migliore. Per la medefima patta un fiume det- 
to Stor-ày cioè fiume grande. Gli abitanti non eccedono 
il numero di Sm'ii 900. Fa un buon traffico, e vi fono 
una cafa da pefare il ferro , una fabbrica di corazze , ed 
una zecca. Una parte degli Arcieri Reali vi hanno i lo- 
ro quartieri. Nel 1710 il Senato Regio vi dimorò nel 
tempo della pcftc. Vi fi fon tenute ancora Varie Diete. 
Non contici! più di due Chicfe. Poco diflantc dalla cis- 
ta lì vede tuttora una Selva (Luais), dove fagrificava- 
no i Gentili con alcune altre Reliquie del gentìlefimo * 
Ella è la ventèlima nell'ordine delle città. Un miglio 
diflante c'è il Canale d'Arboga, per mezzo del quale il 
Lago di Hielmar Yunifce con quello di Malar, ed ha 
9 c Inule. 

2. Una parte del Diflretto di Fellingsbro, ed i quat- 
tro Diftretti delle Miniere di Linde s , keu-Kupferbtrg y No- 
ra , Grtittbtita, che fono fotto il Capitanato provinciale 
di Nericia: i luoghi più rimarcabili fono: 

1) Lindesbergì o Linde, Lindesberga ; città, c Diflret- 
to delle miniere; è limata fu due laghi predo un'alta 
lingua d'arena. Fu fondata nel 1645 , e 44 dalla Re- 
gina 
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ginn Criftina, e nell'anno feguente dotata di privilegi < 
Vi è una forgentc d' acque medicinali . Nclk Diete ella 
è la cinquantefima fra le città del Regiio . 

2) WtéwìiZi t Quarnbacka\ una fabbrica riguardevole di 
metallo 3 accia jo , e di ferrò , eretta nel iécolo paffaio , 
' dove per mezzo di diverfe macchine artificiali ii fabbrica* 
no varj ììromcnti. 

J) Nora ; città, e Diftrctto delle miniere fopra Un la- 
go, che porta il nome di quefta città t fu fondata nel 
1643. Fa maggior traffico, di qualunque altra inaile 
città del Regno, di ferro nort lavorato, ch'è d'ottima 

Jualità. Nel 1731 abbruciò: ma è ritornata in buono 
:ato. Elia è nelle Diete la cinquanzcntdlma nell'ordine 
delle città . 

4) La Mirtina d'Argento di Hellefors è fituaia nella 
Parrocdiia di Hellefors « 

J) HiH*ktttferberg , o LimatsUrg ; littà Parrocchia , do- 
ve è ima buona miniera di rame. Nella Parrocchia di 
Liunarsberg € Ramsberg abitano i Finni , 

6) Lana, una forgenre d'acque medicinali 4 le* quali per 
la maggior parte forio compofte di particelle milfurc* , e 

di < a! nitro. 

S. DALECARDlA, o DALIA, 
TH AL-LAND, ' 

Il noma è derivato dal!- moircf valli* che iti quefia* 
provincia ritrovanfi; Tbal lignifica Valle. La fu a lunghez- 
za è di zoo miglia, e la larghezza di !go\ Il paefe è 
molto rhontuofo, e vi fon poche campagne lavorate j par- 
ticolarmente di là dalla città di Falun. Dove però fra 
le montagne il terreno è capace di tolti vagone , vi fe- 
minano la vena , d ì ceci iri gran quantità, * ne iati- 
no pane , Nella Parrocchia di RatWfc il terreno prò** 
ce dell'orzo taoniftknd-< La Provincia <jna6 d« per ter* 
to è* trarerfata da' monti, valli, bòfchij ftftfgm 4 deferti * 
laghi, e fiumi; ¥d è ricca di miniere d'argento, ramecJ 
ferro, con deile cave di pietre da àrVotara* « da muli* 
ni . I pafcoli per il beftiam* vi fono cccelfctfr' , quindi $ 

P % che 
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die il beftiame vi reca un gran vantaggio . Il fiume clila» 
/nato Dal-Elfwe (che ha Ja fua forgente nelle Montagne 
della Norvegia , confitte propriamente in due fiumi, che 
(correndo per il paefe, s'unifeono nella Parrocchia di 
Gagnef; uno di quelli due che feorre nella parte di Le- 
vante, chiamafi il Dd-Elfwe Orientale, ed il paefe circon- 
vicino ha il nome di Dalecarlia Orientale , e l'altro che patta 
per la parte di Ponente, chiamafi Dal-Elfwc Occidentale , e 
quella parte del paefe , per dove patta quefto fiume , ha pari- 
mente il nome di Dalecarlia Occidentale, Tutto il fiume 
riunito sbocca poi preflò Elfkarleby nel feno Botnico . 
Gli abitanti, chiamati nella lingua Svcdcfe Dak^arlar , 
che vuol dire gente valorofa delle valli, fono concianti 
nella ftoria per la loro fincerità, per la fedeltà verfo il 
Re, e loro patria, e particolarmente per il valore nella 
guerra-, e pare che derivino dagli Sciti. Sono forti nel 
Soffrire gran fatiche, e nelP cftreme miferie, ed hanno 
pccafione d'imparare, eflère la parfimonia un'ottimo ri- 
medio per fuflìfterc in luoghi tanto montuofi con mezzi 
cori fcarfi di vivere. In alcune parrocchie ognuno fa i 
jneftieri bifognevoli. Elfi vanno anche in altre provincia 
del Pregno per guadagnarli il pane facendo foflè, fca- 
vando ilagni o canali, col farchiar i campi, col tagliar 
bofehi, col batter il grano, e col mefliere di muratore 
eCi E(fi fanno anche traffico di vafi, feorze di betulla , 
luppoli y pietre da arruotare, calcina,* falci da tagliar il 
fieno, atee, ed altri attrezzi di ferro. Nella parte fupe- 
riore della provincia nelle parrocchie d'EJfdalen, Mora, 
c Orfa hanno un Jingn;?gio particolare, che ha molta 
fomigliapza coli' antica lingua Gotica, ed Islandefc; ed 
è divifo in J Dialetti. Uno Svedefe non intende quefto 
linguaggio, ma piuttofto un Tedefco della Germania in» 
feriore» Etti fono coftanti nel mantenere j coftumi, la 
maniera di vivere, e di veftirfi degli antichi Svedefì , c 
non hanno la leggerezza d'imitar gli altri. Effi conti* 
nuano a fcrvWI d'un certo battone detto Rmflab in ve- 
ce d'un Almanacco perpetuo , La Dalecarlia colla Weft- 
mannia fopofotto il mede-fimo Vefcovado; ne' tempi però, 
che U paefe era Cattolico, v'era un Coitolo Cattedrale nei* 

la 



Digitized by Google 



# 



ÌA SVEZIA PROPRIA, ti$ 

la Città di Tuna . Appartiene al Capitanato Provinciale 
di Kopparbcrg, ed è divifo in 6 parti, delle quali fonò 
fuuate 

t. Quattro ver/o Levante, che fono 

l) li Fetido di Nà'fgàrd, che comprende 

(1) Stiernfund una fucina ben regolar** Aabilita nel 
1699, e adorna di macchine eccellenti, che a forza d* 
acqua fi muovono. 

(2) Nafgàrd una antica Villa Regia , che prima era 
chiamata Nasholm , o Nasboholm . 

(3) Hedemora) città jTrovinciale anrichiilìma , e rimo-* 
fornata ne* tempi più recenti , limata fui lago di Ha- 
fran . Ha un buon traffico , e fa una fiera ogni anno nel 
giorno de' SS.Pietro e Paolo , la quale è la* più gròtta di 
tutto il Regno, e l'unica, che fi faccia nella Dalecar* 
lia. Da quefta città viene la polvere da fchioppo detta 
di Hedemora « Anticamente vi fu urta Zecca ftabilitad 
da G uftavo figlio d'Errico, di cuJ fanno ancor Meftinw 
n Linz a alcune monete rare. I Giardini di quefta contra- 
da per caufa de' loro alberi rìcchifiimi di frutti fono ijiù 
deììzìofi di tutta la Dalecarlia* Ella è la 55 nell'ordine 
delle città* Nel 1754 fu confumata da un'incendio^ 

(4) AfxPejlad una gran miniera di rame appartenente? 
alla Corona fui fiume Dal-Elbe; è fòmigliame ad una 
città , ed ha una propria Comunità con una Chiefa . Vi 
fi coniano le Piate di rame, e le monete fpicciolcw C'ò 
anco uno Scrittoio della Porta reale < 

(5) Le fabbriche d' accia jo diTtaUfo) e Driiit* Hy ttan* 

2. Il Feudo di Sa ter > dove fi trovano 

(0 La Parfoccbid di Tma i che è la Confunuà più 
rmmerófa di popolo di tutto il Regno, confidente tn 
iSoò, o J90-0 famiglie differenti 4 Nella medelima c'è* 
Hushaga y che prima era una Villa Regia , foggrorao del 
Capitano di Provincia, c Cartello t 

(2)' Sdtéfy città prov?rtciaIe fui Iago di Lirtflm fóndi- 
fa nei tempo del Guflavo Adolfo , eh* £crf& voit* 

P ì vi 
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rf fi tratteneva, e dotata de* privilegi di città noa r>r{~ 
pia del 1642. La zecca delle monete di rame di qua fi* 
trasferita nella città di Afweftad , Nelle Diete ella è la 
88 fra le città dei Regno . 

(3) Sàtersbof, poco dittante dalla citta, era tempo fa 
ima Tenuta Reale e foggiorno del Capitano della Pro- 
vincia di Dalecarlia; adeflb però vi dimora il Colonnel- 
lo del Reggimento delia Dalccarjia . 

(4) Lbfàìs un'antica miniera d'argento nella Pa«rcj& 
chi* 4i Sfcedewi , . * 

. 3. Il Feudo di Kopparberg) dove fono 

(0 F*k(* t O Gamia Koppavbcrget , cioè antica miniera 
di vamt ; Città , e Diftrettp delle miniere fra i due laghi 
dì Wmf** e Runn % e fra due montagne . E* grande, ed 
è una città delle più popolate del Regno, Le cafe fono 
• urne di legno, e le hVade vi fono fabbricate con rego- 
la, Ufl* iWJe due piazze da mercato è molto grande , 
fcejla , e di figura regolare / nella parte Settentrionale di 

Saetto v*è una gran fabbrica di pietre, nella quale e* à 
Tribunale della Giuftizia ; ed una Cantina del pubbli- 
co per vendere delie bevande f un Magazzino di grano t 
ed una Spezieria . Nella parte Orientale poi della mede- 
(una piazza fi trova una gran Chiefa di pietra , coperta 
d* rame, le di cui porte fono di bronzo, ed è adorna 
d' un'alto campanile. Fuori di città verfo Levante v'e \it> 
ÉiUra Chiefa di pietra, coperta parimente di rame, V'è 
ancQ una ben regolata Scuola baffa, ed una cafa pubbli- 
ca d^ pelare il rame , Ne' Comizi del Regno è la 15 
Dell'ordine- 4ellc città. Nel 1761 la miglior parte d'efla 
Abbruciò. Nella parte occidentale accanto alla città èfi- 
tuata la gran miniera di ram* affai importante > e fin da' 
tempi antichi/] uni conolcima , la quale delle volte bada- 
lo in un'anno toooo , e nel J650 diede 20321 Schip* 
pondi di rame (che fono all' incirca 8119844 libbre pe- 
lo di Vejiezia), che però negli ultimi tempi è diventi* 
IP pi» fcarfa, Ella ha nella fu* profondità 350 bracci* 



I 



LA S VE Z I A PROPRIA. 2}I 

di Svezia (fono braccia 300 di Venezia) (1): in quefta 
miniera fi vedono delle macchine divede fatte con arte 
maravigliofa . 

(2) Noor , o fia la Tenuta Reale preff* Falm : è prefen- 
temente il ibggiorno del Capitano di Provincia . 

4) Le Valli di Levante , dove fono 

(0 SiU.tnfors una fucina di ferro ben regolata. 

(z) SolUrón in Silian; luogo dove fi purgano i mine- 
rali d'argento, lo che fi fa anco in Storbaar nella Par- 
rocchia d'Elfdal fui filane diDal-Elbe. Nella Parrocchia 
di Orfa fi trovano delle cave di pietra da arruolare . 

2. Due parti verfo Ponente, cioè 

1) / Diflretti delle miniere di Ponente, dove fono Gra- 
gard, oppure Grànge \ Parrocchia, nella quale fi trovano 
delle cave di ferro inefauflo; e Skjs-Hytta una miniera 
d' argento . 

2) Le Valli occidentali , dove fono le miniere di ferro 
di Grajwendal, e Stròmsdat, ed il forte rovinato di Lima. 

Il IL REGNO GOTICO. 
GOTHALAND in lingua Svedefe, 

in Latino Gothia. 

Confina dalla parte di Levante, e Mezzodì col Balti- 
co, dalla parte di Ponente col Sund, col Mare Germa- 
nico , e colla Norvegia , e verfo Settentrione colla Sve- 
zia propriamente detta . L' arme fono un Leone in atto 
di pafTare 3 fiumi in campo azzurro: le quali infegne da* 
Goti probabilmente fono fiate fcelte per lignificare il lo- 
ro valore, per cui le loro armi nelle 3 Parti delMondQ 

fono 

«<Br=3 =J , ■ .■ ■ ,' ■ <\ 1 ■ 1 P * 

(1) Il Braccio comune, o Elle di Stockolm e Piedi Pari§. 1. 10. 
£ , ovvero Braccia a panno Fiorenr. 1. — . 9 Dal Trattato del S. 

Criftiani Delle mifure amiche , e moderne ec. rilevali il valore del mrz- 
zo Braccio, o Piede che fi ufa in Svezia ; e quefto eguaglia a Pollici 11 
dì Parigi , cioi a foldi di Braccio Domnino *o. * -LA , 

P 4 
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fono fiate vittoriofc. Quefto popolo guerriero e valorofo 
è una pofterità degli antichi Gcti, ed è difecfo dalla 
medefima penifola Crimea, e da quel tratto di paefe , 
che dalla detta penifola fi ftende verfo il Nord fin al 
fiume Don; dalla Gothia poi fi fono innoltrati in molti 
luoghi c in molte provincie, delle quali fi fono refi pa- 
droni. Ne' tempi antichi la Gothia avea i fuoi proprj 
Regi. Ma quando nel 11 32 il Re dell'Ofiro-Gothia di no- 
me Sverchero fu dichiarato Re degli Svedefi, e de 1 Go- 
ti , allora ambedue quefti Regni furono uniti . Il paefe è 
fertile, produccndo la maggior parte delle biade del Re- 
gno, ed è deliziofo, effendo fornito di laghi e fiumi ab- 
bondanti di pefee, di bofehi, cave, e miniere riguarde- 
voli. Si contano 48 Città nel &o ricinto. Vicn divifo 

A. NELLA GOTHIA ORIENTALE- 

r 

che comprende le Provincie feguenti: 

1. OSTRO- GOTHIA. 

Quefta Provincia, che ne' tempi antichi era governata 
da' fuoi proprj Regi, e che avea le fue leggi particola- 
ri, ha in lunghezza 16 miglia, ed in larghezza 15 mi- 
glia di Svezia (fono 88 , e 82 d'Italia). Produce grano 
gentile, fegala, orzo, vena, ceci , ec. in grand* abbon- 
danza , talmente che può provvederne i paefi circonvici- 
ni. Vi fono ancora be' giardini, belle praterie, ed otri- 
mi pafcoli per il beftiame, laghi, e fiumi ricchi di pe- 
fee, bofehi utiliffimi, fra' quali ne fono anco di querce, 
e di hggjj belle cave di ferro, e altre miniere, due fu- 
cine d'ottone, ed altre manifatture. Gli abitanti vivo- 
no dell' agricoltura , del beftiame, della caccia e pefea , 
ed in alcuni luoghi col lavorar nelle miniere . La Mon- 
tagna d' AmbeYg, due miglia dittante da Wacìitena, è di 
tanta altezza, che dandovi falla cima, pongono contarli 
in circa 50 campanili di Chiefe, che fi vedono da lon- 
tano . Sulla medefima v* è una pietra piana , lotto la 
quale dicono che fia feppcllito un Re . Fra V altre mon- 
ta- 
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tagtie riguardevoli è da notarfi quella di Tbors-klint nel- 
la Parrocchia di Quilinge , fopra la quale fu già un Ca- 
lteli© fortificato . Nel Bofco di Ka Imarden fi trova del 
Marmo , di cui s'è difeorfo neir Introduzione $.8, e una 
Pietra rofficcia di Viola , che ha un grato odore. Neil* 
ipiaggia dei Lago di Wetter fi trovano V Agata, la Cor- 
niola , la pietra di paragone ec. nelle miniere di ferro di 
I Telkftad il Ceffo crifta llizza to , fulla montagna d' Amberg 
r Antimonio , preflo Siegeborg la Cerufa, ed in di ver lì 
luoghi de' corpi impietriti. Fra i 23 laghi, che fono tut- 
ti ricchi di pefee, è particolarmente da notarfi quello di 
Wctter fra la Gothia Orientale, c Occidentale, che ha 
82 miglia in lunghezza, e 14 in larghezza, nel quale 
fono le Ifole di Wifingso, e Stora Rocknen; Non ha 
fcolo alcuno fe non mediante il fiume di Motala; rice- 
ve però ben 40 fiumicelli. La fua fuperficie è 70 brac- 
cia più alta di quella del mare Occidentale, e Baltico; 
egli è profondo, le acque però fono chiare, e nel tem- 
po d'inverno mal ficure. Quefto lago dà degl'indizi del- 
le tempefte che fono per venire. Tra* Fiumi fono da no- 
tarfi 1) il fiume di Motala, che riceve 17 fiumicelli . 
E^li viene dal lago di Wetter , e traverfata tutta la Pro- 
vincia, finalmente sbocca nel Baltico. Preffo Norkiò'ping 
forma una cafeata alta 16 pertiche (circa 80 piedi Ve- 
neziani), e delle volte vi fi ferma affatto nel (uo corfo. 
Nella medefima contrada , e là dove efee dal lago di 
Wetter, fornifee una bella pefea di fermoni, e d'an- 
guille. 2) Il Fiume Stàng, il quale fotto Linkioping fi 
precipita nel lago di Roxcn , e divide il paefe nella par- 
te Occidentale, e Orientale. 3) Quello di Mblby o A>- 
bro , nel quale, fi fa una pefea di perle* 4) Il fiume di 
Kàresboy e 5) La SAena. Quanto poi allo Stato della 
Chiefa , rOftro-Gothia comprende un fol Vefcovado , eh* 
è quello di Linkioping, e che tiene il fecondo rango , ed 
ha fotto di fe 22 Propofiture. 

L 5 Oftro-Gotbia è divifa in 21 Diftrettt foggetti al Ca- 
pitanato di Linkioping. Dì quefti , ìj fono nella parte di 
Levante, e del Nord, e fono comprefi fotto il nome del 

Fe»~ 
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Feudo d* Linktafìng, e 4 Tono vcrfo Ponente, e compon- 
gono il Feudo di IPadflen** 

1) U Feudo di Ljnkujping fi divide ancora in 3 parti, 
I. Oeflawfidng fitl Jato orientale del fiume Stang , e 
della città di LLnkioping ; la qual parte comprende 9 
Diftretti, dui fono quelli & Lo/mg, Bràbo, Oeflkind , BiÓr- 
hekindy Hamwarkiud, Metnming , Skavkìnd , Akerbo e/fo»- 
fei/W ; dove fono, da notarft 

1) Norkiófingy Norcopiai una città che ha il diritto 
della Scala, fui fiume di Molala, che qui cade nel fe- 
llo di Mare di Bravi ken; è una delie migliori città del 
Regno, e tempo fa,, era fortificata . Nei 1604 in una 
Dieta dei Regno il Duca Cado, vi fu dichiarato Re, e 
vi fu fatta il celebre accordo intorno V eredità . Neil 71 9 
la città fu rovinata da' Rutti; è però* ritornata in buon' 
eflere. Yi fona 5 Chiefir, un cantiere ben ordinato , due 
fucine di rame, ed un'altra eccellente d'ottone , urta 
Stamperia , buone Tintorie , Mulini da far la carta , ma- 
nifatture di panno , e di lana , e fabbriche (Farmi , e ca- 
ie dove fi ritorce il tabacco . Vi fi fa un buon traffico , 
e v'è una ricca pefea di fermooe. Ella ha il terzo ran* 
go fra le città nella Dieta del Regno. Fuori di città è 
il cartello detto Joannisburg , eh' è prefentemente qua fi del 
tatto rovinato, fabbricato nel 1614 da Giovanni Duca 
d'Oitro-Gothia. In un' Ifòla formata dal fiume di Mu- 
tala dittante un miglio dalla città, fi vedono parimente 



e 








1 



era una fortezza . 
^ 2> Radga 1 1 miglia diflante da Norkioping , ove è la 
pfù antica Manifattura, che fla nel Regno d'una certa 
forte di Stcffa, chiamata Burdan. 

3) No*tef$rs una Miniera d'Argento nella Parrocchia 
di Borg, 

4) Soderkióping , Sudercspia ; città dotata del dritto del- 
la Scala , per la quale patta un fiume navigabile . Ella è 
una delle più antiche città del Regno Gotico: aveva pri- 
ma il fuo particolar Dritto municipale, ed era in uno 
(lato più profpero di quel che non è prefentemente . Ora 

non 
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non fa clic un traffico di poca importanza , che non fi 
ftendc fuori del Paefe . Nella medefima fono flati inco- 
ronati due Regi Ladulas nel 1277? e Birgero nel 1302; 
e nel 1595 vi furono i Comizi del Regno; Vi fono j 
Chiefe. Fuori di città fi trova una fonte detta di Ra- 
gnild rinchiufa in una piccola Torre , la quale nè d'Erta- 
te, nè d'Inverno non ceffa di dar acqua per due gran 
Tubi , che poi formano un Rufcello . Ella ha B trenta- 
cinquefimo Rango fra le città nelle Diete del Regno. 

5ulla ferie degli fcogli che s'innoltrano nel MarenelT 
Oftro-Gothia, fi trovano. 

5) V Officina riguardevole da lavorar il Marmo dieci 
miglia incirca di (lari te daNorkioping. 6) La Tcn ut a Rea- 
le di Stegeborg, o Stakeborg, dove terupqi fa folevano » 
Re, o altri Signori grandi trattener^ ne' tempi di turbo- 
lenza. 7) Barefuni un luogo dove le Navi entrano per 
palTare alle due città di fopra mentovate. V'è lina Caia 
per le Gabelle, preflo la qual* le Navi fon vifitate. 8) 
firàborg una PofTeflìone della Corona, il di cui cartello 
antico fu di tir iuto da' Rutti nel 1719. 9) La Tenuta 
d'appartenenza della Corona , di Skenas beila affai , che 
prima era adorna d'un cartello eccellente, bruciato da' 
Rudi. 10) Gnftif» una Fucina riguardevole d'Ottone. 11) 
La gran Pianura di BràwaUa , che fi ftende nel Paefe 
detto Wikebo, dove nel 1375 accadde la fanguinofa Bat- 
taglia fra gii Svedefi , e Danefi colla perdita degli ul- 
timi. 

Waftan-Stang fui lato Occidentale dei fiume Stang , e 
della città di Linkioping , che fi divide in 7 Difrretti ; e 
fono quelli di fire, M/olia, Kind, Walktbo , Hane\inè , 
Gulberg, Babcrg: dove fono da notarfi 

1) Linkioping y Lincopix^ Città Provinciale, molto an- 
tic a, fui fiume di Stang, poco lontana dal Lago diRo- 
xen. 11 cartello, che vi fi trova, è ftato fabbricato fili- 
la fine del Secolo XV : non è mai ftato danneggiato dal 
fuoco, ed è in uno ftato affai buono; ma il Duomo, è 
ftato quattro volte incenerito fra il 1416, e 1567. Vi 
fono 3 Chiefe, una Refidenza Vefcovilc, un Ginnafio 
con fette Maeftri eretto nel 161$, una libreria preffo 



T$t t A SVÈZIA, 

il Duomo 5 ed una Stamperia, ma vi fono pochi Arti-* 
giani. Il Capitano della Provincia foggjorna qui. Nel 
J527. Il Re Waldemaro figlio di Birgero fu qtti incoro- 
nato, e nel 1600 vi fu una Dieta celebre, nella quale 
il Re Sigifmondo fu detronizzato . Ella è la 19 fra \è 
Città del Regno. 

2) La Chiefa di Wardsberg è una delle più amiche' 
dell' Oftro-Gothia , ed è degna di rimarco , perchè il 
Campanile della parte Occidentale fu una volta un Ca- 
rtello . 

3) Wreta era anticamente un Monaftero famofo, ecf 
uno de' più antichi del Regno, dove fono le Sepolture 
d'alcuni Regi; non fe ne vede però altro che le mura 
rovinate. 

3. I Difirctti delle Miniere, ed il Feudo di Finfpangd 
fulla parte Settentrionale de* Laghi diRoXen, e di Gian; 
dove fi trova la Tenuta fuperba di Finfpang con una 
Fonderia di Cannoni, e una Fucina da fondere il Ferro 
in ladre. 

II) Il Feudo di Wadjhna fi divide in 4 Diitrcftt, che 
fono di Dal, Gio'ftring, Lyfing, tAsks, i quali compren- 
dono r 

1. S \emnge, Città Provinciale antica fui fiume di Sfre- 
na in una contrada fertile. Era una volta più riguarde- 
vole, e di maggior eltenfionc, ed avea diverfe Chiefe, 
e Monafterj - t è però molto decadnta . La Fiera che qui 
fi tiene annualmente a' 29 di Luglio, è una delle più 
grandi del Regno. Vi fu un Concilio generale nel H48 . 
lòtto il Papa Innocenzo V, nel quale fu proibirò il Ma- 
trimonio a' Sacerdoti. EHa ha il qnarantanovefutio Ran- 
go fra le Città nelle Diete. 

2. Wadjicna i Waèjlcmwì , Città Provinciale fui Lago di 
Wetter in una Contrada amena . Ne' tempi antichi v'era 
la Fortezza di Sufenborg, Il Monaftero antico, e cele- 
bre di Monaci, e di Monache di S. Brigida, fu cambia- 
to in una cafa de* Soldati invalidi dalla Regma Criftina; 
Ma ne* tempi più moderni v'è flato fabbricato uri Con- 
vento di Damigelle ; Nella Chiefa grande y e magnifica 
di quefto Convento, fono le Sepolture d'alcune Perfcnc 

Rc- 
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Regie. Il Cartello che vi è , fu fabbricato nel 1545. Vi 
è ftata eretta una manifattura di tela di Cambraja. li 
luogo fu abbruciato da' Danefi nel 1567. Tre Comizj 
rimarcabili vi fono flati . Dia occupa il quarantottcfimo 
luogo fra le Città nelle Diete . 

3. Le Tenute Regie di Starby , Hà 'f- garden, eSióflorp. 

4. Le Rovine deferte dei fu Monafteio di Alvraftra , 
dove fono feppelliti quattro Regi della famiglia di Sver- 
chcr, ed altre Perfone di rimarco; fi ne trova un dife- 
gno nella Svezia del Dahlbcrg. 

5. Amberg un Parco Regio, nel quale è comprefa la 
Montagna alta, deferitta nel Difcorlo full'Oftro-Gothia, 
la quale ha prodotto un Faggio di dodici fufti, onde fi 
chiama il Faggio degli A portoli , e vicino a quefto fi tro- 
va la di fopra mentovata pietra piana. 

6. Medem una forgente d'acque Medicinali la più an- 
tica, e la più famofa del Regno in un luogo ameno , 
diftante 15 miglia da Wadftcna. 

7. La Sorgente della Careftia HttngerquelU , nella Par- 
rocchia; l'acque di quefto fonte crefeono, o feemano 
con quelle del Lago di Wetter; crefeendo prèfagifeono 
la Care Ili a , 

8. La Tenuta Regia di Mot ala , dove fi trovano de' 
rimatogli d'un Cartello antico. 

x. Smalandia, Smaland. 

• 

Ha in lunghezza j 20 miglia, c in larghezza 66 mi- 
glia» Avea i fuoi proprj Regi ne' tempi antichi, e per 
un tratto di tempo fu una parte dell' Oftro-Gothia , ed 
era governata con quella Provincia fecondo l'ifteflè leg* \ 
gi. E' probabile che abbia avuto , quefto nome, che li- 
gnifica un piccolo terreno lavorato, perchè eflèndo antica- 
mente quefto Paefe quafi affatto privo di pianure, gli 
Abitanti fi videro coftretti di coltivare folamente pochi 
terreni fra le Montagne, qua e là difperfi. Ma benché 
il Paefe fia montuoio , benché fia piccolo , i luoghi , che 
vi fono coltivati, fono molto fertili. II Beftiame è di 
grandiflirno utile attefi i buoni Pafcoli. Il Paefe è ben 

tur- 
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Fornito di bofchi di varie iòrte d'Alberi, e particolar- 
mente di faggi . Vi fi trovano alcune Miniere d' Argen- 
to, Rame, e Ferro, con diverfe Fucine, e Fonderie; d 
nel fondo de' Laghi, de' Minerali di Ferro in quantità. 
E* fiata anco feoperta una Vena di Metallo d'Oro* La 
Montagnà detta tlnnòtrg , che rafTomiglia a un Cono , 
li vede 40 miglia da lontano. Gli Abitanti vivono dell' 
Agricoltura , e del lavorar delle miniere , e fpecialmcnte 
del Beftiame. Effi trafficano Tavole di Legno, Travi , 
Alberi maeftri , Catrame , Cenere Alcalina , Ferro , Bia- 
de , Bovi , Burro , Cacio , Carne , Lardo , Sego , Luppo- 
li , e Pefci . Fra' 2$ Laghi della Provincia niuno ve ne 
ha degno di particolar attenzione. Fra' jo fiumi peto , 
che vi fono, farò menzione dell' Ematic, nel quale fi pe- 
fcano il Salmone , e Io Sgombro , e di tre altri , cioè 
del Nyjfa , Laga , e Helgeane , de' quali in lingua Svedefe 
c'è una Rima che paflà per proverbio, di cui il fènfo 
è: che ne* due fiumi di Nyfla, e Laga, molta gente pe- 
rrfee; che però il doppio fò ne perde in quello di HeU 
geaue. Circa lo ftato Ecclcfiaftico della Smalandia, vi fono 
due Vefcovadi , cioè quello di Wexió , che fra i Vefco* 
vati occupa il fcfto rango , e vien comporto de' Capita- 
nati delle Provincie di Krònoberg, e di Jonkiòping, eo 
cettuatane Sòdra, e NorrA-Wcdbo , che fono una parte 
nella Dioecfi di Linkiò'ping , e Moharad , che in og- 
gi è nella Diocefi Skara . Comprende 12 Pròpofiture . 2) 
11 Vefcovado di Calmar, che è l'undecime nel rango , 
ed è compòfto del Capitanato provinciale di Calmar , 
eccettuati alami Dirtretti , appartenènti alla Diocefi di 
Linkiopiflg: comprende 8 Propofiture. Nella fua divifio- 
ne politica la Smalandia conlìfte in 3 Capitanati Provin- 
ciali , i quali prefi infieme fanno 24 Diftretri . 

I) li Capitanato Provinciale di Calmar) che fi ftende 
verfo il Calmarfund, ed il Mar-Baltico; comprende i du« 
Diitrctti di Ai$bre 9 quello del Sud , e quello del Nord , 
e quelli di Stranda , fìXrtdbòrd , Ai^boland , Tunalan , Siider- 
tiuli , Nor-dtr-ritijl , t Safvrede, e l'I loia di Oeland, dellaqua- 
le ih appretto fi tratterà . Sono da Hot ari! i luoghi feguenti . 

j) Calmar, Città bella còl Diritto dalla Scala, una 

del- 
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delle pia antiche del Regno Gotico , folla Spiaggia del 
Mare dirimpetto aH' Ifola d'Oeland, fabbricata m figura 
cjuafi rotonda . Le ftrade fono regolari con 491 Cafe - 
Anticamencte era funata in un'altro luogo, e vi erano 
J.iverfe Ghiere, e Monafterj, Incenerita però a' tempi del- 
ia Regina Griftina nel 1^47 , -ella fu trasferita full' 
Ifola di Quarnholm . Verfo la terraferma ella è circon- 
data di 4 mura e di foffe, e dalla parte del Mare cT 
un fol muro. Un miglio dittante v'è il Forte ài Gr'ims- 
kiar, e dalla parte del Nord full' Ifola di KkVinglaret e* 
è un'altro Forte. Il C affollo di Calmar è fuori di Cittì 
fullo ftretto , ben fortificato e wcondatò di due foffe : 



ficure di tutto il Regno, ma anche, tprando le Proritt- 
cie della Scarna , e di Blekmgen erano ftaccare dalli Sve- 
zia, era tenuta per una barriera e chiave del Regtiòtìo- 
tico: Efla perciò m tutte fc guerre co'Dantfì è nata la 
prima ad eflene attaccala, t fà anche alcune volte preti 
da' Danefi. Nel 1397 vi fa fatta la ftmofa Dnime ti 
Calmar fra i tre Regni de4 Nòrd , ed Enrico di PonYefa- 
nia vi fi* kcoronato Re dei medefimi tre Regni . Il Rt- 
cefo cosi detto di Calmar del 1474 e 1483 corfteneVa 
certi punti, a' quali è flato dato vigor di Lfcggfe. Nrf 
J495 vi furono i Comzj -dei Regno. Il Capitano dì 
Provincia rifiede nella tenuta Reale di Hofmo, poco di- 
ttante dalia Città . Vi fonò la RefiAenza del Vefcovo 3 
un Ginnafio, un bel Duomo, un Cantieri da fabbrica* 
Vafcelli ; ed intorno alla Città v' è una Gaceia Tifervàta 
al Re. Ellà manda fuori ogni antto circa loooo tavolo- 
ni di legno, gran quantità di Catrame, ej'6ó Tonnellate 
d'Allume (che fanno all' incirca 1 1 ^t&oò libbre di Vene- 
zia), ed ha delle buone manifatture di Panni, e di Stof- 
fe di Lana . Lo liretìo fra il Caftellò « f Ifola dOekhd 
chiamafi Cahnarjmd, ed è largo 4 in 5 miglia. E' ilo- 
tabile, che in quelle okinoXìtt fi trova ih titeztó a! Ma- 
re una forgentc d' acqua doicc . ttt^omìzj là Città U 
fra le altre il fettimo rango . 

2. Bròmfebró , un Borgo ne'Cconfini della Provincie 
-di Blckingen, il di evvi nome accenna il gran j>ohtè , che 

è fo- 
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fopra un fiume, che ivi sbocca nel Mare. In mezzo a 
quello fiume v' è una piccola Ifola , fiaccata dal mento- 
vato Borgo, e legnata di due pietre erette per determi- 
nare i confini. Nel J541 , e 1572 vi furono due AfTem- 
blee del Regno per trattare la controverfia delle 3. Co- 
rone, che fon nello Stemma della Svezia: e nel J645, 
vi fu conchiufa una pace fra la Svezia , e la Dani* 
marca • 

3. Mmmcrhf Wemmaria; Città piccola Provinciale , 
molto antica, in un luogo alto, poco dittante dal fiu- 
me di Stang; fu fotto il Re Carlo IX. ridotta ad uno 
ftato più proserò, e fra le Città del Regno efla è la 
ottamefimaieconda nelle Diete . I Curati della Città fon 
foggetti alla Diocefi di Unkioping. 

4. Holaweden un gran bofeo, dove i Danefi nel Seco- 
lo XV. furono battuti • 

5< Weficrwik Città col Diritto della Scala fopra un fo- 
no del Marc, al di cui ingreffo c'è il Monte Spareberg, 
che ferve di regola a' Naviganti. Lo ftretto fi chiama 
Sparefund, ed accanto v'è una cafa dove fi pagano le 
Gabelle, c tutte le Navi che vi entrano vi fdno vifita- 
te. La Città giaceva prima dieci miglia pi A dentro alia 
terraferma, in quel luogo dove è la piazza del Mercato 
di Gammeliy . V'è un buon Porto, un Cantiere, eduna 
Manifattura di Panno • La Città fa buon traffico di le- 
gname, per la corruzione de* Vafcelli. II Clero della 
Città c fotto il Vefcovato di Linkioping. Ella è la duo- 
decima fra le Città ne' Comiz|. 

6. Stegebohn, o Stàkbolm; è un cartello diftrutto . I 
beni che vi fon anneffi fotto il titolo di Contea , fono 
ftati due volte regalati ad altrui, ma fon ritornati alla 
Corona fin dal i6$f. * 
/. Oefwmm una Fonderia di Cannoni. 
[I) Il Capitanato di Kroneberg comprende 6 Diftretti , 
Cioè quelli di KinneWald, Konga r Upwidinge , Albo , Sua- 
nerbo , c Nordiwidingc , dove U trovano le feguenti Città, 
e luoghi. ^ . . r * ■ 

1. Wexió , Wtxìonia , Città Provinciale quafi in mezzo 
~ " il Capitano di quefU 'Provincia , ed il 

Ve- 
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Vefcovo rifiedono. Si crede, che fu ftata fabbricata ne* 
tempi del Re Olof Skiot-konung , e che quefto Re nel 
989 abbia fondato il Veicolato di quella Citta, il di cui 
principio da altri vien fiflato non prima dei 1030. Nel 
3570 fu incenerita intieramente da 1 Danefi. Innanzi il 
Luteranifmo vi fu un Monaftero. Nell'una, e nell'altra 
parte della ftrada vi fon piantati degli Alberi . II Ginna- 
sio fu eretto nei 1648, la di cui Libreria aflieme col 
Duomo, che contava più di 900 anni, e dove era feppellito 
Sigefredo il Santo, fondatore delia medefima Chiefa , fu 
incenerita nel 1740. Vi fi moftra ancora la tonte, nella 
quale molti Gentili da S. Sigefredo furono battezzati . Ne* 
Comizj ella è la trentefimaterza nell' ordine delle Città 
del Regno. 

2. Trojenburg, cui credefi elfere flato anticamente un 
Cartello , ed una Città di nome Troja y della quale fi ve- 
dono ancora gli avanzi nella Parrocchia di Nykerke . Neil' 
ilteffo Parrocchia v'era ancora l'antica fortezza di Trai- 
Itborgj abbruciata nel 1443. Nella Svezia del Dahlbcrg 
fi trova un difegno di quefta contrada . 

3. Krcnoberg in un* Ifoletta del Lago di Helge; era 
anticamente un Cartello fortificato, fabbricato, fi dice, 
ne! 100 1 da San Sigefredo primo Apportok) delia Fede 
Criftiana nella Smalandia , e dato da quel medelìmo ad 
abitare a* primi Vefcovi. Ne' tempi del Re dittavo I. 
nel J545 fu data una nuova forma a quefto Cartello, e 
fu accrefeiuto, ed ebbe il nome di Kronoberg, chiaman- 
dofi prima Btfcbofsbcrg, ( Monte del Vefcovo) fotto il 
Regno del Re Errico XIV. fu confumato dal fuoco tal- 
mente, che non fe ne vede altro che alcune rovine , del- 
le quali il profpetto fi trova nella Svezia del Dahlberg. 
Tuttavia il Feudo di Kronberg ne deriva il £uo nome. 

4. Fallente un mezzo miglio dittante da Wexio, c una 
fonte famofa d' acque Medicinali . 

5. Ingelftad, un'Albergo, e Porta otto miglia dittante 
dalla Città di Wexio, che era già una Villa Regia con 
un Cartello . <• • 

6. La pianura incolta di BrdWaUa, BraValla-Heide , 
dieci miglia dittante da Wexio, nella quale anticamente 
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dalla vale; ofa Eroina Blenda accompagnata dalle altré 
Donne della Smalandìa in aflènza de' loro mariti, eh 4 
erano in altra guerra occupati, i Danefi furono battuti; 
Perciò le Donne di quella Contrada anticamente godeva- 
no de' privilegi particolari, e andavano adorne d'infegne 
d'Eroifmo; ed ancora inoggì hanno il privilegio di pi- 
gliar co'mafchj ugual porzione di ereditai Nella Svezia 
del Dahlbcrg fi trova una Carta di quefta Contrada , ed 
alcuni difegni dell' Antichità che fi ritrovano nella me^ 
defima* 

III) Il Capitanato il Jonkióping , che fi divide in 9 Di* 
ftrcttij che fono quelli di Treta, Mo, il Diflretto di Po- 
nente t /"ciucilo di Legante, Wàsboy Wifìà^ Korder-wedbo^ 
SUder-wedh , 0"/ik, dove, fotìd da notarti le Città fe- 
guenti: 

1. Jònkioping, Junecopiai Città antica col Diritto della. 
Scala 5 In una penifola fra i Laghi di Wetter , Munk * 
e Rock, fituata ne' tempi antichi in un'altro luogo, d' 
onde a tempo del Re Guftavo Adolfo fu trasferita in 
quefto luogo* I du<5 fobborghi fon feparati dalla Città 
per mezzo d' una fo(Ta , per la <*uale paffanO le acque del 
Lago di Lill in quello di Rock; Vi fono 3 Chiefc, un' 
Armeria, un Laboratorio, una Fabbrica riguardevole d* 
Armi, ed un'altro Gabinetto d'Armi, appartenente alla 
Corona. Il Configlio Regio aulico del Regno Gotico , 
che quì fi ritrova, è fiato ftabilito nel i6$+ li Capitai 
nò di quefta Provincia foggiorna in quefta Città. Il Ca- 
ftcllo antico è ftato diftrutto diverfe Volte , feòipre però 
rimeflb in piede, ma finalmente nel 1737, fu ridotto in 
cenare infieme con quell' Armeria , che vi apparteneva - 
Nel 1599 vi fa una Dieta. Vicina alla Città vi è una. 
Càccia rifervata al Re , confiftente in un bofeo di Quer* 
x:ie . Ella ha il ventefimottavo luogo ne' Comizi del 

°Èkfio, EckefJoea % Città di' Provincia che fa un trat 
fico confiderabile di Bovi, e dove fi lavorano de' Tappe- 
ti, Letti di legno, Seggiole, ed altri mobili da cafa. U 
Tabacco di quefto luogo è molto ricercato. Il Clero, è 
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^uantefirnaottava fra le altre Città del Regno, chehannd 
voto nelle diete ; 

3. Grinta i o Èrabe Grenna una piccola Otti di Pro- 
vincia Irà il Lago di Wetter, ed una Montagna : vieti 
denòriìiriata dal Cónte Pietro Brahe grati Bàli del Re- 
gno; il quale la fabbricò dirimpetto all' Ifola di VFifing- 
so. Vi è uri trafficò confiderabilc di Bovi. S'è principia- 
to a, piantarvi il . Tabaccò : Là Città è là ceri tefim apri- 
ma fra le altre . Città del Regno ; s 

4. Wtfngso, Wifingià; un'lfolà molto dcliziofa, efori 
tile nel Lago di Wetter, che ha 5 miglia di lunghez- 
za, e 2 in 3 miglia di larghezza : Vi era prima ùn Ca- 
rtello fòrte i è magnificò ; fabbricato dalla Càfa di Brahe, 
alla quale truefl'Ifola apparteneva col titolo di Contea ; 
Ma a tempo dèi Ré Cariò XI. divenne una pofiemone 
della" Corona : Il Cartelle) liei j 718 fu incenerito da' 
Rudi prigionieri. Vi. fonò in noi tre un Ginhafio , imi 
Scuola ; ùii Parco, ed uria' Gròtta rimarcabile, che ha il 
nome dà uri cèrto Gigante Gilberto, chiamandoti Caver- 
na di Gilberto : I Regi del XII ; é ftlL SecOlò per Id 
t>iù fòggidrriavanò in cjùeft'lfok; 

MELANO. 

* ' • \ | . • * ' * • • • , X • • • • * 

Un'Ifola delizi ola nel Mare Baltico dirimpetto allà 
tittà di Calmar, Ha circa 80 miglia iti lunghézza,' e al 
più 8 miglià irì larghezza , e vien di vii a nella parte Set* 
t entri ona le ; e Meridionale . Nella prima parte vi fonò bei 
bofehi , e frèquentiffime le Cave di pietre. Nella prima 
parte il terreno' è più' pianò ; onde vi fono de' Campi fer- 
tili Praterie eccellenti, é buòni Pafcoli per il Beftiame. 
V'è abbondanza di Burro^ Miele ^ Cera, e tóocciùole. * 
I Cavalli di quert' Ifola; chiartìàti ftbnzini d'Oeland 
fono piccoli, ma altrettanto' forti e fpiritófi. Tutta V 
Iftffa è una Banditi rifervàta al Ré;. Vi fi tròvanontót- , 
ti Cervi , e Dàini { Capriòli , Lepri , e Cignali : dà per 
tutto fi trovano delle Scaglie d'Allume. Da queiV Ifola 
Viene là morbida Pietra d' Arena detta d'Oel and , più du- - 

ra però di duella dicT fi tre** ridi' Ifolà di Gottland / 

d » Gè 
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P è anco la pietra di Paragone, o fia il Marmo nett>* 
Si fervono con molto vantaggio dell'Aliga, o Alga, in 
vece del concime . Gli Abitanti di numero circa 7000 
vivono per lo più d' Agricoltura , del Beftiame , della 
Caccia, dello fcavare, e tagliare le pietre, bruciare la 
Calcina, della prefa de' Lupi Marini, della Pefca delPe- 
fee Stròming , e del Salmone in alcuni luoghi , del traf- 
fico, e della Navigazione . I Marina) delia Corona vi 
hanno i loro quartieri . £11 a è divifa . in quattro Propo- 
li ture, che fono Soggette al Vefcovato di Calmar. 

1. Nella parte Settentrionale comporta dei diftretti d' 
AkcrbO) SlMtebo, e Runefien è da notarfi. 

1) Borgbolm un Regio Cartello fortificato, prefo pia 
volte da'Dancfi, ritornato però fempre fotto la Corona 
della Svezia . Carlo X. prima di falire al trono vi rife- 
deva, e godeva le rendite di queft'Ifola; il medefimo 
diede altra forma al Cartello antico, e lo riduffe a quel- 
lo ftato, in cui fi ritrova prefentemente . Poco lontano 
è il Porto di Borga d'un' ottima Turnazione, nella vici- 
nanza del quale c'è una Regia Fattoria. Nella Svezia 
del Dahlberg fi trova il profpetto di quefto Cartello . 

2. Nella parte Meridionale , che confifte ne' Diftretti d' 
jllgufrum , Hulterflad , Mokleby , e Gràfgdrd^ è da notarfi 
nella Parrocchia di Ahs la gran Fattoria Regia di Or- 

4. G O T T LAND. 

Un'Ifola del Mar Baltico, che ha 100 miglia in lun- 
ghezza, e da 27 a 33 miglia in larghezza. Efla vien 
chiamata X occhio del Mare Baltico per caufa del gran bi« 
fogpo che fe ne ha nel medefimo mare. Anticamente 
avea i fuoi propri Regi, ed un particolar diritto muni- 
cipali ma in oggi è foggetttf ai giudizio aulico fc di Sto- 
ckholm. Si dice, che abbia avuto il fuo nome da' Goti, 
i quali andando alla guerra, ed in corfo, erano folid 
di fvernare in quert'Ifola. Il terreno vi è fertile, ador- 
no d' ottimi bofehi , di querce , e pini , e di pafcoli Suf- 
ficienti; v'e una prefa utile di Lupi marini, una pefca 

abbon- 
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abbondante di Merluzzo, e del pefce Stromming ec. Vi 
fono graji cave di pietre in Buriwick, dove fi fcava la 
famofa pietra di Gottland, che una pietra d' arena po- 
co dura di color grigio, e fi trafporta inStockholm, ed 
anco fuori della Svezia . Vi fi trovano anche altre forti 
rare di. pietra, cioè coralli di pietra, de* quali fi trova- 
no de' pezzi di diverfe figure, Corniole, Agate, e di bel- 
le cofe impietrite. Ne 1 tempi anteriori vi fono fiate del- 
le cave riguardcvoli di marmi . Efcono da queft' Ifola ot- 
tima calcina, catrame , tavole di legno, travi, pecore 
eccellenti, e rape. Non vi fono nè Orfi, nèLupi; i Cer- 
vi però, Capriuoli , Volpi e Lepri vi fi trovano in gran 
numero. Le pecore, che vi s'allevano, fono di fingolar 
bontà . Gli abitanti vivono dell' agricoltura , del befiiame, 
della pefea, del tagliar le pietre, del calcinar le pietre, 
del traffico e della navigazione. I Contadini di queft' 
Ifola non vendono mai cofa alcuna agli abitanti di Cit- 
tà , nè barattano qualfifia cofa de' loro prodotti con ef- 
fi, e quando vengono in Città, fono provveduti da' Cit- 
tadini d'ogni bifogncvole, ed anco di danaro per pagare 
i dazj: elfi però in ifeambio danno ài Cittadini tutti H 
prodotti della loro induftria . Non difputano mai del 
prezzo delle cofe, tatfando ogni cofa fecondo l'equità na- 
turale. L' Ifola fu faccheggiata nel 1361 da Valdema- 
ro III. Re di Danimarca; ciò non ottante rimafe fotta 
la corona della «Svezia . Alberto Re di Svezia in una 
guerra difaftrofa fi vide coftretto d'impegnare queft'Ifola 
a* Cavalieri Teutonici di Pruflìa, i quali però dovettero 
renderla nel 1403 alla Regina Margherita per una certa 
fomma di danaro. Il Re Enrico di Pomérania' dopo e(- 
fer flato detronizzato fi trattenne in queft' Ifola dal 1417 
fin al 1449, e nel 1448 volendolo fcacciare da <juel fuo 
ritiro il Re Carlo Vili, per impadronfrfen* , la cottfoi 
gnò a Criftiano I. Re di Danimarca. Rimafe fotro il 
dominio de'Danefi fin all'anno 164?, ed allora per mez- 
zo de/la pace di Bromfcbro ritornò lotto la Corona di 
Svezia. Nel 1676 i Danefi fe n'impadronirono di -bel 
nuovo, la refero però nel 1679. Intorno a queft* Ifola fi 
trovano circa 20 altre Ifole piccole e grandi. La Dìo- 
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cefi di qucft'Ifola è la 14 nel rango, e comprende U 
Città di Wisby , e tre Propofiture . Tutta 1* Ifola com- 
pone un fol Capitanato , che confitte in due giurifdizioni 
di Giudici provinciali , e in due Baliaggi. Yien divu> in 
tre parti V del Nord, del Ari, ed iq quella di mezzo. La 
prima del Nord comprende 7 Diftreftì, cioè quelli di 
Buy , Garda , H^blinge , Hemfe , Hoborg* f Eke y Eifta , La 
feconda di mezzo contiene 6 Difiretti che fono : di Ban- 
da Halla, Hetdc , Kràcklinge , Lina , c Stenkitmla . La 
terza del "$«d confifte in 7 Diftrc|ti che fono: di 2fcÀT? 
#w Endre^ Foffì , Lummelund , e Non v'è 

però altro di rimarcabile ,' fe non i luoghi feguenti . . 

1.' Wsby tì Wisbia, fcittà antichiffinia col diritto della 
Scala, la quale fin ali; 800 era fituata m un luogo dir 
verfo da quello , dove è prefentemente . Era anticamen- 
te una delle Citt* Anfeatiche, ed era molto, riguardevo- 
le , Dopo che' Wineta , Gttà grande ^ e mercantile full* 
Ifola d'Ufe^i*, appartenente alla Ppmerania, fu innon- 
data dall' àcqu^' molti Cittadini di quella yennero ad 
abitare ili W*fe». ^°Y e anco dimorava' un popolo com- 
•àp^didiverfiff^ nazioni, comeSvedefi, CJpti, pane- 
fi, ltovegiVF ran c e f^ Safloni , ^ivonefi , Sjpar 
onnoU, Ruffi, Greci , ed altri , Avanti il Luteranismo 
anVl30$» c i c 5, Monafterj dentro, * 1 fuori di 
. t \\ Diritto Marino, di ^isby era fampfiflTimp, e s' 
^^M*, <|uafi <U per tu^to. Le mur* dell* Città infie- 
nie colle torri fono ftate fabbricate nel 1289, La, Città 
rimafe nel fuo> flato profpcrci fin al 1361, quitndp fu 
nrefa per la prima volta/ e molto, danneggiata da/Pa- 
nefi. Il caftej^ di Wisborg fabbricato nel 1417 dai Re 
Enrico di ?omei[ania, fu difhnmo da' Dantfi nel 1679. 
Vi eri anep, una Libreria , fifpejttabile adorna di molti ra- 
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B LA GOTHIA OCCIDENTALE 

Che comprende quattro particolari Provincie; cioè 

I. WESTRO GOTHIA, WESTGOTLAND. 

E* fituata di fotto al Lago di Wencr, ed ha in lun- 
ghezza 110 miglia, e in larghezza 88 miglia. Era go- 
vernata prima da' propri Regi, e con leggi particolari . 
Il paefe è ricco d'alberi fruttiferi di piante, e di biade, 
ed effendovi abbondanza di beftianie per caufa de' molti 
pafcoli, può provvederne ancora altri ^aefi. Il cacio di 
qui è eccellente. Vi fono delle fonderie d'Allume, de' 
mulini da far la carta , e delle fucine di ferro. Nella 
Contrada di Gothenburg fipefcano de'buoni oefei dima- 
re. La pefea dell'Aringhe (che a Venezia fi chiamano 
Bobbe (aiate) fra gli fcoglj di Gothenburg è in oggi im- 
portante, effendofene pefeate nel 1759, 1 13543 Tonnel- 
late ( che corrifpondono a Venezia incirca a Barili 68 1 2 5 8, 
del pefo in circa di libbre 300 ) . Gli abitanti manten- 
gono coir agricoltura , col beftiame , con la pelea , e col 
traffico . Sulla montagna di Kina-KtiUe' comporta per lo 
più di fcaglia, arena, e calcina, e che fi vede 30 in 
40 miglia di lontano in figura d'un cappello, fituata fra 
i laghi di Wencr e di Skara , fi trovano 5 Parrocchie t 
c belle tenute di gentiluomini , de* giardini , e degli al- 
beri ricchi di frutte . Sulla montagna affai alta di War- 
htllen vi fono parimente 38 Chicle; e fulla montagna 
detta Hurmcbergi dove anticamente furono disfatti gli Un- 
ni , vi fono 23 laghi con alcuni torrenti, che fanno gi- 
rare 6* mulini : ed i dirupi raiTomigliano da lontano a 
tante colonne ioniche, e corintie. Il Monte HàkJa finta- 
to in una bella valle fra Hall e Hunneberg, ed .il Men- 
te detto Mòjfeberg fono da notarfi per i precipizi > donde 
gli antichi Gentili per devozione precipitavano , e poi la- 
vati i loro cadaveri , al piede delle montagne fi ièppclii- 
vano fotto de*modticelli di terra. Il profpetto di quefta 
contrada fi vede nella Svezia del Dahlberg. II Lago di 
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• lfi?w*r ha f o miglia in lunghezza , c 40 miglia in lar-* 
ghezza, il quale ora crefce, ed ora (cerna fenfibilmen- 
re , ed è ricco di pefei ; 24 fiumi sboccano nel medefi- 
mo; non ha però che una fòla foce nei mare per mez- 
zo del fiume Gotha, Gotha Elfvr: comprende molte Ifq- 
le . Fra* fiumi fono da notarli il Fiume di Halle , delle 
di cui cafeate fi trova un profpetto nel Dahlberg ; il 
Fiume di Gòtha-Elfw, e quello di Gullfpàng^ il quale di- 
vide la Weftro-Gothia dalla VPcrmelandia ; il primo efee 
dal lago di Wener, e pretto Gotenburg fi precipita nel 
mare occidentale. Alla diftanza di miglia 40 daJIa fua 
foce nel mare, quello fiume forma un' alta cafeata cfpa- 
ventofa fra due fcoglj, la quale chiamato" Trollbàta , ed 
è propriamente comporta di 3 cafeate, di cui ognuna 
alta 5 pertiche, è dittante dall'altra 300 pertiche. Poi 
due miglia più fotto preflb il Villaggio di Raunum vi è 
un ponte fra due fcoglj, fotto il quale v'è un'altra ca. 
fcata impetuofa, ed una pelea ricca di fermone; e dieci 
miglia più giù c'è ancor un'altra cafeata, dove le bar- 
che debbono pattarvi per 3 chiufe. Delie due prime ca- 
feate fi trovano i profpetti nella mentovata opera del 
Dahlberg. Sul fecondo fiume fi trafportano i legnami al- 
la Città di Gothenburg; e fin da' tempi di Carlo XII. 
è flato fimo il progetto di renderlo da per tutto navi- 
gabile; come ciò fia flato già attualmente effettuato, fi 
è detto nell'introduzione della Svezia $.5. Oltre i laghi 
di Wener, e di Wetter, altri pure ve ne fono. Nella 
Weftro-Gothia fono due Vefcovadi: La Dioccfi, e il Ve- 
ftevado di Skara, eh' è il terzo di rango, ed è divifo in 
15 Propòfiturej e ìzDioccfi, e il Vefcovado di Gothenburg, 
eh' è il decimo di rango, e comprende oltre la Città di 
Gothenburg, 9 Propofiture . Nel fuo governo politico 
quefta Provincia confitte ne'feguenti Capitanati. 

I. Il Capitanato di Gothenburg comprende quattro Di- 
Arretri di Safwedal, Askimb , 0"flra- y e Waftra-Hifingen . 
- X) Gótkeborg, Gothenburg, Città col diritto della Scala 
full'Ifola di Hifingen, dittante due miglia dalla nuova 
fortezza d'Elfsborg , fabbricata dal Re Carlo IX. nel 
16*07. Ma eflèndo ftata diftratta da Criftiano IV. Re di 
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Danimarca nel 161 z, quefta Città fette anni dopo nel 
tempo del Re Guftavo Adolfo fu trasferita nel luogo , 
dove è prefentemente , da cui ottenne gran privilegi • 
Dopo Stockholm quefta è la più infigne, e ricca città 
del Regno, e dopo la capitale fa il traffico più grotto 
di Svezia. Ella è fituata fu* confini della Weftro-Gothia, 
là dove il fiume di Mólndal sbocca nel Mare di Ponen- 
te, il qual fiume dalla parte Settentrionale feorre vicino 
alla città , e per mezzo di canali s introduce per var) 
luoghi nella medefima. Dall'anno 1746 le fabbriche vi 
fono fiate fatte tutte di pietra; e le ftrade fono larghe, 
e pulite. Ella è una fortezza regolare, e dalla parte di 
terra ferma è difefa dalle Cittadelle dette il Leone , e la 
Corona , e dalla parte del Mare dalla Cittadella dettai 
Neu-Elfsburg. Il fobborgo chiamafi Haga. Il Capitano 
della Provincia di Gothenburg e di Bonus vi rifiede , ed 
è inficine Comandante delle fortificazioni . Vi è anco la 
Refidenza d'un Vefcovo . Avvi innoltre l'Ammiragliato, 
la Squadra, la Brigata della fortificazione, la Guarni- 
gione, con un Tribunale di tutti gii affari militari, erefi» 
to nel 1740 , e con un'altro Tribunale delle manifatture 
eretto nel medefimo anno . Dal 1682 vi fono anco una ca- 
la da pefare il ferro, e due Stamperie; e fin dal 164S 
vi fono aperti un Ginnafio, una cafa d'orfanelli, una 
Chiefa Parrocchiale di Cittadini, ed un'altra chiamata 
Kronhaus detonata al fervizio Divino per la guarnigio^ 
ne , e la Chiefa Tedefca ; innoltre alcune manifatture di 
panni e di flotte , e de' cantieri desinati alla corruzione 
de' Vafcelli . Nel 1635 vi fu eretta una Zecca, la quale 
però abbruciò infieme colla città nel 1669. La città c 
fiata parimente molto danneggiata dal fuoco nel 1711 9 
J746, e 1758. Nel 1658, e 1660 vi furono tenute le 
Diete del Regno . Nei 1 73,1 vi s' erette una Compagni* 
mercantile per C Indie Orientali , che dopo quel tempo ha 
inviato molti battimenti all' Indie . Neil' ifteffo tempo fi* 
metta sù una fabbrica da , raffinar lo zucchero in luogo 
detto Altjiad , dittante due miglia da Gothenburg , la 
quale prefentemente è in ottimo flato. L* abbordo de* 
«Vafcelli forefticri, e la navigazione propria della città 

fo- 
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£>no di gran profitto . Il Porto è ottimo ; ma V acqua 
a poco a poco vi fcema. Fuori della Porta di Carlo è 

.ftata (coperta nel 1JIX un» forgente d'acque medicina- 
li. La pitti ha il 4 rango fra le altre ne'Coraizj. L'ele- 
vazione del polo e di 57 gr. 42 min. mezzo miglio in 

t circa lontano dalla città nella Parrocchia di 0"regrite fi 

.trova una ftamperia di cotone, 

: . 2) Kilodefe^ Ludofia nova , chiamata prementemente Gam^ 
la-jud , cioè città vecchia, ed è dirimpetto all' Ilo la di 
Hifingen. Era anticamente un* affai bella città marmi- 
nia , che aveva le fue leggi particolari . Quella Ludofia. 
nuova ebbe la ma efiftenza nel 1 545 > quando i Cittadi- 
ni dell' antica Ludofia ottennero la permiuìone di domU 
ciliarviiì, eflèndo quefta nuova città più vicina al mare> 
C più comoda al traffico. Ma quando nel 16x1 la città 
fu tutta incenerita, gli abitanti andarono ad abitare in 

Alingh'ds . 

3) Gamia Elfsborg , o Vecchio Elfsrorg ; era antica- 
mente una città e fortezza Culla fpiaggia del mare , che 
ha fofferti molti affedj , e gravitimi difaftri particolare 
mente nelle turbolenze del Secolo XV. Nel 15 63 la cit- 
tà fu bruciata, ed il calici Io fu ceduto a* Dancfi; ritor- 
nò perà fotto la Cofona di Svezia ; ed eflendo poi nel 
1611 di nuovo caduto nelle mani de'Danefi, due anni 
dopo fu ricomprato dagli Svedefi . Fm dal 1660 la for- 
tezza è andata in rovina ; il profpctto della mcdefima fi 
Vede nell 1 opera del Dahlberg < 

4) Gamia Lòdefe, Ludofia vecchia; era ne' tempi più 
antichi una città affai munita e riguardevole, 16 miglia 
dittante daNy-Lodcfe, Ludofia nuova. Ella fu inceneri- 
ta nel 1196, e 1304, ed a tempo dei Re Guftavo I. 
fu trasferita dove prefentèmente è Ny*UJdefe ; ciò non 
ottante il luogo mantenne i Tuoi privilegi fin al 1646 \ 
quando dalla Regina Criftina fu cangiato in una abita- 
zione di Campagna, In memoria di quefta città vi fi ve- 
dono ancora degli avanzi di Chiefe* Monaftcrj, e mu- 
raglie, . 

Annotazione . A quefto Capitanato è foggetto ancora il 
Feudo di Bfibnf { BobHsUbn ) . 

2. 11 
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*. Il Capitanato di Elfsborg coufifte in 13 Diftretti . 
che fono: Vane , fiandre , Ale , libate* , 
Bàllebógd , 4» , CÌj[i»f ,' Ahi , Redwàg. Kind , e A#*rA f 
Sono da notarti le citt^, ed i luoghi feguenti : 

1) Wentrsborgy Città provinciale fra i Laghi diV^cner, 
c V^asbottn nei luogo, dove il fiume di Gotha efee dal 
Wener. Fu fabbricata nel 1642 da' Cittadini della città 
di Brette , fiue miglia dinante . Qui paflà tutto quel fer- 
ro, che dalla VPcrmelanflia fi trafporta a Gothenburg . 
Il Capitano della Provincia rifiede in quella Città, la 
quale prima fra una fortezza : ella è la 44 ne Comizj 
del Regno. 

2) Alm^tabu Citt^ di Provincia fui fiume Sewelanga, 
fabbricata da' Cittadini della città rovinata di Ny-Lode- 
fe. Vi è una bella manifattura di lana e feta , una cafa 
dove fi torce il tabacco , ed una fabbrica di pipe da fu- 
mare. La città non ha Magistrato, eflendo foggetta al 
Giurifdicente delle mentovate manifatture, il quale è af- 
fittito da 4 Copfiglieri . Ella è la 84 nelle jiiete • • 

Borati, IJoerofia; città provinciale in una contrada 
ripiena di bofehi e rnpntuofa, fui fiume Wiska* fabbri- 
cata dal Re Guftavo Adolfo, e dotata dj privilegi nel 
\i6zi\ Gli abitanti di quefta città girano per tutto il 
Regno, facendo traffico di mercanzie da vender fi a can- 
na lavorate in cafa loro, e per far quello con più van- 
taggio elfi hanno ottenuto de' privilegi particolari. Sono 
talmente avvezzi a queftq giro , che il rimaner a cafa 
per foli fei mefi , fi reputa da loro vergogna . La città 
fu con fu mata dal fuoco nel J727, e pero ritornata in 
tuono flato, Vi è una font^ d'acque medicinali. Ella l 
la 43 nelle Diete . 

4) Ulricàbamm, Città antica, provinciale fui lago Ì 
Afunda, chiamata prima Bogefnnd- % ebbe qtiefto nuovo nó- 
me nella Dieta, del 1744 ip, memoria della Regina Uì- 
rica Eleonora. Fa buon, traffico, di beftiame, viveri, ta- 
bacco ec. Nel 1520 in quefta contrada fu una battaglia 
fra gli Svèdefi e Danefi con vantaggio degli ultimi . La 
città c la 61 «alle Diete.. ; « * ' 

* « An— 
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Annotazione . Quefto Capitanato comprende anco la Da* 
lia della Gotliia Occidentale. 

3. Il Capitanato Provinciale di Skaraborg, comporto di 
15 Diftretti ; i quali fono: Skaning, Walla, Guiben ,WiU- 
i# , Kàkindy Wartofta , Fròkinde , Lafke , Barne, Wftc y Jtfe y 
Kalland , Kinne-Fierding , ÌOW , e Wadsbo . Sono da no- 
tarti le città, ed i luoghi Tegnenti: 

1) S^ata, Città di Provincia, che prima ebbe il no- 
me di Skaurum, la più antica della Provincia, e già Ca- 
pitale del Regno Gotico, e Refidenza di molti Regi V 
Era città vafta, e comprendeva molte Chiefe e mola 
Monafterj, de' quali vedonfi ancora le rovine. La città 
fu molto danneggiata dal fuoco nel 1719. V'è un Gin- 
nasio eretto nel 1640, e una Stamperia. Il Duomo è 
una delle più antiche Chiefe del Regno. Fuori di città 
v'era un cartello Reale fabbricato nel 1545, che fn in- 
cenerito da' Danefi con la città nel 1611 . V' è anco fuo- 
ri di città un Parco. La Refidenza Vefcovile di Brunsìm 
è vicina alla città. Ella è la 52 fra le città nelle Diete» 

2) Hufaby era anticamente una famofa Refidenza Rea- 
le, cambiata dal Re Olof Skiot-Konung in una Chiefa 
Criftiana* nella quale il medefimo Re fu fepolto colla 

" fua Conforte ; per confeguenza quefta Chiefa è ftata la 
prima Cattedrale di tutta la Svezia , e Hufaby è ftata la 
prima Refidenza Vefcovile, c la prima Scuola CriftianaV 
Vicino alle rovine della Cafa Vefcovik ft trova una fon- 
te detta di S.Sigefredo, nella quale il ReOiof nel r 01 2 
fu battezzato . Nella Svezia del Dahlberg fi trovano i 
profpetti di querti luoghi r . . 

3) ZJdkppingy Lideopia ; una città piccola provinciale 
ben fituata , dove il Fiume di Lida sbocca nel Lago dì 
Wener . Per mezza di quefto fiume ella è divifa nella 
città nuova è vecchia : è ben fabbricata adoma di belleftrade . 
V'è una fiera ogni anno a 1 29 Settembre, ch'è una del- 
le più grofle del Regno. La città è la 51 nelle Diete. 

4) Marieflad y città di Provincia , dove il fiume Tirfa 
sbocca nel Wencr. E' ftata fabbricata dal Duca Cario > 
(he le diede il nome della foa Contorte , e la dorò dì 
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Privilegi nel 1583. Ella è la 37 nelle Diete. Fuori di 
città è fiato fabbricato un' edilizio grande, e magnifico 
per le carceri. 

5) Bofwai un Borgo, che prima era città, dove fi 
trovano un Banco Regio delle Pofte, ed una Gabella 
importante. In quefto luogo il Re Valdemaro fu fatto 
prigioniero da'fuoi Fratelli nel 1276, ed in quefta con- 
trada feguì una battaglia fra* Fratelli di Hadding Re del- 
la Gothia, e fra Olof Re di Danimarca. 

6) Skofde , Lat. Scedvia , città Provinciale antichiflima 
c ben fituata, dove fi venerarono anticamente le reliquie 
«li S. Elena, che diconfì ora fepoite nella Chiefa Parroc- 
chiale fabbricata nei Secolo XII. Nelle Diete ella è la 
63 nell'ordine delle città. t % I - . 

7) HtOy Lat. Hsovia; città di Provincia molto antica 
fui lago di Wetter. Vi è una ricca Pefca di Sermone : 
e gli abitanti fi mantengono in gran parte con efla, ed 
clercitano anche altro traffico. La città è la feflàntefi- 
m afeconda ne* Comizj . . 

8) Falkjuping, Lat. Falcopsa\ città Provinciale quafi 
in mezzo al Paefe, in una contrada fertile sì, ma priva 
affatto di bofehi, fra due Montagne. Ella occupa Tot-- • 
tantefimo pofto fra le città ne' Comizj . Poco lontano 
dalia medcfima nella Pianura di Falan, o fia Nyckel 
accadde nel 1388 una battaglia fra il Re Alberto , e la , 
Regina Margherita , nella quale effo col fuo figlio fu 
fatto prigioniere. La Contrada intorno le città chiamafi 
Falbygden. 

i. Wermelandia, W*rmeland. 

- * • • . * 

E' fi ruata in forma d'un mezzo circolo intorno al la- 
go di Wener dalla parte del Nord, ed ha incirca i$o 
miglia in lunghezza , e 120 in larghezza. Il nome di War- 
vxland deriva da Vàrimannaland , e quella voce nafee dal 
termine Gotico Wara, Waria y Warafl , che vuol dire, * 
fendere , perchè gli abitanti di quefto Paefe hanno fem- 
pre difefo contro, i nemici il loro Paefe , che confina col- 
la Norvegia . Ne' tempi del Gcntilcfimo queft'er* un Re* 

£no 
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to particolare. Il Pacfe quafi da per tutto è montuo- 
, ma però le qualità del terreno in fé fteffo fon mol- 
to divette, imperocché la parte Orientale e Meridionale 
è più pianai e più fertile della parte di Ponente j e. di 
Settentrióne i dove però i 9ofchi e le Miniere fómmini- 
ftrano maggior facilita* d'alirrìentarfi j Vi fonò dèlie Mi- 
niere buone d'Argento,- Piombo, Rame, tori molte Fu- 
cine di Ferrò; Poco lontano' da Filippsftad nel ijió fu 
trovato in una Miniera di Ferro dell' Argento' puro nati- 
vo, in memoria della quale (coperta furono coniate del- 
le medaglie dell' ifteflò argento. Vi fi trovino anche di- 
vede Colline,* che hanno fervi to per rèndere pubblica- 
mente làGraftizia,- e jtorté per feppellirii i cadaveri i Gli 
Abitanti tirano il loro principale mantenimento dalle 
Minieré, é dall' efócizid dell'Arti ctie vi fono nécetfaficy 
dallà Potei* ed in parte anco dall'Agricoltura: Il tranV 
co fi & per lo più cori vendere àlberi madtri travi * la- 
gnami da fabbriche,- fcòrzé di ifctùfta,< é tavole di le- 
gno . Fra ; fiumi ricchi di Pefci con tafi principalmen te il fiume 
Chiara dettò anche là Grand Elba , dóve fi pelea il Ser^ 
mone; e fra' Laghi è da notarti,' oltre quello' di Water 
deferiteci poc'anzi, il Lago di Fryken^ lungo 44 miglia, 
ma ftretto, il quale fìer mezzo' del fiume di Notori) o da. 
FryfaElbef comunica tot Lago' di Wcner. (fuétto. Pae- 
fe nelle' cofe Ècclefraltiche è fóggetto' ad un Soprinten- 
dente' , e chiamafi Psòcefi di Ksrlftadi j che rìdi' órdi- 
ne della Dioceff è la deciniafeconda . Efla .confitte nell* 
Wermelan'dia, t nclfa\Dalia della Gòthia Occidentale' 
ti è divifa itì 9 ftópofiture . La Werrhelandia tutta è' 
comprefa nel Capifatiato di Oéréfero,* ed e divifa in li 
Diftretti , ed in due altri delle Miniere , i quali tutti in- 
ficine fono còhiprefi in £ Diflrètfi maggiorr detti iyfs- 
Ut 9 che fono' i feguenti- 

I. Il Dsftretto di mézzo, Mdlan-fyfclet: , ; che confitte 
«e'Diftretti minori , Kilj Grum, Elfvédali e Has j dove 
fi riotà 

1) Ktrlfladt città di Provincia fabbricata dal Duca 
Carlo ridi' Ifola di Tirigwalla, dove il Fiume Chiara* 
ibocca nel La*ó di Wencr. E' in una bella fituaziané i 

vi 
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vi è uri Soprintendente, o fi a Vcfcovo , un Ginn a fio eret- 
to dal Re Carlo IX, una manifattura di Panno, e di 
Stoffe dì Lana , una Cafa dove fi pefano i Metalli , don- 
de efee ogni anno gran quantità di Ferro * è di Rame 
in minor quantità j e Vi fi fa un buon traffico. Nel luo- 
go dove prefénterhcnte è la Chicfa della città eri prima 
la Refideriza del Re Carlo IX. detta Kàrlborg; Poco di- 
ttante dalla città v'è una forgente d'acque Medicinali . 
Nelle Diete ìa città occupa il luogo trentefimottavo . Nel 
1719 e 175 i fu incenerita < 

2. Oeftfa-Syftlet , o fi a il Diftretto Orientale, che con- 
tiene 3 Din 1 retti minori di Oelme , Wtftmm f e Wafe coni 
due altri buttati delie Miniere di fbiltpftadt , e Kark* 
Sfoga , dóve fono .* 

1) Ctiftine barrirti il Porto ài Criftind; citta che prima 
non era altro che un Mercato, deftinato dal Re CarkJ 
IX. per diventar città, ma effettivamente dotata de* pri- 
vilegi di .Cittadinanza dalla Regina Criftina net 1642. 
La città è fiata fondata nel fuolò d'una poffeffiorie ap- 
partenente al Re , che fi chiama Ero, vicino al lago di 
Wener ; Vi è una Cafa da pelare i Metalli t doade an- 
nualmente elee gran quantità di ferro . Vicino alla cittì 
fi trova una fónte d'acque Medicinali* Ella è la feflan- 
tefimaféttimà nell'ordine delle città . * 

2) Phiiipfìadt una città circondata dà per tutto di Monv 
tagne, e di Laghi, fondata da Carlo IX, che le dieda 
il nome del fuo figlio Carlo Filippo > e la doto di pri- 
vflegf. Incenerita la città nel 1694, fi* privato" : da*, tuoi 
privilegi, ed il luogo rim afe folamente un Municipio.; ma 
nel 1710 ottenne j privilegi di Piazza da traffico * , e Ie> 
fu dato Uri Giurifdicentc con un' AffclTore . Ella è la fet- 

tantefimanorii nelle Diete. 

•» . * • • • • . ; » 
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L A DALIA 
della Gothia Occidentale. 

Pai in lingua Svcdefe. 

Deriva il nome dalle molte valli, dalle quali è co- 
perta, (Dal lignifica Valle) ed è fituata fra il Lago di 
Wcncr, ed il Feudo di Bonus. Contiene in lunghezza j o 
miglia, ed in larghezza 5 e mezzo miglio di Svezia (mi- 
glia Italiane 55 di lunghezza, e 30 di larghezza). Il 
Paefe ha molti Monti e Saffi, e fra' Monti quello di Bo- 
rekul è il più alto. Vi fon molti Bofchi. Le Valli, e 
Pianure finiate fra le Montagne, fono fertili, e fommi- 
niftrano biade Efficienti per mantenere gli Abitanti, t 
quali fi foftentano coli* Agricoltura , col beftiame , col- 
le ftallc delle pecore, colla pefea, e col teffer la Lana, 
e coir arti nèceflarie alle Miniere. Fanno anche traffico 
«T Alberi maeftri , Travi , Tavole di Legno , Catrame , 
Cavalli, Pecore, Lardo, Burro, e Cacio ce. Fra' Laghi 
è da notarfi quello di Storaled, lungo 28 miglia, e non 
più largo di un miglio, di cui una parte fpctta alla 
Wermelandia. 

Il Clero di quefta Provincia, divifo in % Propofiture, 
è fottopofto alla Diocefi di Karlftadt, di cui fopra fi fé 
menzione* La Provincia, che è fotro il Capitanato <T 
Dfsborg, quanto alla fituazione, fi divido 

I. Nella parte Settentrionale, fafTofa cmontuofa, che 
comprende i due Diftrctti di Téjfebo , e Wedbo . Vi fi 
*>ta 

1) Amai una città fui Lago di Wener , che da un 
fiume è tagliata in due parti. Il principia della fua fon- 
dazione fu nel 1640. Vi è una Cafa da pefare i Me- 
talli, ed un Porto del Lago di Wener. Fa buon traffi- 
co di legnami da fabbriche, di tavole di legno; t di Ca- 
trame. I danni foflferti dal fuoco nel 1645, c 1676 fo- 
no ilari riparati. Ella è la ottantefxma nell'ordine delle 
città . 

*. Nel- 



Digitized by Google 



IL REGNO GOTICO. 257 
2. Nella parte Meridionale , eh* è piana , c più fertile . 
Si divide ne'Diftretti di Kor-dal, Sund-dal,c Falbo. Do- 
ve fi trovano 

I. Dalaborg , fu prima un cartello , e Fortezza eretta 
nel 1304, prefa e diftrutta nel 1434. 

2) Erette fu prima una città fui Lago diWener, del- 
la quale però gli Abitanti per ordine Sovrano fono flati 
trasferiti alla città òìxWenersborg^ fabbricata due miglia di- 
ttante dalla prima; onde quella è deferta. 

4. La Prefettura di Bohus. Bobus-lebn. 

Dicono che il nome derivi dal cartello di Bobus , o 
Babus Amatovi, daU' antica parola Norvegefc Bay, che 
vuol dire grande e magnifico , e Hhs , cioè Gafa . Si 
chiama anche ìfike . Da una parte quella Provincia è fi 
tuata fulla Spiaggia del Mare Occidentale, e dall'altra 
parte confina colla Dalia della Gothia Occidentale : prin- 
cipia dal Svine/and, e fi ftende fin al fiume Gotha. E' 
lunga no miglia, e larga in alcune contrade 40 miglia.. 
Il Paefe da per tutto è piano, e fertile, adorno di bei 
Campi, Praterie, Bofchi, Laghi, e Fiumi; fagli Scogij] 
che s'innoltrano nel Mare , fono ftate erette delle Ssii- 
ne, dove s'eftrae colla cottura il Sale dall'acqua di Ma- 
re. Prcflò Uddewalla v'è un'alta Montagna, che per 
la maggior parte confitte in conchiglie, le quali fi cal- 
cinano. In molte montagne fi trovano delle caverne , 
che hanno la figura di camere . Vi fono diverti Laghi 7 
c Fiumi . Fra quelli fono da notarfi il Fiume di Gotha, 
Gètba-Elf , che fi divide m 2 braccia, de' quali quello 
di Ponente è in quella Provincia ; ed il fiume detto Kv:- 
ftr'óm. Nell'uno, e nell'altro fi pefeano de' Sermoni . Gli 
Abitanti vivono d'Agricoltura, Beftiame , e particolar- 
mente della Pefca 4eJP Aringhe , che poco fa , s'è intro- 
dotta con molto vantaggio . Fanno anche Traffico di 
Travi, d'Alberi maeftri, Tavole di legno, Catrame , 
Calcina, Beftiame, Sego, Pelli, e pefei di varie forti. 

Qucfta Provincia ne' tempi più antichi era una parte 
del Regno di Svezia , a cui anco nella pace di Rofchild 
Hum. XXXV11L R del 
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del 1658, fu rcfa dalla Danimarca, e quella è la ca- 
gione, ond 1 io ne tratto in quello klogo, benché ordina* 
riamente fia {limata parte della Norvegia . Il Clero di 
quefla Provincia è Soggetto al Vefcovado di Gothenburg . 
Si divide. ; 

1 . licita parte Meridionale , clic fi chiama Binnen-land , 
e comprenda i Diftrettt del Sud , e del Nord, Fràkne , e 
Torpe* Dove li trovano 

i) Konghell % o Kangdall , città molto antica fui fiume 
Gotha : deriva il fuo nome , dall' avervi tenuto i Regi 
anticamente la loro Corte, fignificando la parola Hall 
Corte. Era a' tempi del Re Sigurd Iorfalafar nel Secolo 
XII. la città più infighe della Norvegia: quello Re vi 
ebbe non (piamente la fua Refidenza, mai* abbellì anco 
di gran privilegi , di fabbriche riguardevoli , d' un camel- 
lo , di fortificazioni, c d'una Regia, la quale dopo la 
iiia morte fu cambiata in un Monaftero • Fu pero a* 
tempi del Re Haraldo Gylles da' Vandali diftrutta , e non 
" è mai più ritornata al prof pero primiero flato . Peggio- 
rò dipoi a tempo del Re Carlo Guftavo, il quale limi- 
tò troppo i privilegi deUa medefìma . Prima era fiutata 
nel luogo ov$ prefen temerne lì trova la tenuta Regia 
detta Cartelle- LadugaYden, nel quale rifiede il Colonnello 
della milizia; fu però trasferita dove è prefen temente, dal 
Re Criftiano IV. Dal j68o fin al 1700 vi rifedè il Ca- 
pitano di Provincia, il quale nell'anno mentovato andò 
a far iJ fuo ioggiorno nella città di Gothenburg . Nelle 
Diete ella è la 83 tra le città del Regno. 

2) Il Caflello di Bokus, che dà il nome alla Provincia, 
vicino alla città di Kongshall, è una fortezza eccellente, 
fiutata fopra uno fcoglio , e circondata dal fiume Go- 
tha, dentro alla quale v'è una fontana eccellente. E* 
ìta;o fabbricato di faffo dal Re Criftiano J. nel 1448 , 
cflfendo prima tu:to di legno. Il profpetto del medefimo 
li trova nella Svezia del Dahlberg. 

3) Afarfirand città piccola, molto antica, col Diritto 
della Scala , fui Mare, con ottimo Porto, profondo e 
grande, nei quale fi entra dalla parte Meridionale e 
Settentrionale, ed è difefc dal cartello di Karlftein. Se- 

con- 
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tóndo l'opinione d'alcuni, c (lata fabbricata nel JJ|£ < 

* fecondo quella d' altri nel 1 161 . Ha gran privilegi , 
Ne 5 tempi più moderni è molto deteriorata , parte per le 
guerre del 1676, c del 1719, parte per gl'incendi dei 
J683, e 1699. NeUe Diete è la 22 nell'ordine delle 
città. 

4) Kariftein y fortezza eccellente in un'alto monte vici* 
no alla città di Maritrand , con una Chiefa . E' (lata 
coft rutta fra Tanno 1682, e 1687. Nel 1719 fu prefa 
da Tordenskiold l'Eroe della Marina Danefe, dopo eh 4 
egli s'era impadronito de' Forti vicini di Helvigsbolm, e 
di Malapart, e della città, e che a forza dell'Artiglie- 
ria avea obbligato il Comandante della Cittadella a reti- 
derfi. Fu però redimita nell'anno feguenie. Tempo fa 
j delinquenti doveano lavorarvi nelle fortiflcazion?, epre- 
fentemente ancora fe ne mandano alcuni colà per l'iftef- 
fo fine, e gli altri fono applicati a' lavori in altre Por* 
tezze. Fuori della città di Maritrand v'è uno fcoglio 
pericolofo, che fi chiama Pater nofler* 

2. Nella parte Settentrionale , che propriamente chia- 
mafi Wikt , e che di nuovo divideft in Sminar , e Nor* 
wike, contiene jpDiftrctti, cioè: Somàs., Sttrhgdt*, Tm* 
ge, Lane, Stangenà's, QwUe, Tanom, WàtU s e Buttare* % 
dove fono da notarili 

" j) Udetraila città molto antica Col dritto della Scala 
provveduta d'un buon porto, e d'un Forte 1 e ben fab- 
bricata . Fa buon traffico 1 particolarmente di legnami da 
fàbbrica . Fu nel J73S molto danneggiata dal fuoco • 
Nelle Diete è la 59 nel rango delle città « Dahlberg n* 
riporta il profpctto. 

• %) Stronfiati , città piccola col diritto della Scala , fu 
tuata fuIJe frontiere , preffo lo Svirtefund, e quanto alla 
fua parte Settentrionale, fu' fondi della Tenuta nobile 
di BlommeAolm- Fu fondata a' tempi del Re Carlo XI, 
c nelle fue winanze ii pcfcaao gamberi di mar*, ed 
oftriche in quantità - Nei 1717 fifpinfe con gfatt Valore 
l'attacco de' Daneiì. Ella è la 100 fra le città nelle 
Diete * 

3. NtlI'X&fe punii di JÙroéfi, « A'-jfVA*. QydJaeon- 
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tiene due Diftretti, e io Parrocchie. Quella non ha che 
un fol Diftretto con 3 Parrocchie . In ambedue vi fono 
buoni paficoli; onde è, che vi fi trovano de' burri, e 
«ci , e bovi ottimi ». . • 

C. LA GOTHIA MERIDIONALE. 

Confili c In 3 Provincie, che fono: Se anni a , Hallan- 
dia , e Blekingtn, le quali fin da' tempi antichi fono ila- 
te foggette a molte vicende, che polfono leggerfi nella 
Storia della Svezia, e della Danimarca. Ora hanno ri-» 
eonofeiuto il dominio Svedefe, ed ora il Danefe. Nella 

Eace di Rofchild del 1658 il Re Carlo Guftavo l'imi 
1 perpetuo- alla Corona di Svezia. 

- iti Scania. Stane o Scboneni 

» u • • • 

«- E* vicina alla Danimarca, divifa foltanto dalla See- 
landa per mezzo del Sancì. Dal Nord verfo il Sud in li- 
nea retta non eccede 11 miglia (60 d'Italia), e da Le- 
vante verfo Ponente non trapala 9 miglia di Svezia 
(50 d'Italia); mifurando però il paefe per le ftrade 
maeftre dal Nord al Sud, fi trova 70 miglia, e 60 da 
Levante al Ponente . Quello è di tutti i paefi della Sve- 
wa il più temperato, H più ameno, e il migliore. Le 
pianure fon molto più bafle del mare. Il terreno è com- 
patto d'arena, o di limo, ed è mefcolato di terra ne- 
ra* Le contrade bofehive fono in una più alta fituazic- 
nc, e pigliano per lo più la loro direzione verfo il Nord; 
fono compofte di molte alture, delle quali il fondo con- 
- fide in dirupi; faffi, ed in una terra dura e non ma- ! 
neggiabiie ; e fono ripiene di prominenze 61 terra. Le 
pianure però fono divife in numerati campi, e molto 
fertili in fegala, orzo, vena, ceci, panico, frutte, mie- 
h\ cornino; v'è abbondanza di carbon follile, calcina 
lofa, ceneri alcaline, pece, catrame di querce, pietre da 
mulini , corde fatte di feorza d'alberi, pefei di varie for- 
te, cavalli grandi e belli, bovi e vacche, delle quali co- 
le gli Aitanti fauno gran traffico. Le Italie delle peeo* 

re 
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ìt vi fono anche in ottimo flato. Tutti gli animali del* 
la Scania fono più grandi di quelli della Svezia 5 non fo- 
no però di gran durata e forza , fe non quando vengo-' 
no trafportati nelle contrade più Settentrionali Vi fi, 
trovano anche l'allume in pietra , minerali di zolfo, e 
l'ambra, la quale mcfcolata coli' arena Aerile fi trova 
deporta fu i lidi orientali e occidentali del mare. Quel- 
la parte della Scania , che fi ftcnde verfo il Sund, e 
verib il mar Baltico , per un tratto d' alcune miglia è 
affai to priva di bofehi; quella parte però che confina col* 
le provincie di Blekingen , Smalandia , e Hallandia , è 
ricca di legnami. In quella bruciano per lo più della 
torba, e della paglia. L'arena Aerile guafta in divertì 
luoghi il terreno fpecialmente prelTo Engclholm, e nelle * 
pianure deferte. Se fi confiderano i vantaggi della Sca- 
nia , ella può chiamarti il magazzino e granaio della Sve- 
zia. Non v'è provincia nel lCegno coperta di tante e sì 
ri: ;u arde voli tenute e pofléffioni nobili , come quefta. Non 
io! amente v'è maggiore il numero delle città, ma que- 
lle fono anche le migliori riguardo alla lor conduzione* 
Vi fono otto fiumi , e varj laghi , che però non fon gran- 
di. Ve il lolo Vescovado di Lwid, l'ottavo di rango, a 
cui fono foggetti i Capitanati di Malmo, Criftianlladt , 
e Blekingen , ed è divifo in 24 Propofiturc. Anticamen- 
te la Scania aveva il fuo Re , e le fue proprie leggi ♦ 
Confitte 

1 Nel Capitanato di Mattoni chec comporto della par- 
te di Sud-Weft, e di 13 Diftretti, che fono: Oxie , Sk* 
int , Bara, Torni , Fdt 9 Wemmenbog , Herrejiadt , tinniti 
HariageT) Ronncbtrg) ùggudt^ FrojU> * Qnjtó. Ltf Città, 
ed i luoghi feguenti fono da oflervarfi , ■ 

1) Malmo , Malmogia ; Città riguardevole* Col dritto 
della Scala, chiamata dagli Olandefi ElUiìbogen^ Gomito 
perchè la fua fituazione comparifee fui mare in formio? 
un gomito. Nel 1319 è fiata traiferita nel luogo, ove è 
prclemcmente , effondo prima fitoata più dentro alpaefe* 
balla parte di terra ferma è circondata di terrapieni al* 
ti, foni, e baftioni; e dalia parte di nure ti difefa dal 
Caftello , e dal forte * che nel 1434 fu eretto , ilei 

A 3 >53 1 
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>J34 diftmtto, e nel 1538 rifatto; La Città è una del- 
le più belle e più fortificate del Regno. Vi fono due Bor- 
gomaftri , una Scuòla baffa ben regolata , uffa Chiefa 
Svedefe , ed un* altra Tedefea * uno Spedale d' Orfanellf 
con una Chiefa, una gran piazza di mercato, beile 11 ra- 
de , e diverfe manifatture dì lana. Il Capitano di Pro- 
vincia vi rifiede. Vi è una Compagnia eretta fri memo» 
ria del Re Ganuto IV. il Santo nel Secolo Iti. che fr 
cWama KMtfgilde^ Società «fi Canuto, ed ha* diverfifta-' 
tufi e Coftumi . Vi poflòno cfler aflociati uorrririi, c don- 
ne r fra' qua» fi trovano Regi, Principi, ed altre pérfo-^ 
ne di fango , che fi ftimano onorati di chiamarti confra- 
tri di Canuto. La Città e là 5. di rango nelle Diete. 

%y Statuir , Città marittima , che e la 08 dr fango - • 
nelle Diete . Ogni anno vi fi fa una caccia di Cigni . 

J> Falfierbo una piccola Città mari: rima , la 98 di ran- 
go nelle Diete, e rinomata per la pefea delf Aringhe." 
Ve un fanale, per fegno del poco fondo, che ha it ma- 
re te Una certa contrada , chiamata Falftérbo-fef . 

45 11lad % o Oejéfiad, Città piccola, ma altrettanto ben 
fabbricata , col diritto della Scala , folla fpiaggia del ma* 
10) donde parre una nave di pofta per la Città diStrai- 
fund, ove fi arriva in 7> o 8 ore. Tempo fa la Cittì 
era fortificata. Vi fonò dUe f Chiefe. Il Monaffero, che 
vi era avanti li Luteranlfrao , è (lato cambiato in una 
Chiefa. Il Porto non è grande, ni ficuro. La Città oò* 
cupa il zi luògo nelle Diete. 

5) Lnnd % Lurida Gotbomm , Città atìttchiflima di Pro- 
vincia, che fii amicamente la Refidenza de* Regi diqud 
fto paefe. Nel joo"j vi fu eretto un Vefcovado , Ae nel 
JI03 divenne 1* ArciVefcovado de' 3 Regni Settentrionali; 
Il primo Arcivefcovo fi chiamala Adzer . Si dice che 
ijuefta Città ne* tempi Cattolici avete ti Chiefe, con 7, 
e più Monafterj , e foffe ben fortificata e ricca di popo- 
lo, ir Duomo antico , fabbrica riguardevole , contienò 
una fontana 9 donde tutti ì pozzi della Città derivano 
gran parte delle loro acque. Già Carlo Guftavo era in- 
tenzionato d'erigervi una Univerfità: ma quello progetto 
uoa fu efeguito fc non da Carlo XI. a* io Dicembre del 
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ì666 , c nel 166$ a' 20 Gennai nella fefta del nome 
del Re ne fu fatta la dedica , onde vieit chiamata Aca- 
demia Carolina Gothorum . Dal 17 $6 vf è aneo Un bel 
teatro Anatomico. C'è inoltre ftn giardino de' Semplici . 
Il Vefcovo è Procancellario dell' Accademia . Gli abitan- 
ti attendono molto all' Agricoltura . Si trovano anche nel- 
la vicinanza della Città delle ottime piantagioni di ta- 
bacco , le quali fecondo il calcolo del 175^ fruttarono 
annualmente 160000 libbre di tabacco. Anco nell* ifterto 
tempo vi fi trovarono 20000 Gelfi. Vi fi coltivano il 
guado ed un altra fimile pianta , che li chiama Krap. 
Nel J67J fucceffe qui una battaglia fra i Danefi e Sve- 
defi; e nel 1679 vi fu conchiufa la pace fra quelli due 
Regni. Sulla collina detta di S. Liborio e Slipare, poco 
dittanti dalla Città, s'eleggevano anticamente i Regi di 
Danimarca. La Città ha il 34 luogo nelle Diete. L'e- 
levazione del Polo e 55 gr. 41 min. 6 ice 

6) Landfcrona , Coroni* ; Città fortificata che ha il di- 
ritto della Scala , fui Sunti, fondata dal Re Enrico di 
Pomerania nel 141 ^, ncH'iftefla contrada dove già era 
un Monaftero . Vi fono due Ghiefe , e un porto buono , 
difefo e Gcùro , con un cartello ben munito , che fu fab- 
bricato nel 1549 da Criftianò III. Re di Danimarca, 
dopo aver disfatto il Monaftero , che era nell' ifteflb luo- 
go. Gii Svedefi s'induftriano a render quefto porto rif- 
pettabilc a* Danefi, e vogliono che una parte della loro 
flotta di continuo vi fia ancorata ; poiché quefto. è un 
porto , donde una fquadra intiera tutt' in un tempo può 
(piegar le vele. I Calvinifti e Luterani , che vi fi ferma- 
no, con intenzione di metter fu delle manifatture, fono 
particolarmente privilegiati. La Città col Cartello fu pre- 
la da' Danefi nel 1&J6 , e nel 1677 vi accadde fra loro 
e gli Svedefi una battaglia. La Città ha il 6 rango nel- 
le Diete. Vi fi pianta del tabacco, e fi fa buon traffico. 
. 7) Hween , o ITeen un Ifola fertile nel Sund , che ha 
8160 partì beh mifurati di circonferenza . Raflbmiglia a 
; Un monte. Appartiene agli Svedefi in vi«ore delia pace 
di Rofchrld del 1658, Anticamente apparteneva alU.See- 
lattda i e non è ftara foggetti ài -tribunal provinciale 

R 4 del- 
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della Scania, fe non nel J634 dal Re Crifìiano IV. con 
tal condizione però, che dovea eflèr giudicata fecondo le 
leggi di Seclanda . L' ifola è famofa per il celebre Aftro- 
nomo Ticone Brabe, al quale fu conceduta dal Re Fede- 
rigo II. che gli donò anco un Feudo nella Norvegia con 
altri Beni. L'uìeflo Re gli fece anco fabbricare con gran 
ipefa il Gattello d' Uramenbarg , di figura quadra, di 60 
piedi in lunghezza e larghezza , e di 75 piedi in altezza, 
con due Torri ad ufo d' oflervatorj , e con due altri ol- 
fervatorj più piccoli ; v' era un profpetto bclliiììmo , ed 
un giardino deliziofo . Ma l'invidia de'fuot nemici lo 
cacciò colla fua famiglia da quello luogo nel 1597. Egli 
morì poi nel 1601 . Il di lui globo celefte, che fi dice 
eflcrgli cofhto 5000 Rifdalleri , ( che fono all' incirca 
1465 Zecchini Veneziani ) che avea 6 piedi di diametro, 
s fu prima portato a Benadky nella Boemia , poi a Pra- 
t'a, è finalmente di la a NeiiTe nella Slefia ; Il Principe 
Ulrico di Danimarca effendofi impadronito di quella Cit- 
tà nel 3632, lo trafportò a Coppenhaghen , dove è co- 
llodi to nella Torre rotonda con un' Ifcrizione apportavi.. 
Ma nel 1728 fu incenerito. Il redo de'fuoi iftromenti 
Vreziofi a poco a poco fi fono perduti; e del Caftellod' 
(Jranienburg altro non fi vede, che le rovine. In tutta 1* 
Ifola non c'è, che una piccola parrocchia , o fia un vii- 
Ja^lo di 50 o 60 cafe, e poco dittante di là v'e una 
Chiefa . 

8) Helfingborg Città molto antica col diritto della^ca- 
la , fondata dagli Hel fingi , da' quali fi dice che abbia 
avuto il nome. E' fituata al piede , e fui pendio d'un 
alto, monte in cima di cui era una volta. Prima avea 
un C •Hello ben munito , e fu grande e riguardevole; ma 
nelle guerre del fecolo parlato , e fpecialmcntc fin dal 
1673 è andata in rovina, e non è prefentementc fc non 
un luogo aperto di 200 cafe, con una batteria munita 
d'alcuni cannoni: della fortezza rovinata non è rimarlo 
altro che una torre ifoiata nel monte. Il porto è tanto 
mancante d'acqua, che i battimenti che padano per il 
Sund, fono colirerti ad accollarli, alla parte oppofta di 
Hcifingòr; per quefto vi c poco traffico. Qui c la pofta 

di 
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di nave per pattare il Sund , e per andare in Danimar- 
ca. Si lavorano in quefta Città cappelli grolfolani, cfti- 
vali in quantità . Le altre fabbriche appena mantengono 
i loro capitali. V'è una fabbrica di naftri, dove lavora- 
no folamenrc le ragazze . Il Re Criftoforo di Baviera 
morì in quefta Città nel 1448. E' (lata alcune volte pre- 
la da 1 Danefi, ma fempre riacquiftata dagli Svedefi: El- 
la occupa il 18 luogo nelle Diete . A pie della monta- 
gna, nel di cui pendìo la Città è fituata, nafee una fon- 
tana, che in un minuto fornifee alla Città 43 fiafehi d* 
acqua frefea, limpida, e ben faporita , la quale in gran 
quantità fi trafporta altrove ne battimenti . L'elevazione 
tìel Polo è 56 gr. 2 min. 

2. Nel Capitanato di Cbriflìanfiadt , che comprende la / 
parte Settentrionale della Provincia , ed è divifo in 10 
Diftretti, che fono: lngelfla , larefta, Aìho , Giàrd, WiU * 
? Unà % Ofl Gióingt, Wcfl.Gioinge , Biàra, Nord-jffbo> e Sud- 
Asbo . Le Città, ed i luoghi feguenti ottervabili fono: 1 
* 1) Cbriflìanfiadt una Città fui fiume Helge-a, il quale 
circonda la Città da tre parti . Fu fondata nel 1614 
con gran fune tri a da Chr irti ano IV. Re di Danimarca, 
da cui ebbe il nome. V'è una bella Chiefa di Cittadini, 
una Scuola batta , un ponte fui quale fi trovano de'fon- 
dachi. Vi fono anco delle manifatture di lana, di tela 
di lino, dì panno, e di feta, e delle Conce di pelli. Fa 
più traffico di tutte le altre Gttà della Scania. E'fitua* 
ta ne'marazzi, ed è circondata di terrapieni, e di forti- 
ficazioni in forma di mezze lune ; il Forte che inoltre vi 
fi ritrova ha vicina una Chiefa , e non è d' alcun rilie- 
vo . Quefta fortezza fu prefa nel 1676 da' Danefi , e neir 
anno feguente fu riprefa d' aflfalto dal Re Carlo XI. Nel- 
la Città rifiede il Capitano di Provincia. Ella ha il 17 
rango nelle Diete . V Elevazione del Polo c 5$ gr. 1 
min. 20 [ce. 

2) Ahus Villaggio , dove fi vedono ancora de' fegni d' 
eflèrc fiata Città ; e vi fi depongono le mercanzie, che 
di là fi trafportano a Chriftianftadt . 

ì) Cimbrisbamn , Porto de* Cimbri , piccola Città fui 
Mare Baltico con un poito , denominata dagli amichi 

Cim- 
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Cimbri.. Ella è la 96 fra le Città nelle Diete . 

4) Engèlbolm^ Città poco diflanré dal Mare, denomi- 
nar*, fi dice, dagli jAgitf, i quali forfè di là fono efci- 
ti, o hanno fondata la Città per loro traffico. Ella è 
foggetta al Tribunale defla Città di Helfingborg , dalla 
quale non è più dittante , cht 8 miglia . L' arena volan- 
te incomoda mohitfimo quefta conti ada : vi fi rimedia 
però, feminandovi della vena , fa quale impedifce, che 
V arena fi folievì m aria. Ella è la io Città arile Diete. 
» 

i. Hatlandi», HalìanA. . 

Dicono che il nome fia Y i (tettò che Hoc land , pacfe 
alto, eflèrtdo refpetuV&nérité alla Scania fituàta piò in 
fii la terra : ma altri fono di fentimento, dcrivarfi que- 
llo nome dalle molte montagne. Quella Provincia, mi- 
furando dal bofco di Hallandsas fino al Villaggio di An- 
derftorp , ha 64 miglia in lunghezza , e dalla parte me* 
ridionale 16 miglia in larghezza . Verfo là Smalandia , 
e la Grofhia occidentale il paefe è ripieno di bofchi e 
montagne. I bofchi mancano però nella parte più vicina 
al maire; t quel tratto di paeft che fi flènde fraFalken- 
berg e Halmfìad, è inabitabile à motivo delle arene vo- 
lateti . In divérfl luoghi v* è mancanza di biade perchè vi 
mancànò f europi; r abbondanza però de'péfci compenti 
quefta fcarfttfà . Il Sermone di quefti contrada è il mi- 
gliore della Svezia. Il traffico dè* bovi vi è molto utile, 
è vi è di più Ja pefcà delle perle. V'è buon numero di 
bofchi di querce, è di faggi; vi mancano però bofchi di 
Pino. Nella parte arenofa di Hallandia trovati un mon- 
te, nel quale Vi è Ica varo un fot terraneo tale, che 20 
ferfone vì trovano luogo abbàftanza . In ognuno de' 5 
fiumi ài qùefti Provincia c'è nna ricca pèfca di Sermo- 
ne ^ e vi fono anco due laghi . Il manteniménto degli 
abitanti, che fon pòchi, confiftè pritìcipalmente nel be- 
ftiame , t ridili pèfca . S> occupano anche moltiffimo col 
filare, teflcre, e col fare lina certa fpeciè d' abiti trapun* 
fati. Colorò che abitane* vicino al mare dalla pane Set. 
teatfionafe, cftrcitanò il traffico i c la navigazione. Toc- 
ca 
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ca a quella Provincia a fomminiftrar parte dèlfÈquipag- 
gio per i Dragoni, ed a manterìere in parte i Marinaj 
della Corona. Il Clero è fottopòfto 41 Vefcovà'to dlGo-' 
thenburg. La Provincia é divifa 

I. tielld HallandU Meridionale , che fi ftèndé dilla {Sar- 
te arenofa fino al fiume di Falkenbergf-a, e di' è molto 
più piana c fertile della parte Set tchr notiate ; comprende 
quattro Diftretti, che fonò: ARE,- TSnnerftÒ , halmftady 
e Arjladi dove fono 

i) jUta/w o Lagebolm una Città 1 in ouef luogo, dóve 
il fiume di Laga sbocca nef mare. Vi è una ricca pefe* 
di Sermone . Il Cartello , ché é nella Vicini Ifóla , for- 
mata dal fiume, è flato diftrutto a* tempi dèi Rè Carlo 
XI. Ella occupa H luogo 8j nelle Diete fra lé altre Cit- 
tà. Nella vicinanza v'è uni Poflcflrone dèlia Corona . 

a) HMmflad , una Città ameni , e ben fabbricata col 
diritto della Scalà nel luogo dove il fiume di NùTa sboc- 
ca nel mare. Fu privilegiati e dichiarata la Capitale nel 
JJ27 ma fi fa che già fin da' tempi dèi Dùci Criftofo-' 
ro nel 1307 ebbe il privilegio di Città. Il numero delle 
cafe private non è maggiore di 150, e quello de' Citta- 
dini taflabili di yoo incirca . Le fortificazioni fatte da 
Criftiano IV. fte di Danimarca fono ftàté disfatte ne* 
tempi più recenti . Nel Cartello foggiorna comodamente 
il Capitano di Provincia . Vi fono buòne manifatture di 
panni, e di ftoffe. 11 Sermone detto di Halmftid è fa- 
mofo. Nel ìóig iRegi Guftavo Adolfo, e Criftiano IV. 
vi ebbero una conferenza. Un miglio lontano da quella 
Città Carlo XI. ottenne una vittoria fopra i Dahdfi • 
Ne' contorni vi è una vantaggiòfa piantagione di Tabac- 
co . Nelle Diete ella occupa il rango 16 fra le altre 
Città. 

3) 'Falhnkyg, una Città piccola intrea marrttrm a, dó- 
ve il fiume di Falkenberg , detto arifché Aethrà, e che 
viene dal lago d'Alfungén, sbocca nel mare. E' fituata 
in un luogo arenofo , e v'è una fcarfa : pefea d' Aringhe* 
ed uti altra più ricca di Sermone, poiché in quello fiu- 1 
me fi pefeano annualmente 4000 Sermoni incirca . Il Por- 
fd è mediocre. Nelle Diete ella c la 94 Città. 

1. H*u 
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2. Nella Hollandia Settentrionale ripiena di monti e di 
bofchi, che fi fleade dal fiume di Falkenberg fino al Feu- 
do di Elfsborg , e confitte in 4 Diftretti , che fono : Wif* 
FanràSy HimbU , e Fiate. Dove fono oflèrvabili * 

1) Warberg una piccola Città col diritto della Scala, 
una delle migliori di quefla provincia, con un porto fui 
mare occidentale, di cui pero non poflono fervirfi fe non 
le navi piccole, c (Tendo vi poca acqua. Ella è fiata tras- 
ferita tre volte altrove, e dal \66o fin addio è fiata , 
ove ora fi trova . Fa buon traffico . Il Cartello è molto 
antico e munito, fituato in uno fcoglio circondato d* ac- 
qua , che ritrwafi nell' ingreiTo del porto , ed c prefente- 
mert» di poca importanza. Poco dittante, dove era pri- 
ma lunata la Città , vi è una Tenuta appartenente al 
Re. Ella ha nelle Diete il luogo 23 fra le Città, 

2) Kongsbacka, Città piccola fra tre fiumi, che nella 
vicinanza della medefima sboccano nel mare. Si mantie- 
ne coli' agricoltura , col traffico , e colla navigazione # . 
Nelle Diete ella occupa il rango 95 fra le altre Città, 

; 

3. Blejcingia, BUkinpn. 

'■ Chiamata dagli Svedeiì Blekingh, da'Dane/i Blegtnd^e 
dagli abitanti Blegen: è ne* confini orientali della Scania, 
ed ha 80 miglia in lunghezza, e 2z in larghezza . Qu an- 
tri rvque il paeie fia montuofo, pure t così ameno, prin- 
cipalmente fra Carlfcrona e Carlshamn, che poche con- 
trade della Svezia poflono paragonarli con quella. Vi è 
gran numero di bofchi , di querce , faggi , pini , e betulle 
ec. Ma T agricoltura non è ("ufficiente , effendo il paefe 
troppo riftretto, perciò una parte degli abitanti ècottret* 
ta a comprar le biade da' vicini . Si contado in quefla 
Provincia 10S9 cafe campeftri, con de 1 terreni che vi ap- 
partengono , Vi è un buon traffico di ceneri alcaline, di 
catrame, fègo, pelli, corami, travi, tavole di legno, e 
alberi rnaeftri , Una parte vive anco della pefea , e dell* 
caccia. 1 pafcoli fono ottimi; perciò il caccio di queftd 
paefe è eccellente. Ve molto beftiamej le befìie però vi. 
fono un po più piccole di quelle della Scania * li paefe 

non 
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non mantiene Soldati; è però obbligato di tenere 1554 
Marinaj che fono al fervizTo della flotta , e fono divifì 
in tre compagnie. Oltre i diverti laghi vi fono 6 fiumi, 
che tutti fornifcono una ricca pefca di Sermone, e de' 
quali quello di Bromfcbroe divide la Blckingia dalla Sma- 
landia. Le più riguardevoli Ifole, appartenenti a quefta 
Provincia, fono 130 in circa. Vi fono 29 Parocchie di 
• Campagna ; ed il Clero è foggetto al Vefcovado di Lund. 
Tutto il paefe è fotto un folo Capitano Provinciale, ed 
è divifo in quattro Diftretti . 

1. Il Diftretto Orientale Oeflra-barad ; dove è da no* 
tarli. 

1) Carlfcrona y una bella Città fui Baltico , che ha il 
Diritto della Scala, piantata da Carlo XI. da cui tiene 
il nome , privilegiata dal medefimo del Diritto della 
Scala, e d'altre prerogative . Ella è una delie migliori 
Città del Regno . Una parte della Città è fituata nelle 
Ifolette di Biòrkholm, dove è il Lazzeretto, e di Stub- 
holm , dove è V Armeria , ed il Cantiere è in un altra 
Ifoletta, predò la quale fta ancotata la Flotta. La fi tua- 
zione della Città è refa deliziofa dall' Ifolette , e da'Bok 
chi di Qiiercie, Faggi , e Betulle, che la circondano * 
Contiene 3 Chicle , la Svedefe , chiamata la Chiefa di 
Città, la Tedefca, e quella dell'Ammiragliato. Ve un 
Collegio Reale dell'Ammiragliato , trasferito da Stoch- 
kolm in quefta Città nel J6S0. Ci fono inoltre un'Am- 
miragliato divifo dalla Città per tnezzo d'un alto muro, 
ed una Squadra . Due fono i Borgomaftri , e vi rifiede 
anche il Capitano di Provincia . Il Porto fituato fra V 
Ifolette di Afpoe : e Stork-oe è così comodo , che la 
parte principale della Flotta Reale vi può ilare ancorata 
con ficurezza, e l'ingreflo del Porto è difefo dalle Cit- 
tadelle di Kongsholm , e di Drotningskiar ; una Chiefa 
beila e nuova vi è vicina. Il Cantiere, chiamato Docke y 
merita d'eflfere oflèrvato . Egli fu fatto fra il 1715, e 
1724; e confale in una gran concavità d'un Monte, d' 
una profondità di So piedi , e della lunghezza di 350 

Jiedi, mifurando fino al luogo dove fi trova la Flotta 
jegia . V apertura dalla parte del Mare è fi grande , 

che 
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che un Vafcello di Guerra anco di primo rango vi può 
entrar comodamente. Quello ingreflò vien chiufo eon due 
Porte | ed allora tutta l 1 acqua , che v' è dentro fi cava 
nello fpazio di 24. ore , e tutto l' ambiente fi raftitiga Irl 
tal guìfa, che la Nave, che vi fi ritrova, pofla raccon- 
ciarfi comodamente. Se poi la Nave è in flato di poter 
andar fui Mare , allora V acqua vi fi lafcia rientrare per 
mezzo di due aperture che fono nelle porte . Avanti le 
porte v'è pofta una macchina per impedire, che il Ma- 
re sforzi le porte con impeto. La Città occupa il deci- 
mo luogo .nelle Diete • 

t. Il Diftretto di Mede/fla. Dove fono 

* 

a) Rbnneby, O Rotneby una Parrocchia, che fra le Cit- 
tà di Carlfcrona , e di Carlshamn , quafi nel centro del 
Paefe, contiene una Piazza da Mercato. Neil' ifteflb luo- 
go il fiume di Ronneby, che è ricco di Sarmoni) sboc- 
ca nel Mare Baltico . Fu prima un luogo munito, ed 
una piccola Città fin a' tempi di Carlo Al. fondata da' 
Regi Danefi . Fa ancor prefentemente qualche traffico ♦ 
Vi fono un Porto di Mare , una fontana «T acqua faìu- 
bre , una fabbrica d* Armi , e tre altre di Zucchero , di 
Sapone, è da conciare le Pelli. Gli Abitanti hanno ot- 
tenuto il Diritto di Cittadinanza nella Città di Carlf- 
crona. 

3. li Di foretto di Br arine y detto una volta 
Diftretto occidentale Wxftra- Hi/rad. 

CàrlJ&amn, il Porto di Carlo; Città che ha il Diritto 
della Scala , ed è fiata denominata da Carlo X. da cui 
fu principiata. Prima ebbe il nome di tbriftianibamn da 
Criftiano IV. Re di Danimarca, che n'è fiato il primo 
fondatore. Attempi del Re Carlo XI. fu migliorata., ed 
adornata d'una fortezza, eretta fulla foce del fiume, che 
difende non folamente la Città , ma anche il Porto d' 
ottima fituazionc, la quale però prefentememe e in cat- 

v tivo 
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tìvo flato. Vi fono due Chiefè, una manifattura di La- 
tia , un Cantiere , e fuori della Città una Fucina di Ra- 
me . Vi fi pianta anche molto Tabacco , e nefr anno 
1756. fi calcolava il prodotto animo di 320000. libbre 
di foglia di Tabacco. La Città occupa il decimo nono 
luogo fra l'altre Città nelle Diete. 

4. Il Diflrmo di Lifttfy dove fta fituata 

1) Solfmtsforg, o Sblvesborg , una Città marittima , 
che per qualche (pazio di tempo i ftata fenza il privile- 
gio di Cittadinanza , che però le fu refo m appreflo . 
Una pane della mèdefima i circondata dal Mare Balti- 
co , ed era , tempo fa , in uno flato ytìi profpero . Vi 
fono un Porto , ed un CafteHo rovinato. Ella è la ot- 
ta ntefimaquart a nell'ordine delle Città. Il luogo abitato 
da'Pefcatori di Hattawrk è di fua appartenenza. 

III. Nord/and . 

Dalla parte Orientale confina co! feno itotrrico , a 
Mezzodì xroirUplandia , * Dafccarlia, verfo Ponente còl- 
la Dakcarlia , Norvegia , e Lapponia . Dicono che abbia 
avuto il nome 0 dal Gigante Kore , Nore latte, primo 
che abitaue in quefta Provincia : oppure perchè rifpetti- 
vamente alla Svezia , il Paefe è Croato verfo il Nord . 
A' tempi del Gentilefimo quell'era un Regno particola- 
re, ed avea fotto di fe dfverfi Regi VafTaili . La fnua- 
zione del Nordland è più vantaggiosa per il traffico dt* 
Legnami,, « Salvaggiumi, di qualunque altro Paefe della 
Svezia. E' però poco adattato alla Sementa, effendopcr 
la maggior parte ripieno di Scoglj, e di Monti. Si tro- 
vano però in mezzo ad efli delle Praterie ottime, e de* 

ferrini *C*x*t*il 1 ' n A a* — ." . ru» ... t ,* 
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li, i Laghi « Ì Fiumi ricchi di pefee, i fafcoH abbon- 
danti. Vi fono anco delle buone Miniere, * Fucine di 
Metalli . Le Oche falvariche vi fi radunano in maggior 
numero , «he altrove • Ma P ifteffa mancanza di Cervi , 

cGam- 
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c Gamberi , eh 1 è nella Lapponia , fi ritrova anche m 
quefto Paefe : il Faggio e la quercia vi mancano . Si t io 
vano in diverti luoghi de'Finni, che vi abitano. Com- 
prende 9. Città . Sotto il nome di Nordland vengono 
comprefe 7. Provincie , delle quali le prime (ci coitimi- 
feono il Capitanato di IVefl-hordland , e la fettima infieme 
colla Lapponia fa il Capitanato della Botnia Occidentale. 

i. Geftricia. G*ftrikland. 

Derivano il nome di quella Provincia dalla parola 
Càfirik , che vuol dire Spedale . Ha 50 miglia in lun- 
ghezza, e 33 in larghezza. La Sementa in quello Pai: e 
riefee molto {caria. Ma quefta fcarfezza vicn compensa- 
ta dalle Miniere, e Fucine eccellenti , da' molti bofehi , 
da' laghi , e Fiumi abbondanti di pefee , e diverfe cave 
minori di Metalli , donde gli Abitanti ricavano il loro 
mantenimento. Il Clero è lotto la Giurifdizione dell' Ar- 
civefeovo d* Upfal . Avvi -y. ■., j u 

j) Gefle 9 o Giawie\ Gevalia , una Città col Diritto 
della Scala , in una buona filiazione , e la più grande 
del Nordland, (opra un feno del Golfo Botnico. Patta 
un fiume per la Città , che dalla medefima prende il 
nome, e che fomminiftra una pelea di Sermone, e vien 
divifo in tre rami, i quali formano le due Ifole del iz io* 
fe di jflderbomlf c hlanàsboìm , e poi fi diffondono un 
mezzo miglio lontano dalla Città nel Mare : quello fiu- 
me reca anche il vantaggio , che fui medefimo fi traf- 
jK>rtano le Mercanzie dalla Città al fondaco vicino ai 
Mare. Già fin da tempi antichi la Città ha goduto il 
Diritto della Scala ; ed avvi , chi foftiene , eflère eiì'a 
300* anni più antica della Città di Stockholm. Alcune 
Caie fono di pietra , ed il reftante è di legno . Le {tra- 
cie fono difuguali, ed il Mercato ha una veduta sì fru- 
golata, che un foreftiero non lo riconofeerebbe mai, fe 
non gli fofle inlegnato. Il popolo è numerofo. Vi fono 
un buon Ginnafio , trasferito da Stockholm in quella 
Città nel 1669, con una Scuola baffo ; la cafa del Ma- 
giftrato, che è di pietra; uno Spedale antichilfimo rifrr- 
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CtW nel 1731 ; un buon porto con traffico, e Naviga- 
zione importante. I pefcatori fanno quaG diu terzi de' 
Cittadini. Gli Abitanti beneftanti eferci t ano il traffico , 
e le manifatture, e perciò fornifcono a* po ver i c!ef lavo- 
ro e del guadagno. Il Cartello che aveva 6 Torri , ab- 
bruciò nel 1727, ma è flato rifatto, e nel m.»deflmori- 
fiede il Capitano di Provincia . La Città tiene il deci- 
moterzo Rango nelle Diete. Neil' Ifoletta di Alderholm 
vi fono una Stadera eccellente da pefare il ferro , un 
Cantiere, ed un Magazzino df tavole di legno, due Fon- 
dachi , un banco delle Gabelle che fi rifeuotono dalle 
Navi, un Arfenale , ed un Magazzino di Biade Neil' 
Ifoletta d' Islandshobn fono de'Granaj, ed altri Fonda- 
chi. 

H^lfingia, Halftngtand. ; > % 

Ha to. miglia di Svezia in lunghezza e 16 in lar* 
ghez^a ( Jio, e 88 d'Italia. ) Vi fon poche campagne 
cp/tivatc, ma quelle poche fon molto fruttifere Le Pra-^ 
terie ed i pafcoli per il Beftiame fono eccellenti. Vi fi 
trovano delle fucine ntiliilime di Ferro, buoni Bofchi , * 
Laghi, c Fiumi ricchi di pefee . Vi fi coltiva anche il 
lino con molta induftria . Gli Abitanti vivono dell'Agri- - 
coltura, delle Miniere, del Beftiame , di diverfe Arti , 
della Caccia, e Pcfca , del traffico di Ferro, Lino, Te- • 
la, Burro, Sego, Catrame , Tavole di legno, Uccella- 
me falvatico, come Orani , Francolini, Galline fanati- 
che , delle quali ogni anno fe ne trafportano a Stock- 
holm neir inverno fopra le Slitte alquante migliaia . Gli 
Abitanti fono conofeiuti per la loro particolare bravura, 
poiché il fa, che e(Ti fi fono impadroniti di divertì luo- 
ghi , dove fi fono fermati, e gli hanno chiamati col lo- 
ro nome. Il Pacfe mantiene Soldati, e Marina). Oltre 
le Lettere antiche Runiche de' Goti trovanfi anche delle 
Lettere Runiche dette di Helfingia, le quali da quelle 
differirono in ciò che vi manca la bafe lunga. 11 Clero 
è foggetto all' Arcivefcovado di Upfal , ed « dWfo in 3. ' 
Propofiture . La Provincia fi divide . 

Hxm.XXXVUL S i)KtU 
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i, Nella parti Settentripnale > ov c 

i) Htidickfirall , piccola Città marittima , che prima 
era fituata altrove, nel 1640 trasferita in quella eftreraa 
punta di una lingua di terra , dove fi trova prefentemen- 
te La Città antica fu piantata per ordine dei Re Gio- 
vanni III. nel 1582, e privilegiata dal medefimo del Di- 
ritto della Scala nel ìfro, il quale però le fu toito nel 
1616* Ha Porto buono , e profondo * e da tre parti è 
circondata d'acqua. Fa buon traffico di tavole di legno, 
Travi, Seggiole di legno, Canapa, Lino, Burro, pefee 
chiamato Stromming , e Uccelli , ed oltre di ciò gli Abi- 
tanti efercitano con induftria l'Agricoltura, e diverfe ar- 
ti. Vi è una Chiefa con una Scuola fraffa. Nel X6*7o la 
Città abbruciò, e nel 1714 fu parimente danneggiata dal 
fuoco. Nel 1721 fu incenerita da'Ruffi; è però fiata ben 
riparata . Ella tiene il trcntelkiofefto luogo nelle Diete . 

• * » * • 

x. Nella parte Meridionale , dove fono s 

1) Sòderbamn piccola Città marittima fui fiume di Liafi 
nan fra due Monti , fabbricata prima da' Lavoratori in 
Rame, e poi privilegiata nel 1600. Poche fono le cafe 
che fieno meglio fabbricate di quelle de' Contadini nella 
Campagna. Vi' è però la miglior Chiefa di tutto il Nord- 
land , 'ben fabbricata, e consacrata nel 1693 . Si tro- 
vano anche una fabbrica antica d' Armi , che noti è an- 
cora arrivata alla perfezione dell' altre , ed altre ove fi 
teflono relè di lino . Fa un buon traffico di Lino , burrc» 
ce. Ella tiene il felTantefimonono luogo nelle Dietef. 

2) La manifattura di Tela di Lino di Fior , eh' è un 
Villaggio, nella di Ciri vicinanza fiJia quefta manifattu- 
ra . Quivi fi fabbricano tele grolle , e fine di lino . Cal- 
ze di filo , e Berretti da notte; Stoffe fiorite, e fenza* 
fiori , Tela di bambagia groffolana atta a farne delle 
Cortine; Damafchi da tovaglie, &c. Ma dicono che la 
testura di quefti lavori fia ineguale, e di poca durata . 
In quefta contrada fi trovano diverfi monumenti antichi.- 

3- 
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3. Medelpadia; Mede /pad . 

Ha 14 miglia di Svezia in lunghezza, e 7 in larghez- 
za , ( 77 , e 40 d' Italia ) e deriva il nome dall'antica 
parola della Scandinavia Mcdal^ cioè in mezza, perchè il 
Paefe è circondato da' Fiumi , di Niurmda , e d' Jndal. II 
paefe è molto montuofo e ripieno di bofchi: vi fono pe- 
rò dèlie valli molto fertili, dove fi trovano buoni Cam- 
pi , belle Praterie , è Pafcoli eccellenti . La fementa fi fe- 
mina intorno alla Pencecofte, e nello fpazio di 10. Set- 
timane arriva alla maturità . Fra* bofchi grandi fono i 
maggiori e più deliziofi quelli à'ArsKngj e Grimàalen , jl 
quale ha piti di 24 miglia in lunghezza, ed è ripieno di 
diverft Selvaggiumi, di Danti, Rangiferi, Caftori,* Fai- 
ne, Martore ,* Donnole , Lupi Cervieri, Volpi, e diverfi 
Uccelli . Vi fono molti Laghi , e Fiumi ricchi di Pefci ; 
Gli Abitanti campano d' Agricoltura , Beftiame , e del 
traffico di Tavole di legno , Travi , Luppoli , Lino , Ca- 
napa , Burro , Uccelli , e Pefci . Vi è una ricca pefea di 
Sermone , del Pefce Stroraming, e di Cani Marini. Il 
Paefe mantiene de' Marina) . Il Clero è delia Giurifdizio- 
ne della Diocefi di Hernofand . Si divide • 

* r * ^ . * 

i. Nella parie Settentrionale, dov'è pofta 

1) Sundfwall , Città piccola marittima , e runica di 
quella Provincia . A' tempi del Re Gùftavo Adolfo que- 
fta Città era in un altro luogo cioè in quello che fi 
chiama prefen temente Città vecchia, e che prima era una 
piazza da traffico privilegiata nel 1624 a condizione che 
vi fi fabbricaffero delle Armi ; ma fotto la Regina Cri- 
ftina nel 1647 fxi trasferita in un luogo piano Arenofo, 
€ in mezzo a Montagne, ove fi trova prefenterriente"; 0 
la fabbrica dell' Armi fu trasportata a Suderhamn . In 
mezzo alia Città v' è una piccola palude ripiena del Pe- 
fce Coracino. Ne' tempi ultimi v'è fiata eretta una: ma- 
nifattura di Lana, ed un Cantiere 4 dove fi coflruifcono' 
de* Vafcelii grandi e buoni. II Porto largo mezze» miglia? 

S % èraoK 
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è molto comodo; c la Città fa buon traffico di Catra- 
me, Scorze di Betulla, Tavole, e Seggiole di legno, Te- 
la di Lino , Carne , Cacio , e Burro . Nelle Diete ella è 
la feffantefimaottava . 

z. Nella parte Meridionale > dove 

E' da olTervarfì la Parrocchia di Tma ; nella quale 
predo un Fiume fulla ftrada maeftra vi fono: la Sepol- 
tura lunga io braccia (Piedi 17, e oncie 2 di Venez.) 
del Gigante Skarkoter famofo per le fue azioni eroiche, 
e per la fua moderazione; ed i Porri di Halfsund ,eSke- 
pshamn. In diverfi luoghi di quefta Contrada vi fono fla- 
ti, tempo fa , de' Forti , 

• * • 

■ • 

4. Jemzia. hmtland. 

Conrlna colla Norvegia, ed è di figura quafi rotonda, 
di 24 miglia Svedefì in lunghezza , e 20 in larghezza 
(132, e no miglia d' Italia ). Dopo molte vicende è 
{tata fempre unita alla Corona di Svezia fin dalla pace 
di Bremfebroe del 1645 ■ Quantunque fia da per tutto 
montuofa, è però di diverfa natura» La parte Occidenta- 
le è ripiena di Montagne e Colline alte ed appuntate , 
confinanti colla Norvegia , di Valli molto baite , e di 
Fiumi : ciò non ofranre in mezzo a quelle montagne co- 
perte di neve , fi trovano de' buoni pafcoli , e degli er- 
baggi di folìanza in gran quantità . In fìmili Contrade 
gli Abitanti tengono le Stalle per il loro Befliame in 
tempo d* Eftate , onde efTo è in ottimo Irato, e ne ca- 
vano de* buoni burri; Comprano ciò non oftante una par- 
te delle Carni , e del Sego della Norvegia . La parte 0- 
rientah confitte in Campagne piane, dove fono molti la- 
ghi, e fiumi abbondanti di pefee, e fono efle tanto fer- 
tili, che fe dal freddo non vengono danneggiate le bia- 
de, gli Abitapti ne poflbno vendere alle Provincie vici- 
ne. Vi feminano principalmente l'orzo, e poi la fegala, 
qualche poco di Grano gentile, ottima Vena, e rape in 
quantità. Spefle volte fono obbligati a far il pane delle 
ì Scor- 
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Scorze degli Alberi; ed allora il pane di Segala è ripu- 
tato un cibo da giorni Feftivi . La preparazione del Fer- 
ro , che fi ricava da' piccoli farli impregnati di ferro , 
raccolti ne* luoghi Paludofi, è di profitto confiderabile . 
Vi fono inoltre delle Cave di Allume, di Terra bianca 
e porofa pregna di Calcina, di Pietra Arenaria, Scaglia 
di Tufo , di be' Cri il a) li di Monte , e del Minerale di 
Piombo, due Miniere di Rame, poco fa aperte, eduna 
fabbrica di Nitro. L'Alci vi fono in gran mimerò, che 
fi caftrano per avergli più graffi . Arrecano però gran 
danno certi infetti, che fi chiamano Lemlar , o Le metter. 
Il Fiume detto Ragmda-Elfwe , che nella Medelpadia chia- 
mafi lnd*ls-Elftre , nella Parrocchia di Ragunda forma 
una cafeata alta e fpaventevole , dove finifee la Pefca 
del Sermone che fi fa in quello fiume . Quanto fia pic- 
colo il numero degli Abitanti di tjuefta Provincia, fi ve- 
de dal non trovarvili più di 6 luoghi, dove fi faccia il 
fervizio Divino ogni Domenica , mentre in alcuni , una 
Domenica si , e 1" altra nò , ed in altri ogni terza Do- 
menica fi fa quefto, e nel rimanente de* luoghi di rado, 
cioè non più 304 vòlte l'anno fi predica in Ghiefa . 
Non vi è Città alcuna : Le Parrocchie fono undici con 
46 Chiefe, e nort ci fono più di 717 cafe di famiglie, 
benché l'ampiezza della Provincia contenga 6400 miglia 
quadrate. La malinconia ed il Suicidio fono familiari in 
quelle folitarie contrade. Gli Abitanti vivono dell'Agri- 
coltura , del Beftiame , della Caccia, e della Pefca, e 
fanno un gran traffico co' Norvegi , a' quali vendono del- 
le Caldaie da cuocere il Sale, e de' lavori di Ferro, e 
d' Acciajo . Sanno preparare una certa lpecie di Cuoio , 
eh' è impenetrabile all'acqua, e ne fanno Scarpe, Stiva- 
li , e Veftiti . Ogni Contadino deve contribuire al man- 
tenimento de' Soldati, talmente che mantengono un Reg- 
gimento d'Infanteria, o come altri dicono, di Dragoni; 
per la qual cofa fpendono 31^09 Rifdalleri d'Argento, 
( che fanno Zecchini Veneziani incirca 9165. ) ed una 
Compagnia di Cavalleria, il di cui mantenimento impor- 
ta Ó210. Rifdalleri (cioè incirca 1820. Zecchini di Ve- 
nezia). I Lapponi della lemzia non fanno più di 100* 

S 3 fami- 
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famiglie , e nel 1746. nei luogo detto Fro Litagc fono, 
fiate erette una Scuola , ed una Chiefa a loro vantag- 
gio. La Provincia è fotto 1» iftefla Giurifdizione del Di- 
ftretto di Harjedalcn, colìituifee però un Baliaggio par- 
ticolare. Il Clero è (oggetto alla Diocefi di Hernofand, 
ed è divifo nella Propofitura Settentrionale, e Meridio- 
nale. Ella è divifa in due parti , 

1 . Nella parte Meridionale > dov' è 

■ * 

Froson, un Borgo, che raflomiglia a una Città, Ama- 
ta in un* Ifola del Lago detto Storfió , gran lago, nella 
quale Ifola fi vede tutto il profpetto della Provincia , ef- 
fendo quali nel centro della medefima . Vi fono una Scuo- 
la pubblica , un banco Regio della Polla , ed un Forte 
piantatovi nel 171 o. di nome Kronjladt . 

z. NelU parte Settentrionale, dov'è 

j) 77 Forte Ai Hierpc, parimente fu confini della Nor T 
vegia , fornito d'una Torre . Quella Fortezza coniale 
prefentemente in un Forte di legno , ckìamato Kronan . 

• ./il . . ■ 

.. $. Herdalia, H*rjedalen. 

Quella Provincia è Hata unita alla Svezia nel trattato 
di pace di Bromfebro del 1645. Ha miglia 18. e mezzo 
Svedefi in lunghezza , e tra 8 e 9 in larghezza (intorno 
ioo, e 48 d'Italia). Vi è un gran numero di Monti e 
Bofchi , onde V Agricoltura è di poca cohfiderazione . I 
pafcoli però vi fono eccellenti , quindi è, che vi frutta 
molto il Beftiame. Laghi, e Fiumi ricchi di pefee non 
vi mancano . Gli Abitanti vivono del Beftiame , della 
Caccia , e Pefca , e fanno particolarmente un traffico im- 
portante di Cacio. Non fono obbligati a mantenere Sol- 
dati . Nelle Montagne dimorano in diverfi luoghi de* 
Lapponi. Il Clero è foggetto alla Propofitura Meridiona- 
le della Iemzia. 
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: 1 . Nella parte Settentrionale , 

è da oflfervarfi 
1) Funnefdals-by , dove fi paga la Gabella per caufa 
dei confini. 

z. Nella parte Meridionale, 

fono ofifervabili. 

I Villaggi di Storbyn, e Liimgdalen , dove abitano de' 
Lapponi bcnelìanti. 

6. Angermannia, Anger mannlani . 

E' più verfo Settentrione, lunga 132 miglia, e larga 
88 ripiena di Monti, e di Bofchi, fra' quali fono da no- 
tarli l'altiflìmo Monte di Sknla , e la Selva vaftiflima e 
folitaria detta Skula-shgy cioè Bofco di Skula . Il Terre- 
no della Provincia è fertile , ed i Campi fono ottimi , 
principalmente nella parte Meridionale del fiume d* An- 
germannia, dalla Città di Hernofand fin alla Parrocchia 
di Botea, ed alla Tenuta nobile di Holm ec. Il Paefe 
produce Segala , Ceci , Lenticchie , e ottimo Orzo . Il 
Beftiame è di grand' utile per caufa de* buoni Pafcoli . 
Vi fono anche delle Fucine di ferro proficue, de' Laghi, 
e Fiumi abbondanti di Pefcc, Alcuni Laghi d'acqua fta- 
gnante rinchiudono ne' loro fondi de' Minerali. Il Fiume 
d' Angermannia è uno de' più grandi del Regno , avendo 
nelle foci ove sbocca nel Mare un mezzo miglio di lar- 
ghezza, ed eflendo Navigabile per alcune miglia dalla fo- 
ce inverfo il Paefe; forni fee >1 medefimo una ricchifiìma 
pefea di Sermone . Il Paefe mantiene de' Marina) della 
Corona. Vi è un Soprintendente alla Diocefi , la quale 
occupa il decimoterzo Rango, ed è divifo in duePropo- 
liture; la raedefima comprende Angermannia, Medelpa- 
dia, Iemzia, Herdalia, e tutto il Capitanato della Bot- 
tiia Occidentale, eccettuato il Kiemi Lappmarlc, che ap- 
partiene alla Diocefi di Abo . 
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i. Nella parte Meridionale, è rimarcabile 

'« i) Htrnofand Città Marittima . ed unica di quella Pro- 
vincia, fituata in un* Ifola chiamata Hernón^ che giace 
pretto le foci del fiume d' Angermannia nel Golfo Bot- 
nico. Fu piantata dal Re Giovanni III. nel 1584. E* u- 
nita alla terraferma per mezzo d' un Ponte lungo 100. 
braccia incirca (piedi Veneti 170 circa). Le caie di le- 
gno vi fono molto fitte, e fi (tendono dalla parte Meri- 
dionale fino al Mare. Dalla parte Settentrionale l'acqua 
è tanto profonda, che i più gran Battimenti poflono av- 
vicinarti, e fcaricarvi le mercanzie; ma dalla parte Me- 
ridionale non poflòno approdarvi, fe non le barche meno 
jefanti. Tempo fa, godeva il Diritto della Scala. Ella 
fa buon traffico particolarmente di tele di lino, che vi fi 
fabbricano. La Fiera che vi è ogni anno 8*24. di Set- 
tembre , è la più importante del Nordland . Vi è un Gin* 
natio fondato nel 1684, con usa Scuola, e la Reticen- 
za del Soprintendente della Dioceti di Hernofand . Fu in- 
cenerita nel 1710, 1714, 1721. da'Rufli; è però ritor- 
nata in buono flato. Nella vicinanza fi trovano de'mon- 
ticelli di terra, fepolcri ufati dagli Antichi: Nel 1746 , 
e 1748 fi fentì in quefta Contrada un tremoto. La Cit- 
tà è la trentefimanona nelle Diete del Regno. L'eleva- 
zione del Polo fecondo il calcolo di Schenmark e 61 gr. 
3 min., e la fua longitudine difièrifee d'ungr. e 6 min. 
da quella di Upfala . 

> • 

2. N:l/a parte Settentrionale , fi trovano 

1) Ulfon z\ miglia diftante da Hornefand , un luogo 
provveduto d' un buon porto , e d' una b^lla miniera di 
ferro. 

2) Skià'kvrady Parrocchia e luogojdi baratto, 40. mi- 
glia diftante dalla città . Vi è ogni anno una fiera nel 
giorno di S. Jacopo . 
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7. Weftro- Bornia i VIeft-Bottn. • 

Botnia chiama fi quel vado pacfc, che odi' una , enelP 
altra parte del Golfo Botnico fi ficnde verfo Settentrio- 
ne: Tona fi chiama Botnia Occidentale , Wefi-Bottn^ e 1' 
altra Orientale , Ofl-Bottn . Della Botnia orientale fe ne 
tratterà nella Finlandia ; prefentemente fi parla della Bot- 
nia occidentale. Il paefe abitato , mifurandone la diftan- 
za | fra' confini dell' Angermannia , e la Chiefa di Tornea 
fuperiorc, comprende 320 miglia in lunghezza,, c fra 90, 
e 100 in larghezza . Nella vicinanza della fpiaggia del 
mare il paefe è adorno di diverfe Ifole deliziofe. Vi fo- 
no de'bofchi, laghi , e fiumi in quantità. I bofebi più 
grandi fono fu* confini di Lappmarken - I pafcoli fono 
eccellenti; e le montagne producono un certo mufeo di 
cui fi pafcolano i Rangiferi. Il terreno è piano e ferti- 
le: e benché vi fi lem ini tardi , ciò non ottante la f ci- 
menta nello fpazio di 6, 7, o 8 fettimane arriva alla 
maturità, fecondo che il luogo è più o meno Settentrio- 
nale. Il freddo vi cagiona fpeflò di gran, danni, parti- 
colarmente in certe notti del mele di Luglio, le, quali 
da loro fi chiamano notti di ferro. Vi fi trovano diver- 
fe buone miniere di rame e di ferro . Gli abitanti fi fo- 
no acquiftati la riputazione di gente valorofa . Si man- 
tengono dell' agricoltura, del bdtiame, della caccia e pe- 
fca . Sono più capaci degli altri di foffrii;e la careftja , 
cflendo avvezzi fin dalla loro gioventù a mefcolare le 
biade colla paglia , e colla feorza del pino fminuzzata , 
anco negli anni d'abbondanza ; chiamano perciò il loro 
pane ordinario Stampe-brod . Fanno traffico di travi , d* 
affi , e tavole di legno , di catrame , di fermone falato 
e affumato, e di que'pefci, ch'efli chiamano Stromming 
e Uckely, e di Lucci feccati all'aria , di carne falata, 
di penne d'uccelli, di pane, cornino, graffo di cani ma- 
rini, falvaggiume, fego, burro, cacio, di varie pellicce 
come farebbero di volpi nere, azzurre, e bianche, d'er- 
mellino, d'orfo , di lupo , e di varie forti di topi, di 
martore, d' Iene ( Vielfras ) , di Lontre, e Caftori, di te- 
la, 
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la, c di pelli di Rangiferi, che non {blamente nella Sve- 
zia , ina anco per le' montagne , e per i deferti nella 
Ruflia e Norvegia fi trafportano. La Provincia è obbli- 
gata a mantenere de' Soldati. Vien divifa in 4 parti, o 
baliaggi foggetti a un Capitanato ftabilitovi nel 1638, a 
cui anche quelli di Lappmarken fon fottopofti. Vi fono 
due Tribunali di giuftizia . Il Clero appamene alla Dio- 
cefi di Heraofand. 

* * » 

j* // primo Baliaggio comprende 

1) Umta> una città marittima riguardevole, ben fnua- 
ta fu Ile foci del fiume dell' iftelTo nome, piantata dal 
Re Guftavo Adolfo . Vi fono quattro ftrade che in linea 
retta da Levante fi ftcndono verfo Ponente , e fono traverfate 
da diverfe altre , che da Settentrione fi (tendono verfo Mez- 
zodì . Neil' cftremità orientale della città v'è una gran 
piazza , dove fi trova la Chiefa . V è un Porto comodo, 
e vi fi fa un buon traffico. La città tiene il 73 rango 
nelle Diete. 

Annotazione. Al medefimo Baliaggio è foggetto ilZ;£- 
fok, e Afcle-Lappmark. 

%. Il Jecondo Baliaggio comprende 

1) Pitta 1 Lat. Pìtovìa, città marittima in un'ifoletta. 
fulle foci d' un fiume dell' ifteffo nome , eh* è unita alla 
terra ferma per mezzo d' un ponte di legno , full* cftre- 
mità del quale v'è una porta. Le ftrade fono in linea 
retta. La Chiefa è fuori di città, e bifogna paffare il 
ponte per andarvi . Vi è un porto comodo , ed una buo- 
na Scuola bafTa. La città fu piantata in un luogo, mez- 
zo miglio più dentro terraferma da Guftavo Adolfo nel 
lóai ; ma bruciata nel 1666 fu trasferita nei luogo óve 
è prefentemente . Pitea vecchia non è prefentementc che 
un gran villaggio, che comprende una quantità di cafe 
difperfe qua e là in una pianura tenuta a prato. La cit- 
tà occupa il 74 luogo nelle Diete. 

3 . // 
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3. // ter%o Baiiciggiq comprende 

Latta > Lat. L*la\ Città marittima, piantatavi dal Re 
Gulìavo Adolfo. Fu prima fabbricata predò la Chiefa 
Parrocchiale di Lulea , ma poi nel 1649 fu trasferita più 
vicino al mare in una penifola 4 miglia dittante da Lu- 
lea vecchia, doveprefìo Luleamiìnde è fornita d'un buon 
porto. Lulea vecchia ha ancora le fue ftrade, e raflò- 
miglia una città; non è però circondata di palizzate . 
- Tiene nelle Diete il 75 luogo fra le altre città . Il prò- 
fpettp di quefta città fi trova nella Svezia del Dahlberg ? 

4. Il quarto Bdiaggio comprende 

. • '. 

Tornea , o Tome, piccola città^ marittima di 70 cafe 
di legno in circa, in una penifola chiamata Scbwenfar , 
p formata dal fiume Tornea , ove sbocca nel golfo Bot- 
nico. L'elevazione del Polo è 65 gr. 41. min. 58 fec. 
Si crede che quefta città Ila la più antica della Bornia 
occidentale. Ella è l'ultima d'Europa verfo il Nord. Vi 
fono 3 ftrade parallele, che fi ftendono da Settentrione 
a mezzodì, e che fono tagliate da 14 altre ftrade mi- 
nori. Vi è una Chiefa di legno, fituata in un luogo ifo- 
lato, comprefa però nel recinto delle palizzate, che cir- 
condano la città con un gran campo lavorato. Si predi- 
ca in quefta Chiefa in lingua Svedefe, perchè i cittadi- 
ni parlano quello linguaggio. V'è un'altra Chiefa di 
pietra in un' Ifola vicina di nome Biórkobn , nella quale 
fi predica in lingua Finnlandefe per il comodo delle per- 
sone che fervono nella città, e nelle vicinanze. Tutte le 
cafe della città hanno un gran cortile neU'iftefta foggia 
che in campagna , che ne' due Iati almeno ha de' como- 
di per abitarvi, e negli altri due lati le ftalle col fieni- 
le. In campagna quefte cafe fono perfettamente quadre, 
ma nella città fon bislunghe. C'è un traffico importan- 
te , perchè non folaraente gli Svedcfi e Lapponi , ma an- 
co i Ruflì e i Norvegi vi trafficano, lì Re Carlo XI. 
fu in quefta città nel 1694 , ed in compagnia d'alcuni 
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letterati a* 14 di Ghigno vide il Sole a mezza notte , 
eflendo portato fui campanile della Chiefa, imperciocché 
in quefta città, e in quefto tempo fi può veder il Sole 
a 12 ore di notte full' orizzonte , purché fi fia inunluo- 
elevato a una certa akezza . La città con i contorni 
a Kittis fi refe celebre per il Signore di Maupertuis 
con alcuni altri Membri dell'Accademia delle Scienze di 
Parigi nel ij}6 e 37, i quali allora vi fecero dell' of- 
fervazioni per determinare la figura della terra. La cit- 
tà tiene il 76 rango nelle Diete . Nel viaggio di Qi(- 
tbier fe ne trova un difegno. 

IV. LAPPONIA, o LAPPI A, 
LA PPL AND. 

Si difeorre folamente qui della lapponia Svedefe 3 che 
chiamafi nel linguaggio di quel paefe Sameland , e Samé- 
nolmat, che confina verfo Levante colla Botnia Occiden* 
tale , e colla Lapponia Rutta , verfo Mezzodì colla lem- 
zia , e verfo Settentrione e Ponente colla Lapponia Nor- 
vegefe ; e fecondo il calcolo d' alcuni comprende 60 mi- 
glia Svedefi (330 Italiane) in larghezza, e 70 (385 Ita- 
liane) in lunghezza; altri danno alla larghezza 600 mi- 
glia, ed un po' più alla lunghezza. Ma per eftefo che 
ila quefto paefe , il numero però degli uomini che vi abi* 
tano, è molto fcarfo. La principal cagione di ciò fi è 
l'afprezza del paefe, che per divertì riguardi è crefeiuta 
più di quel che non era . Egli è vero , che a primo fguar- 
do il paefe è poco piacevole: poiché nella maggior par- 
te delle contrade le cime delle montagne , che arrivano 
fin alle nuvole, fono coperte di neve e di ghiaccio; c 
dove quelle mancano, per un tratto di molte miglia non 
fi vede altro che marazzi e terreni umidi forniti di qua 
c di là di betulle inaridite nella metà del loro crefeere^ 
c d'arbofcelli di falce. In altre contrade poi fi trovano 
delle pianure aride ed arenofe coperte di mufeo, ericc 
(1), c d'altre piante inutili; da per tutto s' incontrano* 

del- 

•g ■ ■ ,, ■■ 1 ■ , ; 

(0 Pianta firailc al tamarjfo, dd Cvtor del raperino, di foglia limi- 
le a quello. 
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delle campagne rafe, vuote, ed incolte. Oltre qtiefli in- 
comodi il lungo e penofo inverno, colle fue lunghe ed 
ofcure notti, e colla neve copiofhTiraa , potrebbe efler mo- 
tivo fufficiente a fraitornare tutto ciò, che refpira dall' 
abitarvi. Se poi nella metà deli'eftate il calore s'accre- 
fce , allora una infoffribile folla di mofchc , le quali co- 
me nuvoli poflbno ofcurare il Sole , vi tormenta . Ciò non 
ottante quello paefe deferto è fornito dalla natura di van- 
taggi 1 cne potrebbero compenfare in qualche modo i de- 
fcritti incomodi , fe dagli abkarm follerò conolciuti , ri- 
cercati, e fapeffero farne ufo. L'efpericnza ha dimottra- 
to , che la Lapponia produrrebbe del grano . I luoghi afciut- 
ti vi fono in maggior numero di quei che fono umidi; 
c fra le contrade faflòfe e arenofe fi trova anche della 
terra molle* -.e lù&Qfcu, -Nella eftate il terreno vi fi prò- 
feiuga più ""pretto che altrove , taJmentechè dove, poche 
fettimane fa, era un'orrido inverno, lì fi vedono l'erbe 
con ammirazione germogliare ; e moki luoghi vi fono , 
dove fpelfe volte nello ipazio di 7, 8,09 fettimane fi 
femina e fi miete. Quafi da per tutto fi trovano buone 
pafture , onde il beftiame vi fi può tenere con vantaggio . 
Jl paefe ha abbondanza di varj animali, uccelli, e pelei. 
Gii abitanti ricavano molto danaro dalle pelli d'Orfi , 
Lupi, Caftori, Lontre, Martore, Danti, Rangiferi, le* 
ne, Ermellini, Lepri, Schiriattoli , Volpi di diverfe for- 
te. Vi fi trovano diverfe galline falvatiche, come farebbe 
T Orano, il Tetraone, il Lagopus, la Bonafia, e vi fo- 
no anche de' Falchi , ed altri uccelli piccoli e grandi . I 
pefei non folamente fomifeono a molti abitanti il loro 
mantenimento , ma fe ne vende anco una gran parte , e 
fi trafporta in altri paefi . Le perle che fi pefeano ne'fiu- 
mi, principalmente nelle parti meridionali della Lappo- 
nia , fono d' una qualità particolare . Vi fono in gran nu- 
mera, i Cigni, l'Oche, e diverfe forte di Anitre falvatL 
che, e altri uccelli d'acqua, de' quali la maggior parte 
non è conofeiuta altrove. In molte contrade, e fpecial- 
mente nelle vajli , e fu' fiumi e laghi fi trovano Pini , 
Abeti, betulle, ginepri, falci, pioppi, Ontani, ed altri 
alberi; c parimente dell'erbe utili, e piante che prodis 1 
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conode'granelli, come fono il mirto, fambucco ce. e de' 
fiori , c degli erbaggi , ed altre piante in abbondanza . I 
bofehi di pini fanno le veci de' giardini di frutti, ferven- 
dofi gli abitanti di quefti, oltre quell'ufo, che fé ne fa 
da per tutto, anche per il loro mantenimento. Un la- 
vorante, che fi ciba del pane fatta dalle feorze di quefti 
alberi non fi fente mancar di forze . Le montagne defer- 
te , e altiffimc paiono effervi collocate a bella pofta per 
difendere le pianure da' turbini etempéfte; e quantunque 
d'Eitate* é d'Inverno rendano difaftrofi iviagg/j ciò non 
oftante l'alternativa delle montagne e delle valli diverto- 
no rocchio; e vi fono delle contrade/ che potrebbero 
contarfi fra le più amene del mondò y purché non fode- 
ro fituaté nella Lapponia . Si hanno anche dèlie prove , 
che fe vi fi faceffero delle ricerche , fi feoprirebbe, effere 
le montagne della Lapponia non meno ricche di metalli, 
di qualunque altra montagna della terra . Vi fi fono ri- 
trovati de' pezzt grandmimi e lucidiffimi di criftàllo di 
monte, degli ametifti di color di porpora,* topazi cala- 
mita, argento vivo, cinabro roflb,- ed altri minerali uti- 
li. Le mofchc recano grandi (fimi incomodi in quefto pae- 
fe ; ma oltre che non è la fola Lapponia , che fia fogget- 
ta a quello male , la gente fe ne può' difendere anche con 
arte, ed il più grand' incomodo fe ne foffre folamehté 
paflando per i bofehi.- Le lunghe notti d'inverno vengo- 
no compenfale dalia ftagionc fereria f e deliziofa dell'efta- 
tc , in cui il Sole anco di notte fi vede ; c le medefìme 
notti d'inverno, dalia Luna, dalle Stelle, e dall'Aurora 
Boreale fplendidìlìima ricevono tanto lume, che baila per 
vedere ove uno fi trova , e per diftinguer le vie dove fi 
cammina . Oltre di ciò quelle lunghe notti vengono mot- 
to diminuite dal crepufcolo, che 4, 05 ore precede ir 
nafeere del Sole, e ficgue il tramontare del medefimo 
Gli abitanti feguenda il cenno della natura f padano là 
parte delle notti ofeure dormendo , e la parte della not- 
te ferena lavorando, di modo che non tralafciaho he la 
cura della loro falute, N nè il lavoro. Per difenderà dal 
rigor del freddo hanno ricevuto dalia pietofa ef provvida 
n*ano del Creatore gran numero d'animali, colle pellic- 
ce 
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ce de' quali fi coprono. Se la neve cade in maggior ab- 
bondanza, effi rimangono nelle loro cafe, fe però fono 
coftretti di fermarfi nell' inverno di nottetempo air aria 
feoperta* elfi procurano di renderfi allora fonribili quefti 
incomodi, e copreridofi bene di pellicce, e coli' ajuto del 
fuoco, col quale i Lapponi fogliono fcaldarfi in una ma- 
niera particolare, unendo effi due baffoni di pino, ed 
accendendogli in cima. La neve anche alleggerire di mol- 
to i loro viaggj d'inverno, e finché dura l' inverno non 
c'è pericolo che la neve air improvvifo fi difciolga . 
Hanno anche trovato modo di calzari! i piedi in tal ma- 
niera, che i pelle volte correndo in fu la neve, prendono 
il lupo,, ch'era venuto per danneggiare la loro greggia. 
E benché fpeffe volte accada , che molti marazzi c mol- 

\ te pianure umide reftino gelate tutta Teliate; in molti 
anni però la primavera vien affai per tempo, e la terra 
nella maggior parte delle? contrade, fuorché fra le mon- 
tagne, vien rifcaldata nella ftefla maniera che altrove , 
mentre il continuo influffo del Sole vi rende l'aria tem- 
perata , e non folamente accelera la maturità de' prodot- 
ti della terra, ma ricrea anche, e folleva gli abitanti. 

Egli non è meno difficile il determinare il tempo, in 
cui la Lapponia incominciante ad edere abitata, che V 
a (Terne con certezza, donde fiano Venuti gli abitanti, che 
vi fon di prefente. Pare effere cofa incontraltabile , che 
i Lapponi fiano flati un' ifteffo popolo co' Finni . Forfè 
da' Finni fi ferrarono allorché elfi abbandonando l' anti- 
ca maniera di vivere, fi diedero a fabbricar cafe, e ad 
applicarft all' Agricoltura , Alcuni dalla fendibile confor- 

' rnità della lingua Lapponefe coir Ebraica, dalla maniera 
di veftirfi, dalla celebrazione del Sabato, e da diverfe 
altre cole vogliono dedurre , che i Lapponi derivino dal- 
le dieci Tribù d' Israelle . La parola Lappi non pare et 
fere della lingua Lapponefe , perchè effi neppur fanno 
d' efler chiamati con tal nome dagli Svedefi ed altre na- 
zioni, chiaman-dofi effi nel loro linguaggio Sahme y o Sa- 
nie r bifogna Quoque che la parola Lappe fui principio fi* 
flato un cognome dato a Lapponefi dagli Svedefi, e 
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Finni, e che da p affato poi in ufanza predò le altre Na- 
zioni; Non è però certo, che quefta parola derivi dal 
termine Finnico Làppu , o dalla voce Svedefe Lapp, che 
lignifica una toppa da rappezzare un veftito, dal termine 
Lappa, che ne' paefi del Nordland fignifica un Pipiftrel- 
io, o da Lopa che vuol dire correre. Quel che certo fi 
è,, che quefto nome fi è dato per la prima volta a que- 
fto popolo fra il 1077 t jjoo. Edi hanno un linguag- 
gio particolare, che propriamente è un Dialetto della 
lingua Finnica , ed è meicolato con termini d' altre lin- 
gue , e fpecialmente della lingua Svedefe , e Norvegefe . 
Si trovano delle Grammatiche, Dizionari ed altri libri 
di Lingua Lapponefe , la quale effenefo divifa in molti 
Dialetti, per comodo di diverfe nazioni di Svedefi, Fin- 
iti, Danefi, Rudi, e de'Lapponefi medefimi, che traf- 
ficano nella Lapponia, eflì fi fono accordati tutti ih un 
certo linguaggio, per mezzo di cui fi facciano intendere. 
Nel Lule-Lappmark fi parla Lapponefe fchretto, e nel 
Torne^, e Kimi-Lappmark fi parla in lingua Finnica ; 
Nelle parti Meridionali molti de' Lapponi intendono lo 
Svedefe, e molti Sveded parlano anche il Lapponefe; ed 
in alcuni luoghi bada fapere il linguaggio detto de' Cit- 
tadini, inventato da' Cittadini d'alcune città, che traffi- 
cano co' Lapponi. 

I Lapponi dimodrano col loro efempio, che un Po- 
polo può vivere e fufliftere fenza l'Agricoltura , fenza /É- 
minare o piantare, fenza l'arte di tedere, e di filare , 
fenza l' arte di cuocere il pane , e la birra , fen?a allog- 
gio ftabile . Vivono del folo Betìiame , il più antico , e 
più innocente mantenimento ; Ma decorna la maggior 
parte dell'anno confitte nell'Inverno, e farebbe impodì- 
bile di raccogliere tanto fieno e foraggio quanto efli ne 
hanno bifogno per tutto l' anno ; Iddio loro ha fommi- 
niftrato tali animali, che poca cura richiedono. Quàdi 
fono i Rangiferiy Renntbìere , il mantenimento de' quali 
ha meno bifogno dell' adidenza umana di tutti gli altri 
animali , benché a* loro padroni fiano di fommo vantag- 
gio. Edi mantengonfi da per loro, vivendo in tempo d* 
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Eftate del Mufco (0) di foglie, e d'erba, che ritro- 
varli! a fuffìcienza nelle Montagne; ed in tempo d'inver- 
no cibandoli d'una certa fpecie di Mufco, che nella Lap- 
ponia da per tutto crefee, e che eflì cavano di fotto la 
neve colle loro zampe , conofeendo perfettamente ove ri- 
trovarlo. Quando uno fe n'è fervilo tutto un giorno nel- 
la vettura, non ha altro incomodo, fc non di lafciargli 
andare liberamente, o di legargli ad un'albero, ed allo- 
ra non mangian più di quel che fi potrebbe tenere in un 
pugno. I Lapponi non hanno bifognod' altri lavori, che 
di cuftodire i loro Greggi , acciocché non fi perdano , o 
fiano difpcrfi dagli Animali rapaci, nel che confifte tut- 
ta la loro occupazione fpecialmente in tempo d' £fiate . 
Non fabbricano ftaile per le Beftie, perchè quefte riefeo- 
no meglio all'aria feoperta, onde fi lafciano vagare per 
i bofehi , quando non c'è pericolo d'Animali rapaci, i 
quali difficilmente pedono forprcndere la loro vigilanza ; 
perchè in tal cafo, c'è fempre qualcheduno in difeia del- 
la Greggia. Il Rangifero raflbmiglia molto al Cervo, e 
diffenìce folo nel portar la tefta più balla , e le Corna 
più eflefe per V innanzi : fulla fronte dove le corna, efeo- 
no fuora , vi nafeono due altri piantati fulla bafe delle 
corna medefime talmente che pare, che il Rangifero ab- 
bia quattro corna . AJtri dt quefti Animali fono domefti- 
ci, altri fono falvatid . I domeftici , che fono puliti, e 
trattabili, portano molti vantaggi a' loro padroni , confl- 
uendo in eflì tutto l'aver loro, e tirandone tutto quel 
profìtto, che può ricavarfi da' cavalli e dalie Vacche . I 
Lapponi fe ne fervono per le vetture in tempo d' Invera 
no come diremo in appreflò , Le loro carni frcfche, o 
fecche fanno il loro cibo principale, e della loro pelle 
eflì fi veflono da capo a piede, e cambiandogli con al- 
tra roba, fi provvedono di vediti d'eftate, e di tende > 
delle quali fi fervono in vece delle cafe. Gli ftefll ani- 
mali fomminiftrano al Lapponefe il letto, buon latte, e 

ca- 



(1) E' una certa qualità d'erba che fuol coprire il pedale degli alberi, 
'boi chi, ed è di un colore yerde pallido. 
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cacio faporito. I nervi di quefti animali fervono per far* 
ne del filo, e le offa e corna vengono fa grifica te agli 
Idoli. In fomma tutto l'avere del Lapponefe confale ne' 
Rangiferi, e perdendo quefti, egli perde tutta la fuafuf- 
fiftenza, eflendo provveduto di quefti, egli non fi cura 
della pefea, nè d'altre occupazioni, ritrovandofi pochi 
Abitanti che fi occupino nella pefca , o caccia, fuorché 
quelli, i quali fono privi di Rangiferi. Molti ne hanno 
anco un migliajo, e conofeono tutti e ciafeheduno de' 
medefimi in particolare, dividendogli in certe claflì, e 
dando ad ognuno un* altro nome. Ren non è parola Lap- 
ponefè , chiamandofi i Rangiferi in quefto linguaggio P'àl- 
fo, ed un gregge di fimili animali Aelo . Ognuno fegna 
i fuoi Rangiferi nell'orecchie per distinguergli. 

I Lapponi riguardo alle contrade dove dimorano, ed 
alla maniera di vivere, fi dividono in due forte, cioè in 
Lapponi Selvaggi , e Montagnuoli . I primi fi trattengo- 
no per la maggior parte dell' eftate ne'bofchi, fenzaaver 
bifogno d'andare fulle Montagne, ricavando la loro fuf- 
fiftenza dalla pefca, e dalla caccia d'uccelli. I fecondi 
vivono de' Rangiferi . Gli uni e gli altri fono ftimati ccw 
munemenfe buoni Arcieri , e molti lo fono efìèttivamen* 
te, in fpecie i Selvaggi. Efli abborrifeono le Miniere ; 
benché alcuni abbiano trovato il lor conto a lavorare in 
effe, le quali potrebbono ridurfi in buono fiato; o a tra- 
sportare i Minerali d'un luogo all'altro co' loro Rangi- 
feri. Nella maggior parte della Lapponia , è coftume che 
i Lapponi co' loro Rangiferi conducono i mercanti delle 
città alle fiere per danaro, e di tenere anco fotto la lo- 
ro cura de' Rangiferi de' detti Mercanti durante l' eftate, 
per la qual cofa hanno qualche ricompenfa. Il Lappo- 
nefe ama piuttofto di dormire tutto il giorno fotto la 
fua tenda, che di lavorare, principalmente quando fenza 
lavoro può vivere; Ma il bifogno coftringe a lavorare 
quelli, che fono poveri, e quefti allora dimoftrano, che 
i Lapponi non fono punto inabili a qualunque forte di 
lavoro manuale. Sanno beniflimo coftruire delle barche 
e cofe fimili. Si vede anco, che fanno incroflare di la- 
vori di corno le loro siine in divede foggie. Fanno an- 
che 
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the delle cafTette, fcatole, paniere, cucchiai di corno, e 
de'baftoni, ne' quali fono incifi degli Almanacchi, che 
fi chiamano Runen, come anco de' modelli da gettare i 
loro vafi di (lagno j i loro iftròmenti da caccia, carte 
da giuocare; è cofe fimili. Le Donne Lapponefi fanno 
parta re lo ftagno fùfò à traverfo un cornò fornito di bu- 
che ftrette'e più larghe, perridur lo ftagno in fila, col- 
le quali poi abbellifcono le lord cintole j i loro veftiti c 
gli Amen delle slitte. Efli fanno preparare in diverfè 
maniéré le pelli, e cucire i veftiti alia loro ufanza in 
più modi. Le fcatole da tabaccò lavorate da' Lapponi in 
diverfe forme e con varia arte fono celebri. , 

Indi cofta, ili che confitta principalmente la fuffiften- 
za de' Lapponi. ì Ràngiferi fanno tutto il loro avere , 
de* quali molti ne poffiedono qualche migliaio, di modo 
che in alcuni villaggi , fecondo quel "che fi dice , fe ne . 
trovano 30000 tra piccoli e grandi; la qual ricchezza 
però non è lenza rifehio,- eflèndò i Ràngiferi più volte 
efpofti alla rapacità (Ielle fiere, e l'oggetti a varie ma* 
lattie, e perdéndofené mólti anche per varj altri cali . 
Vi fono molti Lapponi, che tengono' qualche centinaio 
di onde d'argento fulle loro cintole^ in anelli, in fib- 
bie, in cucchiai piccoli e grandi i ed in boccali. Prefen- 
temente l'argento contante è anche da per rutto in ufo 
appretto di loro* e yogliòho efTeré pagati in Rifdalleri 
Olandefi, perchè i Norvegi, co' quali trafficano in tem- 
po 1 di eftate, non pigliano da eflì altra moneta. Vi fo- 
no de' Lapponi , che oltre 3000 Ràngiferi dopo la lord 
morte lafciarto tanto danaro contante, é tanta argente- 
ria, quanta ne poffono appena portar due uomini . Han- 
no il coftume di nafeonder fotto terra i loro Tcfori { 
che poi di rado fi ritrovano. Il rimanente de' loro averi 
confale in utenfili di cafa , in tende , pignatte di ferro , 
caldàie di ottone e di Rame, in feltri grofli, m abiti , 
fornimenti da letto, in belle slitte, ed in altre cofe ne- 
ceflafie per la vettura,- in afeie, barchette, e negl' iftrò- 
menti da pefare ec. le quali cofe prefe affieroe coftano 
loro molto, quando principiano àd aprir cafa , e chefir 
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no corretti a comprar tutto di nuovo ; ond' è , che i po- 
veri debbono contentarfi di pochi utenfili. 

Tirando i Lapponi la maggior parte della loro fufli- 
ftenza dal beftiame, fon coftretti a mutar fpeflb il luo- 
go della loro dimora nel medefimo anno ; perchè i Mon- 
tagnoli trovandoli nel tempo d'inverno dentro a'bofchi, 
reitando di rado più d'un mezzo mefe nel V ifteflo luogo ; 
C nella primavera la maggior parte d'efli è coilretta d' 
andar colle loro famiglie per So, o jzo miglia verfo i 
confini della Norvegia fu quelle Montagne , e fino al ma- 
re Occidentale, dove refi ano fin' all' Autunno ; allora ab- 
bandonano quelle Montagne , non effendovi legne perfcal- 
darfi neh" Inverno, nè del mufeo fufficiente per i loro 
Rangiferi. Nell'eftate però ivi dimorano, perchè corti 
fono le loro campagne, fulle quali debbono pagare alla 
Corona de'Dazj; confeguentemente elfi vivono nel tem- 
po d'Inverno, dimorando ne'bofchi, fui terreno altrui , 
per la qual cofa danno qualche ricompenfa a' proprieta- 
ri . I Rangiferi fono più profperi fulle montagne . Anche 
la maniera loro di cercare r viveri non permette che di 
continuo rimangano nel medefimo luogo; lo che fi ve- 
de anche in quelli che abitano ne' villaggi, e che vivo- 
no della pefea , i quali , benché non facciano viaggj lun- 
ghi verfo le montagne, ciò non oftante in nell'una parte 
della Lapponia, dove efli ritrovanfi, poflono fermarfiper 
un pezzo , per caufa della pefea , e del mantenimento de' 
Rangiferi fpeflb eflendo forzati a cambiar contrade da 
pafcolo, e laghi da pefearvi. Gli netti Rangiferi obbli- 
gano i padroni a far ciò, incamminandofi efli da per 
loro (anche contro la voglia de* padroni ) per andar altro- 
ve, quando il foraggio manca, e la Primavera s'avvici- 
na . Da quefla inftabile dimora deriva , che efli provve- 
dono di cafe portatili , che fono le tende , e che fi 
fanno nella feguente maniera : piantano de' pali in 
terra , clie a baffo formano un' ampiezza maggiore cir- 
colare , che va diminuendofi fino alla cima, onde ne 
viene la figura d'una piramide troncata di fopra, o un 
pan di zucchero , di cui fia troncata la punta . Quefte 
ftanghe o pali vengono rivettiti d'un certo panno grof- 
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fo, che in lingua Svedefe chiamai! Walmar, o di rami 
di pino. In una tal cafa abitano talvolta 20 perfone . 
Il focolare è in mezzo a quefto padiglione , ed è cir- 
condato di faflì, acciocché il fuoco non pofla fpanderfi 
più di miei che hanno bifogno. Il fumo n'efee per una 
buca lafciata nella commettitura fuperiore delle ftanghc, 
che nell' ifteffo tempo ferve di fiueura , dove è attacca- 
to un pajo di catene di ferro con degli uncini per fof- 
pendervi le caldaje % ove cuocono i loro cibi , e difciol- 
gono il ghiaccio per beverne I* acqua . Nelle pareti di den- 
tro ftendono i loro veftiti , per impedire che non vi paflì 
il vento. Ne* lati air intorno pongono delle fafeine di 
betulla o d'abete coperte di pelli di Rangiferi, per po- 
farvifi a federe, non curandofi di feggiole, ne di pan- 
che. Intorno a quelli padiglioni per di fuori etti hanno 
le loro difpenfe e ferbatoj di viveri, piantati fopra de" 
pali grofli , o tronchi d' alberi , raflbmiglianti a certe co- 
lombaie di Germania , che fono innalzate come gabbie 
grandi fopra una colonna o palo. Ed in quefta maniera 
i loro viveri non fono cfpofti alfe rapacità degli anima- 
li: Se altrimenti è potàbile, e(fi pongono le loro tende 
in tali luoghi, dove ritrovanfi de' pini fecchi per fervir- 
fene a far del fuoco. Nell'inverno e nella primavera non 
pofTono bruciare fe non fafeine di betulla. In alcune par- 
ti della Lapponia fanno anche le capanne di tavole di 
legno , oppure fabbricano delle cafucce fimili a quelle che 
fi trovano anche nella Svezia. 

Per trafportare altrove le loro perfone e la loro ro- 
ba fi fervono di certe slitte fabbricate in figura rotonda 
come barchette, le quali in vece di Travi fono fornite 
d'un ponticello un pò larga, e le cui parti fono così 
ben commefle che non vi può punto penetrar l' acqua* . 
Dietro le fpalle v'è un'appoggio, e chi vi fiede dentro 
ben allacciando le vefti di pelli, vi è benifiìmo difefo 
dal freddo. Quefta fpecie di vettura da' Rangiferi vien 
tirata con tanta velocità per le montagne, per le valli, 
e per i bofehi, che par di volare. Il Rangifero vien ab- 
bellito d'una cigna larga di panno , legata addotto , la 
quató è adorna di laminette di ftagno. Il morfo della- 

T 3 bri- 



Digitized by Google 



294 L A SVEZIA 

briglia è di cuojo groffo, e la briglia è fermata alla teft a fa) 
collo : al pettorale è attaccato un cordone largo di cuojo , il 
quale paffandodifotto al ventre della beftia fino alla slitta, vi 
vien legato ad un laccio parimente di cuojo , e ferve di timo- 
ne alla slitta. Le redine, o guide fi legano alla parte fini- 
ftra della beftia» e pattando per il dorfo fui fianco de- 
flro , ferve per guidarla . In tempo d* Eftate i Rangjferi 
non fon buoni a cavalcarfi. Ciò non ottante i Lapponi 
fe ne fervono anche allora , per il t rai porto della lor 
roba, fapehdo la maniera di caricargli in quella (ragio- 
ne. Si fervono anche come i Finni e i Nordlandefi di 
certi zoccoli da ghiaccio, che confiftono in a Hi 304 
braccia lunghe ed un mezzo piede larghe, incurvate nel- 
la parte anteriore , che terminano in una punta. Si le- 
gano una tal a (Te fotto i piedi, e tenendo nelle mani 
de'baftoni armati a baffo di una larga punta , per non 
oltrepaffare la fuperficie della Neve, corrono con tanta 
velocità fopra la neve , che raggiungono anche gli orfi , 
ed i lupi. 

I Lapponi , e fpeciaknente i Meridionali che fi danno 
più alla Pefca, fi fervono d'una fpecie di barchette per 
paffar V acque ed i fiumi . Quefte fono fatte di tavole 
lottili, affai ben conneffe, e legate affieme o con radici 
d' alberi o con corde di canapa , e fono più falde che fe 
foffero commeffe a forza di chiodi. Una fimil barchetta 
è così leggiera, che il Lapponefe la porta fulle fpalle 
aflìeme co* Remi, e colla bifaccia; egli la fa voltar con 
gran deftrezza fra i fafli, e s'arrifehia di paffare con 
quella anco le cafeate d'acqua benché da lui non mai 
praticate, purché non fiano troppo alte; perchè in tal 
cafo egli fi mette la barchetta in fpalla , e va per terra , 
fin che non trova l' acqua navigabile . Nella Lapponia 
più Settentrionale fi fervono gli abitanti di barche più 
grandi, lunghe 4,0 5, e più pertiche. Nelle cafeate 
quando vanno contr' acqua tirano quefte barche con le 
funi, oppure le fanno lalire con le ftanghe maneggiate 
da due uomini, de* quali l'uno fta nellaprora^ e V altro 
a poppa ; netto fondere poi non vi trovano alcuna diffi- 
coltà . 

Il 
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Il cibò ordinario de' Lapponi confifte nella carne da' 
Rangiferi, non conofccndo elfi nè grano, nò fe^. la, nè 
orzo ce. fe non quel poco, che comprano dagli abitanti 
delle Città e de' Villaggi . Ma ficcome i Rangifcri loro 
fornifeono oltre la carne anco altri cibi, cioè latte, ca- 
cio ce. bifogna far differenza fra i cibi d'eftate, e fra 
quelli d' inverno . Il cibo de' montagnuoli nell' citate è 
principalmente il latte e cacio di cui conièrvano una gran 
parte per l'inverno, mefcolando il cacio con coccole, e 
erbe di varie forti. Nel mefe di Settembre, prima che 
arrivi il freddo, ammazzano tanti Rangiferi mafchj , di 
quanti credono bisognargli la carne per l'inverno.' ed al- 
cuni altri ne ammazzano dopo Natale, perchè allora fo- 
no più graffi. I più ricchi comprano in tempo d'eftate 
nella Norvegia delle vacche e pecore, fi fervono del lo- 
ro latte , e poi l'ammazzono verfo l' inverno . Elfi fi ci- 
bano anche della carne d'Orfi, e de'Caflori, e d'uccel- 
li di mare, e di bofeo. I Lapponi poveri, che dimora- 
no ne 1 villaggi, mangiano anche la carne de' cani, lupi * 
volpi , cavalli ce. Quelli poi che fi fono dati alla pefea, 
mangiano de' pefei preparati in diverfa maniera, e f e fo- 
no provveduti di Rangiferi, fi cibano ne' giorni di fella 
di pelei e di carne aflieme. .Comprano il l'ale nel tempo 
d' efiate da' Norvcgi , e nel tempo d' inverno dagli abi- 
tanti di Città. L'ufo del tabacco è loro famigliare, ma 
è caro. Le Donne non fi melcolano d' affari di cucina, 
effendo quello un pefo del Padre di famiglia , o del fuo 
garzone. Non tralafciano mai di pregare avanti e dopo 
il pafto, e. dopo il medefimo fon foliti darfi l'uno l'al- 
tro la mano . La loro bevanda è principalmente l'acqua . 
L' acquavite è fra loro cola rara ; ma fe ne hanno , fi 
fanno un grandi (fimo piacere di beveme. 

I Genitori determinano il tempo del maritaggio de' 
loro figliuoli , e le perfone , colle quali elfi hanno da 
fpofarfi o vogliano o non vogliano» E ficcome hanno 
per fine principale ? che i loro figliuoli divengano ricchi 
o beneftanti , di rado accade , che fi faccia fpofalizio tra 
due perfone , delle quali una fia ricca e l' altra povera . 
Una vedova ricca averà molti pretendenti , benché avefle 
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cent* anni . La poligamia non è (lata mai in ufo appref- 
Aò di loro nè anticamente, nè a' tempi più moderni. Se 
i genitori hanno fcelta una ragazza per il loro figlio , 
allora lo conducono infìeme con alcuni parenti all'abita* 
zione del futuro fuocero, portando feco dell'acquavite , 
ft poflòno averne . Queft* acquavite ferve da primo ora- 
tore : fe quella fi accetta , allora v' e fperanza del ma* 
ri faggio. Se quello non riefee, allora bifogna , che i ge- 
nitori della ragazza paghino Y acquavite , che s' è bevuta 
in occafione della richieda. Se però il maritaggio s'ac- 
corda, fi fa contratto, guanto di danaro o roba i ge- 
nitori dello fpofo debbano dare a' genitori della fpofa , 
t; qual regalo quelli vogliano dare a* parenti più (treni 
della fpofa. I genitori della fpofa all'incontro fono ob- 
bligati a dare agli fpofi oltre la dote, tanti mobili di 
cafa , e tanti Rangifèri , quanti battano a uguagliare ciò 
che da* genitori dello fpofo hanno ricevuto; ed i paren- 
ti , che aveano ricevuti de' doni , fono anch' elfi coftret- 
ti a rendere de* regali . I poveri non fanno tanta fpefa, 
regolandofi ognuno fecondo i fuoi averi. Lo fpofaliziofì 
fa in una Chiefa, dove le fpofe fi fingono tanto ritro- 
fe, cl)e bifogna talvolta con forza tirarle, e dopo vanno 
lòtto i loro padiglioni , e vi fanno un convito , talmen- 
te però, che quafi ognuno porta feco il fuo cibo, che 
vien mefcolato con quello degli fpofi, ed ognuno ne 
magna quanto gli aggrada. Alcuni accufano i Lapponi 
d'infedeltà nel matrimonio, ma fenza prova fufficiente . 
I figliuoli e le figliuole fin dal loro nafeere s'avvezzano 
a una vita afpra, e le loro culle, nelle quali giacciono 
ben fafeiati , fon fofpcfe al tetto del padiglione in mez- 
zo al fumo, e per mezzo di due corde attaccatevi tal- 
volta fi cullano. I genitori hanno cura, che i loro fi- 
gliuoli non diventino migliori , di quel che efli medefi- 
mi fono, e quando gli vedono un po crefeiuti, gli av- 
vezzano a'iavuri loro foliti, e non amano mandargli al- 
la fcuola. 

Hanno per lo più la cera bruna e nericcia, lo che 
proviene parte dalla maniera fudicia di vivere, e parte 
perche fi trattengono di molto al fumo, ed all'aria feo- 

per- 



Digitized by Google 



LA LÀPPONI A. 207 

perta . L' uno e V altro feflò ha i capelli nericci , il men- 
to acuto, le guance magre, e vifi larghi ec. e fono per 
lo più di mezzana ftatura . La loro moda di veftirfi non 
varia , confifiendo femprc in panno groflb , e fi chiama 
Walmar ,. e in pellicce . 

Nel trattar famigliare , e nella loro condotta feguita- 
no i coftumi della loro nazione: Incontrandofi fi danno 
de' baci. Il latrocinio in alcune parti della Lapponia non 
e in ufo , o di rado accade; ma in alcune altre parti 
quello vizio fi pratica come altrove. Sono molto interet 
lati nel commercio, e ne* regali che fanno. Pajono di 
natura loro di poco coraggio e pufillanimi , ed è facile 
lo fpaventargli . Abborrifcono il fervizio militare * e po» 
chi fe ne pigliano per Soldati . Non fono però di natu- 
ra loro tanto femplici e ftupidi , come tempo fa fi è 
creduto. 

Benché tutti i Lapponi della Svezia prefentemente pro- 
feflino il nome Criftiano, ciò non oftante in molti luo- 
ghi della Lapponia tante tenebre , e tanti errori fi ritro- 
vano., che gli abitanti de'medefimi non hanno altro di 
Criftiano, fc non il nome ed il battefimo. Avendo eifi 
de* penfieri troppo vantaggiofi de' loro antenati , e fil- 
mando bene e lodevole tutto ciò che quelli hanno prati- 
cato, ne fiegue, che non vogliono abbandonare i coftu- 
hu dei genti lefimo antico. Quel che concerne la loro 
idolatria , effi chiamano Iddio ed il fupremo padrone di 
tutte le cofe, e delle nature buone col nome di libimi, 
ed il capo delle nature cattive col nome di Perici^ e 
ficcome elfi attribuiscono tanta potenza allo Spirito ma- 
ligno quanto a Dio medefimo, non è maraviglia, che 
fecondo il coftume d' altri Gentili cerchino di riconciliar- 
felo , acciocché non ne fiano danneggiati . Il Tbor , o fia 
Ajicke predo loro è filmato un Dio buono e cattivo neli' 
ìfteffo tempo . Oltre quefti ed alcuni altri Dei non man- 
cano d'avere molti Semidei. Hanno pure degl'idoli di 
legno e di pietra , a* quali ultimi elfi predano femprc 
maggior culto, che a' primi. A quefti facrificano le cor- 
na, c le oda deUoro Rangiferi fu certi teatri in vece 
d'altari. Quando s'avvicinano al luogo, dove c ripofto 

l'ido- 



Digitized by Google 



*9$ « LA SVEZIA 

V idolo , alla diftanza di poterlo vedere, fi levano il ber- 
retto, e s'inchinano, e vanno ftrafeinandofi per terra fin 
alia pietra, dove fanno il loro facrificio. I loro incan- 
tefimi fono famofi ; ma la fama gli ha ingranditi più di 
quel che non fono . Pochiflìmi vi s* applicano , e fe i lo- 
ro sforzi fono fecondati a cafo da qualche evento parti- 
colare, la cola pare a loro tanto maravigliofa e ftrana 
quanto a noi , Elfi credono , che gì' incantantori per mez- 
zo delle loro cerimonie, e d'altri mezzi fappiano rende- 
re la falute agl'infermi, redimire le cofe rubate, e far 
del male agli altri, benché vi manchino le riprove che 
<:iò ila vero. I loro tamburi incantari fono celebri; ma 
effi fe ne fervono così di nafeofto, che appena quelli del* 
la lor famiglia fe n' accorgono , pcrcftè correrebero rif- 
tfhio della lor vita, fe fofle faputo. Si dice, che etti fe 
ne fervono come d'oracoli, credendo che per mezzo del- 
le figure, che vi fono dipinte, portano venire in cogni- 
zione di ciò, che ne* luoghi più lontani fuccede, fe la 
caccia degli orfi e d'altri animali riefeirà , onde certe ma- 
lattie abbiano orìgine, e come debbano guarir fi , con quali 
facrificj a certi tempi portano riconcilia rfì i loro Dei ec. 
Nella caccia degli orfi principalmente ufano molte ceri* 
monie. Aveano anche il coftume di ferviti! nelle loro 
fuperftizioni della parola di Dio, e de'mifterj della no- 
lira fanta Fede. 

Dacché però fotto il Re Magno Ladulas la Lapponi* 
fu foggettata alla Corona di Svezia , fi e cercato di pian- 
tarvi il Criftiancfimo ; ma il più che Yi fece ne' tempi 
Cattolici non confìtte va in altro, che nell'aver indotto 
gli abitanti d'alcune parti della Lapponia a far battez- 
zare i loro figliuoli, a contrarre i matrimoni alla pre- 
fenza de' Sacerdoti Criftiani, e riceverne la benedizione 
nuziale, e furono probabilmente da' Regi di quel tempo 
forzati a far ciò. 11 Re Guftavo I. s' adoperò moltiflimo 
A- dilatare fra di loro la Fede Criftiana , e vi mandò de' 
predicatori ; vi creue la prima fcuola Lapponefe nella Cit- 
tà di Pitca. Ne' tempi fufTegucnti anco i Predicanti Sve* 
defi più vicini andaronvi almeno in tempo delle fiere an- 
nuali, per iftruirgli nel Criftianefimo. Per dare compi. 
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paento a qucfta opera falutare , il Re Carlo IX. nel 
1660 fece fabbricar delle Chiefe nella Lapponia; le qua- 
li furono ftimate come Chiefe anneffe alle Chiefe Par- 
rocchiali di cjuel|e parti della Svezia che vi confinano , 
finché dalla Regina Criftinà le Comunità fofiero prov- 
vedute di Parrochi proprj, che di continuo abitaiTero nel- 
le loro Parrocchie: Dopo quel tempo il Criftianeiìmo v* 
è andato fempre dilatandoli, elTendofi lernpre più accre- 
feiut®' il numero delle Comunità Grilli ane con fabbricar- 
vi più Chiefe, e Cappelle, e con mandarvi più Predican- 
ti , e negli ultimi tempi anco de' Miflìonarj , e con eri- 
gervi delle Scuple, e promuovere e confermare le anti- 
che Comunità per mezzo di buoni ftabil imeni i . L'Ammi- 
niftrazìqne delle cofe Ecclefiaftiche fi fa da 3 Configlie- 
ri del Regno, e 3 Cancellieri delle Univerfità, dall' Ar- 
civefcpyo, dal Cancelliere di Giuftizia, e dal Borgoma- 
ftro di Giuftizia della Città di Stockholm. Benché in 
molte parti della Lapponia il Criftianeiìmo non fia an- 
cora in quello flato , che fi deride re r ebbe ; ciò non oftante 
non fi può negare, che in molte parti la Fede Criftia- 
na, fecondo Ja fetta di Lutero, non abbia fatto gran- 
dinimi progreOì. 

Quefta nazione a) pari d'ogni altr* del Settentrione 
avrà fenza dubbio ayuto i fuoi proprj Regi, Principi, o 
altri Regnanti, prima che foflè ridotta fotto la Corona 
di Svezia , i quali però è verifimjle , che non abbiano 
avuto autorità molto maggiore di quella de' capi di fa- 
miglia t Certo fi é, che il Re Magno Ladulas , che re- 
gnava veri b 1' anno di Cri Ito 1 276 , pubblicò un inani fe- 
llo , con cui lignificava , che chi avelie ridotti i Lappo- 
ni fotto la Corona di Svezia, gH avrebbe governati col 
Diritto ereditario. Accettò quefta dichiarazione un cerco 
popolo chiamato BiriarU, dimorante allora nelle Parroc- 
chie della Bornia occidentale, prima che vi follerò delle 
Città , e quefti (oggetto la Lapponia alla Corona , parte 
con ftrattagernmi , e parte eoa la forza . Onde fu dato 
a loro tutto quel pacfe*, e ne godettero i proventi, non 
dando altro alla Corona fe non ogni anno una certa 
quantità di profumi. Quello dominio fu poi molto limi- 
tato , 
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tato , e finalmente del tutto abolito. Il Re Gufi avo I. 
pofe una bafe più (labile alla cultura di quelli popoli , 
confermata poi, e migliorata ne' tempi fufleguenti , e fpe- 
cialmcntc fotto Carlo IX. e ridotta finalmente in quello 
flato, in cui fi trova di prefente. I Lapponi per lo più 
riconofcono il Re di Svezia per loro legittimo Sovrano: 
e benché molti di loro paghino anche tributo alla Da- 
nimarca ed alla Rutfìa, perchè in certi tempi dell'anno 
dimorano ne' territori della Danimarca o della Rtiiììa ; 
ciò non ottante da per tutto fi regolano fecondo le Leg- 
gi , e gli Statuti della Svezia , e (tanno (oggetti alle Par- 
rocchie, e Tribunali Svedcfi. I Dazi, che da elfi fi pa- 
gano alla Corona , fono ancora di prefente fui medefi- 
mo piede, come dal Re Carlo XI. fu ordinato. Ne' luo- 
ghi, dove fi rende giuflizia, e dove fi traffica, fi trova- 
no per quelli , che dalle Città vengono per trafficarvi in 
, tempo delle fiere, e per i Lapponefl medefimi, delle ca> 
fc di giudicatura , ed altri edifizj per i Capitani . <sli A£- 
lettori ne* giudizi fi fcelgono fra' Lapponi . Nel medefimo 
tempo, che fi rende giuflizia nella Lapponia , fi raccol- 
gono anche i pagamenti, e fi fanno le fiere annue, che 
in alcune parti durano due fettimane , ed in altre alcuni 
giorni folamcnte ; ora vi è l'ufo di pagar le mercanzie 
col danaro contante; tempo fa il traffico vi fi facea fo- 
lamente con cambiar roba per roba, come in qualche 
luogo fi pratica ancora . Le mercanzie , che i Lapponi 
comprano da' Mercanti delle Città, fono fale, tabacco > 
farina , panno , canapa , .il panno grottòlano detto Wai- 
mar, caldaie, pignatte, cucchiai d'argento, fibbie, cin- 
ture, anelli, boccali, afee, coltelli, forbici, pelli di buoi, 
polvere da fchioppo, piombo, fucili, aghi, fhinghe, di- 
tali, ftagno, zolfo, vino, birra, neh i ce. I mercanti all' 
incontro delle Città comprano da' Lapponi pelli di varie 
forte, carni di Rangiferi, pelli de' medefimi, cacio, ve- 
lli foderate di pelle , ftivali , fcarpe , guanti , pefei ec. I 
Lapponi, nel tempo che dimorano vicino al mare occi- 
dentale, trafficano anche qualche poco in tempo d' efia- 
te co'Norvegi. Nella Lapponia non vi fi trovano ne Cit- 
tà , nè una determinata tnifura dell* miglia . 
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Oltre gli abitanti nazionali della Lapponia hanno co- 
minciato ad abitarvi di tempo in tempo de' Contadini di 
Svezia, e di Finlàndia coir intenzione d' cfercitarvi l'a- 
gricoltura , ed a quefto fine eflfi hanno ottenuto diverfi 
privilegi; lo che rincrefce a 1 Lapponi. Quefte colonie fin 
ora vi hanno fatto poca fortuna, parte perchè è difficile 
ritrovarvi de' luoghi adattati alle colonie , parte perchè 
non fanno comportarvifi come le cofe richiedercbbono » 
parte perchè fono troppo povere. , 

La Lapponia vien divifa in fette parti che chiamar (1 
Lappmark , e che hanno la denominazione da' luoghi del 
Nordland che vi confinano , e fono : j . Lappmark di lem- 
citf ; 2. Lappmark d y Angcrmannia , o Afele Lappemark ; 3. 
Umea-Lappmarkì 4. Pitea-Lappmark ; 5. Lulea-Lappmark ; 
* 6. Tournea-Lappmark ; 7. Kicrai-Lapproark . Quelle par- 
ti , eccettuato Lappmark di Iemzia , che è fotto il Ca- 
pitanato di Weft-Nordiand , fono foggette al Capitanato 
della Botnia occidentale. Afclc-Lappmarken ha Tifteffo 
Capitano coir Angeonannia , il quale in ogni Capodan- 
no fi porta nella Lapponia. Urna-, Pite-, e Lule-Lapp- 
mark fono fotto la giurifdizione meridionale della Bornia 
occidentale ; Tome- , Kimi-Lappmark appartengono alla 
giurifdizione fettentrionale della medefima . Per le cofe 
Ecclefiaftiche poi, Kimi-Lappmark è foggetto alla Dio- 
cefi di Albo ; tutte le altre parti fono fotto la Diocefi 
di Hernofand. 

V. FINLANDIA. 

: 

Fenningia, Fftmonia^ Venedia. 

D'onde il nome derivi, e che voglia fignificare, èco- 
fa incerta . Alcuni lo derivano da' Wandali , che nanna 
dimorato full* uno, e full' altro lato del golfo Finnico r 
altri dalla parola Gotica Pm 9 o Fen, che vuol dire pa- 
lude, o marazzo , de' quali moltiffimi fe ne trovano in 
quefto paefe . Altri altronde Io derivano . In lingua Finn- 
landefe quefto paefe vien chiamatoci»/, Suomenma , 
Suomima , o Suomen faari . Giace riguardo alla Svezia 
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propriamente detta , a Levante ncli* angolo , dove il ma- 
re Baltico fi divide ne* Golfi Botnico è Finnico. Antica- 
mente ebbe i fuoi proprj Règi ; e di preferite porta il ti- 
tolo di Gran Principato : Nel fecolo XII. furono fatte 
molte diligenze per ridurre i Finnlandefi alla fede Cri- 
ftiana; ed il Vefcovo d'Upfala di nome Enrico nel 1157 
vi lafciò la vita , e divenne martire . Quello Vefcovo nel ~ 
ii 56. piantò la prima Cattedrale in Ràda ma hi , la qua- 
le poi fu trasferita nella Città d'Abo,- che vi è vicina . 
La Dottrina di Lutero vi fu pubblicata da Martino Skit- 
te e Pietro Serkilax . La Finlandia comprende incirca 
48000 miglia quadrate, e benché fi a di natura fertile , 
non è fiata però coltivata , nè abitata abbaftanza . Per 
correggere l'aria, e per accrefeere i campi è le praterie, 
farebbe neceffario afeiugaré' le molte paludi ed i laghi 
bagnanti , che vi fono ; lo che tanto più agevolmente 
potrebbe effettuarti , effendo la Finnlaridia molto più alta 
del mare, onde le acque potrebbòno dà ogni parte deri- 
varli nel mare. Vi vofrebbono circa 3 milioni di lavo- 
ranti, per coltivare tutto il paefe, che farebbe anco ca- 
pace di mantenergli; ma innanzi V ultima guerra il nu- 
mero di tutti gli abitanti tanto delle Città efie delle Cam- 
pagne non era maggiore d'un milione. I Finlandefi fin 
da' tempi antichi fono flati foliti di feminare nelle terre 
bofcherccce concimate colle ceneri d'alberi bruciati fopra 
delle medefime , e di feccare le loro biade . 
; Elfi dividono le terre coltivate nella fuddetta maniera 
ch'elfi chiamano S\redje-land i in 3. fpecie diverfe : la 
prima chiamali Huchta^ o Halme, quando un terreno va- 
llo fi fpoglia d' un bofeo vecchio C degli alberi groffi , 
come farebbero gli abeti di diverfe forte , e che quelli vi 
fi abbattono quando fono in piena verdura . Quelli alberi 
groffi, tagliati che fono, vi debbono ri polare due anni 
innanzi che fi riducano in cenere , e dopo che vi fono 
inceneriti, allora ii terreno rion ferve, fe non per ferftH 
narvi la fegala . La feconda fpetic dicefi Kaski , dove it 
bofeo che fi abbatte è d'alberi più piccoli , i quali ab- 
battuti che fono , per lo fpazia di uh anno folo ripof* 
no , per elTer poi incenditi . In un terreno fimile fi fe- 
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minano il grano , le rape, e per lo più la fegala . La 
terza è chiamata Kieskamaa^ e fono terreni alti, che nel- 
la primavera vengono Tpogliati della bofcaglia piccola e 
bada; tagliati e leccati che ne fono i rami, e le cime, 
s* incenerirono ncll'ifteffo anno, ed in un fimil terreno 
vi fi femina , fubito dopo il fuoco fuddetto , il grana 
gentile o la fegala, o un pò più tardi il formentone w 
oppure il lino nel tempo che gli fpineti principiano a fio- 
rire . Agli alberi abbattuti fi dà fuoco circa la metà d* 
Efiate in una giornata afciutta: l'incendio allora va far- 
peggi andò per la frafca, e fmorzato che fi è il fuoco, 
ve rio la fera dell' ifteflb giorno vi fi getta la fementa , 
acciocché di notte tempo le ceneri non fiano portate via 
dal vento, e bagnate dalla rugiada notturna s' attacchino 
ai feme * Si trincia poi il terreno con un aratro forcuto, 
che chiamano Kaskjfachra , ed erpicato con un erpice di , 
legno, non potendo adoprarfi fra le ftoppie ed i faùi V 
aratro ordinario e l'erpice di ferro'. Bifogria ofTenrare che 
la fementa non fu fitta . Queftd lavoro d'abbruciar gì* 
alberi , di feminare , d' arare e di erpicai* fi ripete per 
alcuni anni nell'iftefio terreno ; e fe riefce, porta per lo 
più il trenta, o quaranta ,* ed in alcuni anni ha portala 
il cento, ed anco 250. I campi lavorati, detti il Kito- 
land fono pure da notarli . Quelli fi preparano ne' terre- 
ni paludofi , e ripieni di Mufco . Per provar fe il terre- 
no fia atto, fe ne brucia una zolla: e fe quella fi ridi** 
ce in cenere rofla, è fegno , che utì tal terreno è atta 
alla coltivazione; ma eflèndo la cenere bianca, fi crede 
che un tal terreno fia di poco ufo • Nel primo cafo fi 
procura di fcolare 1' acqua , fi tagliano gli arbufcelli , fe 
ve ne fono, dopo alcuni anni fi vanga la terra, c fi fVeL- 
lono le radici , e fi fende di tempo in tempo coli' ara- 
tro: Poi fi lafcia per qualche tempo in ripofo, accioc- 
ché fi afeiughi: e fcccata la terra, fi dà fuoco alla tor- 
ba , e finorzato V incendio fi lavora coir aratro C coli' 
erpice, per impedire, che il vento non porti via la ce- 
nere; e finalmente vi fi femìna la fegala neU'ifiefla Ca- 
gione che negli altri terreni . Hanno anche altri mezzi 
per provare i terreni coperti di nutra?» di Mute • 
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Nella Provincia di Wiborg , e nel diftretto intorno 
Wilmanftrand , ed in alcuni luoghi della Carelia e Ta^ 
Waftia , e parimente in tutta la provincia di Savolaxia 
fi femina del formentone di cui il provento è più copio, 
fo, e s'adopra per farne pane e pulenda . I poveri in 
mancanza d' altri viveri fogliono feccare la paglia , e fmi- 
nuzzandola farne farina, che mefcolata con altra farina: 
ne fanno pane. Eflèndovi ottimi i pafcoli, fi trae gran 
vantaggio dal beftiame ; il quale però è piccolo : vi fono 
molti bofehi di pino: perciò gli abitanti vendono annual- 
mente a Stockolm una quantità confiderabile di legno e 
carbone, e ne mandano travi, e tavole nc'paefi forcitic- 
ri . Il falvaggiume vi è in abbondanza . Le mele , le pe- 
re, le fufine, e le ciliege vi maturano. Infognerebbe col- 
tivarvi maggior numero d' orti , d' alberi fruttiferi , e d' 
erbe da cucina . Tutte le contrade fono fornite di Laghi 
ricchi di pefee, di paludi, fiumi, e riviere. Vi fi pefea- 
no delle perle preziofe che fi mandano in paefi foreftie- 
ri. Ne* laghi e marazzi fi trova una forta di terra che è 
pregna di ferro , che s' eftrae per mezzo di fuoco , ed in 
diverfi luoghi fi trovano anche de' minerali eli piombo ~ 
La fpiaggia Finlandefe del mare è dikd dagli fcoglj che 
la cingono . Benché la Finlandia fia un buon Paefe , e 
che l'abbondanza de* viveri vi fia maggiore che in tutto 
il rimanente del Regno di Svezia, nondimeno nelle ulti- 
me guerre è fiata foggetta a fieri difaftri, ed è perciò 
prefentemente in un cattivo (tato , ed abitata da gente 
miferabile, che però è altrettanto valorofa. Il loro lin- 
guaggio non è diftinto da quello dell' Eflonia , fe non 
nella pronunzia, ed ha dell'affinità colla lingua Lappo- 
nefe ed Ongherefe. La Finlandia è divifa in 5. Provin- 
cie. 

x. FINLANDIA in fpecie. 

Ed si Feudo di BI0"RNEB0RG che vi appartiene. 

1 » - 

Queftà Provincia c fituata nell'angolo, dove il Golfo 
Botnico ed il Finnico s'incontrano , dirimpetto all'lJp- 
landia, c alla Gcftrizia, ed ha 160 miglia in lunghezza, 
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e ioo. in larghezza . Il paefe è molto fertile ed ameno 
fpecialmcntc nella parto Meridionale, ed è adorno di bei 
laghi, fiumi, campi lavorati, praterie, pafcoli per il be- 
ftiame, orti di Luppoli, bofehi , ed alcune Fucine di fer- 
ro. La parte Settentrionale è meno coltivata. // Fendo 
di Bivrneborg e una delle contrade più fertili e meglio 
fituate della Finlandia, dove nella Parrocchia di Salamo- 
ia v'e una pefea di perle, le quali vi fi trovano per lo 
più a una a una, talvolta anche due o tre in una con- 
chiglia . Gli abitanti mantengonfi dell' Agricoltura , del 
beftiame, della pelea, o de* profitti de'boichi, e del traf- 
fico di biade, farina, beftiame, burro, fego, tela, e cal- 
ze di filo ec. li Velcovato d' Abo tiene fra gli altri il 
fettimo rango , ed è comporto di iS. Propofiture. La 
Finlandia in fpecie è divifa vj 

i Nel Feudo di Abo> che è verfo Mezzodì , c che cty 
nuovo fi divide V'.. ? 

i) Nella Finlandia Meridionale , che confifte in 3 D'h 
ftretti che fono; 

* ir 

(1) Il Di tiretto di Pykic> dove c ficuata 

a) Aho, Aboa, è fulla punta dell'angolo formato dal 
Golfo Botnico , e dal Finnico , fui fiume di Aurajocki , 
che paffa per mezzo la Città. Ella è la miglior Città di 
tutta la Provincia , e riconofee la fua fondazione dal 
1155. E* circondata da' monti, ed ha il diritto della fca- 
la , e un Porto di Mare aflai comodo . La Refidenza 
Vefcovilc fu fondata nel 1226. Dal Re Gallavo Adolfo 
vi fu anche eretto un Ginnafio nel 1628 , che poi nel 
1640 fu cambiato in un' Accademia . Oltre la quale vi 
è anco la fcuola della Cattedrale . Il Duomo fondato 
nel 1300. è una fabbrica riguardevole. Il Configlio Re- 
gio antico di quella Città è l'unico nella Finlandia; vi 
rifiede il Capitano di Provincia. La Citta ha due Bor- 
gomaftri, e fa buon traffico di tela , di biade, viveri , 
tavole di legno ec. Fu maltrattata da'Ruflì che dal 1713 
fin al 1720. vi fi trattennero. E' (tata anco fpeflè volte 
danneggiata dal fuoco. Nel 1743. vi fu conchinfo la pa- 
Nani. XXXVUL V ce 
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ce fra la Svezia, e la Ruflia . Ella tiene l'ottavo luògo 
fra le Città nelle Diete . Secondo il calcolo di G addi no 
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* 

(1) 11 Difirttto di Mash, dove fi trova 

a) N&ienial , Fallii grati a , piccola Città diftante fei 
miglia da Abo . Il Monajlero di Nàdendal , che ha dato 
occafione alla fondazione di quefta Cmà, è flato aboli- 
to , ed i beni fono flati uniti alla Corona ; le Monache 
vi rimafero nondimeno fin al 1595, e vi promoflèro V 
arte di far le calze, la quale anco in oggi talmente vi 
li cfercita , che annualmente cfce una gran quantità di 
calze di filo , che lì vendono a buon prezzo a Stock- 
holm, ed in divedi altri luoghi . La Città tiene il 91 
rango nelle Diete. Poco diftante vi è una fonte d'acque 
Medicinali. 

(3) Il Diftrttto di Kaliko % dove fi trova 

V Ifola , e Parrocchia di Kimito, 24 miglia diftante 
dalla Città d'Abo, e vi fono diverfe pofteftloni nobili, 
una fucina di ferro, e buone cave di pietre. 

x) Ne /la Finlandia Settentrionali , 

che confifle in 1 Diftretti, e fono 

(1) Jl Dtflrttté di xrirfnò) dove fono, a) Saris antica 
polìeùjone Regia . b) Pyha fattoria Regia . c) Atohois , e 
Nètti, poflèftioni della Corona, d) Fagerbolm , banco di 
Gabelle, dove le navi, che vanno per Abo, e di là ri- 
tornano, fon vifirate. 

(2) Il Difirettó di Verno, dove è tóflad, Città marit- 
tima, fondata nel 1617 , in una fituazfone amena con 
un buon porto . Fa traffico di diverfi vafi di legno , de' 
quali carica annualmente 14 navi , e gli manda in Ger- 
mania . Nel 1646. quefta Città fu regalata dalla Regina 

Cri- 
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Criftina al Conte Gu flavo di \Vafaborg ;« Fu p$ro tivh 
ntta alla Corona nel j 680. Nel 1721 vi fu conchiufa U 
pace fra la Svezia , e la Ruffta - Ella occupa & fafljjpl 
77, fra le Città nelle Diete- 

Il Feudo di Biormborg 

E' più verfo Settentrione, e comprende 

1 Satagmàa inferiore , che confitte iti Un fol D#reKa 
dell' ifteflo nome, ov,e lì trovano 

1) Biòrnehorg, stréiopolii , Città marittima fopra una 
lunga lingua d'arena, c fui la (piaggi* del fiume Zumo- 
Elfj, che in vicinanza della Città fi divide in più rami, 
mi , e vi forma per lo fpazio di due miglia diverfe Ifo- 
lette . Dicono che prima fofTe fituata nella Parrocchia 
di Kum©, e poi trasferita lUhfby oWankakylax nel 1558 
fu piantata in quel luogo, dove fi trova prefen temente- 
Quefto luogo manda annualmente a Stockolm ed irj al* 
tri luoghi diverfi legnami e pefei fpecialmentc il Sermo- 
ne e T Alburno in gran quantità « Ha il fuo fondaco 
predo Sandud, 4. miglia dittante. Nel 1602. vi fu te- 
nuta una dieta del Regno, ove occupa il 64 luogq fr* 
te Città. Nella vicinanza c'è uria Tenuta Reale. 

2) Raumo , o Ramea Città marittima antrchifTiiria coti 
un buon porto , che fa l'iftefTo traffico della Città di 
Nyflad, ed è la 65 Citta nelle diete tfej fteguo. 

2. Satagunda fuperiore , che fi divide nelle parti Sufi* 
fiore , ed inferiore , le quali *>#preu4o$o diverfe Parroc- 
chie è ; ; 

x. L'ISOLA D' ALANO. 

E* fituata fra l'Uplatidi* e la Finlandia, é 6*4 efTa. 
e la terraferma fi trovano molte Ifolette, fcogH e m$n> 
ti, che molto incomodarlo i naviganti. V iXola compren- 
de 23 miglia incirca in lunghezza e larghezza . fl terre- 
no vj è tanto fertile * che le biade forio furficieriti al 
mantenimento degli abitanti \ ed i pafcoli ai buoni* che 
ii WftiWe è di &mw profitto. E } ben provvida di taf-. 
BU V 1 chi, 
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chi, i quali effondo tutti d'appartenenza Regia hanno da 
par rurtp caccia rifervata. In diverto contrade ritrovano 
rnontagne di pietre da calcina . I lupi cervieri , lepri , e 
volpi vi fono in abbondanza; pochi orfi però vi fi tro- 
vano , Gli abitanti parlano Svedefe , e fi mantengono per 
Jo più dell' agricoltura , del Defilarne , della pefea , cac- 
cia, e navigazione, e della caccia d'uccelli marini, e de* 
vantaggi che danno i bofehi. Trafficano in burro, ca- 
cio , legnami , carbone , e calcina , Dicefi che a' tempi 
antichi qucft'Ifola abbia avuto i fuoi proprj Regi; fi sà 
certo però , che anticamente, non era unita alla Finlan- 
dia , Ridotta però lotto il dominio della Svezia , ebbe per 
cento anni incirca il fuo proprio Governatore . Dopo il 
j<5J4, quando fu unita al Capitanato d'Àbo, e di Bior- 
peborg, ella è ftata fempre ijoggetta alla Giurifdicenza 4' 
un diftretto e ad un Baliato , che confarono in 8 Par- 
rocchie, o Paftorati, colle cappelle che vi fono annette. 
Il Clero è fotto la diocefi di Abo . I luoghi rimarcabili 
fono Cajtdbolm Grelsby , e Maga Pouellioni Reali , nella 
prima delle quali v'è un Banco delle Pofte Reali; Ham* 
voe , piecola Ifola ix miglia dittante d'Aland verfo Sud* 
Weft, dove a' tempi Cattolici fu un Monaftero: e Tifo* 
la di Ehroe a ponente d'Alad, dove pure è un Banco 
delle Pofte Reali , 

t. BOTNIA ORIENTALE. 

E' fi tua t a più verfo il Nord, predo al mare, nomina* 
nata così , perchè giace nella colla orientale del Golfo 
Botnico « Minorandola fecondo la ftrada maeftra , la fuai 
lunghezza è di miglia 490 e la larghezza di %io miglia. 
AitH la dicono lunga , e larga 66, miglia. La na- 
tura ha (epurato dall'altre quella Regione per mezzo di 
montagne, che la terminano dalla parte di Levante, Vi 
nafeono diverfi fiumi , che sboccano parte nel Golfo Bot- 
nico, e nel Finnico, e parte nel Mar Bianco, li paefa 
è psr la maggior parte piano maflimamente dalla parte 
M mare verlo Sud ; è perciò ripieno di paludi . Nella; 

farfaeehia di PaMamo il terreno è iterile, 0 poeo coltU 

vato. 
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Varo . Le annate fcarfc in quella Provincia , c le eftatf 
fredde fono molto frequenti, c fono tanto più dannofe, 
perchè le biade non vi fi feminano prima che alla fine 
del mefe d'i Maggio, o fui principio di Giugno. I ter- 
reni però concimati colle ceneri ci alberi bruciati , ch'elfi 
chiamano Svtdje-land^ danno le raccolte abbondanti. Le 
praterie fon poco buone . A forza di cavar dagli alberi 
per mezzo del fuoco il catrame , i bolchi feemano mol- 
to, mentre annualmente fe ne trafportano di là in altri 
paeft 3000 Tonnellate incirca. Il beftiame d'ogni forte 
V'è poco buono; e gli orfi vi cagionano danni indicibi- 
li* Vi è grand' abbondanza di bolchi di laghi * e di fiu- 
mi ricchi di pefee, e fpecialmentc di Sermone < In alcu- 
ni fiumi fi pefeano anche delle Perle, delle quali alcune! 
uguagliano in groflezza l' uova di rondine . Vi fono an- 
cora alcune fucine di ferro. Accodo alla fpiaggia vi fori 
nel mare degli fcoglj ahi ed éftefi. Quelli che dimorano 1 
fulla colta del mare, parlano Svedefe $ ed il fedo degli 
abitanti , Finlandefe , Trafficano in travi i adi , catrame* 
olio di balena , beftiame , Sermone , e altri viveri ; ma t i- 
rano il lof maggior ibften tamento dall' agricoltura , dal 
beftiame , dalie tornaci di calcina * e tegoli , e dal pre- 

eirare il catrame , dalla caccia , pelea, dalla prefa de' 
pi marini, dalla fabbrica di navi, e da' profitti debof- 
chi . La pefea del Sermóne , e del pefee deito Stroma 
min» impiega molti ti imi Con gran vantaggio.- Nelle Par- 
rocchie di Karleby , e JCroileby fi coftruiicono delle na* 
Vi. In tutto il paefe non fi trovan più di 19 Parrocchie 
di lingua Finlandefe, e o Parrocchie di lingua Srcdefeé 
Il numero degli abitanti fi calcola 80000 « La Bornia o- 
rientale mantiene un intiero Reggimento d'Infanteria; 
Alcune Parrocchie, in vece di Soldati, fòmminirtrand de' 
lavoranti alla corruzione delle navi io CarJfcrona j II 
Gero è foggeto al Vefcovado di Aboi ti paefe è divifo 
in 3 parti, o fi a Feudi, che fono fotta un folo Capita- 
nato, e fono 

U Il fitto di Cajémo dalla fitte fà'tietd , dov* ù 
ritrovano* 

. 1) Cajantfj ò Cajariiìorjt , piccola* tìfttà, c!i«s fnnerrte 
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con alcune altre Parrocchie nel 1650 col titolo «li Baro; 
nia fu data in Feudo al Conte Pietro Brahe gran Bali 
iti Regno . Il Cartello vicino alla Città detto, Cnjankborg 
vi Fu piantato nel 1607., e nel 1710. prefo con capito- 
latone) e disfatto. La Città è circondata dallo rtrepi- 
tofo fiume di Piba 9 che in <jue(ta contrada forma una 
Cafeata fpaventevole . Non vi fono più di 135 abitanti. 
Tiene fi joi. ed ultimo rango fra le Città nelle Die- 
te, 

2) Il Cafiello di H>fis nella Parrocchia di Paldaraa era, 
tempo fa un Forte altiflimo, tagliato in un macigno, e 
fornito di due porte e di icale, in maniera particolare 
còftraite , perchè fra tino fcalino e l'altro , v'era» uno 
fpafcio di lei piedi . Di prefente è del tutto rovinato . 

2, li Fendo di UlcMtorg, che fi divide nella pam Set* 
ttmrionale , e Meridionale. 

1) Nella parte Settentrionale vi fono: 

(1) Ww, 0 Ulabor*, Città marittima in una Penifola 
fotte foci del fiume di tJleff, che vi fi getta nel mare. 
Ella fu fabbricata nel 16 jo , ed * la più grande della 
Bornia orientale, adorna di ftrade diritte, e molto lun- 
glie , d' una Scuola baffa , d 1 un buon pof to , ed ha il 
vantaggio d'una buona pefea di Sermone. Nel 17 14 fu 
fàccheggtata da' Rutti . Occupa il 40 luogo nelle Diete . 
Il Gattello d' Uluborg fituato in un 1 Ifoktta vicina , pian- 
tato nel Jj0o , ed una volta ben fortificato, è di pre* 
fente quafi del tutto rovinato . 

(i) Brabeftad , Città marittima ben fintata , che ha ri- 
cevuto il fuo nome dal Conte Pietro Brahe grato Bali 
del Regno, da cui fu piantata per foggiomo di artefici, 
e che per mezzo del medefimo ottenne il privilegio di 
Città nel i<5j2. Vi è un buon porto di mane. Tiene il 
W luogo fra V altre Città nelle Die* . — ■ 

%) Nella parte Meridionale e da ofTervarfi 

(1) Gamla-Karhby , Cirrofina antica, Otta marittima y 
piantata ne' tempi del Re Gurtavo Adolfo i« una con» 
trada {errile , piana , ci amena, e privilegiata ne4 i6zo. 
Vi è un buon porto , e vi fi coftruifeono con profitto 
de* battimenti , e fi fa un gran traffico di catrame. Oc- 
cupa 
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cupa il 72 rango fra le Città nelle Diete. In quefta con- 
trada i Contadini nella Primavera , ed Autunno cuocono 
l'acqua marina per farne fale ; il quale fui principio è 
di color grigio ; che diventa però bianco coni* Ja neve , 
verfando nella caldaia, ove u è metto per chiarirlo, un 
pò di latte acido. La maniera di far quello fale fi tro- 
va deferitta negli Atti dell' Accademia dtUc Scienza di Sve- 
zia Tom. IV. pag. 210. e feg, 

1) Nella parte Settentrionale del medefimo fi trovano 

(1) KyKarlebji Neo-Carolina y Città marittima fui fiu- 
me di Lappojocki, il quale 4 miglia di là dalla Citta 
fi getta nel mare, dove è un buon porto. Fu piantata 
da Guftavo Adolfo, e privilegiata nel j<5xo. Vi fi fa un 
traffico importante di catrame . Tiene il 71 luogo fra le 
Città nelle Diete. 

(2) Jacobsflad , Città fornita d'un porto comodo, la 
di cui parte Settentrionale è funata in terraferma, e la 

{arte meridionale che s'accorta al mare , full a piccola 
fola di Bockhoim. Fu piantata dalla ConteffaEbba Bra- 
he nel 1653 , ed ha ricevuto il fuo nome dai marito 
della medefima, che già era morto, Conte Jacopo de la 
Gardie, Marefciallo del Regno: nel 1660 fu dotata di 
privUegj . Nella guerra paflata fu incenerita; ed ora fi 
trova afTai ben riabilita. Ella è la g% Città nelle Die- 
te* 

2) Nella parte Meridionale fi trovano: 

(1) Wafa Città marittima fondata dal Re Carlo IX. 
e privilegiata nel 1611.; ha ricevuto il fuo nome dalla 
Famiglia Reale di Wafa: Vi è una buona Scuola baffa^ 
c fa traffico di pefei di varie forti. L'ingreflò al Porto 
è difficile . Ella è la 50 Città nelle Diete . 

(2) Ckrijìineflad , Città marittima piantata nel 1640 
dal Conte Pietro Brahe nella PenifoU di Koppo. Quelli 
le diede il nome della fua prima conforte . Nelle Diete 
fila occupa il 90 rango fra le Città . 
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4 . TA VASTI A. TAWASTLAHD. 



E* lunata in mezzo alla Finlandia , ed ha no miglia 
in lunghezza , e 80 in larghezza . Il paefe è molto fer- 
tile, e ben fituato, tagliato da per tutto da' fiumi ricchi 
di pefee , e di laghi (lagnanti, e coperto di buoni bof- 
chi, ottimi campi, e di belle praterie, di modo che noti 
iòlamcnte è una delle migliori contrade della Finlandia, 
ma ancora per le fue naturali prerogative non cede a 
verun' altra Provincia di tutto il Regno , eflendo ben 



oftante trafeurandovifi l'agricoltura, i Contadini fon po- 
veri. Talvolta la fementa è danneggiata dal freddo. La 
parte Settentrionale di quello paefe è più montuofa , e 
più ricca di boi chi della parte Meridionale. Ne'maraz- 
7A , e ne' luoghi incolti ed arenofi fi trova una terra pre- 
gna di ferro , dalla quale fi prepara l' arena di ferro . 
Fra' laghi quello di Pajana , o Pejendc è il maggiore , 
avendo 80 miglia in lunghezza . Gli abitanti manten- 
gono coli* agricoltura, col beftiame, e con la pefea , e 
fanno traffico di biade, ceci, fave, lino, canapa, pefei 
lecchi, beftiame, cuoj, fego, burro, calcina , feorze d' 
alberi ec. Il Clero è fottopofto in parte al Vefcovado di 
Abo, e per la maggior parte alla Diocefi di Borgo. Il 
Paefe fi divide. 

j. Nella parte Meridionale , die confitte in due Di- 
ftretti di Hallola inferiore , e fnperiore , dove fi trovano : 
, 1) Tawaflcbus y oppure Kroneborg Città piccola, fonda- 
ta nel idyo in una contrada amena predo un lago dal 
Conte Piero Brahe, e dotata di privile^'. Fu prefa da' 
Rudi, nel 1713, ed incenerita nell'ultima guerra con- 
tro i Rudi. Il Cartello ben munito, a cui propriamen- 
te convien il nome di Tawaftehus, contiene un" Arme- 
ria , ed un Magazzino di grano . Nelle Diete la Città 
occupa il 97 rango. 

2. Nella parte Settentrionale, confidente in iDiftret- 
ti di SaxmakJe fuperiore , ed inferiore fono odervabili. 
1) Wdfmda^ e MufUla^ che fono Tenute Regie. 
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l) Tameia una Parrocchia , dove è fiata (coperta una 
vena di ferro, e di rame. 

3) Idmfio, Parrocchia con una piazza da mercato, nel- 
la quale fi fa traffico di biade . 

5. NYLANDIA. 

E' fintata fui feno Finnico, ed anticamente era ahi* 
tata da' foli Finni, a' quali eflendofi accompagnati anche 
alcuni Svedefi , e molti di Helfingia , il paefe perciò ebbe il 
nome òìNyland; dot Paefe movo che ha 1 26 miglia in lun- 
ghezza , e 2 8 in larghezza . Il paefe è piano , fertile , ameno , e 
più popolato della Provincia confinante : i campi , e i 
prati fono buoni , i pafcoli , e i bofehi ottimi , i fiumi , 
e i laghi ricchi di pefee; v'è una buona provvisorie dì 
1 a iv aggi urne , e pelei di varie forti. Si trovano anche al- 
cuni mulini da fegare il legname, e delle mane del fer- 
ro, che fi trae dalla Sudermannia. Gli abitanti vivono 
dell'agricoltura, del Beftiame, e della pefea. Fanno traf- 
fico di biade, tavole di legno, tela, e pefei di varie for- 
ti. Vi è la Rcfidenza del Vefcovo della Diocefi di Bor- 
go, la quale occupa il 9 luogo fra i Vefcovadi del Re- 
gno , e confitte in 7 Propofiturc . Il paefe fi divide in 3 
Diltretti , che fono fotto il Capitanato della Tawaftia. 

j. Il Diftretto di Borgo, dove fono: 

1) HelfingforS) Gttà che ha il diritto della Scala, eia 
migliore del paefe , fi tua t a in una Penifola , e fornita d' 
un porto eh' è quafi il migliore che abbiano le Città ma- 
rittime della Svezia. Il Re Gufavo I. n'è il fondatore* 
Fu incenerita nella guerra pallata , e non è ancora affat- 
to riabilita . Gli abitanti fanno traffico di tavole di lev 
gno, di biade, e di pefei d'ogni fona < Il Capitano del- 
la Tawaftia, e di quefta Provincia vi ha il fuo foggior- 
;ìo. V'è anco una Scuola bada. Poco lontano da que» 
fta Città fono i Forti di Ulmaburg, Guftavfwertb, SWt*~ 
borg , e Langbrn . In quello- di Sweaborg è (lato eretto 
un'edilìzio per una Scuola di Cadetti Finlandefi. Ndle 
Diete occupa il 24 luogo fra le Città. In vicinanza v' 
m una Tenuta Regia, chiamata Wik. i 

2) Bor- 
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un terreno appartenente alla cafa d'un Contadino ne fa- 
rà difcoftó talvolta 40, 60, e 80 miglia. Gii abitanti 
attendono poco all' agricoltura , e ciò che più feminano 
è il formentone , e ricavano la maggior parte del loro 
mantenimento dal beftiame , dalla caccia , pelea , e da' 
Vantaggia che ricevonfi da'bofchi; trafficano anche fego, 
burro, pefei fecchi, pelli, e pellicce. Le loro cafe per 
lo più fono affai piccole . Vi fi trova gran numero di 
Dami , e Rangiferi . Il Clero appartiene alla Diocefì di 
Borgo , ed è divifo in 3 Propofiture . Il Paefe fi divide 
in $ Diftretti, e comprende la Città di Kjslot, di cui 
fi farà la deferizione nella Ruflia . 
1) Brabelinna, una Pofléflìone Reale. 

„ 7. Il Feudo di KYMMENEGÀRD. 

Ha il nome dal Fiume di Kymmcne, e dalla Tenuta 
Regia di Kymmenegard . Ordinariamente s'intende fotto 
querto nome quella parte di Carelia , o Kexholmia , la 
quale in vigore del Trattato di pace di Nyftad, appar- 
tiene alla Corona di Svezia. La Cardia tempo fa era 
un paefe affai ampio, mentre confinava da Levante col 
Lago d' Onega , e col fiume di Pinasjoki che sbocca nel 
Mar Bianco, e col fiume di Powents, che sbocca nel 
lago mentovato; da Mezzodì col Golfo Finnico, col la- 
go di Ladoga , e co' fiumi Sweri , e Niewa ; da Ponente 
coi fiume Kymmene, col lago di Pejende; e da Setten- 
trione col fiume Kiemi EltV . Frequenti fono (tate le 
controverse fra la Svezia , e la Ruffia per cagione di 
quefta Provincia . Nella pace di Nyftad la Svezia ne ce- 
de la maggior parte alla Mofcovia, di modo che alla 
Svrffa itòiir t? è rmtatto altro, che la parte anteriore oc- 
cidentale, confidente in alcuni Diftretti. La Kexholmia 
è fituata fopra alla Carelia , e fi ftende fin' al lago di 
Ladoga, ed ha ricevuto il nome dall'antico Cartello di 
Kexholm. Nella pace di Nyftad fu ceduta la fortezza di 
Kexholm colla parte meridionale, eh* è la migliore, al- 
la Mofcovia; la qual feparazione fu confermata nella pa- 
ce di Abo del 1743. U Fendo di Kymmer.tgdrd è di na- 
1 . tu- 
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tura fui un buon paefe : non è però abitato fufficient*- 
mente, e perciò poche campagne vi fon lavorate, e po- 
che praterìe in buon eilère . V'è però gran numero di 
bofehi, di fiumi, e laghi ricchi dipefee, ed i pafcoli per 
il beftiame fono ottimi. Col feme dell' acctofa fi fa un 
pane molto fa por ito nella Cardia . Il Fiume Kfmmené 
deriva dal lago di Pe;ende, e con fei bocche fi getta ne! 
Golfo Finnico. Il gran fiume Woxen efee dal lago di Sai* 
ma, e sbocca nel lago di Ladoga. Quattro miglia dittante 1 
dalla fua foce forma una pefcaja irapetuofa . Il Clero di 
quefta Provincia è foggetto al Vcfcovado di Borgo; eU 
Provincia è divifa in 4 parti, delle quali due fono & 
Mezzodì) e due altre a Settentrione. 
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La preferire Opera fu corretta dai Sig. Antonio Cilis Correttor 
E ricorretta dal M. R. S15. D. Franccf co Tonini . 
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Di alcuni Libri vendibili nel Negozio di Antonio Zatta , 
oltre un copiofo ARortimtnto d* altri Libri deferiti : in al- 
tro Maggior Catalogo. 

■ 

Paoli : Baj. 

AYmar (R.P. F. Jo: Jacobi M. Antiq. Obfervantiss , 
Le&oris Jubilati) Exercitationes Thcologico-Mora- 
les de Aftibus humanis, & peccatis juxta veriora Do- 
ftoris Subtilis principia, fcholaftica methodo ad ufum 
ftudiofa? juventutis accommodat* , in 4. 1761. Paoli 6r 
~~ Ejusdem Exercitationes Thcologicae de Deo ejufque " 
^ttributis juxta veriora Do&oris Subtilis principia, fcho- 
lattica methodo ad ufum ftudiofa; juvenmtis accommo- 
datae, variifque Differtationibus tum ad Dogma, tum 
ad Hiftoriam fpettantibus illuftrata;. in 4. 1764. 8: 
Auguitini ( Antoni i) Obfervationes de Stranguria qua; ve* 
aerea dicitur, quod Mercurii aliquando effe poflìt ef- 
feftus. in 8, 1763. : e 

Auguftinj Obfervatio Morborum, qui ab anno 1747. ufi 
que ad annum 1765. graffati funt. in 8. 1758. n 5 
Antoine (P.Pauli Gabrielis, e S.J.) Theologia Moralis 
univerfa cum Notis, & Appendicibus fpettantibus po- 
tiffimum ad Sacros Chriftianorum Ritus, & Orientalis 
Ecclefi* difciplinam traftatu de Actìbus Humanis , 
atque alio de antiq. , & nov, Eccl. difciplina circa 
librorum prohibitionem : adje&a infuper Appendice de 
damnata ab Ap. Sede Do&rina , & Propofitionibus ; 
pridem amplificata a R. P. Philippo de Carboneano 
Ordin. Min* de Qbfervantia Leét.Jub. ; nunc vero ad 
utiliorem Pa/ochorum, & Confeflàriorum ufum, tum 
praefertjm ad ftudiofam Juventutem plenius informai 
dam generalibus fummeque neceffariis Facultatis Mo- 
rate Princtpifs, a R, P. Bonaventura Staidel Mn 
porita Couvent. Sac, Theol. Dod. aufta & illuitrata , 
copiofis Acceflionjbus , magna ex parte deproroptis ex 
geminis Scholarura & Ecclefi* Dotforibus. S. 7>ioma 
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AQIJIN. s. Bonaventura CARA* ex Pallore 6c Migi* 
fìro Supremo benedicto xiv. atque a S. D. tf. Cle- 
mente xi». Editto poftrema abfolutiflima , m VI. To* 
mos diftributa . In qua praeter Additiones adhue edi- 
tas , ac tria Opufcula ex aureo de locrs Theologfcis 
libro Melcbioris Cani aliifque infignioribus Au&oribuS 
deprompta ; nimirum . I. de ufu S. Scripturae in refol- 
vendis Cafìbus Confcicmi* . IL de vero ufu Concilio* 
rum in iifdem refolvendis. IH. de ufu Juris Caneni- 
ci, & Civili*, & de vero ufu Cafuiftarum; Difcepta- 
tio infùper Hiftorica de Ltgt Divina exhiberur. in 4* 
to.6. 1772. cum fig. qux alludunt Tra&atibus fingu- 
lis, fnb pr<tla. j S.- 

Azevedo, R. P. Emanuelis Sacrorum Rituum Confai to- 
ri*, de Divino Officio & de Sacrofan&ae Miti* Sacri- 
fìcio Excrcitationes Selecte qua? ad Tramar. Benedici! 
XIV. de. Mifla Sacrificio, de Fefti* , Appendici! loco 
haberi poiTunt, 6c in quibus plurcs etiam materkeeon- 
tinenmr jpuTu cjufdem SS. Pontifìcis pcrtractatas, fé 
prrfo. 

Baluiii Stefani Turdenfis, Capitularia Regum Franco- 
rum in unum colletta , ad ver urti al mos MS. Codice* 
emendata mine primum edita , & notis illuftrata . Ac- 
tedunt Marculfi Monachi , & aliorum formula: vetcres, 
necnon doctifìimorum virorum adnotationes . FoL voi. 
2. juxra exemplar Parifiorum Francifci Moguet * Re- 
gis & Arcbiepifcopi Parifienfis Typographr» , Anni 
MDCLXXVH. Quibus accedit lYa&atus de Mffis Do- 
minici f Francifci -de Roye . 

Befange , P. Hieronymi , O. S. B. Introducilo in Aan&a 
IV. Evangelia Critica Hermeneutica Hiftoria, qua ex- 
hiòetur , quidquid ex SS* Parrum, aliorumque erudito* 
rum fententia ad genuinum litcrac fenfum eruendum fa* 
cere videtur, 4. voi. 2. 16: 

Bianchini ( Andreas J. U* D. àc in foto Venetiawm Ec- 
clefiaftico Advocati ) De Red net ione MifTarum , Opus 
Epifcopis, Vìcariis, Advocatis, Parochis^ Cortfeffariii, 
ac Sacerdotibus quibufeumque 'tana factfkft--.bus , quam 



Digitized by Google 



Paoli Bai. 

regularfbus , omnibufijne alns , quibu* mcunibH Miffa- 
rum onera implcrc perutile, atquc ncccffarìum, ht 4.' 
1755. j: 
Chfgnofi (R.P. Nicolai Àug.) Excrcirationcs ad Danie- 

lcm Prophetam, in 4. 1761. tf: 
Comcedi* & Tragedia felcéte ex Piatto $ Ttttntio^ 

animadveriìonibus & interpretatiofìibus illuftrat» 



ad ufum Scholarum, in 8. 176*3. 3: 
Conciliorum Sacrorum nova & ampliflìma Collegio t in 
qua praeter ea , qu* in prarcedenti Pbtlippi Labbei tdi- 
tione in lucem edita fiiere, ea infuper òmnia r 6rfs lo- 
cis difpòfira exhrbentur, qua? R. P. Dom. Mattf Archiep. 
Lucenf. in fex Voluminrbus Supplementorum Lucse Du- 
per evulgavit. Editio noviffima aì> eodem P. Manfi^ 
aliifquc eruditi* viris curata ad MSS. Codd. Vatican. 
Lucenf. aliofque rccenfita 6c perfetta, Notifquc, Dif- 
iertationibus & Monumentis quàmplunmis locupletata, 
fol. 1760. ad 1771. Tom. I. IL IH. IV. V. Vi. VII. 
Vili. IX. X. XI. XU. XUL XIV. XV. XVI. XVII. 
XVIIL XIX. XX. in Incem jam proàtrtnnt . 

— Reliqui Tomi afone ad completnenttm Operis, fubprttlo. 

S. Clementis ( Alexandrini ) Opera omnia , Grate & La- 
tine , recognita , & iiluftrata a Joan. Poterò : quibus 
infuper adje&a fùnt in hac editiont Fragmeitta aliqua 
ex Fabricio , ac vita S. Patris, Monumentis praftan- 
timmis exarata, fol. t. 2. 1757* 85: 

— Idem Opus Charta magna. 

— Idem Opus impreflum Charta maxima, ut vulgo df- 
citur Imperiali , cujus unicum exftat esemplar . 4001 

Coronini Rudolf! Mifcellaneorum tomus primus continens 
Iraniani Julianorum Diplomati* cenfuram; cui accef* 
fere fyllabus Tergeftinofum Antiftirum , & appendix 
Documentorum Anecdot. cum Nótfe , # fodict toni- 
pletiffimo Perfonarum Ifluftrhim, fol ìyttp. 
Ejufdem Tomus fecundus, [uh pr&h. 

S. Dionyfii ( Ateopagitfe) Opera omnia, fcratee & Lati- 
ne , Commentariis & Adnot. iiluftrata a P. Corderio; 
quibus fuperadditx funt in hac editione Diflertationes 
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ftxvìx, variante LeAianes, aliasque Acceffiones potif- 
fimum ad rem facientes, fol. t.z. 175P < 80: 

Idem Opus impreffum Charta maxima, atque ut a- 

junt imperiali, cum amptiflimis marginibus, cujus uni- 
cum cxftat cxcmplar. 400: 

Eufebii (Pamphili) Ecclefiafticae Hiftori» Libri X.: ejuf- 
dem de vita Imp. Coftantini Libri IV. quibus fubjici- 
tur Oratio Conftantini ad Sanftos , & Panegirica Eu- 
febii . Hcnric. Valefius ex Gracco textu coliatis MSS. 
Codicibus emendato Latine vertit & annotationibus il- 
luftravit . Adje&at fimt in hac editione obfervationes 
criticx plurium eruditor. Viror. a Guillcl. Reading. col- 
Icàx , Henr. Valefii Differtationes IV. & P. Petri 

■ Thomx Cacciari Carmel. Praefatio ac Hiftorica Differ- 
tatio de Eufebiana Ruftini translatione , in 4. tom. 3. 

1763. 34 : 
Grammatica Regia feu Nova, &facilis ratio difeendi lin- 
gua; Lat. prsecepta , prò Chriftina Succorum Regina 
Augufta, 12. 1770. ? : 
Leotardus ( Honoratus ) de Ufuris & Contraaibus Uiura- 
riis coercendis: Editio Noviflima , cui mine primumad- 
jeftae funt prò foro Confciemi» Differtationes tres P. 
Francifci Zech , in quibus rigor moderatus Do&rinae 
Pontifici» Bcnedi&i XIV. circa ufuras demonftratur , in 

fol. 1761. . w L 20: 

Lizzari ( Antonii ) Binx ex nonnullis rariores Morborum 

hiftoris, in 8. 1761. . . . • 5 
Ejufdem animadverfione- ad nonnulla Hippocratis lo- 
ca ex Epidemiorum Libris decerpta fpecìantes, in S. 
176?. 1 ,: 3 
Monteiro (Ignatii S.J.) Philofophia libera, fcu Ecledi- 
ca Rationalis , & Medianica fenfuum , ad Lufitan* 
juventutis inftitutionem accommodata 177*' «dm? 4 *? 
cunda ab Autore corrcSa, & quamplurimis Additiont- 

bus aufta, 8. t.8. é . , 4* 

~* Ejufdem, Logica, & Metaphyfica, 8. t.4. 14: 
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